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Ini/iativo unilnrit* 
a Roma contro le 
aggressioni fasciste 
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La Confesercenti chiede il 
rinvio dell’IVA di aprile 
per i piccoli operatori 
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Berlinguer denuncia a Milano i pericoli del prolungarsi del centro-destra 


Il governo ha fallito, deve andarsene 


Relazione economica: calo d’occupazione 
mentre si intensifica la fuga dei capitali 

Polemiche in vista del dibattito di mercoledì alla Camera sulla politica economica - Il disastroso bilancio di Andreotti-Malagodi sottolineato anche da una 
interpellanza repubblicana - L'isolamento italiano rilevato nella riunione di Malta dei de europei • Il ministro Gaspari chiede leggi antisindacali e antisciopero 


NOSTRA INTERVISTA 
CON ALLENDE 
DOPO LA VITTORIA 
ELETTORALE 


Un gioco scoperto 


I L FATTO che un gover¬ 
no di cui è aperta poli¬ 
ticamente la crisi continui 
a reggere le sorti del Pae¬ 
se non è soltanto un para¬ 
dosso, ma un pericolo rea¬ 
le; un pericolo che diviene 
sempre più preoccupante. 
L’orientamento conservato- 
re della formazione ministe¬ 
riale di Andreotti e Mala- 
godi ha già portato ai gua¬ 
sti che non solo noi e non 
solo l’opposizione di sini¬ 
stra ha documentato. Ma a 
questo si aggiunge, ora, la 
volontà espressa dall’attuale 
presidente del consiglio di 
durare a ogni costo. Que¬ 
sta volontà è stata manife¬ 
stata in aperta sfida non so¬ 
lo al movimento operaio e 
popolare, ma anche a forze 
che compongono l’attuale 
maggioranza e a larghi set¬ 
tori della stessa Democra¬ 
zia Cristiana. Di qui non 
potevano che venire un ina¬ 
sprimento e un aggrava¬ 
mento della crisi economi¬ 
ca, sociale e politica. E que¬ 
sta, infatti, si va manife¬ 
stando in forme tanto acute 
da divenir? drammatiche. 

Al primo punto sta la si¬ 
tuazione economica. Il go¬ 
verno emette bollettini che 
si sforzano di essere ottimi¬ 
stici. Ma in realtà la linea 
seguita dal centrodestra ha 
portato a un pesantissimo 
deprezzamento della lira 
(dal 12,5 al 14,5 per cento) 
rispetto alle monete euro¬ 
pee: rispetto ai paesi, cioè, 
da cui importiamo derrate 
agricole per poter esporta¬ 
re, a nostra volta, alcuni 
prodotti dell’industria. Ne 
consegue un aumento dei 
prezzi interni, a partire dai 
generi di prima necessità. 
Contemporaneamente, caia 
l’occupazione e si accresce la 
disoccupazione. E’ evidente 
la volontà di scaricare sulle 
grandi masse lavoratrici e 
sui piccoli risparmiatori la 
conseguenza di una politi¬ 
ca economica interamente 
sbagliata. Ma, per coprire 
la responsabilità del gover¬ 
no e dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari, si rilancia la cam¬ 
pagna antioperaia e antisin- 
dacalc. 

Il pretesto, oggi, è quel¬ 
lo dello sciagurato blocco 
delle dogane. In proposito, i 
sindacati CGIL, CISL, UIL 
sono stati estremamente 
chiari e fermi. Si tratta, 
hanno detto, di una agita¬ 
zione che non ha, nel meri¬ 
to, giustificazioni valide e 
si tratta, soprattutto, di una 
forma di lotta sbagliata. Es¬ 
sa, è stato sottolineato, è la 
conseguenza di una linea 
corporativa e di una organiz¬ 
zazione corporativa: si tratta, 
infatti, di un sindacato di 
quelli cosiddetti «autonomi» 
e cioè slegati dalle grandi 
confederazioni. Alcune di 
queste organizzazioni già si 
sono distinte, in altre oc¬ 
casioni, per avere condotto 
azioni che avevano, come 
risultato, quello di provoca¬ 
re un attacco anlisindacale. 
Non mancano, tra questi 
gruppi « autonomi », alcuni 
che sono diretti da uomini 
della destra: e si intende, 
allora, di quale « autono¬ 
mia » si tratti. In generale, 
il gioco è quello di spinge¬ 
re ad azioni avventurose in 
modo da potere, pai, consen¬ 
tire ai propri amici di urla¬ 
re contro il diritto di scio¬ 
pero. 

r . GIOCO, dunque, è fin 
troppo scoperto. La ve¬ 
rità è che le grandi orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori han¬ 
no dato prova del più gran¬ 
de senso di responsabilità. 
I fatti hanno completamen¬ 
te capovolto la tesi padro¬ 
nale, su cui il centro-destra 
è nato, secondo la quale la 
colpa della crisi economica 
stava nell'eccesso di riven¬ 
dicazioni. Il costo del lavo¬ 
ro italiano non supera in al¬ 
cun modo quello degii altri 
paesi europei, anzi in molti 
settori è assai più basso: e 
infuria ancora, in Italia, la 
ftaga del sottosalario o del 


* lavoro nero ». La crisi di¬ 
scende dal modo stesso con 
cui tutto il sistema econo¬ 
mico italiano si è sviluppa¬ 
to, dagli squilibri che sono 
stali creati o aggravati, dal¬ 
l’abbandono del Mezzogior¬ 
no e dell’agricoltura. La 
crisi dipende dal fatto che 
questo governo, facendosi 
negatore delle riforme, ha 
seguito la strada irrespon¬ 
sabile della inflazione spen¬ 
dendo irrazionalmente, sen¬ 
za scelte e senza priorità, 
anzi con l’unica scelta di fa¬ 
vorire i gruppi dominanti e 
i ceti privilegiati (e gli 
esempi tutti li sanno, dagli 
alti burocrati ai petrolieri). 

L A PROPRIA sfida il go¬ 
verno l’ha lanciata alle 
categorie più produttive e 
più ingiustamente trattate, 
come è nel caso dei metal¬ 
meccanici. Per questa ver¬ 
tenza ancora in queste ore 
si sta trattando e noi, co¬ 
me è ovvio, auspichiamo che 
venga sbloccata la resisten¬ 
za padronale e che a una 
conclusione positiva si pos¬ 
sa giungere. In ogni modo, 
se si è arrivati al punto at¬ 
tuale di tensione, le respon¬ 
sabilità stanno tutte sulle 
spalle del governo che ha 
secondato in ogni modo la 
parte più reazionaria del 
grande capitale. 

Quando le aziende a par¬ 
tecipazione statale impiega¬ 
no quasi cinque mesi per 
scoprire che il loro contrat¬ 
to poteva essere firmato (e 
solo allora il ministro del 
Lavoro si accorge che il 
« costo del contratto è sop¬ 
portabile»), allora si inten¬ 
de da che cosa è stata so¬ 
stenuta la intransigenza pa¬ 
dronale. Oggi, ancora, le 
aziende a partecipazione 
statale — ma c meglio di¬ 
re il governo — sfuggono 
alla intesa contro »e misu¬ 
re repressive e, quindi, alla 
definitiva firma del con¬ 
tratto. Si è dunque voluto 
deliberatamente acutizzare 
lo scontro per tentare di far 
cadere i lavoratori nella 
trappola di una esasperazio¬ 
ne senza vie d’uscita. 

II fatto che i metalniecca- 
riei, operai e impiegati, e i 
sindacati non solo non sia¬ 
no caduti in questa trappo¬ 
la. ina abbiano risposto e 
continuino a rispondere (co- 
m’è giusto, .com’è necessa¬ 
rio) rafforzando, nella lot¬ 
ta, la unità con il resto della 
popolazione e con le forze 
politiche democratiche è 
una riconferma di una stra¬ 
ordinaria capacità e matu¬ 
rità. Ma questo non allevia, 
anzi aggrava la responsabi¬ 
lità del governo e del gran¬ 
de padronato che ha fatto 
di tutto perché la verten¬ 
za degenerasse. E, ora, le 
cariche contro lavoratrici e 
lavoratori a Taranto, gli ar¬ 
resti dell’Aquila, le minac¬ 
ce alla FIAT sono lutti se¬ 
gni di una dichiarata volon¬ 
tà di giocare la carta del¬ 
la tensione e della provo¬ 
cazione. 

Ed è in questo quadro che, 
vergognosamente, uno dei 
più recenti gesti del cen¬ 
tro-destra è stato quello di 
coprire lo scandalo de! con¬ 
trollo telefonico abusivo. Il 
ministro della Giustizia s'è 
presentato alla Camera per 
non dire nulla. Anzi, e 


arrivato ai punto di giu¬ 
stificare le connivenze con 
un fascista, dalla fedi¬ 
na penale ricca di reali e 
di condanne, che se arric¬ 
chito a dismisura esercitan¬ 
do abusivamente il mestie¬ 
re di « investigatore » esper¬ 
to in intercettazioni. Non è 
un ulteriore scandalo. E’ la 
prova di un nuovo attacco 
alle libertà più elementari 
sancite dalla Costituzione. 
E’ un nuovo elemento che 
conferma le alte protezioni 
di cui ancora godono gli 
uomini deila pista nera- Que¬ 
sto governo naufraga nella 
vergogna. Bisogna impedir¬ 
gli di portare al naufragio 
il Paese. 

Aldo Tortorelia 





Il Consiglio del ministri ha approvato Ieri 
la relazione economica sui risultati del 1972: 

11 reddito nazionale — si dice nella relazio¬ 
ne — ò aumentato del 9.3% ai prezzi correnti 
e del 3,2% se si tiene conto (come è necessa- 
rio) deU’numento del prezzi. Il dato più gra¬ 
ve contenuto nel documento è che l’occu 
pazlone complessiva è diminuita di 314 mila 
persone e il calo riguarda non più solo Pagri- 
coltura, ma anche Pindustria. La capacita 
produttiva dell’Industria, creata col sacrifi¬ 
cio dei lavoratori, rimane inutilizzata per il 
25°b. La capacità d’acquisto complessiva di 
tutti 1 ceti sociali è aumentata solo de! 2°o, 
il che costituisce evidente ostacolo, Insieme 
alla scarsità di Investimenti sociali (solo 156 ! 
miliardi di Investimenti per la scuolal) allo I 
sviluppo economico. | 

E‘ questo 11 bilancio della politica di favo¬ 
reggiamento ai grandi gruppi monopolistici e 
di attacco antipopolare condotta dal governo 
di centrodestra. 


Nessuna misura ha preso ieri 11 governo 
per fermare la progressiva svalutazione della 
livn 11 cui deprezzamento era arrivato ve¬ 
nerdì al 12,5*14,5% (secondo 11 tipo di cam¬ 
bi), a causa del perdurare di fortiàlme espor¬ 
tazioni di capitali. In gennaio 11 deficit nella 
bilancia estera creato dall’esportazione di 
capitali è stato di 409 miliardi di lire e le 
riserve della Banca d’Italia sono risultate ri¬ 
dotte a 3.134 miliardi di lire rispetto ai 3 880 
di un anno prima. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato al¬ 
cune proposte del ministro dell’Agricoltura 
per l’attuazione delle «direttive» del MEO, 
le quali prevedono la spesa di 915 miliardi 
di lire in cinque anni. Ha inoltre Iniziato 
l’esame di un progetto-truffa per le opere di 
difesa del suoìo: stanzia 1000 miliardi, dei 
quali però soltanto 200 potranno essere spesi 
fino al 1977 e di essi soltanto 40 verrebbero 
affidati alla gestione delle Regioni. 
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« Non ho mai dubitalo del successo di Unidad Popular, del¬ 
l'appoggio della classe operala e del popolo; stiamo realiz¬ 
zando il nostro programma e continueremo a farlo inesora¬ 
bilmente » - Il problema del cattolici • La sconfitta dell'estre¬ 
mismo - La collaborazione delle forze armate - I rapporti 
con gli Stati Uniti: c Non rlnunceremo nemmeno in parte 
alla nostra indipendenza e sovranità » - Caldo apprezzamento 
per la solidarietà del PCI • Saluto ai compagni e ai lavoratori 
italiani. A PAGINA 3 


Nuove rivelazioni 
sullo scandalo 
dei telefoni-spia 

Uno dei funzionari SIP arrestati a Milano avrebbe ammesso 
di aver compiuto intercettazioni « per conto di polizia, 
carabinieri e finanza ». in esecuzione di ordini pervenutigli. 
E’ stato intanto scarcerato il detective' Tavazzi; Scoperti 
anche a Venezia poliziotti privati al serviz.io del RISI 
Nella foto: Tavazzi A PAGINA 5 



Thieu chiede 
altri impegni 
militari USA 

Hanoi sottolinea l’importanza della partenza dal Vietnam 
del corpo di spedizione americano ma denuncia la conti¬ 
nuazione dell’intervento USA. sotto altre forme, in Indocina. 
Il dittatore Van Thieu si reca domani in California per 
chiedere a Nixon nuovi impegni militari nel Vietnam. 
Gli USA riprendono con glande violenza i bombardamenti 
sulla Cambogia con i « B 52 ». Nella foto: la partenza 
degli ultimi militari USA dal Sud Vietnam A PAGINA 14 


I! compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI. parlando ieri sera al Pa¬ 
ialido di Milano, ha affrontalo 
i temi dell’attuale situazione 
politica, sottolineando il fal¬ 
limento del centro-destra e 
affermando la necessità delle 
dimissioni del - governo. « F.’ 
dimostrato ad usura — ha det¬ 
to — che la coalizione di cen¬ 
tro destra presieduta dall’on. 
Andreotti — che si mette con¬ 
tro tutto il movimento operaio 
e tutte le sinistre, e che pog¬ 
gia su una maggioranza così 
esigua e sempre mono sicura 
— non riesce più a governare. 
Si fanno ogni giorno più gra¬ 
vi e preoccupanti le manife¬ 
stazioni e i sintomi della crisi 
che in ogni campo travaglia 
il Paese: la lira ha toccato 
una svalutazione di oltre il 
12%, i prezzi salgono in ma- 
' niera incontrollata e incon¬ 
trollabile, nella scuola e nelle 
Università si accentuano il ma¬ 
rasma e la paralisi, si violano 
impunemente i diritti elemen¬ 
tari dei cittadini, l’ordine de¬ 
mocratico non viene garantito 
e difeso con la necessaria fer¬ 
mezza. Dall’aìtro lato, ha pro¬ 
seguito Berlinguer, sempre 
più spesso, in numerose vota¬ 
zioni in Parlamento la mag¬ 
gioranza governativa si sfalda 
e viene meno. 

« Del resto, partiti e am¬ 
bienti della stessa maggioran-' 
za governativa ammettono 
pubblicamente che questo go¬ 
verno ha fallito nei suoi obiet¬ 
tivi. Dunque, la crisi di que¬ 
ste governo, nella sostanza 
politica, è aperta. La si apra 
anche formalmente. II vuoto di 
potere già esiste ed è ogni 
giorno più pericoloso. Sarebbe 
perciò da irresponsabili pro¬ 
lungare la vita di questo go¬ 
verno: occorre prendere le 
iniziative per costringerlo su¬ 
bito a dimettersi. Tergiversa¬ 
re. attardarsi in discussioni su 
come regolare dall’alto que¬ 
stioni (come quella delle Giun¬ 
te locali) che non hanno nien¬ 
te a che vedere con i proble¬ 
mi della formazione di un go¬ 
verno, prendere ancora tem¬ 
po. significa unicamente per¬ 
dere tempo neH’avviare un’in- 

C* f. 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi nuovi colloqui per verificare la possibilità di sbloccare la vertenza 

Metallurgici: serrato confronto 
Iniziative alla FIAT e a Milano 

Assemblee con le forze politiche nelle fabbriche del monopolio dell’auto e alla 
Olfttèttf - Presidio in Piazza' Duomo «■ Sciopero generale per i provocatori ar¬ 
resti delPAquila - Dichiarazione di Coppo e una replica dei sindacati 


Proposte PCI 
per estendere 
a lutti gli 
ex combattenti 
. la legge dei 
<• selle anni » 


I benefici della legge 336 — 
emanata nel ”70 a favore dei 
lavoratori dipendenti dello Sta¬ 
to e degii enti pubblici — van¬ 
no estesi anche a tutti gli al¬ 
tri lavoratori, autonomi e pri¬ 
vati che siano, ex combattenti, 
invalidi o mutilati di guerra. 
L’iniziativa legislativa comu¬ 
nista è tesa a battere le ma¬ 
novre del centro-destra che 
vuole negare questo elemen¬ 
tare atto di giustizia. L’esten¬ 
sione della « 336 », in pratica, 
permetterebbe il pensionamen¬ 
to anticipato di 7 anni degli 
ex combattenti, e di 10 anni 
per i mutilati di guerra. L’one¬ 
re finanziario del provvedi¬ 
mento deve essere a totale 
carico dello Stato. Intanto, si 
prepara a Roma una manife¬ 
stazione nazionale di ex com¬ 
battenti, mutilati e invalidi di 
guerra A PAGINA 7 


I comunisti: 
la riforma 
della RAI-TV 
condizione 
essenziale 
di democrazia 


Si è concluso ieri il conve¬ 
gno. indetto dal PCI. sul tema: 
c Radiotelevisione, informazio¬ 
ne e democrazia » che ha vi¬ 
sto la partecipazione di espo¬ 
nenti delle forze politiche e 
sindacali, del giornalismo e 
della cultura. Nel trarne le 
conclusioni, il compagno Pajet- 
ta ha affermato che i comu¬ 
nisti intendono condurre a fon¬ 
do l’azione per una riforma 
democratica dell’informazione 
quale momento essenziale del¬ 
le altre riforme e del rinno¬ 
vamento complessivo del Pae¬ 
se. In questo quadro assume 
un valore prioritario il pro¬ 
blema della RAI-TV che va 
risolto sottraendo l’ente alla 
« lottizzazione di potere » e or¬ 
dinandolo in modo democra¬ 
tico e partecipativo, con un 
rapporto diretto con il Parla¬ 
mento e le Regioni. Grande 
risalto hanno assunto anche 
i problemi della libertà di 
stampa A PAGINA 2 
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Ingenti danni nelle campagne, decine di paesi isolati 

FORTE DISAGIO NEL SUD PER IL MALTEMPO 


In provincia di Cosenza lutti i torrenti sono in piena 
Numerose le case crollate — L'incubo delle frane 


La pioggia battente che da 
due giorni flagella il Materano. 
le provincie di Cosenza e di 
Reggio Calabria, e in generale 
la regione Abruzzo e Molise, 
ha acuito le difficoltà che le 
popolazioni hanno cominciato ad 
affrontare immediatamente do¬ 
po l’alluvione di due mesi fa. 
Decine di paesi sono isolati, le 
frane minacciano da vicino i 
centri abitati. le strade sono 
impraticabili: interi tratti di fer¬ 
rovia sono ancora interrotti. 

Nel Materano i disagi sem¬ 
pre maggiori, che migliaia di 
persone rimaste senza casa so¬ 
no costrette ad affrontare, stan¬ 
no causando esasperazione e 
proteste. Numerose abitazioni 
sono crollate, così come lunghi 
tratti di strade. La situazione è 
resa più drammatica dall’ab¬ 
bandono in cui queste popola¬ 


zioni sono lasciate dal governo i 
di centro destra e dall’incuria > 
dei governi che l’hanno prece- 1 
duio. Mancano i soccorsi più I 
immediati. Nelle campagne le 1 
colture sono andate distrutte, j 
Centinaia di capi di bestiame j 
sono morti o sono abbandonati ì 
nei cascinali lasciati precipito- j 
samentc dalle famiglie contadi¬ 
ne per non essere travolte dal¬ 
l’acqua e dal fango. 

La pioggia colpisce zone e 
contrade abbandonate a se stes¬ 
se da decenni, dove non è stata 
mai applicata una qualsiasi po 
litica dei suoli, dove i corsi 
d’acqua non sono « controllati » 
e « regolarizzati » provocando 
nelle campagne o lungni e de¬ 
leteri periodi di siccità o disa¬ 
strosi allagamenti come quelli 
di questi giorni. 

LE NOTIZIE A PAG. Il 



Un «felficfe 411 Carwi aulì* Asp i wwo w f» distrutto da ana frana 


Da cinque giorni è in atto 
un duro e serrato confronto con 
la Federmeccanica per il con¬ 
tratto di lavoro delle aziende 
private metalmeccaniche. Ieri 
sera doveva svolgersi un in¬ 
contro. E’ stato rinviato a que¬ 
sta mattina malgrado i sinda¬ 
cati avessero dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità a proseguire 
i colloqui anche ieri sera, senza 
interruzioni. Il ministro Coppo 
ha dichiarato che — malgrado 
siano trascorsi cinque mesi di 
lotta — occorreva una pausa di 
« meditazione ». Egli ha altresì 
ipotizzato una trattativa conclu¬ 
siva poiché, a suo parere, gli 
ostacoli principali sarebbero sta¬ 
ti superati. I sindacati hanno 
replicato dicendo che tali affer¬ 
mazioni sono da verificare: non 
risulta infatti che i grandi in¬ 
dustriali abbiano rinunciato al¬ 
le loro pretese, ai loro «no» 
su aspetti sostanziali della piat¬ 
taforma. Anche l’intesa con l’In 
tersind è bloccata: i dirigenti 
delle aziende a Partecipazione 
Statale nidi intendono definire i 
punti rimasti in sospeso e non 
intendono procedere al ritiro 
delle rappresaglie. Scioperi e 
manifestazioni nelle aziende pub¬ 
bliche sono stati indetti per gio¬ 
vedì 5 aprile. 

In tutto il paese intanto la 
lotta dei metalmeccanici con il 
pieno sostegno delle altre cate¬ 
gorie. delle assemblee elettive, 
come dimostrano le prese di 
posizione delle Regioni Emilia, 
Piemonte. Lombardia e Tosca¬ 
na. si va facendo sempre più 
forte. 

Grandi iniziative si stanno 
preparando in numerose città 
fra cui Torino, Milano e Ta¬ 
ranto. Martedì alla Fiat, dove 
decine di migliaia di lavoratori 
sono stati protagonisti di due 
grandi giornate di lotta, avran¬ 
no luogo assemblee aperte alle 
forze politiche, ai rappresen¬ 
tanti delle assemblee elettive. 
Cosi avverrà alla Lancia, alla 
Olivetti. Per il PCI saranno 
presenti i compagni Ingrao. 
G. C. Pajetta. Minucci; per il 
PSI Mosca e Vittorclli. Per la 
DC è annunciata la presenza 
degli esponenti di Forze Nuove 
Donat Cattin e Bodrato. Sempre 
martedì a Milano inizia il pre¬ 
sidio di piazza del Duomo. Un 
programma di scioperi in modo 
alternato interesserà le "arie 
zone della città. Sono previsti 
incontri con rappresentanti dei 
lavoratori francesi e con dele¬ 
gazioni del Mezzogiorno. A Ta¬ 
ranto si svolgerà un'assemblea 
generale dei delegati dell'area 
industriale. Sono stati invitati 
i parlamentari, i sindaci di tutta 
?a provincia, le segreterie pro¬ 
vinciali del PCI. PSI. PRI. 
PSDI. DC. 

Mentre si sviluppa la lotta, 
gravi atti di repressione si sono 
verificati aH'Aquila. La Procu¬ 
ra della Repubblica ha emesso 
sette ordini di cattura e 47 av¬ 
visi di reato nei confronti di 
operaie e operai della SIT-Sie- 
mens. Due operaie e due ope¬ 
rai sono già stati arrestati. Im¬ 
mediata la risposta. Sindacati, 
partiti di sinistra, enti locali 
hanno deciso una serie di ini¬ 
ziative. Domani arra luogo uno 
sciopero generale dalle 9 alle 12 
in tutta la zona. 
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Il lavoro 
a domicilio 
è fuori legge 

• Più di un milione di per¬ 
sone sono oggi sotto un 
pesantissimo ricetto pa¬ 
dronale - Incontro et mi¬ 
nistero del Lavoro con 
CGIL, CISL. UIL 

. A PAGINA 4 

Confronto 
sulle bombe 
del 1969 

• Un incontro nelle carceri 
di Monza (« per aiutare 
a ricordare ») tra l'edi¬ 
tore Ventura e il prof. 
Lorenzon - Nove nomi 
ancora sconosciuti oltre 
a quello di Orsi 
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Il misterioso 
rapimento 
di Torielli 

• Rilasciate per insufficien¬ 
za di indizi le due don¬ 
ne, madre e figlia, che ai 
ritenevano coinvolte nel¬ 
la clamorosa vicenda del 
commerciante di Vi»e- 
vano A PAGINA 5 

Speculazioni 
sulla salute 
dei poveri 

• La polìtica governative 
ha gettato nel caos il set¬ 
tore dei medicinali - I 
lavoratori non devono 
fare le spese dello scon¬ 
tro farmacisti-industriali 
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Confusione 
per il blocco 
delle dogane 

• Caos ai posti di frontiere 
dove lo adopero corpo 
rativo in atto da quattro 
giorni ha create una at¬ 
tuazione difficile - Re» 
sponssbilità del forerà# 

A PAGINA 4 

Solo in parte 
alle Regioni 
i beni ex-Gil 

• Il Consiglio del ministri 
ha trasferito allo Stato 
la maggior parte dell'in¬ 
gente patrimonio (54 
miliardi) • Chiesto il 
passaggio immediato 41 
tutti i beni alle Regioni 

A PACI»’ . 15 

Professori 
e studenti 
contro Franco 

• Nelle università delie 
Spagna franchista al con¬ 
duca una lotta unitario 
Solo il 20 per cento 4M 
laureati trova una POO- 
sibiliti di impiego 

A PAGINA 19 
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Spezia: un largo schieramento approva 
il bilancio proposto dalla Giunta PCI 

28 voti su 50 (PCI, PSI e PRI) al documento programmatico — Il retpontabiU» atteggiamento doi <omunr*!i o 
l'obiettivo di una gestione unitaria del Comune — Una dichiararono di Giacché, segretario della Fedcraxlone 


Scuola dell’infamia 

Manifestazione 
pubblica 
conclude 
il convegno 
di Modena 


MODENA, 31. 

Con un folto corteo ed una 
grande manifestazione In piaz¬ 
za, si è concluso oggi pome 
riggìo a Modena 11 convegno 
nazionale sulla scuoia dell’in- 
fanzia promosso dairiTDI e 
dalla Lega per le autonomie 
localL E fatto che migliala 
di persone, fra cui numerosis¬ 
sime donne e anche moìtl la¬ 
voratori e giovani, abbiano 
partecipato al comizio — nel 
quale hanno parlato Marisa 
Rodano, Lidia Greci e Lucia¬ 
no Benadus! — conferma 
quanto 11 convegno ha dimo¬ 
strato nelle due giornate di 
Intensa discussione. Che cioè 
la questione della scuola in 
generale, e quella della scuola 
per l’infanzia in particolare, 
è ormai uscita dall’ambito del¬ 
la discussione fra gli esperti 
per affermarsi come uno del 
temi che più Interessano e 
mobilitano 1 lavoratori. 

Certamente, nel periodo pas¬ 
sato dall’approvazione della 
legge per la scuola materna 
statale (che tutte le voci le¬ 
vatesi dal convegno hanno ri¬ 
conosciuto ormai superata) Io 
Stato ha fatto pochissimo e Io 
hanno giustamente riafferma¬ 
to nella manifestazione popo¬ 
lare sia la Greci che Marisa 
Radano. La compagna Roda¬ 
no ha fra l’altro sottolineato 
particolarmente le Inadem¬ 
pienze dello Stato nel meri¬ 
dione. 

La necessità di sviluppare 
ulteriormente una grande mo¬ 
bilitazione popolare è stata in¬ 
dicata da Marisa Rodano, che 
ha affermato che il dibattito, 
ricco in materia di contenuc; 
pedagogici, di sperimentazione 
didattica, di realizzazioni dei 
Comuni, di esperienze di ge 
stione sociale, deve anco» 
più saldarsi alla grande do¬ 
manda di una scuola pubbli 
ca per l’infanzia che soddi¬ 
sfi ès esigenze del paese. 


Dal ooitro inviato 

LA SPEZIA. Jl 

Dopo anni o anni nel cono 
del quali amminritraz on: di 
breve durata t: *ono aPrirr-a:* 
ad una vera e propria girando¬ 
la di crisi e commutar*., d! cu! 
gli «tesai «p^rzlnl faticano a 
rifarne la croncoca. la c*.tri oub 
dunque, fare affidamento sul 
funzionamento del suo Consl 
gl!o comunale. 

Come abbiamo annunciato 
nelle nostre ultime edizioni 11 
Conniglio comunale ha appro^ 
vaio questa notte 11 bManc’u 
preventivo del l'iTJ prere"t/.to 
dalla ammtnlstr «Ione .nona 
colore comunista '.osi'tu Itosi 
un palo di mesi fa con l voti 
del PCI e del FSI Impedendo 
cosi un nuovo scioglimento 
dell’assemblea elettiva e la 
venuta di un altro commis¬ 
sario. 

81 tratta di un grosso e 
positivo risultato che pone 
fine ad un lungo periodo di 
incertezze e eho cornsoonde 
alle aspettative e alle attese 
diffuse fra la grande maggio 
rarvza della popolazione 

Ci si chiedeva ingomma aper¬ 
tamente se anche questa vol¬ 
ta. come già un anno fa. lo 
scoglio del bilancio potesse o 
no essere superato e quindi se 
il Consl'.ilo comunale avesse 
o no potuto sopravvivere o se 
invece si sarebbe dovuti rlca^ 
dere In un’altra gestione com 
mLssarlale ed andare quindi a 
nuove elezioni Di fronte a 
questo Interrogativo 3l com¬ 
prende l’eccezionale presen¬ 
za di pubblico nella sala con 
slllare. nel corridoi e persino 
sulle scale del Palazzo muni¬ 
cipale. 

In municipio, anche In que¬ 
sta occasione, si è avuto lo 
sbocco di un vasto movimento 
che aveva Impegnato e coin¬ 
volto tutto 11 tessuto politico 
e sociale della città oer garan¬ 
tire al Consiglio comunale di 
continuare ad esistere e fun¬ 
zionare. 

8 u questo obiettivo, dopo le 
elezioni amministrative dei 26 
novembre dell’anno scorso. Il 
PCI. che aveva conquistato il 
41H del voti con un’avanzata 
del 5.4H passando da 19 a 
21 consiglieri su 50. si era im¬ 
pegnato a fondo Aveva di¬ 
chiarato che l’esistenza di una 
amministrazione monocolore 


Tutti i deputati comuni iti 
sono tenuti ad essere pre 
senti « senza eccezione > 
alia seduta di martedì 9 
aprile. 
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eh** In tal rr.odo *! r*.*»*'.*.:»» 

ri topr»TT• rr--HA di pnV*f 

iV.x-rr poi in form ili tm-r. r.: 
itraliva che ìe forre po’ 
che fodero in grado d! mprl 
mere OumVi poiri'one *v» fa 
cllltatn rameoso ai blanclr 
da pnrie del PRl II quale per 
boera de» ìuol rapo-nentAn’.l 
ha par Viro d! un • voVi di re¬ 
to 4 alla gestione ce,mrn'.«varia 
le e. contemporanenmento 
Insieme al PS! ha chiesto airi 
Giunta di recedere dalle prean 
nunciate dimissioni. 

R nastro partito, che pure 
ha 21 consiglieri su su. ere. 
giunto a proporre la forma 
rione di una giunta composta 
di PCI PSI PSDI PRI e DC. 
chiusa a destra, senza in par 
terlpazlone del comunisti al 
l'amministrazione Tale propo 
sta aveva avuto l'adesione del 
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-nxT. O'wM uff'.Ar'c 
-Viri >'<-dcr»s '-re' -Je; («e I re»; 
la »-oa l ch'if*i:cv d: roto 
sul bll \r--lo h* ri>va*.n che 
non »! e wn*» r’-jv-'.f »d o*. 
Vurere r*.-rr>g' rr.en'n dei!» 
propr^u» d’ fondo l 't corna 
nuli e rieri !» r.-HViurlone dì 
un* giunta unitaria 

Dipo il voto d: »pprnvar'.o 
ne del bilancio II compagno 
Aldo Olsrchè cj ha rllMr alo 
la «eg-ien’.e d'ch'ara/'one • Si 
va consolidando a la Speria 
un prore.av» politico In atto 
da alcuni anni Pur non os 
«endo ancora addivenuti a 
quella unità organica di un 
ampio sch eramento che rr.uo 
va dal PTI al PSI per e«*en 
dersl a tutte le forze politiche 
e demo-mtlrhe. la manifesta 


Italo Furgeri 


LA LEVA TOGLIATTI 


Pesaro: venticinquemila iscritti 
l'obiettivo della Federazione 

la F6CI impegnata a superare per il 25 aprile 1 tessenti delTanno scorse 


La e leva Togliatti • — a 
pochi giorni dal suo lancio da 
parte della Direzione del PCI 
e della FGCI — registra l prl 
mi significativi successi Ieri 
la federazione di Fesaro-Urbt- 
no con un telegramma al com¬ 
pagno Berlinguer da parte de) 
compagno Fabbri, segretario 
della federazione, ha annui* 
ciato II superamento del 100 
per cento degli tacimi rag 
giungendo cosi la cifra di 
23061 tesserati oon 1405 nuo 
vi -iscritti e l’Impegno di 
raggiungere attraverso la « le¬ 
va Togliatti» 1 25.000 iscritti. 

Numerasi 1 telegrammi già 
pervenuti al compagno Berlin¬ 
guer anche da sezioni. Fra 
questi quello delle sezioni del 
comune di Castelfranco Emi¬ 


lia (Modena) che annunciano 
di aver superato I! 100 % degli 
iscritti con 4.514 tesserati e si 
impegnano a nuovi successi 
nel proselitismo nel nome de) 
compagno Togliatti, e quello 
Calle sezioni della zona Rlvo- 
ll-GrugltascnValle Susa (To¬ 
rino) che annunziando 11 rag 
glungimento del 100 % con ol¬ 
tre 400 reclutati sono mobili 
tati per nuovi risultati altra 
verso la « leva Togliatti ». An 
che ia sezione «Carlo Marx» 
del centro cittadino di Mila¬ 
no. costituitasi il 21 gennaio 
scorso, è già pervenuta a 200 
iscritti con 7? reclutati e si 
impegna a nuovi successi. A 
Genova fra t primi rirultati 
quello della sezione « Antoli- 
ni » dell’Ansaldo Meccanico 
Nucleare di Samplerdarena 
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I I I tlul/l V hanno altro risultato che di 

^ a erra va re il danno prodotto 

da una scelta po’.lt’-ca fatta 
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pxlarr i,»yi orci a.-b'tr' della 
«"’iazV.rr A q ;o-t» i'»!e*t'n« 
ihNi.w d’rh'\*Ti!o che non 
‘nvod'imn mttrarri ci alamo 
Indo'ti ad A.wtirrv'rr rjTxrve e 
rureant* »»* 4 ->-,nxrih'!'*A per li 
futuro, «tanie {'attuai* ire. 
novv'hil'*» re*H’od>rno rappor 
in r«>r le forre politiche dì 
«o’.tirloni più cvnnrate ma per 
questo nr! continueremo ad 
operare mantenendo al crlte 
rio della validità del noatro 
comportamento eli Intere-v! 
eeneral) drii’a nostra città » 


che in questa settimana ha re 
clutato altri 9 giovani operai 
portando a 64 11 numero dei 
nuovi iscritti e a 773 U cifra 
complessiva del tesserati. 


« L’unità, l’organizzazione, la 
lotta dei giovani per l’aweni 
re deirilalla » è la parola d’or 
dine con cui la FGCI, nel qua 
dro della « Leva Togliatti ■ si 
è impegnata a raggiungere il 
100 % degli Iscritti entro 11 
25 aprile. 

81 registrano intanto nuovi 
successi nella campagna di 
tesseramento. La FGCI di Pi 
sa ha raggiunto il 100.4% degli 
Iscritti con 358 reclutati e 231 
ragazze. Anche la FOCI sar¬ 
da con 3839 l scruti ha rag¬ 
giunto il 100 %. 
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» «'ri* p< viT.cr>*.<? del 
» ita: T> proprio nell» mi 
:-jr» in rui «.amo al tempo 
4 ‘./-v- rffT’nlì che «1 tra!’.' 
lì vr.» fi rea d» !» qua!» noe 

• p-u-’- prefe'ltreVre r chi* devr 

ire -»• rvl.» formvz’onc de! 

-rvTi*»rrio ìc!nf >'to e nella 
t-j» *r>!!nar'rir»/- -jr> rre-fe-> par 1 
vi!.» «uà rorL» ed »U». tua In 
f !uscita Occorre .no'.ire. ha 
Jrlto *noor» (>a':;irl , r'flutnre 
! Ipotesi che «la mesho aapet 
ì*rc che muti 11 quadro poli 
feo per raranllre la riuscita 
dell» riforma: !» lotta per 1 * 
riforma è a! contrarlo, com 
ponente e«.v , nzla!e e priorità 
ria per mutare l! quiulro poli 
Ileo 

P Pratesi, di Settrfftomi ha 
«ottollnea’vo rimportaraa del 
modo In cui l'opposizione ope¬ 
rala guarda oggi al problemi 
deli’lnformarlnne ed ha Invita 
to a tener cento non soltanto 
dell'esigenza di pluralismo per 
garantire lo sviluppo demo 
eretico del paese, ma anche 
della necessità di ritrovare 
una linea di politica culturale 
che dia coerenza e significato 
al ■ messaggi « dellTnforma- 
zione. Il repubblicano Bogi. 
a sua volta, ha riaffermato la 
esigenza di condurre oggi e 
subito la battaglia di riforma, 
affermando tuttavia che oc¬ 
corre andare oltre 11 richiamo 
alle nuove funzioni del Par¬ 
lamento e delle Regioni per 
creare un meccanismo * com¬ 
petitivo» interno al nuovo en 
te che. solo, potrebbe essere 
garanzia del rifiuto di nuove 
forme di lottizzazione. Da par 
te socialista, due Importanti 
contributi sono venuti attra¬ 
verso gli interventi dei com 
paeno Clechltto. responsabile 
delia Commissione Stampa e 
Propaganda e del compagno 
Massimo Flchera già membro 
dei Direttivo della Rai. Fiche- 
ra. In particolare, ha svolto 
una serrata analisi dell’attua¬ 
le struttura politica e produt 
Mva della Ral Tv. ricordando 
come ob'ettivo della DC sia 
quello di mantenere nella 
azienda to sfofu quo e come 
vi sia già ne! paese uno schie¬ 
ramento che può impegnarsi 
In una battaglia comune per 
battere le forze che stanno 
dietro ouell’ohlettlvo. contra¬ 
standone la filosofia conserva¬ 
trice. 


Porto Torres: 
il sindaco 
espulso dalla DC 

Il • rt)*9o »: avere reto possibile una mag¬ 
gioranza autonomista — Ribadito l'appog¬ 
gio del PCI al programma concordato 


Dalla »oitra redazione 

CAOUARI. 31 

tri DC ufficia!* con*:nua r. 
a arderò» la pollile* dei PU 
gno fori# ne! confronti A 


dibattito 6 emersa chiara la 
volontà del comunisti di Por 
io Torre» di procedere unita 
riamente por consolidare, nel 
! eserrlno e nrll'arlone d! tut¬ 
ti l giorni. Il comune demo 
crattco. nrll'amb'.to della bat¬ 
taglia generale in atto nella 


qoe tuo! es.nonentl dcltz oor J m atto nellfl 

f . CCJl p a, '*'■* P" «na svolta nella ge- 

*tT*I*i «tiene de'.l'i Mtuto autonoml- 


Darìo Natoli 


eri»! profonda tn atto a Uvei 
lo locale, partecipando all* ge 
ttlonc delle ammlnìilnulon: 
comunali con l comunisti. 1 
tnelalUt! e 1 aarellitl Dopo 
Capiterra igrovao centro agri 
colo ’.ndu«tr 1 ale deir'mme 
dialo retroterra cagliaritano 
do\e I tre assewor; de. en 
trai! nella giunta diretta dal 
compagno Sahalorr Far’.gu so 
no stati espulsi dal partito» 
ora e la volta degli ammlnl 
stratorl di Porto Torres 

Il sindaco Antonio Sabino 
l'assessore ai Lavori Pubbli 
cl Pietro Pani e 11 consl glie 
re comunale Antonello Blc 
cheddu sono stati espulsi dal 
la Democrazia Cristiana men 
tre I candidati d.c. nella 11 
sta della «Torre» (presenta 
ta alle ultime elezioni amml 
nlstrstlve con t socialisti. In 
opposizione alla Usta ufficia 
le dello scudo crociato), so¬ 
no stati sospesi da ogni atti 
vjtA di partito per li periodo 
di un anno La decisione è 
stata presa dal collegio cen 
trale de! probiviri. 

Constatato che le pressioni 
non Avrebbero condotto alla 
caduta Immediata della giun 
ta autonomistica di Porto Tor 
rea. I dirigenti democristiani 
sono ricorsi infine a misure 
amministrative. Non a caso U 
grave provvedimento è arri 
vato successivamente ad un 
convegno popolare indetto in 
un cinema di Porto Torres 
dalla giunta unitaria. Il sin 
daco Sabino, assieme agli as 
sessorl comunisti, socialisti e 
d.c.. In quell'occasione aveva 
confermato la volontà di an 
dare avanti per realizzare il 
programma concordato con le 
altre componenti del movimen 
to democratico e autonomisti 
co. al fine di garantire aU'im 
portante centro Industriale del 
Sassarese una amministrazio¬ 
ne stabile, in grado di affron¬ 
tare, con il consenso e la par¬ 
tecipazione dei lavoratori e 
delia popolazione. I gravi prò 
Wem! di una comunità Ir vìa 
di sviluppa 

Le vicende deii’Ammlnistra- 
zlone comunale di Porto Tor 
res sono naturalmente al cen¬ 
tro del congresso della sezio¬ 
ne comunista. In corso da teri, 
presieduto da) capogruppo .lei 
PCI ai Consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio e 
dai segretario della federazio 
ne d! Sassari compagno Sa) 
vatore LorellL Nel corso del 


; ESTRAZIONI LOTTO 

1 Bari 17 20 18 3 77 1 

| Cagliari 65 28 67 12 68 2 

I Firenze 39 24 3 74 59 * 

Genova 85 22 93 64 84 2 

Milano 28 15 1 21 83 1 

Napoli 59 75 65 26 66 x 

Palermo 16 23 32 6 18 1 

Roma 38 59 90 7 11 x 

Torino 59 27 77 23 5 x 

Venezia 78 83 38 39 14 2 

Napoli (secondo estratto) 2 

Roma (secondo estratto) x 

Al sette «12» L. 5.6*4.006. 
Agli < 11 » L. 273.800. Al «10» 

! L 21.800. 

! Montepremi: L. 95.486.329. 


YoIfMmi 

La macchina 11 fantasticare logico e 
i-ca mowiimo delirante di un uomo 


mondiale 

280 pagine, 

1200 lire 


ossessionato dal 
progetto di costruir# 
una macchina 
“liberatrice” 


Parise 


Il prete bello 


256 pagine, 
1200 lire 


Collezione i Bianchi 
volumi già pubblicati: 


Fervori patriottardi 
delia borghesìa, cauta 
attesa del clero, 
oscure voglie nella 
provincia fascista 
li bestseller di Parise. 


Alvaro 

Fenogiio 

Gadda 


Pasolini 

Volponi 


Gente in Aspromonte 
Una questione privata 
Primavera di bellezza 
Quer pasticciaccio 
brutto de via MeruJana 
I racconti 

Ragazzi di vita 
Una vita violentp 
Memoriale 


Garzanti 
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.. .7 T,rQ‘ n i, n .f, n modi 

e • m'-ornUì Vi 
<tr> .'i-ira ’tinrn’r lei: e il 
• t "a ••’n -orni rincora arf 

:i q’.’nauti Una he 
'rumore ’nsnpvnrl'ih le 
umidita e ’ur * rechisi’a) 
Ma quel che r arnie è che 
la 'lircz.nr.e con questo ri 
callo sulla salute i orreh 
he un numerilo nroaulltro 
aroma'.ero rii cirro .'A Ih 
per cento oltretntto set; a 
•in auir er.io 'li romneh-o 

Si ’rrj'ta "ine ri t r nri’Tin 
re torti quei ’ trmjn mor 
tl" / ire c-l'tcr roto nel prr 
ceder.'f prore..o proda'ti 
in Ha in'evz'onc < 'or 'li 
togliere anche un 'limono 
ternario hi «ni-'/ Se que 
-io feniani o pn-,sa-,sc le 
fmidwmn ari reparto /=/> 
’atnri -nrrbbero estrema 
mente aggraiatc I.e coirli 
zioni hi fatica fisica 'i pez 
zi da laiorarc sono molto 
pedanti) e psichica •il in 
loro è monotono ed atre 
mamer.tr parcellizzatoi at 
tuahncntc aia mollo gra 
vi. dilanierebbero urop 
portabili » 

« Si conferma ancora una 
tolta — co-M conclude li 
rapporto del Servìzio di 
Mfd.cina preventna dei 
Iia\oratori — quella che c 
min costante del nostro 
paese le industrie qunn 
do fanno un miCstimento 
per migliorare iambiente 
di Incoro Io tanno soltanto 
per migliorare il profitto 
e sempre ai danni dei la 
tornimi lui lotta che i in 
loratori del reparto isolato 
ri stanno <onduccndo non 
c dunque una lotta solo 
per la ditrsa del nosto di 
Imam e de salario, ma si 
inquadra nella piu ampia 
rivendicaz mie della tutela 
della salute ni tnbbnrn 
Proprio pei questo motivo 
non rimane una lotta iso 
lata di pochi lavoratori, ma 
travalica il singolo reparto 
per dii cu'are ixitrimomo 
di tutti i lavoratori della 
” Vetraria ” c di tutti i cit¬ 
tadini, come valido esem 
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•a !• r. ■«’ C’> • ’-nn sfate 
-i:e e i e-1 che •! 

• 1 le 'a » 'jrn-f'ttii' >'a » è 
in’':’ o '.' '!*• oco dn «i 

’.'o: rnf'i’e a tm- 

• ”i: 7 • ” r •• i i.i’ wH(ir:n de 
£•• ]>•'•■ i/’iit; -i« 'i.ia'.’orin 
i.---q pensare ver prima 
■•un a! ian'aqo’O rhe pò- 

o t-nme * noi. so! 
':”'i ri'»’ a q’trl'o che ne 
!■•-•• f~a ai ’m oratori’’ Ma 
ri.- co.a i* 'i/ifn .'o stona 
!••'. mondo operaio dagli 
•io"i”" mnisarrati di fati 
nc''e prime fabbriche 
i ’o S’ntu’c, dei Imi ora 
‘or’ non 'a suina della 
'atm "oc'iof’n da r e masse 
oro’ ctarir per migliorare 
la loro condizione umana, 
il 'oro decoro, la toro di¬ 
gnità, contro le resisten¬ 
ze dei padroni ’ CV qual¬ 
cuno cric possa citare un 
'i7-o di ■ d’-interesse » pa 
arona'e a beneficio dei la- 
i oratori“> 

C: è capitato di leggere 
gualche tolta la descrtz’o- 
ne degli uffici in cui lain- 
rai.n t grandi industriali o 
t dirigenti delle loro azien¬ 
de stanze nicraviQliOsC. 
con moquet'e.i. Itici sch re¬ 
mate. pareti toro assorben¬ 
ti. aria condizionata Ne 
esiste uno solo, in tutta 
Itahn c m tutto il mondo, 
che lai ori con un « rumore 
irrvipportabì’e. umidità e 
luce eccessiva »? E ne co 
nosc n te qualcuno che non 
pos-a. se si sente stanco. 
fermarsi un attimo a ri- 
poiore 7 E perchè se Ce 
*is non iniom nr’l'umiriitn 
c nella ''ire eccessiva, deb 
bnnn 'ai marci gli operai 
di hdenza 7 

Ma non è la rivendica 
zionc speri fu a dei lavora 
tori del renarlo tso’afon 
della a Fidenza Vetraria ». 
la iosa rhe manda m furo¬ 
re i padroni e quel nove¬ 
ro seri itorello delia « Gaz 
zetta di Parma»- ciò che. 
non possono mandar a:ù r 
l'onera del « Servizio di 
Medicina preventiva dei 
lui voratori ». perchè dalia 
nascita c dall'azione di 
nuoi i organismi come que 
sto. cari Compagni, i pa¬ 
droni sentono che comm 
cui un mondo mimo nel 
quale essi saranno chiama 
ti a dar conto di quanto 
fanno, non fanno, in una 
società nella quale. Imo 
ra. si è coniato un milione 
c mezzo di infortuni al 
l'anno sul lavoro, un taci 
dente oqm sei secondi un 
mi-alido ogni venti minuti, 
un morto ogni orn Queste 
cifre tremende i padroni 
non le hanno mai senile 
nei 'oro fn'anci prrtema 
no ignorarle addebitan 
dote a’ destino o lacolpnn 
donr addirittura le vitti¬ 
me Ma d ora in poi gitele 
ricorderanno i * Servizi » 
come questo della provtn 
eia di Parma, un vero tri¬ 
bunale davanti al quale, 
finalmente, tor stanori non 
potranno più rifiutarsi di 
comparire. 

Foriebraccio 


Incontro con il Presidente del Cile dopo la vittoria elettorale 

A colloquio con Alterale 

4 , i 

« Non ho mai dubitalo del successo di Unidad Popolar, dell’appoggio della classe operaia e del popolo; stiamo rea¬ 
lizza odo il nostro programma e continueremo a farlo inesorabilmente » - La sconfitta deirestremismo - La colla¬ 
borazione delle forze armate -1 rapporti con gli USA: « Non rinunciamo neanche in parte alla nostra indipendenza 
e alta nostra sovranità » - L’apprezzamento per la solidarietà del PCI - Saluto ai compagni e ai lavoratori italiani 


Nuttro icrvizio 

s vmi \i.<> id.t rii K 

«’uif .■'> 

t <u<)c m t'i.V t n^iiuim* 

! 'Invi i.illlil'U (.i.i ••Vili III 

■f.rfjllli’i II» I l'ttfi I 111.Ili • •’ 

.'rii'..’ ].» .tintili 'lo 1 1 >\ Ut vr. 

Il ii (i le,» - ila- t’ ili i vero 
‘Ititi tu .! ^1711,1,1 i tu i* i* 1 11 

. 4 »I vi t ite tu^'ium: m^le 
*• •nifi li fi .Ili» » M i'.ll I 

11 va ir ili p.-r limi citar 
‘ir p . i tri. i -»i i t itili da pili 
rt u'i > mi ^ t. an' i li umili 
:: (• i.. i .mi i .’ i’ìi dentati 
t ip ii tic t >p: «"iitt'i ina all 
..he unii < t im.* , ia-> al mmI 
c t .i.na i>' i’ nm d I i it-tiu* 
i I h:*h nc i .iì’i: lana co 
i‘ ’ . ’* >nn i i i -|h‘i le d i; a 
m d n* d tu i tic miiiIh a 
ff*r<* uni mi:’i di ifaran/ia 
! .».iti-ri* i fa »• d iHTii-tmi/a, 
t ni ! rannata se ut inclito 
ili» imi e de i li ni M-ml'ra 
ivrf t> m'^’I i e ai quale limi 
ih .,1 min i"i|iic di far ere 
‘ ;.i 1 > i i|uiri:it.i anni mal 

’- e q n-’n menomi i* pre 
len’c m lune V lotti [xil’U 

i fie e va’ il. d’ ! p leu- POl’.l 

■idi *’ì ionio S.ùv ador Al 
e”: * . , n •:> na : ,>|»ai ni a 
• > iì'er_’ e f i* 'ai a nnpe^no 
pi r o'it'u vO’i’.i’ :! - tuli i 

'ni .! ei|- ri"' OiCnito li 

ili • i i d . anin ,,nu n'i 
, "r o n .l”f ri ' 'i a t < r'\ >> 

i, > .un U • I 5 

lina tradizione 
smentita 

\..tilde i> o/x.. .miubb a 
ni' uft t d ffritn Imiaa. 1 uu 
tu pai pipo..ire del Cile Non 
c , 1 /zard ito d re thè il r.stil 
tato del.e e'e/'uni dei d m.ir- 
io — cf.t iia •.mentito la tra 
.1 l oru- Imo .ul ora imnterrot 
‘a che lUu cht I partito di 
governo, cioè. ;n def.mtiva, il 
urei dente, ottenga nelle eie 
'.on. [K-r la Camera e il Se¬ 
nato meno voti che in quelle 
pi esali rr/iali (la perdita -i att¬ 
irava. di solito, fra un sei 
e un 12^) — è. in misura 
imponderab.le ma certa, cun- 
’-ei'uenza anche del suo presti¬ 
gio . • 

Non si tratta di un feno¬ 
meno visto.-o. Direi elle la po 
polarità di .Allende è. come 
quasi lutto in Cile, in un pae- 
se c.oc. che è quasi privo del¬ 
l’enfasi comune ai popoli la¬ 
tino americani, un fenomeno 
d.screto. come si conviene a 
un popolo « che non ha caudil- 
los >. come più volte uomini 
politio o intellettual. che han 
no una conoscenza lungatnen 
te mediata c sperimentata del 
loro popolo, mi hanno ripe¬ 
tuto. 

Allende non è. d’altronde, 
nè un grande oratore, nel sen 
so tradizionale della parola, 
nè sembra possedere quella 
personalità carismatica o al 
tnmenti « magnetica *». che fu 
ed è di altri grandi leaders 
lat.no americani. Uomo di for 
ti passioni che la durezza e 
la lunghezza della sua espe¬ 
rienza politica gli hanno ime 
gnato a frenare e a dl-si- 
mulare: calcolatore e tempi 
sta: imprevedibile nel com¬ 
piere gesti lungamente pensa 
ti e preparati. Allende sembra 
riassumere il meglio di una 
tradizione politica fatta di 
capacità manovriera, affinata 
in lunghi anni di lotte parla 
mentari. il cu: aspetto forma 
le non è mai, in Cile, un 
aspetto secondario Possiede, 
in più. quella caratteristica 
positiva e aggressiva che è 
del leader popolare che sen 
te il suo ruolo storico di ven 
dicatore di un • passato di 
sfruttamento, e di costruttore 
di una società p.ù giusta 
Deriva di qui quella sereni 
tà e quella sicurezza che egli 
è riuscito a infondere :n cen 
tinaia di migliaia di elettori 
e che ha procurato alla Uni 
dad Popolar il 4 marzo un 
risultato che i suoi avversari, 
ma anche certi sosti nitori ri 
tenevano francamente .mpos 
sibilo In effetti, mentre i co 
siddelti * esperti * dei due 
campi consideravano un risul 
tato del 38Có difficile ma non 
impossibile. Allende si dich’a 
rava convinto, in privato e in 
pubblico — ricordo perfetta 
mente le sue dichiarazioni po 
che ore prima non delPimzio. 
ma delia ch:usu r a delle vota 
zioni - che la Unidad Po 
pular avrebbe ottenuto più del 
\2% So per certo, anzi, che 
scommise con un amico sul 
13.1% L’errore fu minimo: 
la Unidad Popular realizzi 
il 43.39% ! 

lavoratore instancabile, mi 
diceva di lui Pablo N’eruda. 
che per molti anni lo accorri 
pagnó in qualità di candida 
to ai Senato o alla Presiden 
za, che le sue capacità di la 
voro sono straordinarie come 
le sue possibilità di ripresa 
« Una volta che Allende fu 
candidato al Senato per la 
Patagonia (la provmca più a 
sud del paese, di fronte ailc 
stretto di Magellano e al¬ 
la Terra del Fuoco), la sua 
giornata era interminabile. Ci 
spostavamo in macchina da 
un punto alPaltro della im¬ 
mensa regione e ogni 20 mi¬ 
nuti. pressappoco, egli scende* 



compagno Salvador Allende. presidente del Cile, tra gl. operai di una fabbrica a Santiago 


va dalla macchina per parla 
re col megafono anche solo a 
qualche decina di persone. La 
cosa durava tutto il giorno e 
mentre noi eravamo sfiniti, 
lui tornavi in macchina, si 
metteva un giornale sul volto 
e dormiva anche solo per po¬ 
chi minuti. Oppure, lo trova¬ 
vamo dietro una porta, in ca¬ 
sa di amici, che dormiva se¬ 
duto Un attimo dopo era in 
grado di improvvisare un di¬ 
scorso politico, preciso, det¬ 
tagliato ». 

Ha conservato queste abi 
turimi e oggi la Moneda. re¬ 
sidenza ufficiale del Preside» 
te della Repubblica, è il vero 
motore della vita del paese. 
Chiunque vi accede, senza dif¬ 
ficoltà Il i compaficro presi¬ 
dente j evita l’etichetta e il 
protocollo Anche se è eviden¬ 
te che non ama la sciatte¬ 
ria demagogica ed esibizioni¬ 
sta F.glio inquieto di una 
boighe>ia colta, liberale e lai¬ 
cista. giunge al suo punto di 
approdo di intellettuale facen¬ 
do positivamente i conti col 
marxismo e aderendo coeren- 
»rm -ne alla rivoluzione. La 
demagogia non è il suo forte. 
Semmai la « agudeza ». e l’a¬ 
bile dosaggio delle forze. 

Mi riceve nel suo studio pri- 


! vato e sollecita subito le mie 
1 impressioni. Gli dico che mi 
ha colpito enormemente la 
manifestazione di chiusura 
dell’Unidad Popolar del ve¬ 
nerdì precedente le elezioni e 
la quantità di popolo che Io 
aveva salutato. 


La posizione 
dei cattolici 

Mi chiede se ho visitato il 
paese Gli racconto brevemen 
te il mio viaggio sino alla Pa¬ 
tagonia e alla Terra del Fuo¬ 
co e gli porto i saluti dei suoi 
amici e dei compagni di Pun 
ta Arena, che una volta lo 
elessero senatore Gli parlo 
delle provincie di Puerto 
Montt. Osorno. Valdivia, Te 
muco, delle loro evidenti pos 
sibihtà di sviluppo agricolo, 
soprattutto deH’aiievamento. 

Sa dell’interesse col quale 
si segue in Italia il proces 
so cileno, si informa sui rap 
porti fra socialisti e comuni 
sti. sulla salute di Pietro Nen 
ni. e mi prega di esprimere 
il suo ringraziamento ai co 
munisti italiani e in partico¬ 
lare al compagno Berlinguer 
dalla cui dichiarazione duran 
te il momento più duro del¬ 


l’offensiva della Kennecott 
contro il rame cileno è ri¬ 
masto profondamente colpito. 
Prende, anzi, dalla scrivania, 
il volume dei discorsi pronun¬ 
ciati all’ONU e nel corso del 
suo viaggio in Messico, Cuba 
e Algeria, scrive rapidamente 
una dedica: porti questo, 
compagno — mi dice — al 
compagno Berlinguer, come 
segno della mia stima e del¬ 
la mia fraternità. 

■ Vuole sapete di più Sull’at¬ 
teggiamento dei cattolici e dei 
democristiani italiani verso il 
Cile, sulle possibilità di coni 
prensione e di collaborazione 
fra marxisti e cattolici nel no¬ 
stro paese « E’ importante, 
sottolinea molto importante » 
E accenna al movimento dei 
c cristiani per il socialismo » 
che in Cile raccoglie i cri 
stiani rivoluzionari, che so 
stengono il programma di 
Unidad Popular Gli chiedo 
se esistono possibilità di col 
laborazione con i cristiani a 
livello governativo. « Non è 
improbabile, risponde, prima 
o poi. Diciamo: nel momen 
to opportuno ». 

La domanda successiva ri 
guarda il governo e la colla 
borazione delle forze armate: 
c La formazione del governo 
— risponde — è prerogativa 
del presidente. I ministri mi¬ 


litari non hanno mai avanza¬ 
to dubbi al riguardo. Al con¬ 
trario. mi hanno detto esplici¬ 
tamente che si sarebbero at¬ 
tenuti unicamente alle mie de¬ 
cisioni. E’ un atteggiamento 
di assoluta lealtà, che è nelle 
tradizioni delle nostre forze 
armate. D’altro canto la col¬ 
laborazione dei ministri mili¬ 
tari. nel passato gabinetto, ha 
rappresentato un contributo 
che il popolo cileno conosce 
e apprezza.-Più' in-generale.: 
la collaborazione delle forze 
armate non cesserà con l’usci¬ 
ta dei militari dal governo ». 

Gli chiedo un giudizio sul 
voto del 4 marzo. « Voglio ri 
petere ancora una volta che 
non ho mai dubitato del 
successo di Unidad Popular. 
Ero sicuro che la classe ope¬ 
raia. i lavoratori, ci avrebbe¬ 
ro dato un appoggio concreto 
e massiccio. II governo ha 
fatto in questi due anni per il 
popolo cileno più di quanto 
abbiano mai fatto, in molti 
anni, i governi precedenti, e 
non dico quelli conservatori 
ma quello ” riformista ” della 
DC Stiamo realizzando il prò 
gramma di Unidad Popular 
e continueremo a realizzarlo 
inesorabilmente ». 

Gli chiedo quali sono stati 
j risultati più immediati del 
voto. •* In primo luogo, ab 


La mostra « Realismo oggi a Berlino » 


I giovani eredi di Otto Dix 

Lo stesso sguardo, analitico e contestatore, della « lezione d’anatomia » con» 
dotta sul corpo della società tedesca - Un’arte politica e didascalica, che 
tuttavia risente della semplificazione ideologica del rapporto con la realtà 


E stata allestita a Roma 
(Gai.eria Giulia) la mastra 
« K«Mti-mo 0441 a Bit. ino « 
presentata da Christian von 
Hoist e Mario De Ma-neh. 
Esponeono t pittori Albert. 
Amim. Baebr Diebì. Goreila. 
Munsky Petrark. dorge. Vo- 
veigesang Wa.lef e lo «culto 
re Scb.mettau Data di nascita 
tra il 1937 e tl 1915 Q.iest: 
z.ovant. di vana esperienza e 
formazione artistica, noro 
pongono io sguardo freddo 
e giudicante, analitico e con¬ 
testatore, della « lezione di 
anatomia » che fu comincia¬ 
ta da Dix sul corpo della so¬ 
cietà tedesca Essi, nelle idee 
e nella pratica dell’arte. =ono 
fuori daireclett'.smo della nuo¬ 
va figurazione che altrove, an¬ 
che in Italia, ancora svia dal¬ 
la verità molti artisti. I pro¬ 
blemi che vengono fuon dal¬ 
le loro ncerche sono tede¬ 
schi ma anche auropel: sono 
1 problemi, in positivo e ui 
negativo, di un’arte che • è 
contro l’estetico e 11 forma- 
iizzante e. invece, per il po¬ 
litico e il didascalico. 

La coscienza che l’arte è 
una produzione particolare 
nella produzione in genera¬ 
le è la forza moderna di que 
su autori e del loro «guar 
do sulla vita La debolezza sta 
nella semplificazione idoolo 
gica del rapporto con la reai 
tà nella gracilità delle media 
zioni che portano alla carica¬ 
tura della situazione e del U- 
po proprio al culmine della 
analisi fatta con la dlxiana 
«lezione d’anatomia». - 

ET di grande interesse e se¬ 
rietà intellettuale la posizio¬ 
ne comune a questa genera¬ 
zione tedesca: se tende dura¬ 


mente a togliere privilegio al 
l'arte nella società di classe, 
cerca con tutte le forze in 
tellettuali e tecniche di cui è 
capace di rendere p:ù esalta 
possibile, piu attrezzata pos¬ 
sibile la produzione artistica, 
come spersonalizzandola; e 
.-■empie immettendo l'auto 
biografia nei conflitti della 
stona 

Pittore delia ottusità di una 
certa « opulenza » Hermann 
Albert dipinge coppie di te¬ 
deschi m fer.e. sempre col sor¬ 
riso della posa fotografica 
suila bocca L’un tipo è ugua¬ 
le aJl'altro. anche nella cor¬ 
pulenta figura anatomica Di¬ 
segno energico e freddo 

Bettina von Amlm dipinge 
un mondo di robot, fatto de¬ 
serto di uomini. Tra metafi¬ 
siche e surrealiste, queste im¬ 
magini del pianeta robotizza¬ 
to ricordano la pittura di mac 
chine e di fabbriche del Gro«s- 
berg degli anni venti. Senza 
avere la durezza fredda di un 
Klapheck o ia concretezza me 
tallica di un Nagel, la von 
Amim realizza efficaci imma¬ 
gini critiche e allarmistiche 
sulla tecnologia; ma quasi 
sempre i’immaginaztone * più 
spinta che la resa pittorica. 

Ulrich Baenr dipinge su sa¬ 
gome che si possono sposta¬ 
re e combinare volume ’rma 
mente nello spazio sono tram 
menti di orride memorie na 
ziste e frammenti del presen¬ 
te che paurosamente si com¬ 
binarla La pittura è didasca¬ 
lica; la forma della sagoma 
hitleriana sembra un pezzo 
di un monumento-macchina 
andato in rovina eppure an¬ 
cora minaccioso. 

Hana-Jurgen Dtehl, a p paa 


, stonato disegnatore di mani 
i festazioni anticapitaliste del 
! giovani, è un artista assai 


j analitico Le sue immagini so 
I no a occhiate » fotografiche su 
; un materiale molto se.ezio 
; nato e politicizzato. Decisiva 
ì è la manipolazione del tna- 
I tenale. qualcosa che som.glm 
J ai collage e al fotomontaggio, 
ma realizzati a livello psico 
logico e con pittura e disegno 

Arwed D. Gorella è un gra¬ 
fico notevole e unisce imma¬ 
ginazione lirica socialista a 
immaginazione politica. Rivi¬ 
sita il passato tl quadri sul 
Carlo V di Tiziano) e. attra¬ 
verso un kitsch surrealista, 
rivisita situazioni dei potere 
Oppure combina incontri, sul¬ 
la tela, tra Marx e Gustave 
Courbet nel benissimo pam 
phlctquadro. Intervista con 
Gustave Courbet, nella fuale 
Karl Marx con accanimento 
attacca. 

Per Maina-Mirtam Munsky. 
sia l’ambiente sia l’azione che 
accompagnano la nascita di 
un bambino, in una clinica, 
sembrano l’anticamera del 
« mattatolo » che poi troverà 
Tuorno La pittura è gelida, 
grigia, malinconica come se 
raffigurasse in maniera docu¬ 
mentarla i diversi momenti 
di un parto Alle radici c’è 
1) Dix pittore di medici e di 
operazioni e lo Schad delle 
deformi anatomte II verismo 
fotografico è moderato e ia 
pittura più debole che le idee. 

Fanno paura i bambini dal¬ 
ie teste di adulti che cresco¬ 
no in braccio alle ridenti ma¬ 
dri tedesche dei disegni di 
Klaus Vogelgesang, violento 
disegnatore naturalista, assai 
attento al tipo umano che 


vede portatore, nella stessa 
anatomia ed espressione, di 
una realtà di classe. Interes¬ 
santi sono gli effetti dei di¬ 
segni come gigantografie. 

Un naturalista critico, con 
radici nella « Nuova Oggettivi¬ 
tà » degli anni venti e nel 
surrealismo di Magritte, è 
Jurgen Waller disegnatore di 
desolati interni operai, di cit¬ 
tà ostili dove il gesto di pren¬ 
dersi per mano è figurato co¬ 
me eccezionale. 

Wolfgang Petnck porta ni pa¬ 
rossismo la pittura di muti¬ 
lati di guerra, mostruosamen¬ 
te rimessisi in circolazione con 
la croce uncinata al petto, 
che Otto Dix dipinse nei pri¬ 
mo dopoguerra II dada co¬ 
munista di Dix è continuato 
come un trattato di anatomia 
patologica. Nell’anatomia al- 
lucmatamente iperrealista, so¬ 
no descritti i guasti e l’abitu¬ 
dine ai guasti della società. 

Peter Sorge è un incisore 
straordinario, un angosciavo, 
tragico voyeur sociale che si 
serve del segno grafico con 
sequenze, montaggi e effetti 
filmici. Per dare un'immagine 
della violenza mette insieme 
« inquadrature » erotiche e di 
massacri o di memorie di la- 
ger. e tutto sempre con ef¬ 
fetti di massa, di caos, dì va¬ 
rianti disperate di un rive¬ 
latore BIow-up. 

Nelle figure umane, nei ri¬ 
tratti tedeschi dello scultore 
Joachin Schmettau la violen¬ 
za si chiude in forme fredde, 
gelide e che hanno qualcosa 
di funebre come se l’uomo 
non fosse più presente a se 
stesso. 

Dario Micacchi 


Inaino inflitto un colpo dui is¬ 
sano alla destra. E' un col¬ 
ilo che li ha lasciati per un 
momento senza fiato Non si 
aspettavano un risultato cosi 
eloquente. Ma il colpo è sta¬ 
to duro anche per gli estre¬ 
misti di sinistra. Il fatto che 
siano una esigua minoranza, 
non attenua la loro sconfitta. 
Lei sa che proprio in questi 
giorni sono stato fatto ogget¬ 
to di una campagna irrespon- 
sabtle di attacchi e proprio 
da parte loro? A questo prò 
posilo voglio essere chiaro. La 
situazione del paese non am¬ 
mette incertezze nè cedimenti. 
Ilo sempre cercato, e conti¬ 
nuerò a farlo, il dialogo su 
una base di ragionevolezza. 
Con la stessa determinazione 
sono però deciso a fare uso 
delle mie prerogative e ad 
imporre la mia autorità nella 
guida del paese. Non si tratta 
1 eli repressione. Non scende* 
; remo mai su questo terreno, 
i Ma è certo che chi sbaglia, 
| chi si mette contro la legali- 
| tà popolare, non può preten- 
i dere indulgenza. Non si può 
1 fare appello al compatterò 

• presidente jK-r chiedere un’m- 
; diligenza clic* è incompatibile 
, con gli interessi del paese. 

| 0”".r* * al problema del 

( mantenimento delTordine pub 

> bheo, esso dipende, in primo 
I luogo, dall’appoggio dei lavo- 
j nitori al governo popolare. E 
! dopo il 4 marzo non c’è dub- 

• bio che il governo si è lar- 
' gemente rafforzato ». 

i La conversazione si sposta 
| sulle difficoltà economiche che 
I il governo si trova ad affron- 
1 tare. Si tratta di difficoltà in 
J parie oggettive, in parte lega 
j te al boicottaggio e al « bloc- 
I co silenzioso » che l’imperia- 
i Usino effettua contro il Cile, 
j in parte frutto di errori che 
I nessuno si sogna di negare, 
j Per quanto serie, non mi pa¬ 
re che Allende sia disposto a 
considerarle drammatiche od 
insuperabili. L’impressione è 
di un ottimismo ragionevole, 
ma fondato. « Non credo — di¬ 
ce Allende — che ci tocche¬ 
rà di affrontare uno scontro 
con l’opposizione in condizio¬ 
ni più difficili di questa. So¬ 
no convinto che se andremo 
avanti, se realizzeremo il nro- 
£ramnia.- la situazione-miglio¬ 
rerà. Abbiamo davanti a noi 
quattro anni circa. Dobbiamo 
programmare il nostro lavoro 
e sono sicuro che ce la fa¬ 
remo ». 

Questione 
di principio 

Osservo che ciò dipenderà 
anche dalla situazione dei 
rapporti internazionali, e in 
particolare, dei rapporti con 
gli Stati Uniti, e gli chiedo se 
è prevedibile un miglioramen¬ 
to. t Non credo — egli ri¬ 
sponde —. Il problema non è 
soltanto o prevalentemente fi¬ 
nanziario. La questione è di 
principio. Noi abbiamo affer¬ 
mato ii principio che la fis¬ 
sazione dell’indennizzo per le 
società non nazfciali espro¬ 
priate è un atto della sovra¬ 
nità del paese che effettua 
l’esproprio- E’ quanto noi 
abbiamo fatto, sulla base del¬ 
la valutazione dei profitti ri¬ 
cavati negli ultimi dieci an¬ 
ni. Comprendiamo che ai mo¬ 
nopoli statunitensi la cosa non 
piaccia, anche perchè il prin¬ 
cipio da noi affermato costi¬ 
tuisce un precedente piuttosto 
scomodo. Ciò non significa che 
se gli Stati Uniti intendessero 
avviare una trattativa su una 
base ragionevole, non ci tro¬ 
verebbero disponibili. Le dirò 
che con gli USA abbiamo un 
trattato che risale al 1914. 
che ci consente di ricorrere, 
in caso di contrasti, ad un 
apposito giuri. Questo potreb 
be risolvere il conflitto o rin¬ 
viarci alla Corte dell’Aja. Sia¬ 
mo decisi a valercene. Questa 
è la nostra linea, non siamo 
mai scesi sul terreno dell’in¬ 
sulto e non lo faremo certa¬ 
mente da ora in avanti. Ria 
non ci si può neppure aspet¬ 
tare che noi rinunciamo nean¬ 
che in parte alla nostra indi- 
pendenza e alla nostra sovra¬ 
nità ». 

Compagno presidente — gli 
chiedo per concludere — ha in 
programma di visitare l’Eu¬ 
ropa? 

< Abbiamo molto da fare 
qui. mi dice, a parte il fat¬ 
to che non dipende soltanto 
da noi ». 

Ma non crede che una visita 
che comprendesse la Francia 
e lTtalia, in primo luogo, po¬ 
trebbe risultare di grande uti¬ 
lità per il suo paese? 

€ Suppongo di sì. E non c’è 
dubbio che l’Italia esercita su 
di me una grande attrazione. 
Speriamo. Aia intanto, caro 
compagno, trasmetta lei il 
mio saluto e quello del popo 

10 cileno ai lavoratori e ai 
comunisti italiani, a tutti i 
compagni. Dica loro che il 
compagno presidente li salu¬ 
ta e li ringrazia fraternamen¬ 
te per la loro solidarietà e per 

11 loro affetto ». 

Ignazio Defogu 


NOVITÀ 

EINAUDI 

TROCKIJ 

Letteratura c rii illazione 

Per la piima volta in una 
raccolta organica, curata da 
Vittorio Strada, tutti gli scritti 
di Tiockij MiHaigomcnto; una 
riflessione tenuta clic è storia 
vissuta, un testo politico 
esemplare cd attualissimo. 

L. ,JOOO. 

ROMANO 

I.’osjnte 

Tra interrogazione c ironia, 
un’indagine a sorpresa sui 
rapporti che, neH’amliitn della 
stessa famiglia, corrono fra due 
gcneia/iuni opposte. I,. 2000. 

CORDERÒ 

l’avana 

Un romanzo a quattro \oc 1. 
sullo sfondo di una società 
appestata, le mosse segicte di 
una partita in cui ciascuno si 
gioca la testa. L. 3000. 



SONTAG 

li hit della morte 

11 mondo come prodotto 
ddl’irmnaginazionei un intense 
«roinan philosophique» sui 
rapporti tia 1’uonio c il reale. 

L. 3500. 




Vii pionieri del Paradiso 

L’epopea tlel'a vita primitiva 
nel romanzo clic è stato 
acclamato come uno degli 
■ avvenimenti della letteratura 
americana d’oagi. L. 3500. 

INVERNIZZI 

Il carcere come scuola di 
rivoluzione 

«'"lerto, un libro scandaloso. 
Qui sono i''delinquenti * che - 
parlano di se stessi, clic invece 
cji ac^cUjUC-jassejyvuLla 
condanna,'‘accusaho!..’ La forza, 
la novità, il significato critico 
c polemico del libro consistono 
nello spingerci ad andare, anche 
controvoglia, alle radici del 
problema *> (dalla introduzione 
di .Norberto Bobbio). L. 2000. 

CHOMSKY 

Conoscenza e libertà 

Una introdudonc ideale ai temi 
linguistici, filosofici e politici 
dello studioso americano. 

L. 1000. 


Maixis’no e icona dilla 
personalità 

Dalla serrata rilettura dei testi 
di Marx, una serie di feconde 
ipotesi per la scienza della 
personalità. L. 3S00. 


Nei tascabili, le I czioni di 
re 11:a di .Sergej M. Hj/cnstcjn 
(L. iqoo): un romanzo speri¬ 
mentale di Cesare Maz/onis, 
la locazione de! saper fitte 
(L. 1200I; il Cantico dei Catt¬ 
ile: tradotto da Cesare Ange¬ 
lini (L. 600): un saggio di R. 
Oliva c A. Portelli su Con- 
rad - Vimpcrtcdis'uo imperfet¬ 
to tL. 1200 1, c una nuova e- 
di7Ìonc dei Ilcnandanti. Stre¬ 
goneria e calli agrari tra Cin- 
qaccfitto c Seicento di Orlo 
Ginzburg (L. 1600j. 


IL SISTEMA 

MONETARIO 

INTERNAZIONALE 

di Robert Tritiin 

L’analisi c le proposte di uno 
dei massimi esperti mondiali. 
L.3600. 

LA CITTÀ 
NELLA SOCIETÀ 
INDUSTRIALE 

di Angelo Detragiache 

Dall’analisi del rapporto città- 
società, le indicazioni per un* 
pianilìcazione globale. L. 3200. 

Negli «Smiz 7 Ì»: 

VON HAGEN 

La Grande Strada del Soie 

Nel cuoi'c dcIPimpero Inca: 

«11 libro più interessante 
suirarchcologia che abbia Ietto 
da molti anni» (C. W. Ceram). 
L. 1200. 

YAMBO 

Capitan fanfara 

Il giro del mondo in 
automobile: ritoma un 
«classico» della letteratura per 
ragazzi. L. 2800. 
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Dopo vent anni esponenti della sinistra varcheranno di nuovo i cancelli delle fabbriche dell’auto 

Martedì alla Fiat grandi assemblee 
con le forze politiche democratiche 

Per il PCI saranno presenti i compagni Ingrao, G. C. Pajetta e Minucci, per il PSi Mosca e Vittereili, per la DC Donat-Cattin e Bodrato di 
Forze Nuove — La presenza dei segretari delle tre Confederazioni e della FLM — Respinti dai lavoratori gravi tentativi di provocazione 
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l-ii :4.»‘• ii» iiifiTOs.j l'into j 

"1 ;i it*M* i*i>n>ofit 1 l'ai*jro 
,* 1 * i>rn* iir*!V (lui'r-** o.itr* 
^'ur 1* li strati sociali di- 
mr- tn*r aprire prospetti- 

• *• d: rinnovamento <* a\an- 
-j'i lemoonfira 

Alessandro Cardulli 


Incontro-verifica 
oggi per la 
Federmeccanica 

Domenii.i di atto.i.i. oxitt. 
jH*r oltre un milione di ojteia! 
e impiccati metalmeiianloi. 
pel o.'; *•• ni milione di f un 1 
:e N invi iii.Iinpi. .ni/ieian 
.'in .;s .11 il’. 11.it. 1 ai mili.’.stem 
de. Li.uiii S iranno aiuoi.i 
-.epatiti: . 111 k* tra 1! mini- 
s'.m *• ! pad toni e tia li mi 
n’-itio e > .', , i|il n ali l*oi po 
indille in:/.aie ma 'iati diva 
i*>:it ! i.si.a Ma tutto d.pende 
dal -il arai indù .'. 11.ili (1**11,1 
Kedri meri unii a Caie dal fai 
t«> .se dopo odie 1 iiupie mesi 
d lotta ubli.unione],inno o 
meno .1 teiieno delle i esi¬ 
stenze dei coni inni ostacoli 
11 :n m.stio Coppo tu fatto di 
<ii ara/ionl ottimistiche I sin 
d i*.»t. ìntimo detto die sono 
1 lite da vet infilale Clli meon- 
t*. die dovevano svol^ei.si ieri 
sera sono ..tati annullati, ma’. 

| -P ado la il .s (ioni In li tu della 
i'I.M IV; t meditale ». ìu det- 
■|* ( oppo 

I- ,ui momento d. granite 
•e.L-ioi.e 1 (olioqui a! mini 
svio .si nono ila cinque 

tfo.ni c ita quasi altrettante 
noti. I.i .nte.s.i uni rinter 
suiti ra^^iunta quiiulm ,’iorni 
or -ono non e .-tata ancora 
.sii».ata. 1 diligenti delle a- 
/.ende a Rii tei ipa/tone .Stata 
e non .ntemlono detimie i 
P'int. r.m.isti :n .sosiv.-u e 
nepp tre piocedere al miro 
ile!.e : tppre.sajjl.e 

li ministro del l.ivuro 
verta, con molto imbarazzo, 
d. re.spuizere l'accu.s.i di vo 
.er maritare i temp, deila 
! , un. ;u.s.’one 

j !e re.siwnsab.hta del goier- 
, no m <i lesta situazione, .sono 
t evutent . Non e un ca-o die 


in >z:on 


P 1 * 


uni disi u.s-ione 
limito do 


Dalla nostra redazione 

TORINO, :tt 

Mai tedi. ;>ei la in or i volta dopo veli- 
11111111. 1 tappi esentanti ufficiali ilei par 
tilt di sinistra e delle foize politiche che 
si udii,minilo ai invaiatoli varcheranno 
, camelli della Fiat, della I.ancia, delia 
Olivetti, .ts-ictne ai massimi esponenti 
(Id'e o' uani/za/ioni snidai .ili, per pai 
teiipaie ac assetili,Ice ajieite imi dei ine 
ili mutilala di o|k*i.i.. mip.ee. iti e tedili 1 
all miei no delle t alibi ielle. 

•\ nessuno può sfilane Ù grande va 
l"*e ‘h questo av veimnento (H*r l'intera 
- '-!"•* Disiali torinese I*!' a Torino, ed 
in modo pnitiiolnie dia Fiat, che neith 
anni .»0. nel dima della lineria fiedila, 

1 liadiom appo^Miati dal rioveino e il., 
lutti fili ap|).u.iti tepiessivi dello stalo 
sudili.troni, lappic-aizhe senza piece 
(lenii. In «*fi/.i.i rono migliaia di quali 1 
opinai loinumsii, smiahsli t attivisti sin 
'•‘leali, soffocarono con ricadi fili scio 
peri, n(suono 1 sindacali « gialli » pa 
(liticali, leiero .piare dalla polizia (co 
me (limosità il piocesso m coi so |n*r ’o 
< spion.piKio Fiat s) [x-rfico 1 fanniiai 
dei Involatori di suuslin. In riuejili ami* 
si (iiieva che la Fi.il e le altre <»raiidt 
• nilasin,. erano uno t s'ato nello stato» 
dove valeva sn| ( > la l(*aa». del padrone 
Su tutto questo le assemblee di martedì 
datatali) l'ultmio volpo di spintila, a co 
rolla mento della mando risiovsa avviata 
dai lavoratori e dalle loro 01 unni//.moni 
snidai.ali e di . '. 

la* .Is-o'llb'eo 

tnartedi mattina alle 10 che martedì po 
mmiijmo d'e Iti dia Fiat Mitnfion nord 
(1 arrozzolla, fonderie e palazzo uffici) 
mi1.u pista (I. piova del'e auto, alia Fiat 
Miraftori sud (inferni ,a e presse) iu*i 
.« itili Miteni . alla Fiat d Ri.alta, alla 
Fiat Spa Stura, nila l.rm 1.1 di Tonno, 
.die Fonder *e Fiat di Boi itali *to (in que 
-te due labbia he -o'o a! mattino), alla 
(Rivetti ili Si ai mattilo (mattino) ed alla 
Olivetti lui di hiea (pomeriggio» • N v’ < b 
*4101111 stiues cu alti e issemblev* vi sa 
lamio nelle Fiat di C irmagnola. (liaiuti 
unitili 1, li canili.. Motori avio. An-uliane 
i spa ventili, alla t'umifai ma. Lancia di 
Clnvasso. Mi tote, ima. M.milelli. Imp 
Sav.ua. Neluolo. R ilnitti. Somurt. Sin 
iter. Cromodora e rminero-e altre 

tVr il F<’! sai.inno pie-enti il <*ompa- 
f'ietro Iti'iao. che 



Milano 


Presidio dei 
metalmeccanici 
in Piazza 
Duomo 


vlasse negli ultimi anni 
Minute si s.o'geiamio sn 


TORINO — L'arcivescovo di Torino cardinale Michele Pellegrino si è recato 
ieri nel lardo pomeriggio alla tenda eretta dai metalmeccanici davanti a Porta 
Nuova II cardinale ha ascollalo I lavoratori ed ha auspicato una giusta e rapida 
soluzione della vertenza contrattuale. Monsignor Pellegrino ha informalo gli operai 
di aver indirizzalo un telegramma in lai senso al ministro Coppo. Nella foto: 
l'arcivescovo di Torino mentre parla ai lavoratori 


| ih-* dovrebbe aver luogo d„ 1 '."At’, P ‘' r !‘‘ L,,), ‘ r ^ a!!c 

.11, . ,n , . - 1 ••'scnm.ee di Mu.d.0:1. il compugnr 

, ,V j ' , * • ■’■ •* •*' ' 1 (ii.mcai.'i) Paletta che andrà a Mirafiorl. 

I -enz.1 dei met.ilmeciam,:. su- . Ru.dta e Ol.vvtt. Ivo. tl compagno Aliai 
pi*\-vritate non .solo 1 berti» Minacci a Mirafiori e Rivalla, ed 


no state 


. i , • \ T*kr.T . ......v.vvi », >111 4*4 1 XJ i\lWXiia. LU 

. . I ( I e da PSI ma anello t inoltre r parlamentari comunisti pioinon 
dai p.ir.amentari della DC ap , tesi, i consiglieri regionali, provinciali c 
partener.t' a ■< Forze Nuove - , voinunali, i dirigenti del partito. 


Un incontro al ministero del Lavoro con CGIL-CISL-UIL 


Lavoro a domicilio: 
sollecitata la legge 

Sul progetto poste rlue precise questioni - Il compagno Lama: più di un 
milione di lavoratori sono oggi sotto un pesantissimo ricatto padronale 
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v ' ■ ! ivor Cor 

j i '‘'**j \ ;.a r 4 

■*> ' '.** da ui**s 
*: por'ar.t»* de., 
d j.*r. c . o -jp ri‘*za* v 


•,)*rv*-.* in: d«* v J.»- i 
r j p».* i., *r.pr*’r,i.t*)r. 

di .r. i.tn p**r .. c't. jr** 
I_» q j(*s* or.» * 

r -< *■ vd ina para ..' 1 a n z a 
t -a p*»..t ca <■ n<* do*.r**bb«* a, 
s .-r.**:- ., rr..r,.stro dei .avo' > 
r e stata prospetta* a 

t- r.'U'r.at carr^nte r. qu*-st. ter 
n. .*.. 

li .uff. .o prò*,.rie.a> del 
la.oro promuova una :nn 
t - d**. co.locator. comunai*. ! 

cor. . i o.ncorso de: comur.. I 
c l**z. organismi s.ridarai: .o- ! 
ca... per arrertare i commu¬ 
tar.*.. d»! lavoro a dorme.Lo. 

.uff co provine .ale de. 

1 *-.oro "on*.o**h: le az.enlé 
corr.m.ttenti — !1 cu: elenco 
p io *-.-_sere integrato da; s.n- 
rial — e annunci il nuovo 
rcz rr,** !eg.s.at vo. al quale .e 
Rz.er.de non potranno sfug 
C re. 

3 i si sollecitino le aziende 
? regoiarizzare la loro pos - 
z.one. iscrivendo le lavoranti 
«L'albo. 

I! segretario generale della 
CGIL, compagno Lama ci na 
ri.asciato sul drammatico pro¬ 
blema del lavoro a domicilio 
la seguente dichiarazione: 

r Per ti lavoro a dormc.Lo 
è de.la massima urgenza che 
s.ano definite nuove norme il 
Icsge e nuove norme contrai 
tua!:, particolarmente izeLa 
vertenza aperta In questi gior¬ 
ni per 11 rinnovo dei contrai 
ti tessile, abbigliamento e cal¬ 
zaturiero. Più di un milione 
di lavoranti a domicilio sono 
oggi sotto un pesantissimo 
ricatto padronale che preten 
de di mantenere condizion. ai 
sottosalano e di lavoro nero 
In concreto, queste lavoratri 
ci hanno paghe che stanno 
fra il 50 ed il 70 per cento 
delle retribuzioni del lavora 
tori occupati nelle fabbriche 
dello stesso settore; non tian 
no ferie, festività, gratifica 
tahzia, indennità ci anziani 
ta: non hanno mutua nè pen 
sione. 

Per di più, al fine di eva¬ 
dere i’IVA, le aziende che uti* 
lizzano il lavoro a domicilio, 
pretenderebbero che le lavo- 


f ri t . »n..*:i*“ 
111)*.* i!v.i;e i 
■ - .ri .i.erz | 

*> , ()*>:,. r t | 

I. r za'to , 
ur.'o a. pun ! 
a n:a parte ! 
aV’iran* a | 
_ lavo: j | 

C*,n .i vLl dar ***a *t tu** I 
: ,.v.or.)*<)'. nn. f nec»^-ì.-\ ! 

r o - >,-‘s b e '■he la lotta I 
ri** .avorant. a dom.crì'o v.n 
>a qu»i*o r. atto, ottenza [ 
co:, .a nuova leziie ed 1 nuo 
v. conlrett:. la zaran' a d**l 
.a :n itua e della pensione 
•M r on‘ratta/:onc rjel> ta** f 
fe d lavoro che iono loro 
'■a.aro Per anni, qu^te ‘a 
; sono =::ate coltre’*** 


voratrlr ! 


n**..a ( .andeit n.tà dei sotto 
i vi.ar.o e del lavoro nero; e 
I g unto . momento rii u^cre 
! da q*i**-ta rlandesfn la *-ome 
I ri mo *rann >a pre.**.i d* coscien 
J r.» e *.. ri z at've di lotta z.a 
, :n itti» fra le lavoranti a do 
I m **.! o n Frull a, in Tosca 
| ria ne!'..* prò*, nce del'.i L«:n 
i tx»ri! a. de. Veneto. deìi'Um 
br.a delle Puzi.e Ma è ne 
' ces-ar o 1' mpeicno d: tutto 
.1 mov m**nto s nda *a e :n tut 
te le reiz.on: d’Ita!.a. rivolto 
*>'*’» a ion-ent re di v ncere .e 
battaeire per la nuova le^ee 
e p**r nuov» norme contro*, 
tua!,, s.a a far rvono.-cere su 
b.to le .*uoranti a dorme*.I:» 
— :n part foiare per I loro 
diritti previdenziali — altra- 
ver-o 1’ scrizione agli a!b: pre 
v:?t: dalla lezge in atto *ome 
ria* progetti di In.ziatrva Dar¬ 
la mentale e uovernativa » 


Il dibattito al Congresso del SFI 

I ferrovieri CGIL 
per la federazione 
dei trasporti 


Dal nostro inviato 

VIARKGGIO. 31 
I. segretario confederale 
Agostino Marianctt: è inler 
venuto oggi nel dibattito in 
corso al X congresso nazio 
naie del sindacato ferrov.er, 
della CGIL, le cui conrlus oni 
sono previste p'r domani mat 
tina. con l’approvaz.ion* dej 
documenti politici e or?amz 
/.alivi e reiezione dei nuovi 
organismi dirigenti 
Mananetti. muovendo da.la 
pesante crisi economica <> po 
litica che travaglia il nostro 
paese — .segnata dal progres 
sivo affermarsi delle posiz.oni 
di rendita e parass tarie dal 
la caduta della occupaz one. 
dagli squilibri zonali e dalla 
subordinazione del s*stema ai 
monopoli interna/ onah — ha 
evidenziato come, su! plano 
politico questa linea padro 
naie e governativa eompoiti 
un continuo spostamento a 
destra, con l'accentuarsi dei 
pericoli per le stesse istitu 
zioni democratiche 
In questo contesto si col 
loca la propasta alternativa 
di sviluppo economico Indi 
cata dalla CGIL, ia quale ri¬ 
chiede Timmediata definizione 
di un nuovo rapporto tra azio¬ 
ne ri vendicati va contrattuale 
dei lavoratori e azione per 


obb.ettivi sociali e di politica 
j riformatrice. 

j Sulla linea della strategia 
j ri format nce si inserisce la co 
> stituzione della Federazione 
j sindacale dei trasporti, un te 
j ma ampiamente affrontato al 
! congresso e su cui i ferrovieri 
J esprimane la propria Impegna 
ta adesione 

, Il segreiario nazionale Mez 
I zanotte ha indicalo l'esigenza 
j di impostare e dibattere nelle 
t assemblee, m temp: brevi, ia 
j nuova piattaforma rivendicati 
. va della categoria, partendo da 
1 a.cune constatazioni essenzia 
j li. quali il basso livello delie 
retr.buzioni. la pesantezza del 
{ le condizioni d. lavoro, l’insuf 
: ficiente tutela deH’integrità 
{ psieo tìsica dei lavoratori. Tut 
j to ciò rapportato ai disagi che 
j discendono dalia inadeguatez 
1 za dei servizi sociali come la 
j casa. la scuola, l’assistenza sa- 
* nitaria. i trasporti. 

, N"ì o:battito sono interve 
I noti tra g,i altri il segretario 
| nazionale degli autoferrotran 
I vier: Maggiom. del marittimi 
i Calano, i segretari generali 
j del SIUFCISL Rispoli e del 
3AUFICISL Iannone. il segre- 
j tarlo generale della FIFTA 
j Sabbatini e ring. Bordoni, di- 
( rettore generale delle F.S. 

I P- 9»- 


I** re.ii.-ten/e (i**lì.i Feder- 
meec.wutj -- ca -,1 ionie quel¬ 
le. jH.*r un altro verno, della 
Intei-.mil — aonu .incoia tutt« 
da v .mere I grandi industria 
li pr.v ali. infatti, dopo alcu¬ 
ne ci'.-poinb.l ia - lUTiiq ìadra- 
mento unico .'sette citegorie. 
von otto livelli retributivi) e 
su!.a riduzione dell’orario di 
lavoro a: siderurgici a 39 ore, 
hanno fatto marcia indietro, 
hanno accampato nuove difil¬ 
lo.ta. hanno frappo-to nuovi 
ostacoli. Venerdì sera, co¬ 
munque. ì sindacati hanno 
pre-entato al ministro una so- 
Iu?.i»ne loniplessiva. sulla i»a- 
.-,** liel’.'.potes: Jnter.-ind. Es-ci 
prevede, tra l'altro, per quan¬ 
to riguarda le piccole aziende 
— unico punto di differenzia¬ 
zione con ,e aziende pubbliche 
“ uno scaglionamento degli 
oneri der.vanti «aU’mquadra- 
mento unico e de, limiti per 
!o .-uranici ma rio. nonché di¬ 
verbi criteri per gli assorbì 
menti di q ieg!i istituti sala- 
r.al: a/.endah necessari per 
realizzare 1 nuovi nunuui rii 
paga E’ ad esempio previsto, 
per le piccole aziende, anche 
un assorbimento d: parte dei 
premi di produzione. La Fe- 
dermeceanica non vuole que¬ 
sto Tende a r,fiutare la dif¬ 
ferenziazione tra piccole e 
granili E ca-i appare chiara 
la .-Urti mentali//.,/ione fatta 
da. glandi industriali sulle 
dilficolta delle aziende con li¬ 
mitata struttura produttiva. 

Coppo ieri si è comunque 
dichiarato ottimista* ogni o- 
stacolo .-areboe stato supera¬ 
to I sindacati hanno repli¬ 
cato che ciò .-vfugge «od una 
mxsibtlità di ieri fica ». Fino 
ad ieri si sono dovuti infatti I 
constatare a dissensi di rile¬ 
vante entità ». Il ministro ha 
anche affermato che sulla di¬ 
sputa relativa alla contratta¬ 
zione articolata si crebbe 
trovata una soluzione con la 
assunzione d; «direttive di 
comportamento » I sindacati 
in realta hanno sempre di¬ 
chiarato di rifiutare ogni re¬ 
golamentazione in liuteria; 
ia scelta rimane, come per iì 
passato, quella d, una a gestiu 
ne politica » della contratta¬ 
zione articolata, di una n coe¬ 
renza » tra contratta/.,one e 
questioni generali (riforme, 
occupazione. Mezzogiorno) Le 
opin.on; del ministro, ha di¬ 
chiarato la FLM sono perciò 
« personali . non condivise dal- 
Vorganizzazione sindacale». 

Molto grave, mfifine. la pre 
sa di posizione di Coppo sulla 
questione del ritiro del'e rap 
presaghe nelle aziende pub¬ 
bliche. Il governo, ha detto. 


partito. 

Ber ) rocialish vi saranno tra gli altri 
i compagni on. Vii torcili e Mosca. Per 
I i Democrazia Cristiana è annunciata la 
pto-icn/a del Fon. Cario Donat Cattin (a 
Mirafiori e all’Olivctti) e (lell'on. Ba 
drato. 

(Queste pai !*\ :|).iziom s , <10 stat»* con 
toniate negli incontri che la FLM ha 
sollecitato in queste settimane con i par 
tilt dell'ureo costituzionale perche pren 
(le-,sero posizione sulla vertenza dei ine 
(almeocanici ed ai quali hanno porteci 
.nato il Pei. il Psi ed i democristiani di 
» Forze nuove ». 

Vi saranno inoltre nelle fabbriche 1 
segretari delle tre confederazioni Lama, 
Storti. Ravenna. Scheda. Rufino. Maca 
rio. Marconi, i segretari generali della 


FML Tientin, Camiti e Benvenuto, i 
•vcgietan provinciali di ('gii Cisl Uil Pii 
gno. Del Piano e Ferraris. 

AH'npptmlaniento di mai tedi i metal* 
meccanici torinesi giungono dopo una 
vtttiman.i di grandi lolle, con un movi 
incuto clic ha raggiunto il massimo di 
'or/a ed ampiezza (lojxi Ix-n cinque mesi 
•* mezzo il.ilITri./io del'.i veitenza ion 
tiattua'e. dopo le as-emhlee permauen'i 
cu il presidio de: camelli a Miraf.ort. 
Spa Stmn. nel'e Fiat Nord, alla Pmin 
farina. Bertone. Savoia e altre aziende 

leu seia. allo scadete del secondo 
turno di 'avolo sono cessati o:dinata 
mente i p cchetti sul'c portinerie pres'- 
ri'.ite. ed ovunque sonc entrate regolar 
mente le squadri* di operai della ma 
naten/ione elio lavora*io al sabato. Per 
l'intera giornata ì delegati ed i lavora 
tori erano stati i c padroni » dei cancelli, 
avevano regolato l’tngiesso e l'uscita 
degli operai che andavano a ritirare le 
buste paga, respingendo fermamente 
ogni tentativo di provocare incidenti dei 
soliti mestatori prezzolati dal padrone e 
isolando gli esponenti dei gruppetti che 
giravano di porta in porta farneticado 
di « occupazione ad oltranza Chi. per 
esempio, abbia un’idea di cosa è la « cit¬ 
tà dell’auto» di Mirafiori. con le enormi 
officine per GOOOO lavoratori ed i chilo 
metri di recinzione da controllare, non 
può che rimanere ammirato dalla capa¬ 
cità organizzativa dimostrata dai consi¬ 
gli di fabbrica. Il quotidiano della Fiat 
t Stampa sera » scrive oggi in prima pa 
gina: «Slamane calma assoluta, come 
previsto, in tutto il complesso Fiat t. 
Que) «come previsto» è un impareggia¬ 


bile esempio di taccia to-ta da parte di 
un giornale elle fino a ieri « sparava » 
titoli su « occupazioni » di fabbriche. 
« tafferugli », « gravi incidenti » (sfrut¬ 
tando perfino un incidente stradale av¬ 
venuto casualmente davanti a Mirafiori), 
«tensioni incontrollate?, e sosteneva 
she la situazione eia sfuggita completa 
mente di mano ai sindacati. 

In realtà i! caos c'è tra i dirigen*: 
Fiat: porf.no in coi.-o Marconi, nel «san¬ 
tuario» delle direzioni generali del ma 
nopolio. ieri vi sono stati scioperi di un 
piegati. Si abbandonano ad atteggiamen 
ti irresponsabili anche i gruppetti della 
cosiddetta « o\tias,nistra » i quali — 
accortisi evidentemente di non poter con¬ 
tare stigli operai — hanno distribuito 
volantini agli studenti delle medie, invi¬ 
tandoli martedì mattina a manifestare 
davanti ai cancelli di Mirafiori. co! chia 
ro intento (che farebbe il gioco del pa¬ 
drone) di suscitare incidenti durante le 
assemblee aperte. La Fgci. la Fgsi e il 
movimento giovanile De hanno invece 
diffuso un volantino unitario, invitando 
gli studenti a scioperare martedì e ad 
andare in corteo alla tenda di lotta dei 
metalmeccanici a Porta Nuova. 

Questa sera, alla tenda dei metalmec¬ 
canici. eretta dinanzi alla stazione di 
Porta nuova, si è recata a portare la 
solidarietà del PCI una delegazione com¬ 
posta dai compagni Pecchioli. Di Giulio 
e Minacci, della Direzione. Anche il car¬ 
dinale Pellegrino si è recato ieri pome¬ 
riggio alla tenda. 


Michele Costa 


Vasto schieramento democratico si oppone alla repressione alla Sit Siemens 

Immediata risposta adequila 
per l’arresto di quattro operai 

Spiccati 7 ordini di cattura e 47 avvisi di reato - Domani sciopero generale 
in tutta la zona - Ieri nessuno è entrato in fabbrica - Il comunicato del Pei 

CARICHE DELIA POLIZIA A TARANTO CONTRO I PICCHETTI DELLA STANDA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

Da martedì mattino, le tute 
blu dei metalmeccanici presi- 
! dteranno in modo permanente 
i Piazza del Duomo. Milano si 
I sta già preparando alle gran* 
! di manifestazioni che attorno 
| ai trecentomila metallurgici 
I in lotta per il contratto ve* 
i (Iranno mobilitate le forze po- 
I litiche e sociali democratiche 
I della città, artisti, uomini di 
, cultura, organizzazioni giova¬ 
nili e di massa. Uno stand, 
che ospiterà mostre fotografi¬ 
che. un centro stampa e oltre 
| iniziative, sarà allestito nella 
piazza nelle prossime ore Sa¬ 
rà il punto di riferimento dei 
cortei che. a partire da mar¬ 
tedì mattina, porteranno mi¬ 
gliaia e miglia.a di lavoratori 
dalle fabbriche della periferia, 
dagli uffici del centro direzio¬ 
nale, dai centri della provin¬ 
cia. nel cuore della città 
Il programma che è Stato 
messo a punto dalla federazio¬ 
ne milanese del lavo-atori me¬ 
talmeccanici prevede, a par¬ 
tire da martedì e fino alla 
fine della vertenza, un pro¬ 
gramma di scioperi che inte¬ 
resserà le diverse zone 
Saranno | lavoratori di Por¬ 
ta Romana. Tibb. OM Fiat, 
Trafileria laminatoi metal! . 
Redaelli siderurgica ad arri¬ 
vare in piazza del Duomo in 
corteo e a presidiarla per tut¬ 
ta la mattinata di martedì 
Nel pomeriggio daranno loro 
il cambio operai, imniegat: e 
tecnici della Zona SemDione 
con le grandi fabbriche firme 
rial. G.T.E. Face standard» e 
la miriade di piccole e medie 
aziende del rione II presidio 
continua anche la sera, con 
manifestazioni di carattere 
squisitamente popolare 
Alle 21 di martedì un se 
gretario nazionale della fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici. i rappresentanti dei 
metallurgici della CGT e del¬ 
la C.F.DT. di Parigi terranno 
un comizio Seguirà uno spet¬ 
tacolo di canzoni e di ballate 
di Lino Patruno. Nanni Svam¬ 
pa. Franco Trincale e il com 
plesso degli Stormv Six 
Questo il programma per il 
primo giorno di presidio Ma 
già si Densa alle scadenze fu¬ 
ture. all'incontro con le dele 
gazioni dei lavoratori del me 
rìdione (Calabria. SieiPn Sar¬ 
degna e Puglie), alla re’^bra- 
zione degli scioperi ant'fas'U 
sti del '43. alla manTestazìone 
per festeggiare 1 familiari dei 
metallurgici in lotta 
Le iniziative della Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici 
di Milano nascono da un cli¬ 
ma di larga solidarietà e forte 
mobilitazione. 

A Milano le federazioni m’ 
lanosi del PCI. del PSI e del¬ 
la DC fin dal febbraio scorso 
avevano preso un lmoegno co¬ 
mune a sostegno della batta¬ 
glia contrattuale Impegno che 
si è tradotto in decine di riu 
nioni straordinarie di consigli 
comunali, provinciali e regio¬ 
nale. molto spesso aperte ai 
rappresentanti dei lavoratori 


Da! nostro inviato 

L'AQUILA. 31 
LI hanno tratti m arresto 
come comuni malfattori; due 
operaie e due operai della SFT- 
Siemens. Sono da ieri sera 
rinchiusi nel carcere di San 
j Domenico. Altre tre operale 
j dello stesso stabilimento =o 
ì no colp’te da mandato di cat- 
j tura e ricercate in ogni do¬ 
ve dalla polizia Sono stati e- 
. messi anche 47 avvisi di rea 
! to sempre a carco di 'avo 
I raion della SIT Siemens 
. Appena d.ffusasi ia noi.zia 
è dilagato Io sdegno fra i 


lavoratori dell'Aquila FortLs- 
! sima e spontanea la spinta 
unitaria fra forze politiche e 
sindacali, assemblee elettive. 
! rappresentanze di fabbrica e 
| di categoria Sta montando 
i ed è già in atto la prote 

non può intervenire, non può j *** <*' k* organizzazioni 

far sentire il suo pe.so. a co- j ^ eniocrat -'cb€ CGIL. CISL ed 
sto di non far chiudere mai la I ^^L hanno proclamato per 
tenenza con llnlersind. Si 1 lunedl 2 apnle lo sciopero 
tratterebbe infatti di episodi ! di zona dalle ore 

derivanti da , violenze »: ci ! 9 aUe ore 12 per T'iesta se 
pen.s; la magistratura, i cara ! ™ sono stati convocati In se- 
bm.en La FLM. nella sua | 
nota, ha parlato di « scarsa l 
conoscenza dei fatti *. di aap- . 


prezzamenti inaccettabili a. sor¬ 
prendenti anche perchè lo 
stesso ministro si era asso¬ 
ciato — neila fase conclusiva 
degii incontri con l'Intersind 
— agli inviti rivolti dai sin¬ 
dacati alle aziende a Parteci¬ 
pazione Statale per un ritiro 
dei provved'menti repressivi. 

E’ da segnalare, infine, una 
lamentela del iranLstro del la¬ 
voro. per ì troppi telegrammi 
ricevuti, a sostegno dei me¬ 
talmeccanici da parte di Con¬ 
sigli regionali. Enti Locali, 
ecc. (Ultimo quello da Torino 
del catdlnale Pellegrino). 


Bruno Ugolini 


duta straordinaria i consigli 
comunali dell'Aquila e del cir¬ 
condario Pi7.7oli. Poggio Pt- 
cenze. Rafano. Capestrano. Ca¬ 
gnara» Altri consigli comuna¬ 
li si terranno nella giornata 
di domani Sono ovunq ie at 
tese prese di posizione con 
giunte 

In mattinata si sono incon¬ 
trati esponenti del PCI. della 
DC. del PSI e del PSDI, gii 
avvocati del collegio d: di 
resa, con 11 consiglio di fab 
brica della SIT Siemens E 
stata concordata una linea dt 
i azione a tutti I Uve!»: da 
quello Doli Meo a quello giu¬ 
diziario Nel corso deU’as- 
sembiea ha preso la parola 
anche il compagno Moro zzi. 
Inviato dalla segreteria nazio¬ 
nale della Federazione del me* 


! talmeccanici, che ha annun- 
j ciato non solo la solidane- 
| tà. ma impegni di lotta del- 
| le segreterie nazionali di ca- 
! tegoli a 

j Intanto il comitato di coor- 
j dinamento dello stesso grup 
j po SIT Siemens (conta stabi- 
j ilmenti anche a MMano, Ca- 
. serta. S iVIaria Capua Vete 
j re) si riunirà lunedi aH'Aaii.la 

( Prima dj mezzogiorno un 
I lunghissimo corteo di trito a 
| clacson spiegati, ha percor¬ 
so le vie centrali della città* 
a mezzo di altoparlanti s* ri¬ 
vendicava lTmmediata revoca 
dei mandati di cattura e ia 


Prosegue 
la lotta dei 
marittimi 

Prosegue la lotta per il rin 
novo contrattuale, del mar.tti 
mi dipendenti dalle aziende 
di navigazione di proprietà 
dello Stato. 

la 'ottura delle trattative 
e ia scansa chiarezza circa il 
futuro della flotta hanno pra 
vocato due azioni di sciopero, 
l'ultima delle quali si è con 
elusa ieri ed ha provocato il 
fermo per 48 ore. nei porti 
Italiani ed esteri, degli equi 
paggi di 55 navi. 

La federazione marinara 
conferma la sua disponibilità 
a riprendere le trattative nel 
la sede idonea a valutare le 
richieste avanzate dai lavo 
ratori. connesse agli obiettivi 
da definire circa la ristruttu¬ 
razione e lo sviluppo delie 
aziende di navigazione di pro¬ 
prietà dello Stato. 


scarcerazione del lavoratori 
arrestati. 

Oggi, sabato, nella fabbrica 
I dovevano entrare solo 1 « tur¬ 
nisti ». nessuno si è presen 
tato ai lavoro. 

I mandati di cattura sono 
stati emessi a carico di Giu¬ 
seppina Paolim. Augusto Io- 
vinetti. Nazzareno Marinel¬ 
li Elena l'attaglia (tutti e 4 
arrestati». Alfonsina Casamo¬ 
bile. Teresa Cicchetti. Valena 
Camerini. I primi sei sono 
nostn compagni e la Cameri¬ 
ni è dirigente provinciale del¬ 
ia CISL: fanno parte di un 
gruppo più avanzato — diri- 
geni: ed organizzatori — de¬ 
gli oltre quattromila lavora¬ 
tori della SITSiemens del¬ 
l’Aquila. 

La prima ad essere tratta in 
arresto è stata la compagna 
Giuseppina Paolinì. che abita 
a Castelvecchio Subequo. 

Ecco la sua giornata, parte 
per la fabbrica ogni matti¬ 
na alle 5 e rientra alla sera 
alle 8 Gli altr» rurestl sono 
avvenuti — per le strade o 
nelle abitazioni — nella tarda 
serata sempre di venerdì 

Sia I mandali di cattura che 
i 47 avvisi di reato attengo¬ 
no al medesimi fatti. I lavo¬ 
ratori vengono accusati di 
picchettaggio, violenza priva¬ 
ta. minacce, lesioni nel corso 
degli scioperi per lì rinnovo 
del contratto 1 sindacati re¬ 
spingono categoricamente o- 
gnl addebito del genere e pre¬ 
cisano che i reati addebitati 
sono di competenza pretori¬ 
le e. in ogni caso, per gli 
stessi il mandato di cattura 
è del tutto facoltativo 05 qui 
ia denuncia della natura re¬ 
pressiva insita nelle misure 
assunte dalla Procura della 
Repubblica: 

Ha scritto la Federazione del 
PCI; «Questo atto, compiu¬ 
to per episodi per 1 quali 


non è obbligatorio l'arresto, 
sta a dimostrare, ancora una 
volta uno "zelo” e un "tem¬ 
pismo” che lasciano perples¬ 
si soprattutto -perché si veri¬ 
ficano nell’attuale fase di lotta 
del lavoratori, con l'evidente 
intento di reprimerla. Fatti 
.salienti, che si collegano a 
questo clima, sono state le 
denunce a decine di sinlacl 
democratici, a migliala di al¬ 
tri operai, al compagno Um¬ 
berto Terracini, ex presiden¬ 
te della Assemblea costituen¬ 
te. E' chiaro che tutto que¬ 
sto rientra nella linea poli¬ 
tica del governo di centrode¬ 
stra Andreoti Malagodi. 

Walter Montanari 


TARANTO. 31. 

A Taranto, gravi provocazio¬ 
ni operate con fredda deter¬ 
minazione dalla polizia nei 
confronti delle lavoratrici, dei 
lavoratori, dei dirigenti sinda¬ 
cali. in occasione dello scio^ 
pero indetto dai sindacati per 
il rispetto del contratto nei 
grandi magazzeni Starala. 
Gamma. UPTM Reparti della 
poli7,ia hanno caricato i pic¬ 
chetti (tra l’altro, simbolici, 
in quanto Io sciopero è stato 
compatto, a livello di operai 
e di commesse) formati dalle 
ragazze davanti alla Standa 
di Piaz za Immacolata e di¬ 
nanzi all’UPIM di Piazza Ra 
meliini. La polizia ha anche 
operato dei fermi fra 1 lavo¬ 
ratori e i dirigenti sindacali 
(fra cui il compagno Uuzzi. 
segretario provinciale della 
Camera del lavoro). I com¬ 
pagni e i lavoratori fermati 
sono stati rilasciati dopo al¬ 
cune ore, per l’intervento del 
legali della Camera del Lavoro 
e di una delegazione, formata 
da sindacalisti. 


Domani a Marghera 

Otto ore di 
sciopero 
articolato al 
Petrolchimico 


VENEZIA. 31 . 

I settemila lavoratori del pe¬ 
trolchimico di Porto Mar¬ 
ghera hanno aperto un'impor¬ 
tante vertenza contro le scel¬ 
te politiche di ristrutturazio¬ 
ne e autoritarie della Monte- 
dison A questo scopo, il con¬ 
siglio di fabbrica ha deciso 
di proclamare un primo scio¬ 
pero di otto ore di tutto il 
personale, che si articolerà 
per turni e avrà inizio lunedl 
alle ore 6 e si concluderà 
martedì alle ore 14. 

Questi gli obiettivi della lot¬ 
ta: difesa dei diritti sindaca¬ 
li. aumento degli organici e 
rifiuto dello straordinario; as¬ 
sorbimento degli appalti: eli¬ 
minazione delle cause d» no¬ 
civi tà. 

La nuova direzione Vallotti 
intanto ha intrapreso un duro 
e pesante attacco al consiglio 
di fabbrica e ai delegati di 
reparto. Dopo il provvedimen¬ 
to di trasferimento dell’ine. 
Borghesam. membro deii’ese- 
cutivò del consiglio di fabbri 
ca. presso la sede di Milano, 
provvedimento che è stato de¬ 
nunciato come un esplicito at¬ 
to di repressione antisìr.dara’.e 
volto a colpire l'unità o f <*:4i- 
tecnici - impiegati. numero*e 
lettere di ammonizione, so¬ 
spensione. • cambiamento di 
mansione e reparto, sono sta¬ 
te inviate ieri a lavoratori par¬ 
ticolarmente impegnati nella 
attività sindacale 

Notifiche di ammonizione 
sono giunte anche a compo¬ 
nenti della commissione am¬ 
biente (molti dei quali 1 avi- 
reati), «per essersi recati 
— questa e la motivazione uf¬ 
ficiale — in pasti di lavoro 
diversi da quello nbttumle». 


£ 
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Gravissime rivelazioni sulle responsabilità di apparati statali nello spionaggio telefonico 
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Confronto nel carcere di Monza 


Ventura cerca soccorso 


Un capo sala della SIP: «Intercettavo da Lorenzon per sottrarsi 

per conto di polizia, CC e Finanza» alle accuse di stra ^ e 


Aldo Scuri, interrogato dal magistrato milanese, avrebbe fatto questa ammissione - « Ho fatto tutto in buona fede, perché gli 
ordini mi venivano da autorità » - Conferma delle denunce comuniste - Scarcerato il presidente dei detective Tavazzi accusato da 
Ponzi - Proteste dei difensori di altri imputati per il trattamento riservato al detective fascista - Poliziotti privati al servizio del MSI 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Aldo Scuri, il capo-sala della 
centrale SIP di Porta Roma¬ 
na accusato di aver posato le 
60 linee illegali alla centrali¬ 
na di piazza Cavour, nell’in¬ 
terrogatorio di questa matti¬ 
na avrebbe dichiarato al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano dott Li¬ 
berato Riccardelli che i cavi 
Irregolari servivano le sale di 
ascolto della questura, dei ca¬ 
rabinieri e della guardia di 


finanza. Questa la notizia eia- Tom Ponzi. 


detectives italiani Pietro Da¬ 
vide Tavazzi. Questi era sta¬ 
to incarcerato mercoledì scor¬ 
so in quanto durante una per¬ 
quisizione nella sua agenzia, 
la « Fides ». in via Celimi, gli 
agenti avevano trovato una 
pistola 7.65 non regolarmente 
denunciata 

Il Tavazzi è stato interroga¬ 
to per circa un’ora dal magi 
strato alla presenza del suo 
difensore avv Ubaldo Galanti 
e quindi è stato messo in li 
berta provvisoria. 

Si tratta di uno scacco per 


morosa in una giornata inten¬ 
sa per l’inchiesta sullo spio¬ 
naggio telefonico che tra l’al¬ 
tro ha visto la scarcerazione 
del «detective» Pietro Davi- 
de Tavazzi e l’annuncio 'di 
una protesta da parte dell’av¬ 
vocato Graziano Molinnri per 
la disparità di trattamento 
tra il detenuto Tom Ponzi e 
gli altri detenuti. 

L’interrogatorio di Aldo Scu¬ 
ri è ripreso questa mattina 
nel carcere di San Vittore 
alla presenza del suo difen 


Proprio sulla strana vicenda 
deH’investigatore fascista che 
rimane nella ospitale clinica 
di Mercurago di Arona l’avv. 
Graziano Molinari di Legna¬ 
no. che diiende il tecnico del¬ 
la SIP Carlo Marazzini. ha 
annunciato una protesta In 
fatti, sastiene l’avvocato Moli¬ 
nari. è intollerabile la diffe¬ 
renza di trattamento riserva¬ 
ta ai diversi imputati. Mentre 
i 12 tecnici della SIP si tro¬ 
vano in carcere in stato di 
isolamento senza la possibili- 




sore avv. Ezio Blanda dopo ! tà di vedere né il difensore, 
che il tecnico era già stato né i parenti, il fascista Tom 







interrogato per diverse ore 
mercoledì e ieri mattina. 

Secondo quanto si è appre 
so al termine dell’interroga¬ 
torio, lo Scuri avrebbe rico 
nosciuto di aver posto in ope¬ 
ra in due riprese una qua 
rantina delle 60 linee illegali 
di piazza Cavour e di aver 
poi fatto i collegamenti, ma 
rii aver fatto il tutto in buo¬ 
na fede. Infatti, avrebbe det¬ 
to Aldo Scuri, gli ordini di 
posare i cavi e di fare i rela¬ 
tivi allacciamenti gli sarebbe, 
ro venuti da superiori della 
SIP (e a questo proposito il 
tecnico avrebbe fatte* anche il 
nome di importanti dir.genti) 
e per di più questi collega 
menti per spiare le telefonate 
sarebbero terminati in uffici 
«al di sopra di ogni sospet¬ 
to ». alla questura, alla guar¬ 
dia di finanza, ai carabinieri. 

Il dott. Riccardelli. nono¬ 
stante le ripetute insistenze 
dei giornalisti perché smen¬ 
tisse o confermasse queste 
gravissime notizie, non ha vo¬ 
luto pronunciarsi e si è limi¬ 
tato a dire che il segreto 
istruttorio non gli permette 
di parlare. 

Ora è evidente che le noti¬ 
zie filtrate sull’interrogatorio 


Ponzi nel suo appartamen- 
to sul Lago Maggiore ri¬ 
ceve continuamente <1 di¬ 
fensore. i parenti, alcuni del 
quali sono tra l’altro indiziati 
di reato, può vedere la tele¬ 
visione, leggere i giornali e 
perfino concedere interviste. ' 

Intanto il trasferimento a 
Milano dell’investigatore fa¬ 
scista non è stato ancora de¬ 
ciso dal magistrato. Anche se 
risulta che il suo difensore, 
il senatore missino Gastone 
Nencioni ira già prenotato una 
stanza alla clinica milanese 
per ricchi Capitanio. Da ieri i 
periti nominati dallo stesso 
dott. Riccardelli per accerta¬ 
re le condizioni di salute di 
Tom Ponzi hanno consegnato 
la relazione che in sostanza 
permette il trasferimento. 

Infine a Palazzo di giustizia 
questa mattina è circolata 
l’indiscrezione che la perquisi¬ 
zione e l’indizio di reato e- 
messo ieri dal dott. Riccar¬ 
delli a carico dell’investigato¬ 
re privato della IPI di Vene¬ 
zia Walter Rizzardo sarebbero 
da mettere in relazione con 
l’articolo di un giornalista mi¬ 
lanese che nei giorni scorsi 
ha scritto che all’epoca della 
inchiesta sulla riorganizzazio- 


aRff"' 

W. 




Tom Ponzi si esibisce in una posa da film giallo prima dello 
scandalo dei telefoni 


Sono la madre e la figlia del custode della villa 


di Aldo Scuri, se confermate ne del partito fascista prò 


alimentano la convinzione che 
l’inchiesta sulle intercettazio¬ 
ni telefoniche ha sollevato il 
coperchio su una situazione di 
gravissime irregolarità com¬ 
messe non solo da spioni di 
professione come Tom Ponzi 
e Walter Beneforti, ma anche 
da organi dello Stato che han¬ 
no praticamente messo sotto 
controllo tutta la rete telefo¬ 
nica del Paese. 

Già gravissimo era il fatto, 
ammesso anche dal ministro 
Gonella l'altro ieri alla Came¬ 
ra. che siano state istituite 
saie di ascolto delle telefona¬ 
te nelle sedi della questura e 
della guardia di finanza, men¬ 
tre la legge prevede che an¬ 
che in caso di ascolto auto¬ 
rizzato dal magistrato, gli 
agenti devono recarsi nei lo 
cali della STP per registrare 
le conversazioni. 

Infine, per quanto riguarda 
Aldo Scuri, si è saputo che il 
magistrato non gli ha conte¬ 
stato il reato di corruzione: 
questo significa che il sosti¬ 
tuto procuratore non ha ac¬ 
cusato o non ha ancora chie¬ 
sto conto di eventuali somme 
che il tecnico avrebbe incas¬ 
sato come compenso dei la 
vori irregolarmente compiuti. 
Per ora l’interrogatorio di 
Scuri è terminato e l’avv. 
Bluntia ba chiesto per lui la li¬ 
bertà provvisoria, ma la ri¬ 


mossa dalla Procura di Mila¬ 
no, un investigatore venezia¬ 
no si sarebbe presentato a: 
dirigenti del MSI Servello, 
Nencioni e De Lorenzo per 
l’occasione riuniti a Milano e 
avrebbe offerto loro elementi 
sulla vita privata di un magi¬ 
strato che conduceva l’inda¬ 
gine. 

Intanto il ministro Gonel¬ 
la ha tenuto al consiglio dei 
ministri una relazione sul 
ddl presentato dal ministero 
della Giustizia per modificare 
il codice penale in materia di 
abusive intercettazioni e re¬ 
gistrazioni di comunicazioni 
telefoniche. « Al fine di garan¬ 
tire il principio castituziona- 
le — informa un comunicato 
di palazzo Chigi — si prevedo¬ 
no nuove ipotesi di reato e 
aggravamenti di pene per 
| chi viola la segretezza delle 
comuinicazionì ». 


Rilasciate le due donne coinvolte 

nel rapimento di Pietro Torielli 

* » » . . „ 

La prima per insufficienza di indizi, la seconda perché la partecipazione al fatto sa¬ 
rebbe stata marginale - Furono arrestate il giorno della liberazione del commerciante 


Giorgio Oldrini 


VENEZIA. 31 

Avviso di procedimento per 
spionaggio telefonico è stato 
notificato aU’inv«stigatore pri¬ 
vato Walter Rizzardo di Me¬ 
stre legato per amicizia e la¬ 
voro a Tom Ponzi La polizia, 
su richiesta della procura del¬ 
la Repubblica di Milano, ha 
perquisito ieri sia l’agenzia. 


chiesta verrà esaminata solo s ja l'abitazione del Rizzardo: 


al termine di tutti gli interro 
gatori dei tecnici della SIP 
che proseguiranno lunedì. 
Prima di Aldo Scuri, il dott 


sono stati così rinvenuti e 
sequestrati quattro piccolissi¬ 
mi microfoni spia, con i quali 
l’investigatore ha ammesso di 


Riccardelli aveva interrogato I aver effettuato centinaia di In- < 
il « grande nemico » di Tom | tercettazioni teiefoniclie. 

Ponzi, l’investigatore privato } Il Rizzardo è legato da vec- . 
e presidente dell’Associazione I chia amicizia con Tom Ponzi. ! 


Proposto perfino il tema del « segreto bancario » 


Gara fra musici svizzeri 
per nuovo inno nazionale 


GINEVRA, 3J 

Cercasi nuovo inno naziona¬ 
le per la patria di Guglielmo 


Dopo due guerre mondiali, 
tuttavia, gli svizzeri si stan¬ 
carono d: cantare dei loro fi- 


Tell. Il primo finì per ec ! gli v felici anche d' fronte al 


cesso di entusiasmo, il secon 
do non regge più. Questa set¬ 
timana. una irouo.na è ’at a 
presentata dal compositore 
Paul Burkhard, noto fra !'el 
tro per il popolarissimo Oh 
meni papa. 

Si prevede una dura :om’)C 
tizione fra Burkhard e aitn 
compositori in gara In u<- 
precedenti concorsi, tenutisi 
neg.. a*: n: —juam a». : 


colpo fatale » E cosi ne! 1961 
il governo dense d adot’are 
un nuovo inno, lo Sch’cei- 
Zt 'P'-C'.n 1 'Sdfn.o :VI.2e-0> 
composta nel diciannovesimo 
.'«-cojo da un frate cappucci 
mi II nuovo inno venne in¬ 
trodotto « su bise sperimenta¬ 
le di tre anni », ma l’inno 
non riuscì a suscitare il mi 
nimo entusiasmo. La prova si 
ebbe quando ben pocni in 


nuuvd bvun «j lidie muoy 

TlìtlAPAIlfì i Torielli, liberato dopo 52 già 

j di un riscatto-record di un i 
1* .. . .liristi i dall’8 marzo scorso si trovav 

gli aLLUSall i sono stati rilasciati dal giudi 

j II . ! glie del custode della villa T 

della SlFaSfe cora * fratelli Calogero e Mi- 
_, _ _, ° chele Guzzardi (quest’ultimo è 

#11 r^nllQfpTIi) il fidanzato di Giancarla Fer- 

Ul A UHOlClia ri). u giudice ha precisato 

p vi \n m vde./-» che la scarcerazione della 
* i u , o. Misiti è stata decisa per in- 
■ i aggio Calabria). 31 sufficienza di indizi nei suoi 
un colpo di scena si è < riguardi, mentre la ■ figlia 
avuto nelle indagini sulla Giancarla è stata posta in li- 
uccisione di quattro dipen- berta 1 provvisoria in quanto 
denti della filiale della pare che la sua partecipazio- 
Banca popolare di Poliste- ne al fatto sia stata margina- 
na avvenuta il 5 luglio del le. Come si ricorderà il gior- 
1971. Dodo due anni di in- no successivo alia liberazione 
dagini, cinque persone che del Torielli ì carabinieri del- 
erano stale arrestale e accu- la compagnia di Vigevano 
sale per il tentativo di rapi- | I provvidero subito a portare i 
na alla Banca e della ucci- ‘ quattro in caserma, in un 
sione degli impiegali, sono 1 primo tempo in quanto ri¬ 
state scagionate ed i veri ] j tenuti « testimoni utili »: nel 
responsabili della strage corso degli interrogatori ve_n- 
identificati ed arrestati. Su ! ne adottato il provvedimento 
mandato di cattura del giu- 1 di fermo che fu poi convali- 
dice istruttore del tribuna- ; dato dal magistrato e trasfor- 
le di Messina, dott. Lo For- mato successivamente in ane¬ 
le, sono stati infatti arrestati sto. Per alcuni giorni si era 
Raffaele Fazzari e Oomeni- pensato che il clamoroso ca¬ 
co Falloppi, di Rosarno, men so del rapimento dell ìndu- 
tre è ricercato Michele lan 1 striale vigevanese potesse av- 
nace. viarsi ad una rapida conclu 

Quali presunti responsabi- ; sione - una Ì, n j, Zia Lnim e 
li del tentativo di rapina e cenza da parte 
della strage, come detto, fu- ! | una rldda d ‘ d, p V f£f 
rono accusati cinque giova- portarono ben P ; n Ha<rini 

• ni — tra cui ii hanHii« r». polverizzazione delle indagini, 

1 «ppe Scriva ~ tuttora G 7n condotte contemporaneamen- 
,u,,ora in te dalla polizia e dai cara- 

1 carcerc ’ , binieri. 

__ 1 L’uccisione di Giusto Saitta 

avvenuta a Palermo qualche 
giorno doDo il rilascio di Pie- 

-tro Torielli fece sorgere il 

sospetto che ad agire fossero 
stati elementi legat» alla ma¬ 
fia o una organizzazione ma¬ 
nosa in prima persona. Il Sait- 
i ta, infatti, per anni aveva fal- 
_ to da guardaspalla a France- 

sco Guzzardi. fratello di Mi- 
%/ 1 y T M 01*1 chele e Calogero e proprieta- 

▼ 1/J/Jy/X A. rio di una cascina a pochi 

chilometri da Vigevano. Il 
• ■■ Saitta. dopo avere scontato 

I TW 'I O I una pena per detenzione abu- 

IRiJ I yT siva di armi da fuoco, aveva 

lasciato Vigevano per fare ri- 
torno a Palermo. 

££ 5£££?2 SS «no irrSSnEt' 

Sfdei 

h.hh, * . ^ indagini rimaneva solo lo 
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Assurdo delitto a Sassari, 
per alcune arance: un vecchio, 
scambiando un gruppo di ra¬ 
gazzi per dei ladri che tenta¬ 
vano di penetrare nel suo 
giardino attraverso un muro 
di cinta, ha imbracciato il fu¬ 
cile ed ha sparato. 

Uno dei ragazzi. Salvatore 
Spanu. 15 anni, è stato colpi¬ 
to in piena fronte da un pai- 
lettone ed è morto stamane 
all’ospedale civile dopo che 1 
sanitari si erano prodigati 
per tutta la notte nel dispe¬ 
rato tentativo di salvargli la 
vita. 

Qual è la molla che ha fat¬ 
to scattare la mano dell’omi¬ 
cida, Antonio Dasara dì 89 
anni? Pare che il vecchio fos¬ 
se esasperato dalla continua 
serie di furti avvenuti nel suo 
frutteto. Ragazzi che rubava¬ 
no poche arance o qualche al¬ 
tro frutto. Tuttavia, ieri, i 


quattro giovani che stavano 
nei pressi della casa di An¬ 
tonio Dasara non avevano nes¬ 
suna intenzione di compiere 
dei furti. 

Si trovavano seduti a caval¬ 
cioni sul muretto che delimi¬ 
ta il giardino di via Balded- 
da, intenti a parlare e a com¬ 
piere scherzi. Niente altro. Il 
vecchio li ha visti da una fi¬ 
nestra della propria casa e 
scambiandoli per dei ladri, 
non ha esitato un istante: ha 
preso il fucile e premuto il 
brilletto senza neppure inti¬ 
mare l’alt. 

Il grave episodio si è svolto 
all’estrema periferia della citr 
tà. Infatti il giardino di An¬ 
tonio Dasara, che è un agri¬ 
coltore, è lungo 115 metri, cir¬ 
condato da un muro non trop¬ 
po alto e in alcuni punti 
sbrecciato. A pochi metri c’è 
un largo spiazzo in terra bat¬ 
tuta, dove i ragazzi della zona 
si radunano per giocare. 


mette potrebbe essere consi¬ 
derato <prmocatorio m ta.um 
amo: ;nti ». Il canto invita gli 
svizzeri a a parlare dei loro 
dubbi e delle loro speranze » 


s fàt- Monili che non curano nulla 

in ce- ---- 

Mi- 

«Sfj Decine di denunce per 
* i braccialetti magici 

e ri- 

Decine di produttori e operatori commerciali, gli stessi che 
pre- hanno creato il boom dei braccialetti di rame terapeutici e 
trut- dei prodotti di bellezza falsamente curativi, sono stati denun- 
del* ciati all’autorità giudiziaria dai carabinieri del NAS. Nel cor- 
o lo so della complessiva azione, del resto ancora^ in atto, sono ste¬ 
sone ti sequestrati duemila braccialetti ed oltre 250 mila confezioni 


alle accuse di strage 

L’insegnante ha ribadito le dichiarazioni già rese ai magistrati di Treviso 
Ha ripetuto che l’amico gli aveva detto delia sua intenzione di sgan¬ 
ciarsi da una organizzazione eversiva • Rimangono però seri interrogativi 
sulla giornata romana dell’editore il 12 dicembre 


In contatto con i colonnelli greci 

Investigatore interrogato 
sullo spionaggio per Atene 

Per cinque anni ha avuto contatti con Tom Ponzi 
Il «detective» fascista interrogato dai magistrati 

li giudice istruttore dott. Giuseppe Pizzuti, che conduce a Roma 
l'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche abusive, si ò nuova¬ 
mente recato ieri al carcere di Rebihbta per proseguire gli inter¬ 
rogatori degli imputati detenuti. Il magistrato — secondo quanto 
riferisce l’agenzia Italia j> — ha ascoltato ancora l’investigatore 
privato Augusto Fatale, titolare dell'agenzia AFl, « al quale è 
stato contestato, fra l'altro, cn avere organizzato o collaborato 
aU’ni ganiizazione con agenti di un paese mediterraneo a dittatura 
militare una rete spionistica » (si tratta, come è noto, della Gre¬ 
cia). Il giudice istruttore — aggiunge l'agenzia — «a quanto 
sembra, ha appiofondilo questo particolare aspetto della vicenda 
anche in relazione ai rapporti che Fatali ha avuto in passato per 
circa 5 anni con Tom Ponzi, che dovrebbe essere interrogato 
lunedì. Domani, infatti, il dott. Pizzuti accompagnato dal pubblico 
ministero Domenico Sica e dal capitano Antonio Varisco. partirà 
per Milano da dove raggiungerà Arona, la cittadina sul Lago 
Maggiore dove in una clinica si trova ricoverato l’investigatore, 
piantonato dai carabinieri essendo colpito da ordine di cattura :>. 

Un altro dei detective privati arrestati per le intercettazioni 
illecite, Alessandro Morgante. è stato interrogato ieri nel carcere 
di Rebibbia dal pubblico ministero Domenico Sica. Durante la 
perquisizione effettuata nei locali dell’agenzia « Morgan » di cui 
il Morgante è titolare, furono scoperti dei documenti in cui erano 
riprodotti i piani dcÌl’aerco supersonico francese Mirage e di 
motovedette. Il magistrato gli ha chiesto conto dell’esistenza di 
questi documenti nonché di una sua presunta funzione di media¬ 
tore tra un certo capitano Garosi c rappresentanti di paesi medio¬ 
orientali. Secondo quanto si è appreso Morgante avrebbe ammesso 
di conoscere il capitano Carosi ma avrebbe negato il resto. 
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Nuova svolta nelle indagini sul caso de! rapimento del commerciante vigevanese Pietro 
Torielli, liberato dopo 52 giorni di prigionia in un luogo ancora ignoto, dopo il pagamento 
di un riscatto-record di un miliardo e mezzo. Questa mattina due dei quattro arrestati che 

dall'8 marzo scorso si trovavano in carcere perché accusati di aver preso parte al rapimento, 
sono stati rilasciati dal giudice istruttore Giuliano Turone. Si tratta dì Caterina Misiti, mo¬ 
glie del custode della villa Torielli e della figlia Giancarla Ferri. In carcere rimangono an¬ 
cora i fratelli Calogero e Mi-________ 

chele Guzzardi (quest’ultimo è 

ri) fid ir“ffid?Ìe G to C priorato Sassari: credeva di far fuoco sui ladri 

che la scarcerazione della -——---- 

Misiti è stata decisa per in- 

sufficienza di indizi nei suoi ^ _ __ ^ __ I _ _^ — 

riguardi mentre la figlia . DDOFCI PCf 10 010 VICO 

Giuncarla e stata posta in li- 1^ 

berta* provvisoria in quanto - f • ■ 

pare che la sua partecipalo- A UCCIO#» UH 1*000ZZO 

ne al fatto sia stata margina- ^ W WVIWV VIBI I 

le. Come si ricorderà il gior¬ 
no successivo alia liberazione CAGLIARI, 31. quattro giovani che stavano 

del Torielli ì carabinieri del- Assurdo delitto a Sassari nei pressi della casa di An- 

la compagnia di Vigevano alcune arance- un vecchio’ tonio Dasara non avevano nes- 

provvidero subito a portare i S^ffiando u^ grup^i S suna intenzione di compiere 

quattro in caserma, in un tLVÌ. dei furti. 


e a ^n™»iHre 1 arresto delle quattro persone | ti sequestrati duemila braccialetti ed oltre zau mila contezi 

le i^alse leg°'ende l » ,Varnente f cde erano state trasferite al { di cosmetici irregolari liberamente venduti neiie farmacie. 


ise leggende ». , carcere ^i San Vittore a di- j Per quanto riguarda i braccialetti di rame, ai quali veni- 

E non e che sia in ballo la ! sposizione della magistratura. vano attribuite generiche proprietà terapeutiche e specifiche 


di settecento autori si sfor- } Svizzera si indignarono per 
zarono invano di scrivere un i una caustica parafrasi del 
inno capare di attecchire m i .salmo svizzero da parte del 
un paese come la Svizzera, i drammaturgo Duerrenmath 
schizzignosa in fatto di masi- ; li testo proposto da Duerrcn- 
ca e soprattutto molto pru j matti parlava deU’« mcrollabi 
dente per quel che riguarda [ le fede svizzera nel segreto 
il testo. 1 bancario ». 

Il primo inno ebbe una di- j Agli inizi di quest'anno la 
screta popolarità per alcuni ! questione è stata sollevata in 
decenni Si trattava di R'i/st 1 parlamento e il 61enne Hur¬ 
du mem Vaterìnnrì (Se tu mi ' kbard è stato il primo a ri 


chiami. Patria mia» che, mu¬ 
tate le ne*« • . ,a mu-i 

c* all’inno ingioi Dio taivi 
lm regina. 


spondere all'appeiio aei go 
verno componendo una sem¬ 
plice melodia su un testo che 
lo scrittore Herbet Maier am- 


! »ola gloria Trasmesso alla 
, fine di ogni giornata dalla ra- 
j dio televisione elvetica e can- 
; tato m migliaia di circostan- 
. ze ogni anno, l’inno na/iona- 
: le garantirà cospicui incassi 
. in termini di dintt: d’autore. 
, Il presidente della federa¬ 
zione cantanti. Max Diethelm. 
ha intanto insento una nota 
d. sccttici.-n:.) ne) cr c.-r,u- 
: dibattito. « La Marsighese 
' nacque sulle barricate - ha 
•' spiegato — noi non abbiamo 
! questo genere di impulsi in 
Svizzera. Senza pensare che 
ci sono parecchi nostri concit¬ 
tadini i quali ritengono addi¬ 
rittura che oggigiorno si pos 
. sa fare a meno di un inno na- 
1 zonale. 

h. I. 


La scarcerazione delle due indicazioni curative di artriti, reumatismi, stati ansiosi e di 
donne sembra, però, incrinare tensioni neuromuscolari, i denunciati sono trentuno. Di fron- 
anche questo unico punto fer- te all'autorità giudiziaria dovranno comparire anche quindici 
mo; bisogna infatti tenere responsabili per produzione e commercio di creme, bagni di 


mo; bisogna infatti tenere 
presente che i capi di impu¬ 
tazione elevati alle due don 
ne che sono state poste sta¬ 
mane in libertà, sono gli stes¬ 
si contestati anche ai due fra¬ 
telli Guzzardi. 

Questo, naturalmente, non 
significa che analoghi prov¬ 
vedimenti possano essere pre¬ 
si anche nei confronti degli 
altri due imputati, ma sem¬ 
bra però confermare quanto 
a suo tempo venne dichiarato 
ai giornalisti dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Caizzi il quale disse che le 
indagini sul caso Torielli e- 
quivalevano a sollevare un 
sasso sotto il quale si trova 
un termitaio. 


schiuma e lozioni per la cura della cellulite, dimagranti, ras¬ 
sodanti e sviluppanti del seno, defaticanti e rigeneranti, ac¬ 
certati privi di nualsiasi effetto di cura ed illecitamente ven¬ 
duti nelle fai.iiacie quali cosmetici curativi. 

I prodotti incriminati sono decine e fanno parte della più 
vasta serie dei prodotti di bellezza che vengono continuamen¬ 
te e capricciosamente immessi sul mercato senza nessun con¬ 
trollo reale da parte delle autorità. 

Oltre ai produttori e agli « spacciatori » di braccialetti e 
creme fasulle, sono stati denunciati anche 23 responsabili di 
20 ditte produttrici di lozioni e tonici per l’asserita cura del 
cuoio capelluto e per la ricrescita dei capelli, risultati in real¬ 
tà privi di quaisiasi efficacia alle analisi di laboratorio. 

Resta da dire, ancora una volta, che sarebbe stata più op¬ 
portuna un’azione preventiva in tutto il settore. I prodotti van¬ 
no analizzati prima che vengano immessi sul mercato e prima 
che serrati battage pubblicitari li facciano conoscere a milioni 
di consumatori. Oggi si è arrivati al sequestro, ma quanti so¬ 
no quelli che sono già stati truffati avendo acquistato prodotti 
che non servono a niente? 


Dalla nostra redazione 
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Piena riconciliazione oggi 
nel carcere di Monza fra il 
prof. Guido Lorenzon e Gio¬ 
vanni Ventura? Fino a un 
certo punto. L’atteggiamento 
di entrambi, a quanto si è po¬ 
tuto capire, è stAto molto cor¬ 
diale, ma ie cose dette nel 
confronto deciso dal giudice 
Gerardo D’Ambrosio, presenti 
il P.M. Alessandrini, gli av- 
vof.uì Dino De Poli e Gian¬ 
carlo Ghidoni, non devono 
aver lasciato del tutto tran¬ 
quillo l’ex editore di Castel¬ 
franco. 

Come si sa, l’insegnante di 
Maserada sul Piave (Loren¬ 
zon) è stato da sempre il prin¬ 
cipale accusatore di Preda e 
Ventura: è colui che riferì 
al sostituto procuratore Pietro 
Calogero di Treviso le scon¬ 
volgenti confidenze ricevute 
dairainico Ventura. Ora però, 
nei confronti di Ventura, il suo 
ruolo è oggettivamente muta¬ 
to. Ventura ha infatti ammes¬ 
so di aver preso parte ad al¬ 
cuni attentati e di essere stato 
a conoscenza di tutto il pro¬ 
gramma messo a punto dal 
gruppo eversivo veneto la sera 
del 18 aprile 1969, nel corso 
della famosa riunione tenuta 
a Padova. 

Con le ammissioni è mutata 
sostanzialmente la linea di¬ 
fensiva. Ventura ora dice que¬ 
sto: dopo gli attentati ai tre¬ 
ni dell’8-9 agosto io ho rotto, 
mi sono tirato fuori. Queste 
cose le ho dette apertamente 
a Froda, essendo venuto a co¬ 
noscenza che gli attentati 
avrebbero preso una brutta 
piega e le ho dette a Lorenzon 
in epoca precedente al dicem¬ 
bre 1969. 

La conclusione è chiara: io 
con la strage non c’entro. Lo 
dimostra, fra l’altro, il memo¬ 
riale di Lorenzon. Se si crede 
a quanto lui ha detto a Calo¬ 
gero si deve credere a tutto, 
non a una parte soltanto. E 
Lorenzon. per l’appunto, ha ri¬ 
ferito al magistrato che io mi 
ero tirato da parte. La mia 
buona fede è provata dalle 
ammissioni che ho fatte. Tut¬ 
to quello che sapevo io lho 
detto. 

Certo di ammissioni Ventu¬ 
ra ne ha fatte parecchie. Ha 
detto di avere portato perso¬ 
nalmente una bomba a Torino, 
collocata poi nella sede del 
tribunale il 12 maggio 1969. Ha 
ammesso di essere stato al 
corrente delle due bombe de¬ 
poste a Roma il 13 maggio, 
una nella sede del Palazzaccio. 
l’altra in quella della Corte 
di Cassazione. Ha detto di es¬ 
sere stato a Milano il 24 lu¬ 
glio e di aver saputo della 
bomba collocata al palazzo di 
giustizia lo stesso giorno. Ha 
ammesso di essere stato al 
corrente degli attentati ai 
treni. 

Ma ha detto tutto? Tutti i 
suoi sforzi sono ora tesi a far 
credere che lui con gli atten¬ 
tati del 12 dicembre non c’en¬ 
tra. Ma è convincente la sua 
linea difensiva? Anche ciò che 
è emerso nel corso del con¬ 
fronto di oggi (è iniziato alle 
10,30 ed è terminato alle 15,30, 
e non si è ancora concluso. 
Riprenderà nei prossimi gior¬ 
ni) lascia spazio a non poche 
perplessità. 

Lorenzon, apparso oggi con 
una barbetta castana, ha ri¬ 
petuto il discorso che più in¬ 
teressava a Ventura. Ha detto, 
cioè, che l'amico Giovanni gli 
aveva detto che era sua in¬ 
tenzione sganciarsi da Freda 
e dagli altri. Ha però parlato 
anche di una drammatica con¬ 
versazione avvenuta il 13 di¬ 
cembre. il giorno dopo le bom¬ 
be di Piazza Fontana. Ventura 
era appena tornato in aereo 
da Roma. I due si videro nel¬ 
la libreria di Ventura, a Tre¬ 
viso. Affrontarono il tema del¬ 
la strage. Ventura avrebbe as¬ 
sicurato Lorenzon di non 
avervi preso parte in nessun 
modo. Gli avrebbe detto clv' 
quando scoppiavano le bombe 
lui era in treno diretto verso 
la Capitale. Ma il tono delle 
sue parole non deve essere 
apparso a Lorenzon molto sin¬ 
cero. Non si capirebbe, altri¬ 
menti, perchè Lorenzon deci¬ 
desse, subito dopo, di recarsi 
dall’aw. Steccanella e poi dal 
P.M. Calogero per raccontare 
tutto. 

Ee fosse stato veramente 
convinto che il suo amico con 
gli attentati del 12 dicembre 
non c’entrava non avrebbe 
preso quella grave decisione. 
E un punto, questo, sul qua¬ 
le, presumibilmente, il giudi¬ 
ce D'Ambrosio deve avere in¬ 
sistito parecchio. La giornata 
del 12 dicembre rimane, infat¬ 
ti. un punto molto fragile per 
Ventura. Il suo precedente ali¬ 
bi. come si sa, è stato sman¬ 
tellato. Ventura aveva sempre 
sastenuto di essere tornato a 
Roma il 12 dicembre perchè 
avvisato di una improvvisa 
malattia del fratello Luigi. 
Ma il giudioe ha dimostrato 
che fi fratellino si è sentito 
male due giorni dopo, il 14 di¬ 
cembre. Ora Ventura sostiene 
che fi fratello si era sentito 
male anche prima. Ma perchè 
allora il 12 dicembre non an¬ 
dò a trovarlo? Il suo ritorno 
a Roma per il 12, per di più, 
come è stato dimostrato da 
D’Ambrosio, era stato pro¬ 
grammato. Messo di fronte a 
fatti precisi. Ventura ora dice 
di essere tornato nella capitale 
per ragioni di altari. 

Ma perchè non Io disse su¬ 
bito? Perchè insistè tanto sul¬ 
l’alibi basato sulla malattia 
del fratello? Noi non sappia¬ 
mo. naturalmente, se Ventura 
c'entri o non c’entri con la 
strage. Ma il suo racconto 


non è chiaro. Se ne può de¬ 
durre, quindi, che quantome¬ 
no lui non abbia detto tutto 
quanto è a sua conoscenza su 
quella tragica giornata. Lo 
stesso confronto di oggi non 
sembra abbia sorretto, come 
lui probabilmente riteneva, la 
sua nuova linea difensiva. 

Torniamo al drammatico 
colloquio del 13 dicembre. In 
quella occasione Ventura dis¬ 
se anche a Lorenzon: « Tutti 
quei morti sono stati provoca¬ 
ti forse da un errore ». Che 
intendeva dire Ventura? A 
quale errore alludeva? Fatto 
sta che, dopo questa conver¬ 
sazione, l’amico Lorenzon, an¬ 
ziché sentirsi rassicurato, pre- 
la decisione di andare dal- 
l’avv. Steccanella. 

Uscendo dal carcere di Mon¬ 
za, dopo il confronto, Loren¬ 
zon ha accuratamente evitato 
i giornalisti. Il suo legale, lo 
aw. De Poli, ba detto poche 
parole. Ha però tenuto a sot¬ 
tolineare che se Lorenzon pri¬ 
ma era considerato da taluni 
un visionario, ora non lo può 
essere più. « Lorenzon — ha 
aggiunto — ha una memoria 
analitica, fredda, topica». Sul¬ 
le case che dice, insomma, non 
possono sorgere dubbi, non ci 
piove. D’accordo, replica ora 
Ventura, quello che ha detto 
Lorenzon è tutto vero. Io en¬ 
trai a far parte del gruppo 
eversivo perchè dovevo svol¬ 
gere seriamente la mia fun¬ 
zione di informatore, non po¬ 
tevo tirarmi indietro da alcu¬ 
ni minori attentati, altrimenti 
non mi avrebbero preso sul 
serio. Ma le cose stanno pro¬ 
prio così? 

Ibìo Paolucci 


Dimezzati 
in un anno 
i divorzi 
in Italia 

I divorzi nel 1972 sono di¬ 
minuiti in Italia di oltre la 
metà rispetto al 1971. 

Secondo gli ultimi dati dif¬ 
fusi dall'ISTAT, Infatti, la 
domande di scioglimento del 
matrimonio sono scese da 
55.615 del '71 a 20.410 delta 
scorso anno; quelle portala 
a compimento (procedimenti 
esauriti), invece, sono state 
31.717 contro 17.165 del 1971. 

Più in particolare i pro¬ 
cedimenti esauriti con sen¬ 
tenza d) scioglimento (per 
i matrimoni civili) sono stati 
3.608 contro 1.862 del '71, 
mentre quelli conclusi con 
sentenza di cessazione degli 
effetti civili (per i matri¬ 
moni concordatari) sono sta¬ 
ti 28.109 contro 15.302 del '71. 
Va tenuto presente che i 
procedimenti definiti nel '72 
per la maggior parte pro¬ 
vengono dai procedimenti di 
scioglimento del matrimonio 
sopravvenuti nel '71. 

La situazione è rovesciata 
per le separazioni personali 
tra coniugi che sono state 
22.692 nel '72 contro 21.514 
dell'anno precedente, cioè il 
5,5 per cento in più. E' sta¬ 
to inoltre registrato un au¬ 
mento del 12,8 per cento 
per { procedimenti esauriti 
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U relazione sulla situaz ione economica non dice la verità 

L'aumento del reddito del 9 , 3 % 
nasconde una crisi drammatica 

l'aumento dei disoccupati (1.150.000 nelle listo di collocamento, 500 mila giovani in cerca di primo lavoro) 

* una perdita di produzione e di benessere che l'aumento dello sfruttamento degli occupati non può com- 
... . A mila miliardi nell'edilizia ma non abbiamo le case e le opere pubbliche proqrammate 
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A tortore fosti di lavoro non 
* ititi solunto l'a>tncoltura. 
cr e p*jre subisce uru frana, con 
la rriunc-r.e del 5'c nel prodot¬ 
to ma anche l'indu.stria con 
::s nula posti di lavoro in me¬ 
ro La perdita di occupazione 
e produ-itcr.e neiraftricoltura è 
s:<r_fioativa per il fatto che la 
difesa della grande proprietà e 
della rendita ha portato, progres- 
t.vamente, alla riduzione della 
capacità di approvvigionamento 
ahtr.iT.t.t.-»' del fr.erc^toJhiltano. 
I! forte aumento dei prezzi di- 
p»T.a- in parte aftcii^ dalle cre¬ 
scenti importazioni per le quali 
dobmamo subire non soltanto 
prezzi elevati ma anche il for¬ 
marsi di nuovi gruppi di pote¬ 
re economico che controllano gli 
acqu.sti all'estero imponendo le 
loro taglie speculative. L'occupa- 
z.or.e. tuttavia, non aumenta in 
modo sostanziale nemmeno nei 
settori dove si riteneva scon¬ 
tato un ampliamento — nella 
Scuola, nei servizi sanitari di 
ba=e — che dipendono riaU'inter- 
ven’o pubblico. 

Altri dati della reazione con¬ 
fermano In distorsione profonda 
imposta aH'econornia italiana. 

Investimenti: sono aumentati 


In fin di vita 
un edile 
di Palermo 

PALERMO. 31 

Versa in fin di vita in una 
corsia dell'ospedale civico di 
Palermo il giovane edile Mario 
Bruno, rimasto vittima stamane 
di un gravissimo infortunio sul 
lavoro. Mario Bruno. 29 anni, si 
trovava su una impalcatura del 
cantiere di costruzioni « Ienna * 
quando è rimasto folgorato da 
una potentissima scarica di cor¬ 
rente. 

Un cavo lasciato irresponsa¬ 
bilmente dai dirigenti del can¬ 
tiere. nei pressi del luogo dove 
gli operai stavano portando a 
termine il loro lavoro, è all'ori¬ 
gine della sciagura. 


ik-1 l . »b»|H» la caduta del 
), ir! l'j.l. il vbo vuol dire 
ib<- rimangono al disotto del 
1 \ rivivilo al 1970 Le cifre 
Kv! di tuttavia falcano la real¬ 
ta « l'ex) miliardi sono stati in- 
vi't.ii rullVdiIma. -1 000 ilei 
u i di ni ca-e. ma le case in Ita 
1 a rimangono care e tare, l.'al- 
t « livello d'investimento di|>en 
d,- dagli alti costi di costruzione, 
dii io»to delle aree, dai forti 
• r -, * i rissi bancari. le opere pub 
(•' . *'e banno preso solo I -Itìl im¬ 
bardi e sono runico comparto 
di s|vs.i m rcgrc«>»o neU’etlili 
: i I.'investimento in macelline 
ist a'ti-zzature industriali à sta¬ 
to d. -oli 1 S4-1 imbauli. 

CONSUMI: au 'ivntano del so- 
'o J,i !, mi 'i andiamo a ve 
s «■ all'm'erno ik-i consumi pri 
va'., trov amo aumenti del 13 1-1 
;«•: o'!i!(i ;er racquieto e l'uso 
di m»-/z: di tr.isjvirto privati, 
uri a mento addirittura (k‘l 19.8 
;v: cento ;v*r le comunicazioni 
( s. tenga presente il nm'iiro ilei 
te'eforni e del 17.7'é tH‘r gli 
ac»i»sM)ri di abbigliamento. I» 
ui mio di generi alimentari, 
dell 8 -I r in più. riflette esclusi- 
v.milite l'aumento dei prezzi 
ii.>no.tante che una pojiiilazione 
alimentata abbia ovviamente 
maggiori esigenze alimentari. 

IMPIEGHI SOCIALI: trovia¬ 
mo '.ìn'aumcnto dell'1.5 1 '!, (me¬ 
ni) -l.-l e, dunque, tenendo con¬ 
to ik'lLi svalutazione media del¬ 
la lira) ma riduzioni del 15.2 r r 
per ì trasporti pubblici, del 26.3 
;vr cento j)er le opere idrauli¬ 
che. dei 13.3 7 per le bonifiche, 
del 21.-Ve ivr la viabilità ordi¬ 
naria. Per l'istruzione sono sta¬ 
ti investiti soltanto 156 miliardi. 

REDDITI DI LAVORO: ai la¬ 
voratori dipendenti è andato il 
62.9 'r del reddito prodotto no 
no-tante costituiscano il 71' c 
tie.lt» forze di lavoro occupato. 
Ai lavoratori t autonomi > è an¬ 
dato il 27' 7 - del reddito. I red¬ 
diti da capitale hanno assorbito 
l'II.S'r del reddito. Gli inte¬ 
ressi passivi sul debito pubbli¬ 
co assorbono il 3.5% del reddito 
nazionale. 

ANDAMENTO DEI PREZZI: 

a fronte dcUa media del 5.9%, 
stanno il 6.8% dei generi ali¬ 
mentari e bevande, il 6.4% delle 
abitazioni (costo di costruzione 
netto). l’8.3% dei consumi pub¬ 
blici. il 6.5% del vestiario e del¬ 
le calzature. 

RAPPORTI CON L'ESTERO: 

Patimento delle importazioni del 
15.6% a fronte del 12.8% delle 
esportazioni — espressione di 
un fenomeno negativo qual è lo 
acquisto all'estero di una quan¬ 
tità sempre maggiore di alimen¬ 
tari — produce una riduzione 
dell'* avanzo » della bilancia 
con l'estero da 826 a 584 mi¬ 
liardi di lire. Quindi la « espor¬ 
tazione di risorse » sarebbe ral¬ 
lentata. anche se l'Italia conti¬ 
nua a vivere c al disotto delle 
sue possibilità ». Il 1972 è stato 
però anche un anno di enormi 
esportazioni finanziarie effet¬ 
tuate clandestinamente o at¬ 
traverso gli investimenti all'e¬ 
stero di banche e industrie. 

Anche in gennaio, come ha 
comunicato ieri la Banca d’Ita¬ 
lia. l'esportazione di capitale ha 
determinato un deficit con l'e¬ 
stero di 409 miliardi di lire. 
La posizione del governo conti¬ 
nua ad essere di obiettiva di¬ 
fesa della speculazione sui ca¬ 
pitali. 

I! Consiglio dei ministri ha 
approvato tre disegni di legge 
che stanziano complessivi 915 
miliardi in cinque anni, desti¬ 
nati a coprire le esigenze in 
altrettanti settori: attuazione 
delie t direttive » di politica 
agraria del MEC. finanziamento 
del programma speciale per la 
agrumicoltura, infrastrutture a- 
gricole nel Mezzogiorno e ap¬ 
porto italiano al finanziamento 
di progetti ammessi ai contri¬ 
buti del Fondo agricolo euro¬ 
peo. Lo stanziamento sembra 
del tutto insufficiente. Il PCI 
ha chiesto lo stanziamento di 
300 miliardi annui a favore del¬ 
le Regioni, per un totale di 1500 
miliardi, perchè li impieghino 
nei diversi settori dell'agricol¬ 
tura. 


Rinascita 


Il PCI e il 

movimento 

degli 

studenti 


articoli da Milano, 
Venezia , Bologna, 
Genova, Firenze, 
Bari, Napoli 
e Sicilia 

nota introduttiva di 
Giuseppe Chinrante 


COM’E’ DIMINUITA L’OCCUPAZIONE 

Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione 

(media annua) 


SETTORI 

Cifre assolute 

In migliata 

Variazioni 

assolute 

Variazioni 

% 

11)70 

1971 

1972 

1971 

meno 

1970 

1972 

meno 

1971 

1971 

su 

1970 

1972 

su 

1971 

Agricoltura, foreste c pesca 

3.632 

3.588 

3.298 

- 44 

—290 

“1*2 

- 8,1 

Coltivatori diretti 

2.418 

2.373 

2.076 

— 45 

-297 

“1.9 

—12.5 

Dipendenti 

1.214 

1.215 

1.222 

4* 1 

+ 7 

+ 0.1 

+ 0.6 

Attività industriali 

8.092 

8.154 

8.036 

+ 62 

—118 

+ 0,8 

- 1,4 

Artigiani 

1.279 

1.214 

1.181 

— 65 

— 33 

-5.1 

- 2.7 

Dipendenti 

ti.813 

G.910 

6.855 

+ 127 

- 85 

+ 1.9 

- 1.2 

Altre attività 

6.969 

6.903 

6.997 

— 66 

+ 94 

-0,9 

_+ 1,4 

Commercianti professionisti 

2.168 

2.077 

2.086 

- 91 

+ 9 

-4.2 

+ 0.4 

Dipendenti 

4.801 

4.826 

4.911 

+ 25 

+ 85 

+ 0.5 

+ 1.8 

TOTALE 

18.693 

18.645 

18.331 

- 48 

-314 

-0,3 

“ 1,7 

Indipendenti 

5.805 

5.66-1 

5.343 

-201 

-321 

-3.4 

— 5.7 

Dipendenti 

12.828 

12.981 

12.988 

+ 153 

+ 7 

+ 1.2 

+ 0.1 


SCUOLA 

Media superiore: 
tormentato varo 
del provvedimento 
del centro-destra 

li DDL approvato dal ministero Andreotti-Mala- 
godi si configura come una scelta conservatrice 
e «controriformistica» - Riserve ed incertezze 
nella maggioranza • Si cambia la terminologia per 
mantenere vecchie strutture e vecchi ordinamenti 


Iniziativa 
di solidarietà 
dopo l'attentato 
alla » Nuova Sinistra» 

Un gruppo di intellettuali e 
uomini politici, tra cui Franco 
Basaglia, Norberto Bobbio, Tri¬ 
stano Codignola, Lucio Colletti, 
Marco Ferreri, Vittorio Fon, A. 
Galante Garrone, Riccardo Lom¬ 
bardi, Giacomo Mancini, Fran¬ 
cesco Musetti. Mario Monicolli, 
Alberto Moravia. Claudio Napo¬ 
leoni, Umberto Terracini, Gian¬ 
maria Volontà, hn preso l'inizia¬ 
tiva di una sottoscrizione per 
la casa editrice « Nuova Sini¬ 
stra ». La casa editrice, come 
si sa, è stata oggetto di un vile 
attentato fascista che ha pro¬ 
vocato oltre 200 milioni di danni. 

Li « Nuova Sinistra », che ha 
pubblicato molte opere storiche 
e politiche, e in particolare scrit¬ 
ti di Trotski e testi trotskisti, è 
l’editrice del noto volume < La 
strage di Stato » sull'eccidio di 
piazza Fontana. 


Una politica di sfrenata speculazione ha gettato il settore nel caos 

I lavoratori non devono fare le spese 
dello scontro farmacisti - industriali 

Come il CIP determina i preni dei farmaci • Impedire ia produzione e la vendita delle medicine superflue e dan¬ 
nose - Le vicende dei prontuario INAM -1 profitti delle aziende • Necessario un adeguato intervento pubblico 


Domani doveva scattare a 
Roma e provincia quella che 
1 proprietari di farmacie han¬ 
no definito « non collabora¬ 
zione» con le Industrie pro¬ 
duttrici, in forza della quale 
gli assistiti delle mutue a- 
vrebbero dovuto pagare tutti 
i medicinali, salvo poi a re¬ 
cuperare (possibilmente e col 
tempo) il denaro speso dai va¬ 
ri istituti. L'agitazione del 
farmacisti, però, è stata tem¬ 
poraneamente sospesa. Ma ri¬ 
mangono in piedi tutti 1 moti- 
vi della « disputa ». 

Al centro dello scontro tra 
industriali e farmacisti vi so¬ 
no un paio di questioni, con 
le quali i mutuati (e cioè le 
vittime designate) non hanno 
assolutamente nulla a che fa 
re. SI tratta di stabilire. In¬ 
fatti. chi deve rinunciare a 
quella piccola parte dei pro¬ 
fitti che l’applicazione del- 
l’IVA si è mangiata. E si 
tratta di risolvere il proble¬ 
ma dei farmaci superflui o 
dannosi. 

Le medicine in commercio, 
in Italia, sono circa 25 mila, 
mentre — sostengono 1 far¬ 
macisti — ne sarebbero suffi¬ 
cienti soltanto 3 mila, ragio¬ 
ne per cui 1 farmacisti stessi 
si rifiutano di tenere in de¬ 
posito un numero di farma¬ 
ci enorme per non impegna¬ 
re « denaro morto ». 

La prima questione, tutto 
sommato, non sembra cosi ri¬ 
levante e drammatica come la 
si è voluta presentare. Una 
controversia a in famiglia » co¬ 
me quella potrebbe essere 
agevolmente risolta con una 
tempestiva ed equa mediazio¬ 
ne ministeriale per evitare 
che le conseguenze del «con¬ 
flitto » ricadano sui mutuati. 
Questo anche in considerazio¬ 
ne del fatto che i profitti 
dell’industria farmaceutica e 
gli «sconti» da essa accorda¬ 
ti alle farmacie sono entram¬ 
bi molto elevati. 

La seconda questione. Inve¬ 
ce. per quanto non risulti ve¬ 
ro che le farmacie tengono 
In deposito una quantità esor¬ 
bitante di medicinali (quante 
volte ci siamo sentiti dire dal 
farmacista: «piassi domani»?), 
mette in rilevo ('incredibile 
caos imperante nel settore 
a causa di una politica che 
apparentemente sembra rigi¬ 
da ma che in realtà lascia 
campo libero a tutte le ma¬ 
novre speculative. 

I prezzi dei farmaci, come 
si sa, sono « amministrati » 
e cioè stabiliti dal CIF (co¬ 
mitato interministeriale). Ciò 
dovrebbe garantire equità o, 
comunque, un certo equili¬ 
brio tra costi e ricavi, sia 
per quanto riguarda le azien¬ 
de produttrici, sia per quan¬ 
to riguarda le farmacie. Ma 
il CIP fissa 1 prezzi sulla ba¬ 
se dei costi delle industrie 
più arretrate, consentendo co¬ 
si alle grandi e medie azien¬ 
de, tecnicamente più attrez¬ 
zate. profitti molto alti e lu¬ 
cri non indifferenti a spese 
dei malati, dei mutuati e del¬ 
le mutue. 

Ciononostante, nei giorni 
scorsi la Farm unione ha avu¬ 
to modo di chiedere una 
« generale revisione » dei prez¬ 
zi, naturalmente al rialzo, in 
quanto il «periodo delle vac¬ 
che grasse» nel settore delle 
medicine sarebbe finito da 
un pezzo. Abbiamo già di¬ 
mostrato. dati ufficiali alla 
mano, che gli altari dell'in¬ 


dustria farmaceutica sono an¬ 
dati a gonfie vele anche In 
quel 1970 che gli Industriali del 
ramo hanno giudicato come 
un anno di « vacche magre ». 
Oggi aggiungeremo che, ad 
esempio, dal 1971 al 1972 — 
entrambi considerati « magri » 
— l’utile netto del gruppo Le- 
petit è salito da 6 a 11 mi¬ 
liardi, pur aumentando gli 
ammortamenti da 3.694 a 
4.927 milioni. 

Quanto alla pletorla del 
prodotti (a parte quelli noci 
vi la cui produzione costi, 
tuisce un vero e proprio de¬ 
litto) va rilevato, anzitutto, 
che sono sicuramente troppi, 
ma in particolare che si trat 
ta spesso di medicine identi 
che pur essendo vendute a 
prezzi assolutamente diversi. 

Paese Sera ha scritto in que 
sti giorni che esistono, fra 


ni da 15 a 30 grammi, pur 
cedendole sul mercato — di 
fronte alla sopravvenuta con¬ 
correnza — ad un prezzo 
unico. «U CIP deve spiega¬ 
re — ha commentato 11 gior¬ 
nale — come aveva accettato 
il primo prezzo » per la con¬ 
fezione dà 15 grammi. Deve 
spiegare, ma certamente non 
lo fa. Il fatto è che gli esem¬ 
pi riferiti dimostrano quanto 
abbiamo già detto e cioè che 
le rilevazioni, dei costi at¬ 
tuate dal CIP per fissare 1 
prezzi sono del tutto aleato¬ 
rie. Ed è chiaro, pertanto, 
che ci troviamo di fronte 
ad una situazione in cui le re¬ 
sponsabilità dei fabbricanti, 
certamente grandi, non risul¬ 
tano certo minori di quelle 
del governanti; ad una situa¬ 
zione che esige un intervento 
pubblico programmato nella 


l’altro due prodotti del tutto ! ricerca, nella produzione e 


simili, « con le stesse caratte¬ 
ristiche e le stesse formule 
chimiche », per la cura della 
epatite, 1 quali costano ri¬ 
spettivamente — e per dosi 
uguali — 1.900 e 780 lire. Lo 
stesso giornale ha ricordato, 
inoltre, che una pomata al 
cortisone viene presentata a 
prezzi diversi a seconda del¬ 
le case produttrici, pur es¬ 
sendo identica. E ha Infine 
rilevato che una stessa azien¬ 
da ha potuto produrre il me¬ 
desimo prodotto in confezio- 


nella distribuzione, cosa que¬ 
sta che nessun governo a di¬ 
rezione de ha mal voluto 
fare. 

A tatto questo deve essere, 
infine, aggiunto che i’INAM. 
con I suoi passi in avanti e 
Indietro In materia di pron¬ 
tuario farmaceutico (prima ha 
cancellato un certo numero 
di farmaci nocivi, poi ne ha 
riammessi alcuni sempre no¬ 
civi, e infine ha stampato 
un nuovo prontuario che 
comprende 1.500 prodotti) ha 


aggravato 11 caos. E questo an¬ 
che se va precisato che eli¬ 
minare 1 farmaci nocivi e su¬ 
perflui dal prontuario del- 
l’INAM senza vietarne la pro¬ 
duzione e la libera commer¬ 
cializzazione significherebbe 
ben poco; perché — come già 
accade per varie specialità — 
l’assistito dell'INAM che si 
vedesse negato un prodotto 
prescrittogli dal proprio me¬ 
dico andrebbe sicuramente 
ad acquistarlo In farmacia e 
ne subirebbe, quindi, egual¬ 
mente tutte le conseguenze 
negative (aggravate dal fatto 
che dovrebbe pagare quel 
prodotto dannoso o inutile 
di propria tasca, dopo aver 
dato regolarmente la sua con¬ 
tribuzione all’istituto mu¬ 
tuante). 

La confusione, come si ve¬ 
de, è all'estremo, ma a far- 
ne le spese non possono es¬ 
sere I malati, mutuati o no. 
Si tratta di un assurdo che 
deve essere scongiurato ad 
ogni costo. SI tratta di far¬ 
la finita con un andazzo che, 
per conseguire alti profitti, 
consente di vendere persino 
medicine dannose alla salu¬ 
te. SI tratta di imboccare, 
e alla svelta, anche in que¬ 
sto campo, una linea rifor- 
matrice. 

Sirio Sebastianelli 


E' IN ATTO DA QUATTRO GIORNI 


Confusione alle frontiere 
per il blocco delle dogane 

La responsabilità del governo e deile organizzazioni corporative 


L'agitazione corporativa di ! stioni "fuori bilancio" ». 


alcuni settori del personale 
delle dogane è giunta ieri al 
quarto giorno consecutivo. A 
causa di questo sciopero, che 
tende a difendere privilegi 
inammissibili col • ricorso a 
forme di lotta sbagliate e dan¬ 
nose, si sono create alle fron¬ 
tiere e negli altri uffici doga¬ 
nali situazioni insostenibili. 
Lunghe colonne di autocarri 
carichi di merce deteriorabi¬ 
le ed anche di animali vivi 
attendono invano le operazio¬ 
ni di sdoganamento. Le conse¬ 
guenze del « blocco » delle do 
gane non sono per ora calco¬ 
labili. 

Contro l’agitazione, promos¬ 
sa com’è noto dal sindacato 
autonomo e dalla Dirsta; (di¬ 
rigenti). hanno espresso seve¬ 
re e ferme critiche in questi 
giorni, sia la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. sìa l sin¬ 
dacati confederali del pubbli¬ 
co Impiego. La Federazione 
delle confederazioni ha defini- 
» to lo sciopero « privo di fon¬ 
damento ed esempio tipico di 
’ corporativi^.*) sindacale », 
che « isola il sindacato dal 
consensi delTopinione pubbli¬ 
ca e degli stessi lavoratori ». 
E ciò tanto più che li recente 
accordo per gli statali, « an¬ 
che per quanto attiene al set¬ 
tore delle dogane, mantiene I 
trattamenti retributivi in atto, 
oltre ad assicurare una pere¬ 
quazione neH’ambito dello 
stesso settore, ed elimina ogni 
abuso e illegittimità delle ge¬ 


Nell’accordo generale per 
gli statali, infatti, come han¬ 
no rilevato l'altro giorno le 
federazioni unitarie del pubbli¬ 
co impiego, è previsto che per 
i doganali siano ricondotte a 
bilancio le cosiddette «indenni¬ 
tà commerciali » oggi percepi¬ 
te per le prestazioni fuori ora¬ 
rio e «fuori servizio», che al 
personale delle dogane sia 
corrisposto l'assegno perequa- 
tivo come agli altri dipenden¬ 
ti dello Stato, che il paga¬ 
mento del lavoro « fuori ora¬ 
rio » e « fuori ufficio » abbia 
luogo mediante gli istituti del 
lavoro straordinario e della 
indennità di missione e infi¬ 
ne che sia mantenuto il finan¬ 
ziamento dell’attuale fondo di 
previdenza. 

L’agitazione indetta dagli 
autonomi e dalla Dirstat, dun¬ 
que. non può avere alcuna giu¬ 
stificazione e non può che es¬ 
sere criticata, sia per le con¬ 
seguenze negative che essa re¬ 
ca al Paese (specie in que¬ 
sto momento di continua asce¬ 
sa dei prezzi), sia sotto il 
profilo sindacale. Una simile 
posizione poteva essere difesa 
soltanto da un personaggio co¬ 
me il deputato socialdemocra¬ 
tico Ciampaglla, vice-presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera, 
noto per i suoi legami con 
l’on. Preti, responsabile non 
ultimo del fatto che si è giun¬ 
ti all’attuale grave situazione. 
Non a caso, del reato, Ciam- 


paglia, come « direttore di do¬ 
gana », risulta direttamente 
legato a quei circoli ristretti 
e isolati che hanno promosso 


11 Consiglio del ministri lui 
finalmente varato 11 disegno 
di legge sulla scuola seconda 
ria. Dei tre provvedimenti go¬ 
vernativi — 1 duo sull’univer¬ 
sità sono stati approvati venti 
giorni fa — questo arriva buon 
ultimo e non a caso. Anche 
sugli altri disegni di legge di 
materia scolastica 1 contrasti 
o le polemiche all’interno del¬ 
la compagine governativa sono 
stati molteplici sicché si è 
avuto un sensibilissimo ritar¬ 
do nella presentazione in Con¬ 
siglio del ministri: su questo 
per la scuola secondarla però 
il dissidio ò stato ancora più 
marcato o profondo. Da qui 
le continue dilazioni che si so 
no concluse solo ieri. 

D’altra piirte, l'approvazione 
del Consiglio del ministri non 
significa che contraddizioni e 
malumori fra i partiti del cen¬ 
tro-destra siano stati sanati e. 
anzi, tutto lascia supporre che 
se il progetto arriverà in di 
scussione in Parlamento lace 
razioni e contrasti si rlpresen 
teranno con evidenza. 

Non a caso una recentissima 
nota vaticana su l’« Osservato 
re della domenica » ha preso 
le distanze sia dal disegno di 
legge governativo sull’univer¬ 
sità che da quello sulla scuo 
la superiore, ammettendo e 
spintamente che questi testi 
« fanno dubitare della consi 
steìizu di tali progetti che sem¬ 
brano inadeguati alle necessità 
urgenti della scuola italiana; 
ne consegue ette la fretta in 
certi casi, è un aiuto alle oi> 
posizioni ». Che la responsabi 
lità dell’« inadeguatezza » dei 
progetti governativi possa es 
sere imputata alla fretta è 
una tesi assai singolare, data 
la loro lunghissima gestazioni. 
ma è certo, comunque, che la 
critica vaticana suona come 
un pesante avvertimento al¬ 
la DC. Dedurne che la coni 
pattezza della maggioranza go 
vernativa nella discussione in 
Parlamento è impensabile, 
sembra fin troppo facile. 

U testo della legge per la 
scuola secondarla approvato 
Ieri non è ancora noto, ma i 
punti essenziali sono stati ri- 
confermati. Essi sono larga¬ 
mente sufficienti per esprime¬ 
re un giudizio nettamente ne¬ 
gativo e per sottolineare la 
estrema arretratezza sul plano 
culturale, organizzativo e po 
litico di quest’insieme di nor¬ 
me che il governo vorrebbe 
gabellare per « riforma della 
scuola superiore ». Persino le 
timide innovazioni della Com 
missione Biasini sono scom¬ 
parse, mentre l’uso di alcune 
formulazioni, private dei loro 
contenuti, contribuisce ad ac¬ 
centuare il carattere mistifi 
catorio del disegno di legge. 

Il progetto governativo eli¬ 
mina (di nome, ma non di 
fatto) le attuali diversificazio¬ 
ni della scuola secondaria, isti 
tuendo un biennio unico, che 
tale è però solo formalmente, 
dato che fin dal primo anno 
operano « opzioni » molteplici 
e condizionamenti per il futu¬ 
ro corso degli studi (tutti gli 
allievi studiano un blocco co 
mune di materie e ne scelgo 
no individualmente altre, cor¬ 
rispondenti a determinati file¬ 
ni di interesse). Il triennio 
successivo è diviso in tre 
indirizzi (linguistico-storico; 
scientifico-antropologico; poli¬ 
tecnico). Il diploma di matu¬ 
rità non coincide con l’abili¬ 
tazione alla professione, che 
si consegue dopo corsi succes 
sivi della durata che varia da 
tre a sei mesi. L’esame di ma¬ 
turità si svolge con commis¬ 
sioni esterne (uno solo il 
membro interno) e consiste in 
tre prove scritte e tre orali 
(al posto delle due attuali). 
Per l’ammissione a facoltà 
universitarie ; non omogenee » 
all'indirizzo seguito nel trien¬ 
nio, si debbono sostenere esa¬ 
mi integrativi. Gli esami di 
riparazione sono aboliti. 

Abbiamo già sottolineato che 
la caratteristica essenziale del 
progetto del centro-destra con¬ 
siste nel cambiare alcuni no¬ 
mi lasciando intatta la diver¬ 
sificazione attuale, nonostante 
essa, come è ormai provato 
persino da studi c inchieste 
di parte governativa, selezio¬ 
ni e discrimini gli studenti im 
pedendone o limitandone al 
massimo la mobilità sociale. 

Il mancato prolungamento 
dell’obbligo scolastico a 16 an 
ni; gii esami integrativi per 
l'università; l'ambiguità ver- 


e che stanno portando avan 
ti lo sciopero corporativo si- ! so un nodo tanto essenziale 
no all'esasperazione. come l’istituto magistrale, la 


no au esasperazione 
Quanto alla posizione del go¬ 
verno, ieri il Consiglio dei mi¬ 
nistri si è occupato fra l’altro 
anche di questa agitazione set¬ 
toriale, decidendo lo Impiego 
della Guardia di finanza e. 
«se del caso, di altre forze 
dello Stato » per ovviare ai 
pericoli derivanti dal blocco 
doganale. Lo stesso Cor sigilo 
del ministri ha Inoltre ricono¬ 
sciuto che i diritti legittimi 
dei doganali sono contempla¬ 
ti nell’accordo generale per 
gli statali di cui hanno par¬ 
lato le tre confederazioni. Ciò 
non toglie, tuttavia, che fi go¬ 
verno stesso abbia le sue pe¬ 
santi responsabilità in ordine 
a quanto si sta verificando 
Il governo, infatti, doveva 
rendere attuabile una legge 
delegata per la revisione e Io 
snellimento delle procedure 
doganali e non Io ha fatto, 
incoraggiando cosi diretta- 
mente la stessa agitazione in 
atto; quella agitazione che or¬ 
mai viene criticata con fer¬ 
mezza da tutti gli ambienti 
democratici e dall’intero mon¬ 
do del lavoro, ma di cui un 
ministro dell’attuale gabinet¬ 
to si è prontamente servizio 
per sferrare un attacco el di¬ 
ritto di sciopero in quanto 
tale. 


persistenza e anzi il peggiora¬ 
mento dell’attuale struttura 
dell’esame di maturità; l’as¬ 
senza di norme che garanti¬ 
scano realmente fi diritto allo 
studio e i diritti democratici 
degli studenti. La vanificazione 
delia libertà di sperimentazio 
ne e dell’interdisciplinarietr 
ribadiscono la natura dell'o 
perazione politica che il cen 
tro-destra vorrebbe compiere 

Vi sono però oggi le condì 
zioni obiettive perché queste 
disegno venga sconfitto e per 
ché le proposte per una reali 
riforma (fi progetto legge 
del PCI rappresenta una va 
fida ipotesi di confronto pe* 
le forze che mirano ad un cf 
fettivo rinnovamento) vadane, 
avanti e si affermino. 

Il Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro per i 
LL.PP. Gullotti, ha poi appro 
vato due DDL concernenti «un 
programma di intervento or¬ 
dinario per l’edilizia scolasti¬ 
ca e universitaria » e « un pro¬ 
gramma di intervento straor¬ 
dinario per fi riequilibrio del¬ 
le strutture scolastiche del 
Paese e per opere di nuova 
edilizia universitaria »: la spe¬ 
sa prevista complessivamente 
per i due DDL è di mille mi¬ 
liardi di lira. 


Lettere 
all’ Unita' 


La flenuiiciu contro 
Terracini e lu ne- 
ccMfiitù di riformare 
le Forze armate 

Cari compagni, 

a proposito della denuncia 
che ha colpito recentemente 
il compagno scn. Terracini, 
vorrei fare due considerazio¬ 
ni: 1) l’ardire e la sfronta¬ 
tezza dell’attuale governo di 
centro destra è tale che si osa 
incriminare la grande figura 
di democratico e antifascista 
di Umberto Terracini, con¬ 
dannato ad oltre ventiuue an¬ 
ni di carcere dal Tribunale 
speciale fascista, ex Presiden¬ 
te dell’Assemblea Costituente 
e firmatario della Carta Costi¬ 
tuzionale; 2) governo e poli¬ 
zia, colla collaborazione del¬ 
la parte più arretrata della 
magistratura, continuano ad 
usare l reati di opinione In¬ 
trodotti dal codice Hocco per 
impedire la critica all’uso an¬ 
tidemocratico di certe istitu¬ 
zioni, delicate e importanti. 
Il scn. Terracini è stato de¬ 
nunciato per « vilipendio del¬ 
la magistratura e delle FF. 
AA. ». Afa il cosiddetto reato 
di « vilipendio » è tanto inde¬ 
finito c soggettivo che si pre¬ 
sta a qualsiasi abuso da parte 
del potere. 

Vorrei citare un mio caso 
personale. Sono stato colpi¬ 
to, insieme ad altri nove gio¬ 
vani di Busto Arslzio, da una 
denuncia, sporta dai carabi¬ 
nieri locali, per un volanti¬ 
no da noi distribuito nel mar¬ 
zo 1071 e che, partendo da 
un’analisi della funzione delle 
Forze armate, dei codici mili¬ 
tari, delle deviazioni del Si¬ 
tar, della stretta repressiva in 
atto nelle caserme italiane, ol¬ 
tre a svolgere considerazioni 
favorevoli al riconoscimento 
dell’ obiezione di coscienza, 
chiedeva la democratizzazio¬ 
ne delle FF.AA. Anche que¬ 
sta denuncia ricorreva al pre¬ 
testo del fantomatico « vili¬ 
pendio » per colpire una lot¬ 
ta politica tesa a migliorare 
in senso progressista una isti¬ 
tuzione e a chiedere l’attua¬ 
zione di un preciso articolo 
della Costituzione. 

Numerose e incontestabili 
prove dimostrano che all’in¬ 
terno delle FF.AA., proprio 
perchè in esse non esiste uno 
spazio democratico, hanno po¬ 
tuto organizzarsi e assumere 
un ruolo preminente forze 
para-fasciste, tese a utilizzare 
le FF.AA. in funzione anti- 
operaia e repressiva; le ulti¬ 
me elezioni hanno visto can¬ 
didate nelle liste della teppa 
missina persone che, con l’ap¬ 
poggio dei governi della DC, 
avevano occupato nelle FF. 
AA. e nella PS affissimi ca¬ 
riche; è notorio il regime di 
violenze e di arbitrio che vi¬ 
ge nelle caserme contro 1 de¬ 
mocratici. 

Secondo me, anche dalla de¬ 
nuncia contro Terracini emer¬ 
ge la necessità che il Partito 
si mobiliti più di quanto ha 
fatto finora — e non solo in 
modo verticistico — per far 
sparire dai codici gli articoli 
che colpiscono la libertà di 
espressione e, sull’altro fron¬ 
te, per la democratizzazione 
delle FF.AA. e dei codici mi¬ 
litari. 

NICOLA TOSI 
(Milano) 

Vogliono emargina¬ 
re le donne nel 
mondo del lavoro 

Caro direttore 

il 17 marzo la televisione ci 
ha mostrato una donna ingle¬ 
se, in divisa, al comando di 
un gruppo di soldati, tutti 
uomini; e il giorno successivo 
ho letto su l’Unità le anacro¬ 
nistiche conclusioni di una 
équipe medico-psicologica in¬ 
caricata dalle Ferrovie dello 
Stato italiane di a studiare » 
le dipendenti, secondo le qua¬ 
li le donne sarebbero adatte 
soltanto ai lavori sedentari. 
Questa seconda notizia, anche 
alla luce della prima, si pre¬ 
sta ad alcune considerazioni. 
Intanto, è fin troppo eviden¬ 
te il proponimento dell’attua¬ 
le governo di servirsi di qual¬ 
siasi mezzuccio possibile, an¬ 
che dei più grotteschi, per av¬ 
vilire le forze produttive, ed 
in particolare per emarginare 
le donne nel mondo del la¬ 
voro. 

Comunque, le donne impie¬ 
gate nelle Ferrovie sappiano 
che le conclusioni tratte dal- 
l équipe predisposta da quella 
amministrazione non hanno 
alcun valore perchè, a parie 
il rispetto che abbiamo per la 
scienza, gli scienziati possono 
dire anche fesserie grandi 
quanto una casa (in partico¬ 
lare quando debbono dare al 
padrone che li paga quella de¬ 
terminata risposta che il pa¬ 
drone da essi si aspetta ). Le 
donne che lavorano in Ferro¬ 
via sappiano, inoltre, che il 
« liberale r> ministro Bozzi do¬ 
vrà manifestare le sue inten¬ 
zioni. buone o cattive che sia¬ 
no. ai sindacati e al Parla¬ 
mento: cd avrà la risposta che 
merita. 

BENIAMINO LIACONO 
(Bari) 


L’aumento del 
gasolio altro regalo 
ai petrolieri 

Cara Unità, 

voglio aggiungere la mia ro 
ce di protesta a quella già 
portata dal lettore Franco Lat¬ 
tanzio di Milano (* Lettere al¬ 
l’Unità » del 25 marzo) per lo 
aumento del prezzo del gaso¬ 
lio per autotrazione. Si tratta 
di un aumento che colpisce in 
particolar modo i piccoli au¬ 
totrasportatoli, cioè quelli che 
sono esenti dall’obbligo di fat¬ 
turazione (infatti le aziende 
con un fatturato superiore ai 
5 milioni hanno almeno la ma 
gra consolazione di detrarre la 
famosa IVA). 

Vorrei sottolineare che il 
provvedimento è veramente 
grave, perchè colpisce una ca 
tegona che — oltre ad essere 
superficialmente incolpata dei 
diversi misfatti che accadono 
sulle strade — è diventata su- 
pertassata. Ciò dimostra che i 
petrolieri, non contenti degli 


sgruvi fiscali sulla benzina, to 
no riusciti ad ottenere da que 
ito governo loro amico un 
maggiore guadagno sul gaso 
Ho. Hltcnao che 1 parlamenta¬ 
ri comunisti dovrebbero inter - 
ventre per far luce su questa 
losca vicenda. 

MS. 

(Imperla) 


I pensionati statali 
aspettano ma il mi¬ 
nistro non risponde 

Caro direttore, 

nono un vecchio comjxu/no 
pensionato delle F.S. e desi¬ 
dererei sapere quanto tempo 
occorre al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro del Te¬ 
soro per rispondere all’inter¬ 
pellanza loro rivolta — come 
riferiva l'Unità del 21 feb¬ 
braio — dagli onorevoli com¬ 
pagni Baccatini e Caruso del 
PCI, e Artali del PSI. 

Questi deputati chiedevano 
al ministri se erano a cono¬ 
scenza del vivo malcontento e 
del profondo disagio che esi¬ 
ste tra i pensionati statali che 
non hanno ottenuto ancora la 
riliquidazione del trattamento 
pensionistico legato al rias¬ 
setto delle retribuzioni del 
personale in attività di ser¬ 
vizio. 

Degli aumenti non st sa 
niente. E finora, anche scor¬ 
rendo 1* Unità da cima a 
fondo, non mi è stato possi¬ 
bile trovare la pur minima 
risposta sull'argomento. 

ACHILLE CODIGNOLA 
(Sesto Calende - Varese) 


Purtroppo nessuna risposta 
all’interpellanza 6 stata data 
dal governo, mentre dal canto 
loro le amministrazioni inte¬ 
ressate continuano a non 
provvedere alla riliquidazione 
delle pensioni. Evidentemente 
il governo non risponde per¬ 
chè non ha ragioni valide a 
sufficienti per giustificare 11 
grave ritardo nel compimento 
delle operazioni amministra¬ 
tive per le riliquidazioni. 

Il compo) tamento del gover¬ 
no è tanto più censurabile in 
quanto, ofi retutto, la riliqul- 
dazione ai pensionati ha effet¬ 
to dal 1* settembre 1971, men¬ 
tre il personale in servizio ha 
già goduto degli aumenti, do¬ 
po il riassetto delle retribu¬ 
zioni. con effetto dal 1 ° luglio 
1970. Pertanto i pensionati, ol¬ 
tre a non aver beneficiato del¬ 
l’aumento, hanno anche il 
danno (e la beffa!) di vedersi 
falcidiato l’aumento stesso dal 
continuo lievitare del costo 
della vita. 

MARCO BACCALINI 
(deputato del PCI) 


Siete sicuri 
che non interessi 
anche gli operai? 

Caro compagno direttore, 
siamo marittimi dei rimor¬ 
chiatori livornesi, tutti com¬ 
pagni. Per due giorni abbia¬ 
mo letto sul nostro giorna¬ 
le, di cui siamo assidui let¬ 
tori, le notizie dell’incidente 
d'auto all'industriale Pirelli. 
Non ti sembra dì dare trop¬ 
po spazio, per due giorni di 
seguito, a notizie che vanno 
bene per i giornali borghesi 
e interessano poco noi operai? 

Grazie dell’ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

ANGELO CORTAPASSI 
e altre tre firme 
(Livorno) 


Francamente non compren¬ 
diamo, cari compagni, per¬ 
chè un incidente d’auto ca¬ 
pitato a un noto industriale 
non debba interessare gli o- 
perai. 


Il titolo giusto 

Caro Tortorella, 
leggo su l’Unità la notizia 
di un incontro di Nupolitano 
con degli artisti sotto questo 
titolo: « Incontro di Napoli¬ 
tano coi pittori comunisti». 
Penso proprio che il titolo giu¬ 
sto sia questo: a Incontro di 
Napolitano coi comunisti pit¬ 
tori ». 

Saluti fraterni. 

FELICE CHILANTI 
(Roma) 


Diamo un aiuto 
a questi circoli 

CIRCOLO della FGCI «An¬ 
tonio Gramsci », Mazzarrà 
Sant’Andrea (Messina): aAb- 
biamo da poco aperto un cir¬ 
colo giovanile. Vi facciamo 
presente che il nostro paese è 
molto povero dal punto di vi¬ 
sta culturale. Vi saremmo 
molto grati se poteste invitare 
i lettori ad inviarci tutta una 
serie di libri che ci informi¬ 
no sulle questioni politiche, 
economiche e sociali del Pae¬ 
se e in particolar modo del 
Mezzogiorno. Indirizzare a: 
Riccardo Tramontana, via 
Principe Umberto. 98056 Maz¬ 
zarrà S. Andrea». 

CIRCOLO della FOCI «A. 
Cabral », presso sezione del 
PCI Prenestino-Galliano. via 
E. Gattamelata 174. 00176 Ro¬ 
ma: « Abbiamo deciso di tare 
per il 25 Aprile, in occasione 
dell'anniversario della Lit.na¬ 
zione, una mostra fotogianca 
antifascista. Facciamo appel¬ 
lo a tutte le sezioni del pir- 
tito e alle organizzazioni de¬ 
mocratiche affinché ci indino 
materiale fotografico sul fa¬ 
scismo vecchio e nuovo, a 
sulla lotta antifascista, per Ut 
pace e la libertà dei popoli ». 

CIRCOLO della FGCl « E. 
Curiel» di Partinico (Paler¬ 
mo): « Abbiamo ricostituito a 
Partinico, che è uno dei più 
grossi centri agricoli della pro¬ 
vincia, il circolo giovanile co¬ 
munista. Attraverso la no¬ 
stra stampa facciamo appello 
ai compagni perché ci mandi¬ 
no libri e riviste. Nc abbia¬ 
mo mollo bisogno, data ia 
crescente richiesta, provenien¬ 
te da tanti giovani, di appro¬ 
fondire sempre meglio le que¬ 
stioni operaie e agrarie Con¬ 
tiamo veramente sull'atuln di 
tutti coloro che possono dar 
ci una mano ». j 
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L’impegno del PCI per 
l’estensione a tutti 
gli ex combattenti 
della «legge dei 7 anni» 

Un do u n?.jrj’ione che equipara i lavoratori autonomi e privati a quelli pubblici • L'intero onere del 
jrinvili-nenie àtit essere a carico dello Stato • Non insormontabili le difficoltà finanziarie - Prepara¬ 
rmi* it a .u |rinde manifestazione nazionale di ex combattenti, mutilati e invalidi di guerra a Roma 
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to l'on Stefano Riccio, depu 
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u: meco spirate e comunque 
-o-.tenute dalle Associazioni 
, combattentistiche (Combatten- 
1 : e Reduci, Mutilati e Inva- 
| !-d: d' Cìuerra) non prevedo 
; r.o a.vun az^ravio per le 



battenti hanno servito lo Sta¬ 
to ed e lo Stato che deve ri¬ 
sarcire. 

Non si chiede, inoltre, l'au¬ 
to ma tic a estensione di tutti 1 
benefici della 3.16 al settore 


privato. l)e! benefici previsti I 
per vfl: statali in pratica por 
:! lettore privato si chiede il 
m).o pen.'.ionamento anticipato 
di 7 anni, por «Il ex comliat 
tenti e di 10 unni per i muti 
lati di «morra In più. sempre 
nel.e proposto up.rate e soste 
mite dalle Associazioni com¬ 
battenti-! ielle. vi ù una preci¬ 
sa norma di losco, elle non 
esiste nella 336 che cond.zlo 
na :1 (MMisionamento anticipato 
alla ce.-vsa/lone ili o«m attivi, 
ta retribuita alle dipendenze 
d: terzi Per cui il provvedi 
mento non soltanto avrebbe 
conseguenze positive per ('oc¬ 
cupazione. che è oggi uno dei 
problemi fondamentali per l’e 
cononua italiana, ma l'onere 
verrebbe indirettamente ridi 
menzionato per via dei rispar¬ 
mi che si avrebbero sulle spe 
se assistenziali e previdfnzàa 
li che si debbono sostenere 
per ì lavoratori disoccupati. 

Nell'attuale situazione c'è 
ancora una differenza rispetto 
alla legge 336 I.'applicazione 
del provvedimento a favore 
dei lavoratori dipendenti da 
aziende private non avrebbe, 
secondo le proposte delle As¬ 
sociazioni combattentistiche, il 
limite di tempo dei 5 anni 
stabiliti per gli statali. 

Avrebbe una gradualità più 
ampia, per cui la spesa oc j 
corrente verrebbe anch'essa i 
diluita in più lustri. i 

Già queste particolarità del i 
le proposte delle Associazioni i 
combattentistiche dicono chia ! 
ramente della illogica valuta 1 
zione di spesa fatta da ehi ] 
trasferisce a pie' pari alle prò- ] 
l paste in discussione lo stesso | 
metro usato per l'applicazione 
della legge 336 a favore degl; 
ex combattenti statali. 

Ma si tenga ancora conto i 
che nel « testo unificato >« pre- 
disposto dall’on. Tozzi Condivi 
era stata operata, rispetto alla 
336. una riduzione delle cate j 
gorie dei soggetti aventi dirit- J 
to: le vedove e gli orfani di ! 


guerra sono stati esclusi. 

la richiesta del solo pensio¬ 
namento anticipato, I suoi li¬ 
mili. il prolungamento del 
tempo di applicazione impon¬ 
gono dunque tu iteri di valuta¬ 
zione ben diversi da quelli 
adottati dai soliti allarmisti 
della maggioranza governati¬ 
va die suonano l'allarme per 
non annullare il problema per 
quello elle esso e veramente, 
l/luinno capito gli ex com¬ 
battenti e i mutilati di guer. 
ra elle votano, nelle loro as 
.-.eiiiblee. infiammati ordini del 
giorno di protesta. L'hanno 
capito lo Associazioni combat¬ 
tentistiche die in un loro re 
cente documento affermano: 
« Una cosa è comunque cer¬ 
ta: le macroscopiche ci/re in¬ 
dicate da alcune parti, appaio¬ 
no prue di qualsiasi fonda 
mento e mirano chiaramente 
a creare ni: diversivo per 
ostacolare, con ogni mezzo, 
che agli ex combattenti ven¬ 
ga resa giustizia u. 

Gli interessati si rendono 
sempre più conto della giu 
stozza delle posizioni dei par¬ 
lamentari convinti che, come 
ha dichiarato il compagno on 
Ugo Votere. si batteranno per¬ 
chè la « stridente sperequa 
ztone sia sanata. Se esistono 
problemi di spese c di impie¬ 
go delle risorse, ta questione 
riguarda tutti e in primo Ino 
go chi più ha ». 

II malcontento degli ex com 
battenti, dei mutilati e Inva 
lidi di guerra cresce di gior¬ 
no In giorno. Il Comitato na 
zionale d'intesa tra le asso 
dazioni combattentistiche ha 
deciso di proseguire e di unifi¬ 
care ulteriormente l'azione 
unitaria. In molte città si so 
no svolte manifestazioni di 
protesta. Si sta preparando 
una grande manifestazione a 
Roma con la partecipazione 
degli ex combattenti e dei 
mutilati e invalidi di guerra 

Roberto Vatteroni 


Le promesse violate dal governo 

Già nel 1970 dovevano essere approvate le norme sul pensionamento anticipato — Il 
disegno di legge presentato dal PCI per ottenere che sia resa giustizia agli ex combat¬ 
tenti — Le manovre per affossare le varie iniziative legislative 


All'atto di approvazione del¬ 
la legge 2-1 maggio 1970. n. 336, 
i deputati comunisti presenta¬ 
rono un ordine del giorno con 
il quale si impegnava i! gover¬ 
no a predisporre nel termine 
di sei mesi un disegno di leg¬ 
ge per l'estensione dei benefi¬ 
ci previsti dalla logge stessa 
ai lavoratori dipendenti da 
imprese private e ai lavorato¬ 
ri autonomi. L'ordine del 
giorno, accettato dal gover¬ 
no. venne approvato all’unani 
mità. 

Naturalmente, il governo si 
guardò bene dal rispettare 
l'impegno assunto 
Nell'assenza di una iniziati 
va governativa, provvedemmo 
noi comunisti a presentare 
una propasta di legge, e preci 
samente la proposta a. 3334. 
primi firmatari i compagni 
Tognoni e Caruso Seguirono 
altre proposte di legge di va¬ 
rie parti politiche: il governo 
continuò a rimanere latitante 

Eletto il nuovo Parlamento, 
il gruppo comunista presentò 
la proposta di legge n. 26, pri¬ 
mo firmatario il compagno 
Luigi Longo: il titolo IV del 
la propasta di legge era dedi¬ 
cato alla estensione dei bene 
fici della legge 336 ai dipen 
denti privati e ai lavoratori 
autonomi. 

Nei corso delia discussione 
del disegno di legge governa¬ 
tivo sulle pensioni presentam¬ 
mo. come emendamento, gli 


articoli dedicati all’argomento 
nella nostra proposta di legge, 
ma le proposte comuniste ven 
nero respinte dal governo e 
dalla maggioranza. 

Nell'intento di non far ca 
dere la questione abbiamo 
presentato allora unti nuova 
proposta di leg«ge. primi fir¬ 
matari i compagni Caruso e 
Pochetti, di contenuto identi¬ 
co alla preceliente. 

I«a proposta di legge conni 
nista por l'pstenstone dei he 
nefiei della legge 24 maggio 
1970. n 336 ai dipendenti da 
imprese private prevede. 

1 \ La riduzione di sette an 
ni del requisito minimo 
di età per il conseguimento 
del diritto a pensione per i la¬ 
voratori ex combattenti, parti¬ 
giani. patrioti, vittime civili 
di guerra, orfani di euerra. 
vedove di guerra o per cause 
di guerra, profughi per l'ap¬ 
plicazione del trattato di pace 
e categorie equiparate, iscritti 
all’assicurazione generale ob 
blìgatoria per la invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti o a 
forme integrative e sostituti 
ve dell’assicurazione stessa, 
nonché per i lavoratori auto 
nomi iscritti presso le gestioni 
speciali. 

Per i lavoratori che siano 
mutilati ed invalidi di guerra, 
o per cause di guerra la ridu¬ 
zione del requisito minimo di 
età è elevata a 10 anni. 


0\ la riduzione di sette e 
“' dieci anni dei requisiti di 
assicurazione e di contribuzio 
ne per il conseguimento del 
diritto a pensione di anzianità 
rispettivamente per ì lavora¬ 
tori ex combattenti e invalidi 
di guerra. 

OV L'aggiunta di sette e di 
^ * dieci anni all’anzianità 
conseguita in base alle leggi 
vigenti ai fini della determi¬ 
nazione della pensiono. 

La maggiorazione della 
*' retribuzione annua pen¬ 
sionabile. calcolata secondo le 
norme in vigore, del 7 *7- per 
i lavoratori ex combattenti e 
del 10 ‘"r per i lavoratori inva 
lidi di guerra. 

K\ I benefici indicati nei 
punti precedenti potran 
no essere chiesti entro cinque 
anni. 

Assunzione della spesa a 
carico dello Stato. 

La nostra proposta, insieme 
alle numerose alt r e d* varie 
parti politiche, è stata asse 
gnata alla commissione affari 
costituzionali della Camera. 

Qui ci siamo fatti promo¬ 
tori di iniziative per una ra¬ 
pida decisione sulle proposte, 
ottenendone l’iscrizione ftll’or- 
dlne del giorno della Commis¬ 
sione stessa e la costituzione 
di un comitato ristretto, nel¬ 


l'intento di agevolare e snelli¬ 
re l’iter leg.slativo. 

Senonché il Comitato ri.it ret 
to è diventato un paravento 
dietro il quale si sono svilup 
paté le manovre tendenti ad 
aftassare le iniziative legisla 
live o quantomeno a svuotai- 
le di contenuto. 

11 Comitato si è difatti riu 
nito due sole volte: una pr: 
maper Insediarsi ed una se 
(•onda nel corso della quale il 
presidente relatore, onorevole 
Tozzi Condivi, ha comunicato 
che erano sorte difficoltà di 
caiattere politico non meglio 
precisate che consigliavano un 
aggiornamento dei lavori e un 
ripensamento dell'intera ma 
teria e a questa oomunicazio 
ne al Comitato l’onorevole Toz. 
zi Condivi faceva subito dopo 
seguire le dimissioni dall'inca- 
rico di relatore (da notare che 
lo stesso deputato democristia 
no aveva riassunto in un te 
sto, fatto circolare abbondan 
temente, la sua propasta sen 
za mai discuterla con il Co 
mitnto). 

Di fronte a questa situazio 
ne abbiamo invitato il presi¬ 
dente della Commissione di 
inserire all’ordine del giorno 
delia Commissione tutte le 
proposte perché ogni parte po¬ 
litica e il governo in primo 
luogo, si assumano le proprie 
responsabilità. 

Antonio Caruso 



I benefìci 
previsti 
dalia 336 

Le norme delle le-j-je 33$ 
del 24 nuyglo 1970 e le su«- 
ceiiive Intc'jreiionl e modifi¬ 
che, il applicano ai dipendenti 
fiatali combattcnli, parliylan 1 , 
mutilali e invalidi di guerra, 
villime civili di guerra, orlani, 
vedove di guerra o per caute 
di guerra, proluyhl e categorie 
equiparale (ari. 1). Le nor¬ 
me ti applicano altresì ai di¬ 
pendenti regionali, degli Enti 
locali, delle aziende municipa¬ 
lizzale, degli enti pubblici e di 
diritto pubblico, degli enti pub¬ 
blici economici, delle istituzio¬ 
ni pubbliche di assistenza e 
benelieenza, degli Enti ospeda¬ 
lieri (ari. 4). 

I benelici consistono: 
i \ nella variazione — per 
*- ) una sola volta — nella 
carriera di appartenenza di due 
anni (o, te più lavorcvoli, nel 
computo delle campagne di 
guerra e del perìodo di pri¬ 
gionia, dell’iiilcrnamenls per 
ricovero in luoghi dì cura o 
della licenza di convalescenza 
per ferite o Infermità contraile 
presso reparti combattenti o in 
prigionia o in internamento) 
ai lini deU'attrihuzionc degli 
aumenti periodici c del conta- 
rimento della successiva classe 
di stipendio, paga o retribu¬ 
zione (ari. 1). 


0\ nell'attribuzione, all’atto 
della cessazione dal servi¬ 
zio per qualsiasi causa ed a! 
soli lini «iella liquidazione del¬ 
la indennità di buonuscita, di 
3 aumenti periodici di stipen¬ 
dio, paga o retribuzione o, sa 
più favorevole, di un aumento 
periodico per ogni anno o fra¬ 
zione supcriore a 6 mesi di 
servizio militare prestato in 
territorio dichiarato in stato di 
guerra, o trascorso in prigionia 
e in internamento in luoghi 
di cura (ari. 2). 

0\ In alternativa al punto 2, 
gli aventi diritto oppure 
gli eredi con pensione di rcvor- 
sibilità possono chiedere, anzi¬ 
ché 1'atlribuzione degli aumen¬ 
ti periodici, la qualifica o clas¬ 
se di stipendio, paga o retri¬ 
buzione immediatamente supe¬ 
riore a quella preveduta (arti¬ 
colo 2). 


A \ in un aumento convcnzìo- 
) naie di 7 anni (IO se inva¬ 
lidi di guerra) al fini della pen¬ 
sione o della buonuscita o di 
previdenza agli aventi diritte 
che faranno richiesta di collo¬ 
camento a riposo entro 5 anni 
(maggio 1975) (art. 3). 

P V nella determinazione che I 
**/ posti che risulteranno va¬ 
canti (con un certo numero di 
eccezioni fissate dalla 336 • 
da successive norme) sono por¬ 
tati in diminuzione nella qua¬ 
lifica iniziale del rispettive 
ruolo di appartenenza (art. 3). 

u. ve. 


• ..tinnì* imtiiiM 
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’WAG. 8 / romo-regione 


Le forze politiche democratiche con i lavoratori in lotta 


Brancaccio : mercoledì incontro 
tra metalmeccanici e partiti 

Vi parteciperanno PCI, PSI, PSDI, PRI, DC - L’adesione dei movimenti 
giovanili democratici - La partecipazione di giovani, studenti, lavoratori 



l’Unità / domenica 1 aprile 1973 


Iniziative unitarie per la difesa della legalità repubblicana 


Si estende la mobilitazione popolare 
contro le nuove violenze dei fascisti 

Ferma risposta a Monte Mario per respingere una provocazione teppistica durante la raccolta delle firme per la petizione 
dell'ANPI — Aggredito uno studente del XIX liceo scientifico — Arrestati due missini per il selvaggio ferimento del com¬ 
pagno D'Agostini, picchiato all'università il 19 febbraio scorso — Conferenza antifascista stamane al Comune di Nettuno 


« La vertenza dei metalmeccanici nel quadro 
della salvaguardia della democrazia e dello 
sviluppo economico e sociale del paese ». Su 
questo tema mercoledì alle 18 al Brancaccio, 
si incontreranno i lavoratori e i partili politici 
democratici, che hanno aderito ali'inizialiva pro¬ 
mossa dalla FLM provinciale e dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL. Parleranno l'on. Gio¬ 
vanni Galloni per la DC, il compagno Luigi 
Petroselli per il PCI, Aldo Venturini per il PSI, 
Giulio Pieirosanti per il PSDI e Mario Di Bar¬ 
tolomei per il PRI. 

All'incontro dibattito hanno dato la loro ade¬ 
sione anche i movimenti giovanili (FGCI, FGSI, 
FGR, Mov. giov. DC, gioventù ACLI) i quali, 
in un loro comunicato, sottolineano che « oc¬ 
corre sconfiggere la linea padronale e il dise¬ 
gno politico che la sostiene, avallati dall'azione 
del governo di centro-destra, realizzando attor¬ 
no alla lotta e alle iniziative dei metalmeccani¬ 
ci la più vasta solidarietà e adesione di forze 


sociali e politiche, promuovendo tutte le oppor 
lune iniziative ad ogni livello, compresi gli enti 
locali e il Parlamento, per sbloccare la vertenza 
e far vincere la giusta causa dei lavoratori ». 
I movimenti giovanili hanno rivolto un appello 
al giovani e agli studenti perchè partecipino 
all'assemblea. 

L'incontro rappresenta il momento culminante 
di una serie di iniziative assunte dai sindacati e 
dai lavoratori per pubblicizzare la vertenza e 
i suoi contenuti sociali e per raccogliere il più 
vasto consenso popolare. Per oltre una settima¬ 
na una fenda ha sostalo a piazza Navone, a piaz¬ 
za di Spagna e alla stazione Ternini, raccoglien¬ 
do concrete testimonianze del sostegno democra¬ 
tico agli operai in lotta. Ieri vi si è recata una 
delegazione della Federazione comunista roma¬ 
na guidala dal compagno Falomi, che ha espresso 
lutto l'appoggio del comunisti ai metalmecca¬ 
nici. Nella foto: la tenda allestita dal metal¬ 
meccanici nel centro di Roma. 


Non sarà 
sospesa 
l'erogazione 
dei farmaci 


L’agitazione dei <500 farmaci¬ 
sti di Roma e provincia, che 
avevano minacciato il passag¬ 
gio. a partire da lunedi 2 apri¬ 
le, aU’assisleiua indiretta per 
gli assistiti, è stata per il mo¬ 
mento sospesa 

La decisione è stata presa — 
informa un comunicato dell’AS¬ 
SI PROF (Associazione provin¬ 
ciale titolari farmacie) — in 
seguito c all'intervento del mi 
nistro della Sanità Cìaspari, 
che ha convocato i rappresen¬ 
tanti dei titolari di farmacia 
(Federi arma e Assiprofar) e 
delle industrie farmacogene 
per il 5 aprile, al Fine di ricer 
caie una soluzione che tenga 
conto del fondamento obietti¬ 
vo dei problemi dei farma¬ 
cisti ». 

La minacciata sospensione del¬ 
l'erogazione dei farmaci aveva 
suscitato vaste reazioni negative 
perchè comportava disagi gra¬ 
vissimi per migliaia e migliaia 
di lavoratori. 


Oggi chiusi 
i laboratori 
dei barbieri 
e parrucchieri 


A partire da oggi 1 negozi 
di barbieri rimarranno chiusi 
due giorni alla settimana, do 
menica e lunedì. Si tratta di 
un esperimeno che durerà 
per due mesi, lie organizzazio¬ 
ni di categoria si sono dette 
soddisfatte del provvedimen¬ 
to, anche se si dovrà proce¬ 
dere ad un referendum. 

Nel corso della settimana, 
l'orario di apertura degli ac¬ 
conciatori sarà: dalle ore 8,30 
alle 12 e dalle 13.20 alle 20. 
per i barbieri; per 1 parruc¬ 
chieri invece l’orario sarà dal¬ 
le ore 9 alle 20. L’esperimento 
è stato promasso dall’UPRA. 
ohe nei giorni scorsi aveva in¬ 
detto diverse assemblee di 
consultazione tra i vari arti¬ 
giani che, nella loro stragran¬ 
de magiogranza si sono di¬ 
chiarati a favore dell’esperi¬ 
mento che prevede la chiusu¬ 
ra compieta dei laboratori 
per la domenica e il lunedì. 


LADISP0LI: interessi di miliardi dietro il vergognoso accordo DC-MSI 

La Giunta dei principi 

Solo un’amministrazione di questo genere potrà tentare di far passare le peggiori speculazioni edilizie - Un mostruoso piano di 
fabbricazione e una storia di incoerenza e di malcostume politico - L’assurdo silenzio della DC provinciale * La battaglia del PCI 


Su qualche muro di Ladi- 
spoli, magari ingiallito dalle 
piogge, campeggia ancora un 
enorme manifesto, che la DC 
locale ha fatto affìggere il 9 
marzo scorso quando un suo 
esponente. Fausto Ceraolo. 
eletto sindaco, sembrava, no¬ 
nostante alcune lettere mina¬ 
torie, deciso a respingere la 
ipotesi di una Giunta-vergo¬ 
gna formata da DC e fascisti. 
Adesso un paio di passi di 
alcuni discorsi, ascoltati in 
Consiglio comunale; attenzio¬ 
ne alle nate perchè sono im¬ 
portanti. Seduta del 12 mar¬ 
zo: parla il segretario della 
sezione de, Ezio Silveri: più 
che un discorso, è un violen¬ 
tissimo attacco personale, 
contro il Ceraolo. Parla an¬ 
che il « comandante » Urbani, 
capogruppo del MSI. adesso 
diventato « indipendente « per 
poter permettere ai notabili 
dello «scudo crociato» di ne¬ 
gare l’evidenza dei fatti, la 
esistenza delio sconcio pate¬ 
racchio. Tesualmente dice: 
« Non potrei mai partecipa¬ 
re ad ima Giunta di cui sia 
sindaco Fausto Ceraolo... ». 
Infatti, per ora, è finita se¬ 
condo la « logica ». la « coe¬ 
renza », il « buon senso » e il 
« buon gusto » di certi perso- 
riagsi della DC, dei iascisti: 
perché appena nove giorni 
dopo, lo stesso segretario del¬ 
la DC propone Ceraolo — de¬ 
finito in pubblico, i manifesti 
aopunto sono ancora sui mu¬ 
ri, « indegno politicamente » 

— come sindaco: lo stesso 
Urbani è ben felice di far par¬ 
to di una Giunta che dovrà 
trattare interessi comuni; lo 
stesso Ceraolo. in barba an¬ 
che lui ad ogni sentimento di 
coerenza, può finalmente rag¬ 
giungere quello che deve es¬ 
sere stato l’unico sogno della 
sua vita: fare il sindaco 

Grazie a queste vergognose 
manovre, Ladispoli è stata 
gettata nelle mani di una 
Giunta-pateracchio formata da 
tre de, un fascista, un indi¬ 
pendente eletto nelle lista so¬ 
cialista e che è stato caccia¬ 
to giustamente dai coniglie 
ri della sinistra tutta in mez¬ 
zo ai banchi fascisti. E' una 
situazione Ci.e farebbe arrossi¬ 
re chiunque con un mimmo 
di dignità; invece c’e qual¬ 
cuno che si frega le mani 
avendo raggiunto il suo obiet¬ 
tivo: il varo di una Giunta, 
che abbia tanta « simpatia » 
per le cosiddette « iniz'ative 
immobiliari ». C'è un altro e- 
pisodio estremamente signifi¬ 
cativo, che avviene nei giorni 
stessi della nascita del pate¬ 
racchio: i principi Odescalchi. 
feudatari prima, padroni a- 
desso di mezzo paese assie¬ 
me ad altri nobili, mettono 
in vendita cento ettari di ter¬ 
reno agricolo all'ingresso del 
paese. Sono tutti terreni col¬ 
tivati da affittuari e mezzadri, 
dove non si potrebbe costrui¬ 
re, ma gh acnuirenti — due 
società di Santa Maria Capua 
Vetere, che qui definiscono 
fittizie — evidentemente non 
hanno dubbi suirutihz.zaz.ione 
dei terreni se tirano fuon di 
tasca una bazzecola come 490 
milioni 

Ladispoli è un inno, ora co¬ 
me ora. al cemcnio Nobili e 
speculatori, principi e immo 
biliari hanno fatto scempio, 
sempre con la i benevolen 
za » delle Giunte de. che pn 
ma, a territori indivisi, era¬ 
no quelle del comune di Cer¬ 
ve Ieri. Esemplare la storiA di 
San Nicola: « ville al mare » 

— ma in realtà sono soprat¬ 
tutto palazzoni a un chilome¬ 


tro e piu dalla costa — ab¬ 
bondantemente reclamizzate 
sui giornali di mezza Italia, 
li terreno, tanto per cambia¬ 
re, era degli Odescalchi; in 
omaggio evidentemente ai 
« principi ». l'ANAS e qualche 
ministero hanno addirittura 
deviato una strada nazionale. 
l'Aurelia, per facilitare l’in¬ 
gresso alla lottizzazione. 

C’è di più. c’e di peggio 
Come spade di Damocle, pen¬ 
de sulla cittadina il pericolo 
di un mostruoso piano di fab¬ 
bricazione, voluto da un coni 
missario prefettizio. Calami- 
ni. e immediatamente ribat 
tezzato, ovvio il motivo. « pia¬ 
no dei principi ». Prevede tra 
l'altro una Ladispoli triplica¬ 
ta, il che significa trecento 
mila residenti d’estate; pre¬ 
vede irregolarità e grattacie¬ 
li; prevede il colpo mortale 
a quei tratti di costa ancora 
salvi. Per ora questo Piano, 
grazie soprattutto alla batta¬ 
glia dei comunisti, è stato 
bloccato dalla Regione, che 
ha proposto una lunga serie 
di modifiche: ma c’è la pos¬ 
sibilità che questa Giunta 
passa ri presentarlo tale e qua¬ 
le. possa camuffarlo ed av¬ 
viarlo ugualmente. « Ecco i 
veri interèssi in ballo, roba da 
miliardi... ». spiegano i com¬ 
pagni. 

Questo è davvero il nodo 
del discorso. Una Giunta coe¬ 
rentemente di sinistra, avreb¬ 
be significato una diversa po¬ 
litica urbanistica, il blocco e 
la sconfitta degli interessi pa¬ 
rassitari. la Giunta-vergozna. 
con i fascisti significa esat¬ 
tamente il contrario, significa 
appunto i grattacieli e la cre¬ 
scita. la ripetizione di tante 
« San Nicola ». Casi, di fron¬ 
te a cotanta torta, si spiega 
tutto: l’inroerenza; il malco 
stume politico; le bugie del 
« Popolo » che. il giorno dei 
varo del pateracchio, ha fatto 
finta di niente, di non sane¬ 
rei l’abbraccio appunto tra 
DC e fascisti: infine e so¬ 
prattutto. l’accettazione da 
parte dello «scudo crociato» 
di un sindaco, definito ame¬ 
na pochi giorni prima « inde¬ 
gno » e di una Giunta che 
non ha un programma, non 
ha un programma, non ha 
una ipotesi di lavoro, non ha 
un obiettivo se non quello di 
rappresentare invece di quel¬ 
li della cittadinanza, gli in¬ 
teressi di questo o quel « no- 
bil uomo» 

C'è solo da chiedere a que¬ 
sto punto, pretendendo una 
risixista. che cosa Densi l.a 
DC romana e orovinciale di 
tutta questa sconcia storia. 
I.a Giunta vergogna è =t.atn 
eletta il 27 febbraio: Fausto 
Cer.aolo è diventato sindaco 
il 21 marzo Da allora la DC 
non ha sentito il dovere, dav¬ 
vero elementare, di sconfes¬ 
sare il pateracchio, di spinge¬ 
re alle dimissioni i suoi asses¬ 
sori T/and reotti ano Mecbelli 
ha attaccato proprio in one¬ 
sti g : (»mi alcune Giunte PCT- 
PSI come « non omogenee »: 
ha definito -«sborda e 
la Giunta PCT FRT o^e amnv- 
nistra VeUefri: ma non è sta¬ 
to canale òi «-oendere una 
o’ro’a dì condanna ou“ 
«fa ao^ent^a vf" Tn,,, n 
naie cVi^ ò oimta i»!»» 
er's*iana facciata dì T.adisno 
li e a»r la quale dai ramai 
ani Ferrara Oiehotti e Ra- 
nalll è stata presentata un'in¬ 
terrogazione al presidente 
della Regione Dunque, chi ta¬ 
ce, acconsente? 

n. c. 



Pioggia e grandine a rovesci 


Un furioso temporale — pioggia e grandine a 
rovesci — iniziato alle 14 e terminato un paio 
d'ore dopo ha provocato ieri gravi danni: una 
persona ha perso la vita in un incidente cau¬ 
sato dal maltempo, alcuni negozi sono rimasti 
allagati, il traffico è impazzito, i fulmini hanno 
colpito alberi e cornicioni; danni anche alle col¬ 
ture attorno alla città. 

Una grandine finissima prima, e una pioggia 
torrenziale dopo, hanno coperto per alcuni cen¬ 
timetri il manto stradale: per te vie del centro 
le macchine sono rimaste bloccate. L'incidente 
mortale è avvenuto sulla Cristoforo Colombo: 
una « Fiat 125 » targata Roma A62558, diretta 
ad Ostia e condotta da Piero Traballesi — 42 
anni, abitante in via Anassagora 133 — al di¬ 
ciassettesimo chilometro è sbandata ed è finita 
nella corsia opposta, scontrandosi con una « 850 » 
targata Roma 849414. Il conducente dell'ulilita- 
ria — Marcello Vinsi, 55 anni, abitante ad Ostia 
in via dei Promontori 428 — è morto subito dopo 


essere giunto al S. Eugenio, mentre il Traballesi 
ha subito ferite guaribili in 4 giorni. 

Verso le 14, in piazza di Trevi, un fulmine ha 
letteralmente spazzato via la croce di pietra 
della chiesa di S. Vincenzo — dicono che sia il 
protettore contro I fulmini! — e alcuni massi 
sono piombati in strada; un pezzo di pietra ha 
sfondato una vetrina della rosticceria «Trevi» 
di via S. Vincenzo 30. 

Un pino è crollato in piazza delle Crociate 
sotto la spinta del vento, ed è finito prima sul 
muro di recinzione del cimitero del Verano, e 
poi sopra un chiosco di fiori, che è rimasto 
completamente distrutto; un altro albero, inve¬ 
ce, è caduto in piazza Romolo e Remo, al rione 
Ripa. 

1 vigili del fuoco hanno ricevuto complessiva¬ 
mente quasi trecento chiamate per allagamenti, 
muri e costruzioni pericolanti, e tanti altri casi 
di urgente necessità provocati dal maltempo im¬ 
provviso. Nella foto: automobilisti in panne sulla 
Colombo. 


Cominciati i lavori della commissione d’inchiesla 

Sull'aereo precipitato a La Storta 
dovevano esserci solo quattro persone 

I sindacati dei piloti protestano per l'esclusione di loro rappresentanti 


Assemblea 
del Cenfac 


e congresso 
dei braccianti 


Questa mattina avranno luo¬ 
go due importanti avvenimenti di 
carattere sindacale alia Sala Basevl. 
in via Guaftam me ore 9. si apri¬ 
rò con una rclsfon* del compagno 
Fulvio Greasi l'assemblea regionale 
per la costituzione de' Centro del 
le Forme associative • cooperative 
(Cenfac) del Lazio-, alla scuoia 
sindacale ài Aricela avrà inizio alla 
ore 9 II IX Congresso provinciale 
della Federbraccianti. Retatole n 
compagno Pignoni, Segretario pro¬ 
vinciale. 


Nella mattinata di ieri sono 
iniziate le indagini delia com¬ 
missione ministeriale d’in¬ 
chiesta incaricata di accerta¬ 
re le cause della sciagura ae. 
rea della Storta, nella quale 
hanno perso la vita sette per¬ 
sone. La commissione ha ef¬ 
fettuato un sopralluogo nel¬ 
l’aeroporto Salario — da cui 
è decollato l’aereo da turismo 
poi precipitato — insieme al 
sostituto procuratore. 

Innanzitutto è stato esami¬ 
nato il piano di volo che il 
pi loia Giuseppe Giambanco 
aveva consegnato poco prima 
del decollo; tale documento 
conferma che il pilota del 
«Piper Cessna 421» aveva chle- 
sto l’autorizzazione per un vo¬ 
lo Roma-Torino in VFR cioè 
con le norme del volo a vi¬ 
sta. Il piano di volo prevede¬ 
va la presenza a bordo di 
quattro persone, due piloti e 


due passeggeri, tra cui il con¬ 
te Umberto Alhoni di Bran¬ 
dello. Come mai, allora, quan¬ 
do fi bimotore è precipitato, 
a bordo si trovavano sette 
persone? 

Da segnalare. Infine, la pro¬ 
testa del sindacato gente del¬ 
l'aria CGIL-CISLrUIL. per¬ 
chè dalla commissione mini¬ 
steriale d'inchiesta sulla scia¬ 
gura sono stati esclusi i rap¬ 
presentanti sindacali Tele¬ 
grammi di proiesta sono stati 
inviati al procuratore capo 
della Repubblica al capo del¬ 
la sicurezza del volo, ai mini¬ 
steri del lavoro e del Tra¬ 
sporti. e all’ispettorato del La¬ 
voro. Anche le tre organizza¬ 
zioni sindacali CGIL-CISL-UIL 
hanno inviato un telegramma 
(firmato da lama. Storti e 
Vanni), chiedendo che nella 
commissione vengano Inclusi 
rappresentanti del sindacati 


Dopo l’incontro |M>po);ire del 
24 marzo scorso a Porta San 
Paolo acquista sempre mag¬ 
gior respiro ('iniziativa demo¬ 
cratica per la difesa della le¬ 
galità repubblicana contro le 
imprese e le intimidazioni tep 
pisticlie dell’estrema destra. 
La raccolta di firme sulla pe 
tizione dell’ANPI è l’occasio 
ne di numerose iniziative uni 
tarie che vedono estendersi 
l'impegno delle associazioni 
partigiano, dei partiti e delle 
organizzazioni democratiche. 

Durante la raccolta di sot 
toscri/ioni antifasciste orga 
ni/./ut a ieri sera dall’ANPI 
in piazza Nostra Signora di 
Gundalupe. a Monte Mario, 
c'è stato un tentativo dei mis¬ 
sini — provenienti dal covo di 
via Assarolti e armati di ba¬ 
stoni e sa-.si — di disturbare 
la manifesta/ione, ma la pron 
la e decisa reazione dei demo 
datici e degli antifascisti ha 
sventato la provocazione. 1 
teppisti, infatti, sono stati mes 
si in fuga e alcuni sono dovuti 
ricorrere alle cure dei sani¬ 
tari. 

La scorsa notte, inoltre, i fa 
scisti hanno distrutto la co¬ 
rona deposta dal consiglio di 
circoscrizione davanti ad una 
lapide che ricorda alcuni mar¬ 
tiri delle Fosse Ardeatine. Sta- j 
mane (ore 12) nel corso di una 
manifesta/ione verrà depo.-ta 
una nuova corona. Analoga ce¬ 
rimonia si è svolta ieri pome 
riggio nel quartiere Latino Me- 
tronio dopo la bravata teppi¬ 
stica dei giorni scorsi; erano 
presenti l’aggiunto del sinda¬ 
co Peroni e consiglieri di cir¬ 
coscrizione. 

La giornata di ieri ha regi¬ 
strato anche un'aggressione 
contro lino studente (Claudio 
Sabetta, di 19 anni) del XIX 
liceo scientifico in viale Man¬ 
zoni, giudicato guaribile in 8 
giorni dai medici dell’ospedale 
San Giovanni per una ferita 
al capo. L’assalto è stato com¬ 
piuto da delinquenti che di¬ 
stribuivano volantini del «fron¬ 
te della gioventù » in cui si 
cercava di smentire — in mo¬ 
do goffo e maldestra — che 
erano state spedite agli stu¬ 
denti dell'Istituto di viale Man¬ 
zoni lettere minatorie firmate 
da una sedicente « volante 
nera ». 

I recenti episodi dimostrano 
la necessità di estendere an¬ 
cora la mobilitazione contro 
il rincrudirsi della violenza di 
destra, per determinare final¬ 
mente una inversione di rotta 
nella direzione nel Paese. Per 
oggi sono in programma rac¬ 
colte di firme a Torbellamo- 
nica. Capannelle, IV Miglio e 
Grotta Tornita, mentre a Net¬ 
tuno stamane (ore 9.30) pres¬ 
so la sala consiliare si terrà 
una conferenza contro il fa¬ 
scismo. All’iniziativa di Net¬ 
tuno hanno aderito il PCI. PSI. 
PRI. PSDI e la DC. Per i! 
partito comunista interverrà il 
compagno Mario Mammucari. 

La protesta popolare contro 
l’intolierabile ripete-si di ag¬ 
gressioni squadriste ha rag¬ 
giunto qualche risultato. Si è 
appreso ieri che i carabinieri 
hanno arrestato due attivisti 
del Fuan-Caravella. l’organiz¬ 
zazione universitaria missina. 
per il selvaggio ferimento del 
compagno Rodolfo D’Agostini, 
aggredito il 19 febbraio scorso 
nell’ateneo perché sorpreso 
con una copia dell’« Unità » 
in tasca. I due arrestati sono 
Gianluigi Indri. vicepresiden¬ 
te del Fuan e Massimo Chia¬ 
ri: entrambi sono già impu¬ 
tati in altri procedimenti pe¬ 
nali per analoghi episodi. 

• * « 

Un folto gruppo di persona¬ 
lità del mondo della cultura, 
della politica e del cinema ha 
lanciato un appello a tutti i 
democratici ed antifascisti per¬ 
ché. attraverso un fondo di 
ricostruzione, contribuiscano 
concretamente alla rinascita 
della casa editrice della < Nuo¬ 
va Sinistra ». dopo il grave at¬ 
tentato fascista che ne ha di¬ 
strutto il magazzino con tutti 
i libri depositati, per un va¬ 
lore di oltre 250 milioni. 

Nel loro appello, i promo¬ 
tori dell’iniziativa — che han¬ 
no già sottoscritto personal¬ 
mente due milioni — espri¬ 
mono il loro sdegno « per il 
vile attentato fascista, coscien¬ 
ti che l’azione criminale non 
colpisce soltanto una delle vo¬ 
ci più vivaci e meno confor- 
miste della cultura italiana 
deirultimo decennio, ma co¬ 
stituisce un intollerabile at¬ 
tacco alla libertà di espres¬ 
sione ». 


Assemblea sui 
problemi delle 
circoscrizioni 


Per domani alle ore 17, nei lo¬ 
cali di piana della Consolazione 32, 
il Centro operativo unitario CGIL, 
CISL, UIL dei dipendenti capitolini 
ha indetto una assemblea aperta ai 
consiglieri di circoscrizione per di¬ 
scutere il problema del trasferi¬ 
mento alle circoscrizioni del perso¬ 
nale e delle sedi delle disciolte Im¬ 
poste di Consumo, che la Giunta 
comunale contìnua a rinvierà. 



La deposizione della corona d'alloro su una delle lapidi, al quartiere Appio, oltraggiate dai fascisti 


Perquisiti un casolare e numerosi appartamenti in città 

TROVATE PROVE CHE TERZIGNI 
PROGETTAVA UN RAPIMENTO? 

Il rustico si trova fuori della provincia di Roma - Nuovamente interrogato 
io squadrista sorpreso sul falso furgone delle Poste - Sostituito il magi¬ 
strato che si occupava del caso: è un parente dell’avvocato difensore 


Si e iscritto al PCI 
il docente aggredito 

Il professor Anlonio Parcu, l'insegnante di lettere dell'isti- 
fulo tecnico Enrico Fermi ferito il 22 marzo scorso sotto la 
propria abitazione da due picchiatori fascisti e successiva¬ 
mente minacciato di nuove aggressioni, si è iscritto al PCI. 
I compagni della sezione Trionfale hanno, infatti, accolto con 
piacere la richiesta del docente di entrare a far parte del 
nostro parlilo e nei giorni scorsi gli hanno consegnato la 
lesserà. 

Le indagini per rintracciare gli aggressori, che hanno pro¬ 
vocato al compagno Parcu la frattura della scapola destra e 
lesioni al capo, non hanno raggiunto ancora risultati concreti, 
nonostante la dettagliata testimonianza di una signora che ha 
assistito al vile agguato. 

Sono continuati, nel frattempo, a giungere attestati di soli¬ 
darietà con il professore aggredito. Tra gli altri il CIDI (Cen¬ 
tro di iniziativa democratica degli insegnanti} ha affermato 
che l'azione squadrista di cui è rimasto vittima Parcu era 
a volta a colpire, nella sua persona, tutti coloro che lottano 
per un rinnovamento democratico della scuola italiana e per 
una trasformazione profonda delie strutture, dei contenuti cul¬ 
turali e dei metodi educativi ». Un documento di ferma con¬ 
danna dell'episodio è sfato sottoscritto, per iniziativa della 
sezione sindacale delta CGIL-Scuola, anche dagli insegnanti 
dell'istituto tecnico Michelangelo. 


Assemblea di studenti e sindacalisti 

Contro il prolungamento 
degli studi a medicina 


« Contro la medicina di 
classe; no alla Controriforma 
universitaria; via la polizia 
dall’università s>; queste le 
parole d’ordine attorno a cui 
ieri mattina si sona ritrovati 
nell’aula della II Clinica chi¬ 
rurgica studenti e sindacalisti. 
All’assemblea — cui hanno a- 
derito la Federazione .avora- 
tori metalmeccanici. ; sinda¬ 
cati confederali óel.n scuola 
e « Nuova medicina » — han¬ 
no preso parte oltre 500 gio¬ 
vani. Hanno parlato esponenti 
sindacali, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Voxson. del comitato di zo¬ 
na Nuovo Salario, dalla Ti- 
burtina. studenti e un lavora¬ 
tore della Giannini, la fabbri¬ 
ca accupata contro la smobi¬ 
litazione. 

Al termine della discussir 
ne è stata approvata una mo¬ 
zione in cui tra l’altro, si di¬ 
ce; « ^assemblea degli stu¬ 
denti della facoltà di medici¬ 
na. con la partecipazione dei 
sindacati, riunita per la lot¬ 
ta contro l’istituzione del 7. 
anno di corso, individua in 
questo problema, che ha su¬ 
scitato una larga ed unitaria 
mobilitazione studentesca, una 
ulteriore e clamorosa riprova 
della crisi dell’università e 
degli sbocchi professionali, 
imputabile alla conduzione go¬ 
vernativa e padronale della 
società e della sanità. In real¬ 
tà il settimo anno non risolve 
le carenze della preparatone 


tecnica del medico... Il vero 
problema è di trasformare i 
contenuti ed i modi di for¬ 
mazione del medico ». 

Dopo una condanna degli 
atti repressivi e la richiesta 
di revoca delle denunce contro 
i giovani che hanno parteci¬ 
palo nei giorni scorsi ad as¬ 
semblee di protesta, il docu¬ 
mento afferma che « il movi¬ 
mento degli studenti si impe¬ 
gna a stringere un rapporto 
organico con tutte le altre 
categorie dei lavoratori e con 
le forze politiche schierate 
sul fronte delle lotte operaie ». 


Trovata 
per strada 
una bomba 
a mano 

Due bottiglie incendiarie c una 
bomba a mano sono state rin¬ 
venute ieri sera nei quartieri 
Trionfale e Aurelio. I due or¬ 
digni incendiari, che erano stati 
abbandonati in via Sivori nei 
pressi del numero civico 73. sa 
no stati rimossi dagli artifieeri 
Poco dopo il primo rinvenimen¬ 
to il « 113 » è stato avvisato che 
in via di Valle Aurelia, angolo 
via Angelo Emo, c’era una bom¬ 
ba. Sul posto è stata inviata 
una «volante» e poco dopo è 
giunto un artificiere che ha 
provveduto al disinnesco. 


Giornata di perquisizioni, 
quella di ieri, per gli inquiren¬ 
ti che stanno indagando sulla 
vicenda di Roberto Terzigni. 
il giovane squadrista di 
« avanguardia nazionale » sor¬ 
preso su un pullmino camuf¬ 
fato da furgoncino delle Po¬ 
ste, con a bordo una lattina 
di benzina, una bottiglia di 
etere per anestesia, micce e 
due false divise da postino. 
La polizia ha perquisito, in¬ 
fatti, un casolare di campa¬ 
gna, della provincia di Roma, 
a quanto pare, mentre altre 
perquisizioni sono state ese¬ 
guite in diverse zone della 
città. 

Quali siano stati i risultati 
di queste ispezioni, natural¬ 
mente gli investigatori non lo 
dicono, come non si sa neppu¬ 
re dove siano avvenute tali 
perquisizioni. Comunque, nel 
casolare di campagna, sareb 
bero stati trovati alcuni ele¬ 
menti tali da avvalorare l'i¬ 
potesi. del resto già avanzata 
dagli inquirenti, di un seque¬ 
stro di persona: il Terzigni 
e i suoi complici, cioè, sta¬ 
vano per compiere un rapi¬ 
mento, magari per estorcere 
del denaro al'o scopo di « fo¬ 
raggiare» la loro organizza¬ 
zione. 

Comunque stiano le cose, è 
certo che la posizione dell’at¬ 
tivista fascista arrestato si è 
ulteriormente aggravata, e 
non è detto che quanto prima 
non debba rispondere di reati 
ben più gravi di quelli per 1 
quali finora è stato incrimi¬ 
nato. vale a dire furto aggra¬ 
vato e falsificazione di pa¬ 
tente. Ieri. Roberto Terzigni 
è stato nuovamente interroga¬ 
to dal magistrato: ha conti¬ 
nuato a difendersi sostenen¬ 
do che era andato a ritirare 
il falso furgone postale per 
conto di un amico non meglio 
identificato. Una tesi difen¬ 
siva abbastanza grossolana, 
come si vede, che lascia ca¬ 
pire chiaramente come il gio¬ 
vane intende coprire i suoi 
complici. Frattanto si è ap¬ 
prese che il giudice La Ca¬ 
vana — il magistrato che fi¬ 
nora si occupava del « caso * 
— è stato sostituito dal giudi¬ 
ce Scorza, perche considerato 
« incompatibile » in quanto è 
risultato essere lontano pa¬ 
rente dell’avvocato difensore 
del Terzigni. 

Mentre le indagini prose¬ 
guono alla ricerca dei com¬ 
plici del Terzigni — è chia¬ 
ro che il giovane picchiato¬ 
re faceva parte di un « com¬ 
mando * fascista — è confer- 
fato — ed è una circostanza 
sospetta — che numerosi espo¬ 
nenti e attivisti di « avanguar¬ 
dia nazionale » pd altri gruppi 
paramilitari d’estrema destra 
sono spariti dalla circolazio¬ 
ne. 


K- - 
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TRASPORTI 

Le 

dopo l'approvazione delle tre leggi votate dalla Regione 

In dieci 

SI APRE UNA NUOVA 

FASE DELLA LOTTA 

(1 successo conseguito dal vasto e unitario movimento di lot¬ 

i prezzi 

ta — Il ruolo informatore che può ricoprire la Regione — Due 
importanti obiettivi: il ripristino totale dei servizi e il consorzio 

Un incremento così elevato 
Colpire la speculazione all' 


conseguenze della politica conservatrice del centro-destra 

mesi di «gestione» Andreotti 
aumentati del 30 per cento 

del costo della vita non si era mai ve rificato - Cosa significa lo scatto di dieci punti della contingenza 
erigine - Le trovate del prefetto di Ro ma - Tentativi di mettere i consumatori contro i dettaglianti 


Per la « Leva Togliatti » 

Due settimane 
di proselitismo 
nelle aziende 

Altre cinque sezioni hanno superato il cento per 
cento Assemblee di tutte la cellule di fabbrica 


Dopo il lancio della « I-eva 
Togliatti » la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo ha se¬ 
gnato nella Federazione roma¬ 
na un nuovo sensibile sviluppo. 
Altre cinque sezioni hanno su¬ 
perato in questi giorni gli 
iscritti dello scorso anno: la 
Macao Statali (che conta tra 
l’altro 65 reclutati). Quarto Mi¬ 
glio, Anticoli, Ponzano e Ne 
rola. Particolarmente signifi¬ 
cativo il risultato dei compagni 
statali, che si sono ora pro¬ 
posti l'obiettivo di passare tini 
635 ai 700 fos3cr<A ; 

Numerose sezioni cti“ si tro¬ 
vavano già oltre il loO per 
cento hanno continuato ad avan¬ 
zare in questa settimana: 
Ostiense (che dai 700 compagni 
del 1972 ha raggiunto gli 820), 
Tuscolano (da 316 a 431), Tor- 
revecehia (da 140 a 206). Tor 
de’ Cenci-Spinaceto (da 159 a 
181), Palombara (da 133 a 154), 
Celio Monti (da 204 a 319). Fiu¬ 
micino (da 251 a 326). Marcel- 


lma (da 52 a 82). 

Sempre in questi ultimi giorni 
altre tessere sono state riti¬ 
rate nelle sezioni di Santa Ma¬ 
rinella (56). Tor de' Schiavi 
(50), Portuense (40). Casal Mo¬ 
rena (38). Appio Nuovo e Ar- 
tena (36). Quadraro, Torpignat- 
tara e Civitavecchia (30). For¬ 
melle (20). Frascati (15). Ma¬ 
rano Fillio e Mereatora (14), 
Tufello (13). Capannello e Tor 
San Lorenzo (10), Cerano (8). 
Settecamini (6). Nuova Gor¬ 
diani (3). 

Nel quadro della « Leva To¬ 
gliatti » la Federazione ha in¬ 
tanto lanciato, per la prima 
quindicina di aprile, due setti¬ 
mane di proselitismo e di raf¬ 
forzamento del Partito nelle 
aziende, che prevedono as¬ 
semblee di tutte le cellule 
aziendali, iniziative politiche e 
di propaganda sui luoghi di la¬ 
voro. impegni di reclutamento 
e di estensione della presenza 
organizzata comunista. 


vita di partito ) 


AVVISO URGENTE — Tutte le 
Oezioni della città e della provincia 
sono pregate di ritirare urgente ma¬ 
teriale di propaganda riguardante ì 
problemi del caro-vita nei rispettivi 
centri di zona c di mandamento. 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato Direttivo della Federazio¬ 
ne continua la sua riunione domani 
mattina alle ore 9. 

ASSEMBLEE — Appio Latino, 
ore IO, ass. sui problemi interna¬ 
zionali (Carlo Frcdduzzi); Tufello, 
ore IO, ass. sul carovita. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Morlupo, ore 17 (Fusco); 
Torpignattara: Cellula Casilina, ore 
IO (Carfagna). 

C.D. — Borgata Finocchio, ore 
IO (Freddimi). 

COMIZI — Segni, ore IO (Fer- 
razza, Gizzi); Artcna, ore IO, co¬ 
mizio sui trasporti e sul carovita 
(V. Salvateli!). 

COMIZIO SUL CAROVITA — 
Centocelle, ore 10,30, si terrà a 
Piazza dei Mirti un comizio unita¬ 
rio PCI-PSI. Per il PCI parlerà il 
compagno Granone. 

CONGRESSI — PP.TT., ore IO 
(Fioriello); Monte Mario, ore IO 
(F. Prisco); Palcstrìna, ore IO 
(Salvagni); Fiumicino Centro, ore 

9.30 (Ferrara); Cinecittà, ore 9,30 
(Giannantoni); Italia, ore 16 (Po¬ 
chetti); Monteverde Vecchio, ore 9 
(Lombardo Radice); Torre Maura, 
ore 9.30 (Vetere); Cavalleggeri, 
ore 10 (Parola); Rocca dì Papa, 
ore 10 (Cesaroni); B. André, ore 

9.30 (Cervi); Portuense Villini, 
ore 9 (A. Fredda); lenne, ore 16 
(C. Morgia); Pisoniano, ore 9 (Pi¬ 
rone); Campagnano, ore IO (Fe¬ 
rini) ; Cassia: Cellula Grottarossa, 
ore 10 (Castclfranchi); Cassia, ore 
IO, Cellula Traglìata (Marchesi). 

FGCI — Tiburtino IV, ore 9, 
congresso (Giansiracusa) ; Nuova 
Tuscolana, ore 9, congresso (Cos- 
sutta); Celio Monti, ore 9,30, con¬ 
gresso (Adornato); Torrenova, ore 
IO, mostra fotografica e raccolta 
fondi per il Vietnam; Frascati, ore 
9, congresso (Ccfaro). 


DOMANI 

GRUPPO CAPITOLINO — Alle 
ore 19, si riunisce in Federazione 
Il Gruppo Capitolino. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge, ore 21, C.D. in Fe¬ 
derazione; Cellula Statistica, ore 
21, in Federazione; Cellula Econo¬ 
mia, ore 18, in Facoltà. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI —- Villaggio Breda, ore 19 (Fre- 
nolli). 


CONGRESSI — Parioli: Cellula 
Poligrafico Piazza Verdi, ore 15 
(Imbellone); Alessandrina: Cellula 
Grotte Coloni STEFER, ore 14,30 
(Mazzi); Alb crono: Cellula Appio 
STEFER, ore 16,30 (Gambini); 
Tor Sapienza: Cellula Voxson, 
17,30 (Cerri); Ludovisi, 20 (Ra¬ 
dice) . 

ZONE -—■ Zona Castelli: Albano, 
ore 18, segreteria di zona sul pro¬ 
blemi dell’assetto del territorio e 
sviluppo economico (Ottaviano); 
Zona Centro: Celio Monti, ore 

19.30, riunione segretari delle se¬ 
zioni della zona (D'Aversa). 

FGCI -— Trastevere, ore 17,30, 
assemblea delle iniziative (Ferret¬ 
ti); Capannello, ore 18, assemblea 
(Spera); Villa Adriana, ore 17,30, 
assemblea (Laudati); Monteverde 
Nuovo, ore 17. assemblea sulla 
scuola (Checchini). 

ZONA ROMA SUD: lunedì, ore 

16.30, in Federazione, riunione dei 
capi gruppo della VI, VII, Vili 
IX e X Circoscrizione (Fredduzzi); 
a Nuova Gordiani, ore 19, riunione 
dei segretari di sezione di Centocel¬ 
le, Villa Gordiani. Quarticciolo, Tor 
de’ Schiavi e Nuova Gordiani sui 
problemi del traifico e dei trasporti 
(Fredduzzi). 

ZONA ROMA SUD: martedì, ore 

18.30, presso il salone della sezio¬ 
ne S. Giovanni, riunione del Co¬ 
mitato di zona, delle segreterie del¬ 
le sezioni e dei circoli della FGCI, 
dei responsab : <[ delle cellule stu¬ 
dentesche, degli insegr. in:i e con¬ 
siglieri di circoscrizione comunisti. 
Ordine del giorno: e La lotta dei 
comunisti per la riforma della 
scuola, per la difesa della demo¬ 
crazia e per lo sviluppo di un mo¬ 
vimento unitario di massa tra gli 
studenti ». Relatore il compagno 
Corrado Morgia, del Comitato Fc- 

J dorale. 


Attivo 

degli invalidi 
e mutilati 

Mercoledì 4 aprile (non più 
martedì 3 aprite), atte ore 
17,30, nel teatro della Fede¬ 
razione, sì riunisce l’attivo dei 
compagni invalidi c mutilati di 
guerra. Introdurrà la discussio¬ 
ne il compagno Siro Trezzini, 
della segreteria della Fcdera- 
t zionc. 


ATTIVO DELLA FGCI SUL VIETNAM 


Mercoledì 4 aprile alle ore 16 j 
precise è convocalo in Federa- ! 
rione l'attivo provinciale delia ! 
FGCI per organizzare le ini¬ 
ziative dei giovani romani a 
sostegno del popolo vietnamita 
per la piena applicazione degli 
accordi di Parigi e per l'imme- 

Incontri con gli 

Domani, alle «.re 7. davanti ai | 
cancelli dei depositi del gas si ter¬ 
rà un incontro tra ì parlamentari 
comunisti e i lavoratori sulla si¬ 
tuazione politica interna e sui pro¬ 
blemi del carovita. 

Gli incontri avverranno davanti 
al deposito di Monta Mario con il 1 


diala scarcerazione dei prigio¬ 
nieri politici nel Sud-Vietnam. 

Introdurrà il compagno Dario 
Cossulta, segrelario della FGC 
romana. I segretari di circolo 
sono pregali di portare all'at¬ 
tivo i tagliandini delle tessere. 

operai del gas 

compagno on. Mario Pochetti; da¬ 
vanti al deposito di via Barberini 
con il compagno on. Fioriello; da¬ 
vanti al Jcposito Tiburtino con la 
compagna Anna Maria Ciai; e in- < 
fine davanti al deposito di S. Pao- • 
lo con il compagno scn. Olivio > 
Mancìii. 


(in breve 


• Il CIDI (Centro di iniziativa de¬ 
mocratica degli insegnanti) ha or¬ 
ganizzato per mercoledì prossimo 
alle ore 17 una conferenza-dibattito 
sul tema * Nuovi contenuti cultu¬ 
rali nella scuola per una moderna 
concezione del mondo ». La discus¬ 
sione, che si svolgerà nella sala 
Borromini (in piazza della Chie¬ 
sa Nuova, 18), sarà introdotta dal 
professor Ludovico Geymonat, or¬ 
dinario dì filosofia della scienza 
presso l'università di Milano. 

• Martedì, alle ore 21. al Cinema 
S. Panfilo, via Paisicllo 24 8, avrà 
|mo un dibattito sul tema: « Cri- 

• monetaria e ritiessi sull’econouia 
italiana ». Parleranno il prol. Gian¬ 
carlo Pochetti, il dr. Gianfranco 
Polillo, del CESPE, il prol. Osval- 

Tarquini, vice direttore del- 
PMPft. Introdurrà il dibattito fin- 


gegner Giuseppe Amati, del Centro 
democratico d'informazione. 

9 Nel quadro dei dibattiti sui li¬ 
miti e le possibilità dello sviluppo 
in rapporto alle modifiche ambien¬ 
tali martedì 3 aprile alle ore 21 
arra luogo alla Casa della Cultura 
il ferzo dibattito sullo sviluppo 
tecnologico e rapporti di produ¬ 
zione. Partecipano Giovanni Ber¬ 
linguer, Giorgio Cortellessa, Claudio 
Napoleoni, Lucio Villari. Presiede 
Lucio Colletti. 

{ • Dopo le violenze poliziesche di 
venerdì contro gli inquilini di Ca- 
salbertone, in via Cosenz 11, ch« 
si rifiutavano di accettare gli sfrat¬ 
ti, le forze democratiche del quar¬ 
tiere (PCI-PSI-ACLI) hanno Indet¬ 
to per oggi alle ore 10,30 un’as¬ 
semblea pubblica in piazza Cosenz 
aperte • tutti 1 cittadini. 


La lunga e contrastata lot¬ 
ta per la pubblicizzazione del¬ 
le autolinee nel Lazio ha otte¬ 
nuto un nuovo, qualificante 
successo. Con l’approvazione 
definitiva delle tre leggi re¬ 
gionali si è raggiunto l’obiet¬ 
tivo di dotare l’assemblea e gli 
enti locali degli strumenti giu¬ 
ridici e finanziari necessari 
per superare la gestione pri¬ 
vatistica de: trasporti. 

Questo successo va valu¬ 
tato in tutta la sua portata 
sia perché riforma profonda¬ 
mente — prima Regione in 
Italia — la legislazione fasci¬ 
sta tuttora vigente, sia per lo 
schieramento di forze politi¬ 
che e sociali che ha contri¬ 
buito al suo raggiungimento e 
che ha visto unitariamente 
mobilitati Enti locali, orga¬ 
nizzazioni sindacali ed intere 
popolazioni. E’ un risultato 
ancor più apprezzabile se si 
tiene conto elle è stato otte¬ 
nuto proprio nella regione 
che Andreotti considerava un 
« terreno preferenziale » di 
manovre corporative a anti- 
riformatriei e che, a tale sco¬ 
po. il Presidente del Consi¬ 
glio aveva messo in atto ogni 
forma di pressione del suo 
apparato (prefetti, commissa¬ 
ri di governo) per opporsi a 
ogni ipotesi di pubblicizzazione 
provocando, in diverse occa¬ 
sioni. la paralisi dei servizi. 

Tutto ciò dimostra chiara¬ 
mente il ruolo riformatore 
che possono esprimere le Re¬ 
gioni se assumono come obiet¬ 
tivi di fondo le esigenze pres¬ 
santi dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini. se si collegano diret¬ 
tamente alle loro lotte, se a 
tali processi affidano la dife¬ 
sa della propria autonomia 
dagli attacchi del Governo. 

Si apre ora una nuova fase 
della lotta: realizzare la pub¬ 
blicizzazione definitiva delle 
autolinee ed il loro potenzia¬ 
mento e riordino per farne 
servizi rispondenti alle esi¬ 
genze dei cittadini e ad un 
diverso tipo di sviluppo pro¬ 
duttivo e territoriale regio¬ 
nale, programmare l’intero si¬ 
stema dei trasporti regionali 
entro il 1973, come prevedono 
le leggi approvate. Non pos¬ 
siamo ignorare che occorre¬ 
ranno altre lotte, nuove inizia¬ 
tive unitarie e prese di posi¬ 
zione delle assemblee elettive 
per battere gli ostacoli che 
concessionari privati e gover¬ 
no continueranno ad alimen¬ 
tare. 

Di qui l’esigenza che il mo¬ 
vimento popolare non smobi¬ 
liti. ma anzi richieda con for¬ 
za lo scrupoloso rispetto dei 
tempi fissati nelle leggi regio¬ 
nali per combattere ogni rin¬ 
vio o indecisione. Due elemen¬ 
ti vanno imposti rapidamente 
per dare concretezza alla no¬ 
stra iniziative: 1’immediato ri¬ 
pristino di tutti i servizi e la 
rapida realizzazione del Con¬ 
sorzio. 

La legge regionale ha deli¬ 
berato che fino al 31 ottobre i 
servizi debbono essere gestiti 
dalla Stefer (né saranno pos¬ 
sibili nuovi pronunciamenti 
del Consiglio di Stato sempre 
pronto a difendere i « diritti » 
dei privati in quanto non ha 
competenza sulle leggi stesse) 
e perciò l’Azienda pubblica 
deve essere messa in condi¬ 
zione di gestirli attraverso gli 
autobus « idonei e necessari » 
in possesso degli ex-concessio- 
nari privati. Occorre, perciò, 
chiedere conto al prefetto di 
Roma della sua opposizione 
all’applicazione di una legge 
che lo stesso Governo ha con¬ 
siderato € urgente »: sono co¬ 
storo funzionari del governo e 
sottoposti alle leggi o riten¬ 
gono di poter agire come rai> 
presentanti degli interessi dei 
privati? Ecco un primo ele¬ 
mento su cui deve riprendere 
con forza l’iniziative degli 
Enti Locali e delle popola¬ 
zioni. 

In secondo luogo occorre co¬ 
stituire in via definitiva il 
Consorzio comunale dì Roma 
e delle Province del Lazio 
in modo da dare certezza giu¬ 
ridica alla pubblicizzazione dei 
servizi ed al loro controllo de¬ 
mocratico. E’ perciò necessario 
sollecitare la conclusione dei 
lavori (il cui ultimo termine 
è stato fissato nel 31 maggio) 
della Commissione nominata 
dalla Regione per affrontare 
i problemi relativi alla tra¬ 
sformazione strutturale della 
Stefer in relazione al Con¬ 
sorzio. definendo in tal modo 
gli oneri a carico degli Enti 
Locali. 

Sono entrambi obiettivi con¬ 
creti et! immediati che il mo¬ 
vimento di massa di massa 
nel Lazio può e dev' assume¬ 
re come momenti di lotta per 
verificare fino in fondo la di¬ 
sponibilità del Governo e della 
Democrazia Cristiana di pro¬ 
cedere veramente sulla via 
della pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi di trasporto nel Lazio. 

Giulio Bencini 



Una foto emblematica della grave ed assurda situazione creatasi nell'estate scorsa con l'intervento prefettizio: una donna al 
mercato controlla i prezzi sul calmiere rivelatosi ben presto un mezzo autoritario e assolutamente inadeguato ad evitare 
l'aumento dei prezzi 


Ecco come sono aumentati i prezzi all'ingrosso di 
alcuni generi alimentari dall'ottobre 1972 al gen¬ 
naio 1973 : 


CAFFÈ' tutti i tipi 

200-250 al Kg. 

10-12 

% 

BISCOTTI vari tipi 


3- 5 

» 

POMODORI pelati 

1.400 per cassa 

40 

» 

CONCENTRATO 

POMODORO 


25 

» 

OLIO DI OLIVA 

250 al litro 

28-30 

» 

TONNO-SARDINE 


3- 5 

» 

SALUMI 

INSACCATI 

50 al Kg 

3- 5 

» 

CARNE DI 

MAIALE FRESCA 

100-150 al Kg. 

5- 7 

» 

VINO vari tipi 

30-50 al litro 

10-12 

» 

ALCOOL vari tipi 

100-250 al litro 

15-20 

» 

LIQUORI tutti Ì tipi 

100-200 a bottiglia 

12-15 

» 

DETERSIVI 
tutti i tipi 

5-10 al Kg. 

2- 3 

» 


Il governo di centro-destra Andreotti-Mala- 
godi è i! governo del caro-vita. In nessun pe¬ 
riodo della recente storia italiana, dalla libe¬ 
razione ad oggi, si è avuto un aumento dei 
prezzi come quello registrato sotto l'attuale 
governo. E' vero che negli ultimi trenta anni il 
costo della vita ha continuato a crescere con 
ritmo sempre costante però il più grosso balzo 
in avanti è avvenuto dall'estate scorsa ad oggi, 
in pieno governo andreottiano. Secondo i cal¬ 
coli ufficiali, forniti dall’Istituto di statistica e 
sui quali vengono calcolati gli scatti della con¬ 
tingenza, in dieci mesi i prezzi sono aumentati 
in Italia mediamente intorno al 28-30 per cento. 
Traducendo in cifre più semplici questa percen¬ 
tuale. vuol dire che per ciò che si poteva com¬ 
perare nel giugno '72 con 7 mila lire ce ne vo¬ 
gliono oggi diecimila. 

Una vera e propria inflazione galoppante che 
ha colpito in modo indiscriminato le famiglie 
dei lavoratori, i pensionati, i piccoli commer¬ 
cianti. gli artigiani, i medi professionisti. In 
questi dieci mesi le entrate sono rimaste gros¬ 
so modo le stesse mentre le uscite sono notevol¬ 
mente aumentate, specie per l’acquisto dei generi 
di prima necessità (alimentari, vestiario, ecc.). 
Del resto la riprova che sotto il governo An- 
dreotti-Malagodi si è avuta la più pesante 
ascesa del costo della vita, la troviamo negli 
scatti della contingenza. In nessun periodo, da 
quando è entrata in funzione nel nostro paese 
la cosiddetta scala-mobile, si sono registrati 
in due periodi consecutivi scatti complessivi di 
10 punti. Se è vero che la contingenza dovreb¬ 
be servire a compensare i danni che alcune 
categorie di lavoratori subiscono dall’aumento dei 
prezzi dei generi di « base » è anche vero che 


non sono le poche migliaia di lire ottenute con 
i 10 punti in più a risarcire le reali perdite 
subite. II potare di acquisto dei lavoratori ha 
avuto un grosso contraccolpo negli ultimi dieci 
mesi. E tutto questo è avvenuto sotto il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 

Nato con il demagogico programma di « effi¬ 
cienza », « ordine » e « ripresa economica ». lo 
attuale governo di centro-destra si è rivelato in¬ 
vece quello che i comunisti avevano pronosti¬ 
cato: il più caotico, contraddittorio e anche peri¬ 
coloso governo che si sia avuto in Italia dopo 
il tristo tentativo di Tambroni nell’estate del 
1960. A parte il grosso fardello di una politica 
fatta per uso e consumo dei ceti privilegiati e 
dominanti (legge sulla casa, patti agrari, Con¬ 
troriforma della scuola, Controriforma sanita¬ 
ria. ece.) basterebbe la politica economica per¬ 
seguita dall’attuale governo per qualificarlo. In¬ 
flazione e pauroso aumento del costo della vita 
sono due atti di accusa che rivelano, se ancora 
ee ne fosse bisogno, ii vero volto del ministero 
Andreotti. 

La lievitazione dei prezzi a Roma e nel re¬ 
sto d’Italia cominciò a raggiungere livelli al¬ 
larmanti nella scorsa estate, prima ancora del- 
Kapplieazioqe. dell'IVA e della seconda crisi del 
dollaro. Di fronte a un fenomeno fche non ac¬ 
cennava a diminuire, il rappresentante del go¬ 
verno nella capitale, il prefetto, non seppe fare 
altro che rispolverare il c calmiere sui prezzi » 
pensando, in questo modo, di aver risolto tutto. 
E' noto a tutti, invece, dall’epoca dell’impera¬ 
tore Vespasiano ad oggi, che il calmiere ha sor¬ 
tito sempre l'effetto contrario: i prezzi conti¬ 
nuano a salire e alcuni generi spariscono addi¬ 
rittura dalia circolazione. 


Il provvedimento del prefetto Ravalli suscitò 
una ondata rii proteste e creò anche una situa¬ 
zione assai tesa, in alcuni negozi e mercatini, 
fra consumatori e dettaglianti. «Cosa volete che 
faccia — si giustificò Ravalli. — Il governo mi 
ha invitato ad adottare dei provvedimenti e io 
l’ho fatto ». Il ragionamento del prefetto non 
faceva una grinza: Andreotti e i suoi ministri 
facevano finta di non capire che il problema 
della lievitazione dei prezzi non si ferma sul 
bancone del macellaio, del pizzicagnolo o della 
bancarella di frutta e verdura. E’ molto più in¬ 
dietro che bisogna andare se si vuole veramente 
colpire alla radice la molla che spinge in avanti 
i prezzi. Il governo non voleva, come del resto 
non vuole oggi, disturbare i « padroni del va¬ 
pore », i grossisti, le grandi imprese alimentari, 
i 10 o 20 grossi importatori che impongono il 
prezzo della carne all’origine. Così invitò i pre¬ 
fetti ad adottare dei provvedimenti contro i 
dettaglianti, tentando di ottenere il duplice obiet¬ 
tivo di lasciare indisturbati i grossisti e di sca¬ 
tenare il malcontento crescente dei consumatori 
sui dettaglianti. 

Lo stesso è avvenuto al momento dell’entrata 
in vigore dell’IVA. « I prezzi non devono au¬ 
mentare perchè l’imposta-sul valore aggiunto 
nòn incrementa i costi » affermò più di una 
volta Andreotti alla televisione. I suoi ministri 
gli fecero eco ma i prezzi continuarono ad au¬ 
mentare. Il presidente del consiglio e i ministri 
ancora una volta cercarono dì scaricare sui det¬ 
taglianti il malcontento dei consumatori. Nes¬ 
suno di loro infatti, disse che i prezzi erano 
condizionati non solo dall’IVA ma soprattutto 
dai continui aumenti all’origine e dagli aumenti 
dei costi di gestione dei negozi (energia elettri¬ 


ca, affitti, telefono, trasporti eco.). Nella ta¬ 
bella che pubblichiamo a fianco è dimostrato 
in modo inequivocabile in che modo i prezzi al- 
l’ingrosso dei generi alimentari sono andati avan¬ 
ti. A quelle cifre si deve aggiungere l’aumento 
del costo della carne all'ingrosso dal gennaio 
‘72 al gennaio ’73: circa il 30 per cento. 

E’ chiaro che se i prezzi aumentano all’in- 
grosso e i costi di gestione lievitano, i detta¬ 
glianti non possono rimanere passivi. E' anche 
vero che si sono avuti casi di aumenti ingiu¬ 
stificati di prezzi, però si è trattato di episodi 
singoli che non vanno generalizzati. La realtà è 
che gli aumenti sono dovuti essenzialmente, come 
è stato il recente caso del pane, ai maggiori 
costi aH'origine. Come risolvere allora il pro¬ 
blema? In primo luogo non può certo essere 
questo governo a fronteggiare in modo serio e 
con provvedimenti coraggiosi il grosso bubbone 
della speculazione delle granili imprese mono¬ 
polistiche di produzione, dei grossisti, del 
« racket » dell’importazione della carne. In se¬ 
condo luogo, a questa situazione, devono rea¬ 
gire non solo i consumatori ma anche i detta¬ 
glianti, promuovendo e aderendo a forme asso¬ 
ciative capaci di rompere il cerchio che la spe¬ 
culazione ha stretto intorno alla piccola distri¬ 
buzione. Infine intorno alle proposte avanzate 
dai sindacati e dai comunisti al Comune, alla 
Provincia e alla Regione per una completa ri¬ 
strutturazione del commercio nella capitale, si 
deve sviluppare un vasto movimento di lotta che 
veda a fianco lavoratori e dettaglianti, uniti per 
combattere il caro-vita e il governo Andreotti 
Malagodi. 

Taddeo Conca 


Comizi e assemblee indette dal 


nostro Partito anche per la prossima settimana 


Iniziative nei mercati rionali e in tutti i quartieri 


occorre battere il governo del carovita 

Manifestazioni si svolgeranno oggi a Centocelle, in piazza dei Mirti, ad Artena, al Tufello — Un manifesto della Federa¬ 
zione comunista diffuso in tutta la città: necessario un nuovo tipo di sviluppo per difendere il potere d'acquisto dei lavoratori 


La difficoltà crescente per tulle le famiglie dt sopportare il du¬ 
rissimo attacco che 11 governo Andreotti-Malagodi sta portando 
al potere d'acquisto dei salari, determina una mobilitazione popo¬ 
lare sempre più forte che chiede di spazzare via il governo di 
centro destra e preme perché siano prese decisioni che difendano 
il tenore di vita delle classi lavoratrici. 

Il Partito comunista, che già al Comune, alia Regione e alla 
Provincia si è fatto portavoce degli Interessi delie masse popo¬ 
lari, presentando una serie di proposle per avviare a soluzione i 


problemi del commercio e del carovita, ha preso una serie di ini¬ 
ziative che hanno ottenuto un forte successo. 

Comizi e manifestazioni contro il carovita si sono svolti du¬ 
rante la settimana all'Alberone, ai Monti del Pecoraro, a Decima, 
alla Laurentina, per chiedere l'abolizione dell'IVA sui generi ali¬ 
mentari e di largo consumo, l'esigenza di una nuova politica eco¬ 
nomica. Comizi si svolgeranno oggi a piazza dei Mirti, a Cento- 
celle, per iniziativa unitaria del PCI e del PSI, parlerà il com¬ 
pagno Granone. Ad Artena il compagno Salvatelli, consigliere pro¬ 


vinciale, parlerà alle 10; al Tufello, sempre alle 10, si svolgerà 
un'assemblea popolare, altre iniziative si terranno nel corso della 
settimana. La Federazione comunista del PCI ha diffuso un mani¬ 
festo nel quale si denunciano le responsabilità del governo di 
centro destra, per il carovita, la disoccupazione, si chiede l'abo¬ 
lizione dell'IVA sui generi di largo consumo popolare e un nuovo 
tipo di c sviluppo economico e sociale per difendere il poterò di 
acquisto dei salari e degli stipendi dalla svalutazione e dalla 
speculazione ». 



TERESA PISELLI (dettagliante); « I prezzi sono talmente alti SILVIA TESTA: « E' aumentato veramente tutto, io spendo per FERNANDA POMPI: « lo sono fortunata perché mio figlio 
che per qualche giorno non ho neppure aperto il banchetto » mio marito, il bambino e me, almeno 25.000 lire la settimana » fa il macellaio, altrimenti la carne non potrei mangiarla » 


« Signora cede come l'ho 
trattata bene, le ho fatto an¬ 
che lo sconto, sono 2.000 sol¬ 
tanto » diceva ieri una pesci- 
vendola a una cliente al mer¬ 
cato di San Lorenzo. La clien¬ 
te in questione, la faccia pre¬ 
occupata, ha tirato fuori i sol¬ 
di con un sospiro. Una scena 
consueta nei mercati e nei ne¬ 
gozi da quando, dopo l’en¬ 
trata in vigore dell’IVA e per 
la disastrosa politica economi¬ 
ca del governo di centro-de- 
--tra, il c«»to della vita corre 
lungo una spirale di aumenti 
die pare inarrestabile. 

Un brusio molto più alto del 
solito al mercati, le contratta¬ 
zioni per un carciofo per ot¬ 
tenere cinque lire di sconto, il 
tempo passato a meditare di 
fronte a un chilo di patate o 
a una pianta di lattuga, fan- 


. no capire immediatamente in 
I quale drammatica situazione 
! si trovino migliaia di massaie 
• costrette ogni mattina a bar¬ 
camenarsi tra prezzi sempre 
più alti. C’è chi si arrabbia, 
chi si rassegna e gira interno 
al mercato nella speranza di 
trovare gli stessi prodotti a 
costo minore, ma resta una 
perdita di tempo e null’altro. 
« E’ tutto caro, tutto caro, 
non si sa cosa prendere, è tut¬ 
to raddoppiato, tutto coro» 
continua a ripetere Virginia 
Barbaresi, pensionata con 40 
mila lire al mese « per fortu¬ 
na — aggiunge — c’è mio fi¬ 
glio che lavora, altrimenti mo¬ 
rirei veramente di fame e 40 
mila lire al mese con questi 
prezzi bastano a stento per 
mangiare, ma óltre al mangia¬ 
re ei sono un tacco di altre 


cose. E' uno schifo, perchè 
non fanno qualcosa?», prosegue 
accalorandosi sempre più 
« prima — dice — con 2500 
2.000 lire al giorno riuscivo a 
fare la spesa per me e mio 
figlio, adesso ci vogliono alme¬ 
no 4.000 lire ». 

E quanto si spende in tre, 
madre, padre e bimbo per 
l’alimentazione? Silvia Testa, 
una giovane sposina, da poco 
alle prese con la spesa quoti¬ 
diana è letteralmente allibita 
dal costo della vita: n Spendo 
almeno 25.000 lire alla setti¬ 
mana per mangiare. Il bambi¬ 
no, poi ha sei mesi ed è quel¬ 
lo che costa dt più. Certo non 
è che prima la vita fosse meno 
cara, certo però che con 20 
mila lire, anche meno ce la 
facevo ad andare avanti. Ora 
i veramente un dramma*. 


Per la sua famiglia di cin¬ 
que persone la signora Mitelli 
paga ogni giorno 6.000 almeno. 
« Ma le spese le ho ridotte al¬ 
l'osso » — dice — qualche me¬ 
se fa con 4500 lire ce la face¬ 
vo ad andare aranti; in cin¬ 
que persone con le ISO mila 
lire che guadagna mio marito 
non c'è da stare allegri, e pen¬ 
si cne questo è già uno sti¬ 
pendio elevato, c'è anche chi 
guadagna tanto meno, e allora 
c’è veramente da impazzire a 
far quadrare il bilancio ». Spes¬ 
so c’è anche chi non riesce 
proprio, anche a prezzo di du¬ 
ri sacrifici, a far tornane i con¬ 
ti, perchè davvero il costo de¬ 
gli alimentari, dell’abbiglia¬ 
mento, del necessario insom¬ 
ma è diventato insostenibile. 
E allora la moglie, in qualche 
caso va a lavorare a servizio. 


cercando di contribuire un 
po’. Gabriella Cioeta ha due 
figli, il marito lavora alIINT 
e prende 103 mila lire al mese. 
« Anche facendo i salti morta¬ 
li non si riesce proprio a sta¬ 
re in questi limiti. Bisogna 
fare a tutti i costi qualche 
altra cosa ». 

Malumore. esasperazione, 
preoccupazione, la richiesta di 
provvedimenti seri e popolari, 
sono queste le reazioni che il 
consumatore, in primo luogo 
le massaie hanno di fronte al¬ 
l'assalto del carovita che il go¬ 
verno di centro destra, dando 
via libera e copertura a spe¬ 
culatori e monopolisti, non 
intende eliminare. 

Ottomila lire al giorno, è 
questo il prezzo che paga per 
mangiare una famiglia di 6 
persone, quella della signora 


Teresa Piselli, proprietaria di 
un banchetto di verdura e or¬ 
taggi, e che, quindi, di prezzi 
se ne intende. « Questa setti¬ 
mana i prezzi ai mercati ge¬ 
nerali erano talmente alti che 
non ho comperato nulla e non 
ho aperto per niente. Questo 
è un quartiere popolare e non 
me la sento di vendere dei 
carciofi schifosi a 100 lire 
l'uno. Ho riaperto oggi perche 
sono un po’ calati ». 

Fernanda Pompi ha due fi¬ 
gli, il marito pensionato, ma 
lavora ancora per tirare avan¬ 
ti. « per fortuna che ho un fi¬ 
glio che fa il macellaio e per 
la carne mi aiuta, perchè altri¬ 
menti non si può certo compa¬ 
rarla più. E' che bisogna cam¬ 
biare questo governo che non 
fa niente per difender* i M- 
voratorif*. 
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Nozze d'argento 

I compagni Alberto e Gugliel- 
mina Nuccetelli, festeggiano oggi 
lo nozze d'argento. Giungo alla le- 
lice coppia il caldo c fraterno augu¬ 
rio dell'. Unità ». 

Conferenza 

I Oggi alle 17,30, all'Antenno 
Lotterarla — Calli Fessi, Corso 
d’Italia (Piazza Fiume) — Dome¬ 
nico Detelice presenterà il dramma 
* I condannati » dello scrittore ve¬ 
ronese Rudy De Cadaval, il quale 
terrà una conferenza su « I poeti e 
la Resistenza ». 

Lutti 

Si è spento ieri dopo lunga ma¬ 
lattia il compagno Francesco Azzeri, 
iscritto alla sezione Campo Marzio. 
Al figli compagni Giorgio, Vittorio, 
Elena .Antonietta e M. Rosario e 
ai familiari tutti giungano le Ira¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della sezione, della Federazione e 
dell’* Unità », 

E' morta ieri all'età dì 52 anni 
la compagna Valeria Notari, mo¬ 
glie del compagno Pasquale Punta- 


relll, della sezione Quadraro. Al 
laminari della scomparsa le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della sezione Quadrerò e del- 
l'e Unità ». 

Si è spento improvvisamente ve¬ 
nerdì all'età di 59 anni il compa¬ 
gno Alceste Barti della cellula del- 
l’ACEA. I funerali avranno luogo 
domani alle ore 15 partendo dalla 
Camera mortuaria dei S, Camillo. 
Ai familiari tutti le condoglianze 
più commosse del compagni del- 
l'ACEA, della sezione Ostiense e 
dell'. Unità ». 


FARMACIE 

Adita: via Bollichi 117. Ar- 
deatino: via Andrea . Mante- 
gita 42; via CI. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di (-'reta L\ 
via della Madonna del Ripo¬ 
so 123 125. Borgo Aurelio: via 


Borgo Fio 45; Fiazza Pio XJ 30. 
Casalbertone: v. Baldissera 1-c. 
Celio: \’n S. Giov. in Latra¬ 
no 112. Centocelle • Prenectlno 
Alto: via dei Platani 142; Largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19-21 : 
via Tor dei Schiavi 147-b-c: via 
L’Aquila 27; via Collatina 29. 
Collatlno: via Trivento 12. Delle 
Vittoria: via Oslavia 66 6H; via 
Saint Bon 91. Esqulllno: via Ufo 
berti 79: via 12. Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69: via di 
Porta Maggiore 19; via Napo 
leone III 40; Galleria di testa 
Stazione Termini E.U.R. e Cec- 
chlgnola: via Luigi Lilio 29: 
via dell’Esercito 62. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a (Bello 
Arti); via Flaminia 19G. Gianlco- 
lense: via Donna Olimpia 194 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 28: via della Pisa¬ 
na 279 Magliana Trullo: via 
del Trullo 290 Medaglie d’Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: piaz¬ 
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235: via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3 Mon¬ 
te Sacro Allo: v F Sacchetti 5. 
Monte Verde V.: via F. Tor¬ 
re 27. Monti: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26: via A. Torlo- 
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Stella Polare 41: 
via Pietro Rosa 42: via Vasco 
de Gania 42. Ostiense * Leo¬ 
nardo da Vinci a: via Leonar¬ 
do da Vinci 116; via G. Bi¬ 
ga 10; Via Caffaro 9 Parloli: 
viale Parioli 78: via T. Salvi 
ni 47. Ponte MHvIo: piazzale 
Ponte Milvio 19. Pedonacelo: 
via Tiburtina 437 Portuense: 
piazza della Radio 39; via Sta 
tella. 68-70. largo Zammeccari 4: 
piazza Doria Pamphili 15-16: 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa¬ 
re 211; piazza Cavour 16: piai 
za Libertà 5: via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenestino • Labi- 
cano Torpignattara: via Leo¬ 
nardo BufalinJ 41; via L’Aqui 
la 37: via Casilina 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9: via 
Cardinal Gaiampi 172: via del 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re • Cinecittà: v. Tuscolana 800: 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91-93: via Tusco¬ 
lana 1044 Quarticclolo: via 
Ugento 44: Regola Campiteli! 
Colonna: piazza Cairoti 5: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rlo: via Salaria 84: Viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Paci- 
ni 15. Sallustiano Castro Pre¬ 
torio - Ludovisl: via Vittorio E 
Orlando 92: via XX Settem¬ 
bre 95; via dei Mille 21: via 
Veneto 129 S. Basilio - Ponte 
Mammolo: P.le Recanati 48. 
S. Eustacchlo: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36. Testacelo 
S. Saba: Via Giovanni Bran¬ 
ca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tlburtino: piazza Im 
macolata 24: via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 


via Galiani 11. Torre Spaccata 
e Torra Gala: via P. Tambur- 
ri 4; via Casilina 1220. Borga¬ 
ta Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via degli Armenti 

57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni- 
no 18. Trevi * Campo Marzio 
Colonna: via del Corso 496: via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13: piazza In Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbaoo 14; via¬ 
le Gorizia 58: via Miglurtina 43- 
45: viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap- 
pio Latino: via Cemeteri 5; 
via Taranto 162; via Calila 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27: via Mario Men- 
ghini 13: via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 


Officine 

Slmone (riparazioni • elettrau¬ 
to). circonv. Nomentana 260. 
tei. 422.906: Appugllese (ripara¬ 
zioni auto elettrauto ricambi), 
via G. Passerini 35 (Centocelle) 
tei. 255.000: Foglietti (ripara¬ 
zioni ammortizzatori • freni), 
viale delle Provincie 111, tei. 
425.926; Marras • La Cesa (ri¬ 
parazioni elettrauto), via Tri¬ 
poli 145/b, tei. 83.92.541: Picco¬ 
lo (riparazioni elettrauto), via 
Valfericcia 9. tei. 79.90.674; Sal¬ 
vatori (riparazioni elettrauto 
carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113. tei. 73.10.212: Trifo¬ 
gli (riparazioni carrozzeria), 
via Giolitti 186. tei. 737.737: 
Conti E. (riparazioni • elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta 
Sacchetti), telefono 62.82.832; 
Rossi (riparazioni - carrozze¬ 
ria). viale Egeo 45 (Eur - Olim¬ 
pica). tei. 594.382; Giorgi • 
Selli (riparazioni carrozzeria), 
via Vittorio Bertarelli 9/b, 
tei. 43.85.003; Autocentro Jenner 
(rip. auto - elettr.), via Jenner 
113. tei. 533.477. CRA (elettr.), 
via Pino Lecce 20, tei. 5911980. 
Soccorso stradale: segr. tele¬ 
fonica. N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 51.10.510 • 51.26.551. 
Ostia Lido: Officina Onofrio • 
Servizio Lancia - Via Vasco de 
Gama 64, telefono 66.96.940. 
Officina Lambertini A. • Staz. 
Servizio Agip ■ P.le della Po¬ 
sta, tei. 60.20.909. Pomezla: Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395 Morbinati, 
v. Pontina km. 29.500 - 910.175; 
Officina De Lellis, via Dante 
Alighieri 50. tei. 91.10.142. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina - 
S.S. 148. km. 34,200 (bivio Ar- 
dea). tei. 910.008 - 910.497. Cam¬ 
pino: Sciorci-Santucci (riparaz. 
auto, elettrauto, carburatori, 
gomme), via Italia 7. telefono 
61.13.211: De Federicis (offici¬ 
na autorizzata FIAT, elettrau¬ 
to. carburatori, gomme), via F. 
Baracca 4, tei. 61.12.267. Laba¬ 
ro: F.lli Diaco (riparaz. auto, 
elettrauto), via Flaminia 1213-B 
tei. 69.11.849. Anulare: Alca¬ 
mo (riparazioni auto carrizze- 
ria) Grande Raccordo Anula¬ 
re km. 45.400. tei 743.153. 

Officine Leyland Innocenti: 
Autostazione disio, via disio 18. 
tei. 834.130; Residence, piazza 
Madonna delle Salettc 12, tei. 
538.441; Massarut, via G. Zer- 
bi 86. Ostia, tei. 60.22.704. 


XX Rassegna Intern. 
Elettronica Nucleare 
ed Aerospaziale 

EUR • ROMA • PALAZZO del CONGRESSI 
21 MARZO . 1 APRILE 

SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI 

CONFESSIONE DI UN COMMISSARIO DI PO¬ 
LIZIA AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
IL GIORNO DELLA CIVETTA 

ULTIMO GIORNO 




IMPORTANTE SOCIETÀ’ METALMECCANICA 
VICINANZE APRILIA ASSUME : 

AGGIUSTATORI DA BANCO VERAMENTE 
ESPERTI NELLA COSTRUZIONE 
DI STAMPI ANCHE PROGRESSIVI 
FRESATORI - TORNITORI 
PIAZZATORI PER PRESSE 

CASELLA POSTALE 10030 ROMA EUR 




competit anche con 


SIMCA1000 




4 porte - 5 posti -147 Km/h 


(IVA e trasporto compresi) 



rivolgetevi al vostro Concessionario 

Simca-Chrysler 


AUTOCOLOSSEO 

Via Labicana. 68/90 
Ciro. Ostiense, 126/128 
Via della Magliana, 224 

BELLANCAUTO 

Via della Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderlsl da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 


tei. 757.94.40 
tei. 5135740 
tei. 526.23.91 


tei. 65-23.97 
tei. 6224641 
tei. 55.22*3 
tei. 34533.13 


AUTOMAR 

Via delle Antille, 39/41 (Ostia) 

Vìa dei Corazzieri, 83 (EUR-Laurentina) 

IAZZONI 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1101/A 

MUCO 

Via Siracusa, 20 

Via S. Angela Merici. 75/87 

(ang. Circ.ne Nomentana) 


NEL LAZIO 


tei. 669*9.17 
tei. 5931.18 


tei. 784941 
tei. 293035 
tei. 2674032 


tei. 8534.79 
tei. 83944.07 


ANAGNI - Cellitti Auto 


Via O. Capo. 29 

tei. 

77.251 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 

53.523 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 

tei. 

24.205 

FORMIA - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d’Italia 

tei. 

22.540 

PROSINONE - Sardellitti 

Via Marittima 1*. 109 

tei. 

23.305 

ISOLA URI • F.lli Cerrone 

VM S. Domenico 

tal. 

I9.M1 


LATINA - Guido Guagliumi 


Via Oslavia, 26/28 

tei. 

40.214 

RIETI - lazzoni 

Via dei Pini. 4/12 

tei. 

43.315 

TIVOLI - C.A.M.A. 

Via Empolitana Km. 3.400 (Castelmadama) 

tei. 

44.143 

VELLETRI • Veliterna Automobili 

Via Lata. 4 

tei. 

96.18.66 

VITERBO - Nello Cencioni 

Via della Palazzina, 81 

tal. 

*0.167 


DIURNA DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 
A TEATRO ESAURITO 

Alle 17, In abb. alte diurne re¬ 
plica del « Cavaliere della rosa » 
di R. Strauss a teatro esaurito 
(rappr. n. 67) concertato e diretto 
dal maestro Istvon Kertsz e con 11 
complesso del < Buhnen der Stadi 
Koeln ». Oomani, alle 21, seconda 
cd ultima replica dell'opera « Cor- 
diitac » di P. * Hìndemlth. concer¬ 
tata e diretta dal maestro Hans 
Zender c con il complesso del 
« Buhnen der Stadi Koeln ». Du¬ 
rante la rappresentazioni è aperta 
al pubblico una mostra di bozzetti 
scenografici delle opere di Strauss 
allestita nel * foyer » del teatro. 

SEMKOW-GRUMIAUX 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) o do¬ 
mani alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerio diretto da Jerzy 
Semkow, violinista Arthur Gru- 
mlaux (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagt. 
n. 24). In programma: Mozart: 
Concerto In sol maggiore K 216 
per violino e orchestra; Bartok: 
Concerto n. 2 per violino e orchz- 
stra; Strawinsky: Jeu de cartes. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, oggi dalle 16 in poi; do¬ 
mani dalle 16,30 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del pianista tedesco 
Christoph Eschenboch (tagliando 
n. 22). Programma: Mozart, 
Schubert, Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Martedì alle 21,30 Oratorio 
Ss. Sacramento (P. Poli - Trito¬ 
ne) concerto d'organo Mariella 
Mochi. Musiche italiane. Ingresso 
libero (tei. 6568441). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone, 32/A - 

Tel. 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del violinista Tomostada 
5ho e del pianista William Nabo- 
rè. Musiche di Schubert, Bartok, 
Frank. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Per indisposizione del maestro 
Perticatoli il concerto di martedì 
alle 21,15 ail’Auditorio S. Leone 
Magno (Via Bolzano 38) sarà 
tenuta dal pianista Franco Medo- 
ri che interpreterà musiche di: 
Schubert, Prokoliev e Liszt. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

5abato alle 18,30 dopo la confe¬ 
renza dei prof. M. Camillucci su 
* I cristiani ideali di Charles 
Péguy » concerto all'organo posi¬ 
tivo del M.o Giuseppe Agostini. 
SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Domani aiie 19 concerto del cla¬ 
rinettista spagnolo iesus Villa 
Rojo pres. dal M.o Boris Po- 
rena. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotcv. Meliini 33/A - 
Tel. 382945) 

Alle 17,30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Aieph pres. 

« Sindbad » ultima replica. 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Ria¬ 
ri, 82 - Tei. 65.68.711) 

Alle 17 e 21,45 Franco Molà 
pres. « Proposta teatrale su Don 
Lorenzo Milani » (L’obbedienza 
non è più una virtù) testo e re¬ 
gia di Mina Mezzadri con Rodolfo 
Traversa e Aldo Engheben. Ulti¬ 
me due repliche. 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 
16 - Trastevere • Tei. 582049) 
Alle 16 spett. per bambini ■ Scac¬ 
co ai re » di A. Giovannetti. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro Stabile di Ca¬ 
tania pres. « I maliosi » di Leo¬ 
nardo Sciascia con Turi Ferro, 
Michele Abruzzo. Umberto Spa- 
daro, Tuccio Musumeci. Regia 
Fulvio Tolusso. Scene di Enzo 
Frigerio. 

BELLI (P.zz* S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la C.ia Teatroggi pres. 

« Il mutilato » di E. Toller. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

BERNINI (P.xa G. Lorenzo Ber¬ 
nini 22 . Tel. 573352) 

Oggi alle 17,30 la C.ia Stabile 
di prosa * L’Artistica » diretta 
da Massimo Aitena pres. « A ca¬ 
sa per le sette a di R. Scheriff 
con DI Silvestre, Landi, Roberti, 
Fiore, Cationi, Sorriga. Regia P. 
Zardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Alte 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. « La sua giornata » comme¬ 
dia in 3 atti di Giuseppe Tolta- 
netto. Prezzi laminar!. 
CENTOCELLE (Via de! Castani, 
n. 201) 

Alle 17 unica replica di « Fram¬ 
menti llesh sulla decomposizione 
della Società opulenta » elabora¬ 
zione dei testo c recitazione del 
Gruppo Piccolo Teatro di Ponte- 
dera. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia del 
Teatro Centrale di Roma dir. da 
Marcello Baldi e G. Colli pres. 

« Lebbra » di Bòli con Tucci, 
Bartolucci, Tusco, Nardon, Sonni, 
Pavese, Mataspina, Ruggeri. Gi- . 
rota. Turili!, Isnenghi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.xa Oria 
Quartiruolo - Tel. 254524) 

Alle 17 spett. di canzoni e mu¬ 
sica pop « CI ragiono e canto 
n. 3 ». Regia Dario F6 con Cie¬ 
chi Busacca. Carpo Lanzi, Chicca, 
Piero Sciotto. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel. 47.55.428) 

Oggi e domani alle 21,15 il Tea¬ 
tro Minimo di Mantova pres. 

« Risciò » descrizione di una ri¬ 
volta. Due tempi di A. Lamberti. 
Regìa Bruno Gariili. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, T9 - 
Tel. 5653S2) 

Alle 17,30 * La mala è femmi¬ 
na » supergiallo di A.M. Tucci 
con Lazzareschi, Musy, Spitaleri, 
Todero, Valenti e con Sandro 


Schermi e ribalte 


Tuminclli. Regìa Gianni Musy. 
Scene di Folletti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Venerdì 6 il Teatro Libero pre- 

- senta « La tragedia spagnola » 
di Thomas Kid. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel, 862948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pres. 

« Osteria del tempo perso n. 2 » 

. con F. Fiorentini, M. Fiorentini, 
T. Gatta, P. Gatti, L. La Verde, 
M. Vcstri. Esecuz. musicali Salito 
e Galli. 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Alle 18 C.ia dir. da Franco Am- 
broglini in « Il gioco della con¬ 
giura » di Leandro Castellani con 
Laura Glanolì, Altieri, Berretta, 
Doria. Lombardi, Mattioli, Penne, 
Sabatini. Regia autore. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 II Teatro di Eduardo 
con « Il Sindaco del rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 17,30 The Goldoni Reper¬ 
to:-/ Players on « The Monse- 
trap » ot Agatha Ctiristie. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanaz- 
zo - P.za Sonntno - Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 ultima settimana 
La Comunità Teatrale Italiana 
pres. « Colloquio di tre vian¬ 
danti » di P. Weiss. Regia Gian¬ 
carlo Sepe. Musiche Stefano Mar- 
cuid. Scene e costumi Rita Cor- 
radinl, Giovanni Dionìst. 

LEOPARDO 31 - PAPAGNO (V.lo 
del Leopardo 31 - Tel. 588S12) 
Domani alle 21,15 la C.ia di pro¬ 
sa della Regione Lazio pres. « Il 
dirottatore » 2 atti di Anna Laz¬ 
zaro. Regia Ltdialberta Moneta. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - Tele¬ 
fono 382254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Il gatto con gli 
stivali » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 ultimi 3 gg. il Gruppo 
Teatro Laboratorio dì Verona dir. 
da Ezio Mario Caserta presenta 
« Eduardo II » da Marlowe. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • 

Tel. 803.523) 

Alle 16,30 e alle 19,30 Paolo 
Poli in « Giallo...I! » 2 tempi di 
Ida Omboni e Paolo Poli. Musi¬ 
che a cura di iacquelin Perrotin. 

QUIRINO - ET1 (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17,30 la C.ia Teatrale « Il 
Gruppo della Rocca » presenta 
« L’Anttgone di Sofocle » di Ber- 
tolt Brecht. Regia di Roberto 
Guicciardini. Scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
le, 183 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica Spac- 
cesi presenta « Lui l’autorevole » 
di M. Berardi e « La casa » dì 
E. Carsana con Barlcsi, Cerulli, 
Donnini, Ricca, Spaccesì, Word. 
Regìa Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei in « La 
scoperta dell'America » di Alber¬ 
to Retti. Regia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e alle 21,15 Garinei 
e Giovannini pres. Johnny Dorelli, 
Bice Valori, Alida Cheli:, Gianni 
Bonagura e Paolo Panelli in 
« Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marriott e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3) 
Alle 21,30 « L’Opera di Sylvano 
Bussotti » pres. « Concilio d'amo¬ 
re » di Oscar Panizza. Regia Ro¬ 
mano Degli Amedei e musiche di 
Sylvano Bussotti. Scene e costu¬ 
mi di Rita Corradini e Giovanni 
Dionisì Vici. Prenotaz. 5819291. 

TEATRINO DI ROMA - ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 

Alle 17 « Beckett 73 » (Festival 
di Samuel Beckett) con Laura 
Betti e Glauco Mauri. Regia Fran¬ 
co Enriquez. Ultima replica. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 18 la Coop. Gruppo Teatro 
di Roma pres. « Discorso sul 
Vietnam » di Peter Weiss. Regia 
Giancarlo Mazzoni con Attana¬ 
sio, Di Stasio, Gigantini, Gian- 
cardi. Marini, Mazzoni, Murtas, 
Rotundo, Sambati. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tei. 653794) 

Alle 17,30 il Teatro Stabile di 
Bolzano pres. * Amleto » di W. 
Shakespeare. Regia Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 588512) 

Alle 17,30 lamil. * I proni...po¬ 
ti » di D'Ottavi e Lionello con 
Tomas, Cremonini, Priscilla, Ro¬ 
mani. Al piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 17,30 lamil. ■ Porco can 
can » di Guido Finn con Gastone 
Pescucci, Irina Malaeva, Rossella 
Izzo. Regia Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada- 
be Maurice a Roma * Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Bucchi, Testori, Bian¬ 
chi. Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 55 . 
Tel. 554673) 

Alle 22 « Viaggio verso Naigua- 
rà » di P. Deno e L Geracè con 
C Aìroldi, C Alleone, L. Arpini, 
R. Mardcnbro, P. Oeno. 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacriti, 3 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 18 Folkstudio giovani: pro¬ 
gramma di folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
Prossimamente ■ Fede, speranza 
• tiriti * di Castaldo e Faele 


COI OBITO MIGLIORE! 


E' UNA VERITÀ' CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE 
Al SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO AP¬ 
PARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO DI 
TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

CENTRO 
ICOSTICO 


IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

VIA XX SETTEMBRE, 95 

Tel. 47.40.7C 

ROMA 


Attico 

UNICO CONCESSIONARIO 
par ROMA a LAZIO 

VIA CASTELFIDARDO, 4 
Tel. 46.17.25 
ROMA 

SONO NOMI M FIDUCIA PER I PEBOLI PI UDITO! 

Prima di acquistare un apparecchio 
nel vostro interesse, interpellateci ! ! 

REGALIAMO: serietà, qualità, competenza 
e assistenza 

Cambi vantaggiosi - Riparazioni - Accessori - Rateazioni 
Prezzi convenienti - InterpellateciI 
Convenzionato con gli Enti mutualistici 


con Elio Pendoli), Anna Mazzo- 
mauro, Costanza Spada, Daniele 
Formica. Musiche di Carlo Lenzi. 
Coreografie Mario Dani. Al piano 
Franco Di Gennaro. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 17,30 e alle 22 « Godi fra¬ 
tello Do Sadel » commedia di 
R. Vcller con Aichc Nana, L. 
Riva, F. Alessandro. Vicieto ai 
minori di anni 13. 

IL PKFF (Via del Salumi. 36 • 
Tei. 5810721) 

Alle 22,30 * Mischiatutto ‘73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta Do Carlo e poi... Enrico 
Montcsano. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Riposo. Domani alle 23 Toni San- 
tagata in * Siamo tutti amici » 
con Enzo Robutti e Jean Porta. 
Prenotaz. tei. 6544783. 

PtPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16 e 21,30 grande comples¬ 
so attrazione » Patrick Samson ». 

SHAKIDU CLUB (Via Trlonlale 
130/A - Via Rossetti 5 - Tei. 
371509) 

Alle 22 « Ambarabà etcì cocò... » 
schc "zo musicale con M. Alberti, 
R. Campiteli!, R. Monteverde. Al 
piano 5. Grossi. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Giovedì alle 21,30 « prima » la 
C.ia * I Segni » presenta « L'an¬ 
gelo custode » dì Fleur Yaeggì. 
Regia dì Giorgio Marini. 
CÌRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tel. 652277) 
Riposo 

FILM5TUDIO (Via Orti d'Alibcrt 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 l'avanguardia 
storica a Cabiria » di Giovanni 
Pastrone (didascalie di Gabriele 
D'Annunzio, 1914 con Maciste, 
Italia Almirante, Manzini). 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 - P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
Incontro pres. « Notte di guerra 
ai Museo del Prado » acquafòrte 
in un prologo c in un atto dì 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Riposo 

• * • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - Eur - 
Palazzo dei Congressi) 

21 marzo - 1. aprile. Spettacoli 
cinematografici. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVlNELLI (T. 7302216) 
Che c'entriamo noi con la rivo¬ 
luzione, con V. Gassman C ® e 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Tamara Baroni e la sua compagnia 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR »®®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A » 

AMBASSADE 

Che cosa c successo tra mio padre 
e tua madre, con J. Lemmon 

SA & '* 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Such Good Friends (in originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Una ragione per vivere c una per 
morire, con J. Coburn A ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Biancaneve e i sette nani DA ®® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR J» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®$ 
CAPITOL (Tei. 383.280) 

5ono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®*®» 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®» 
EDEN (Tel. 380.188) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M. Vitti OR 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®*» 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi SA ®®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Pezzo par pezzo spudoratamente, 
con J. Fonda SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Dalia Cina con furore 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
GIOIELLO 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A # 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli eroi, con R. Steiger A 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 * 
Tel. 63.80.600) 

Film d’amore a d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326} 

Malizia 

INDUNO 

Le quattro dita della furia, con 
Meng Feì (VM 14) A 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.9S.41) 

Los amigos, con A. Ouinn 

(VM 18) A 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Da Hong Kong: l'orlo, il furore, 
la morto, di Kao Pao Shu C ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®S5* 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Che c’entriamo noi con la rivo¬ 
luzione. con V. Gassman C 9 
MERCURY 

La vita a volte b molto dura vero 
Provvidenza? con T. Miliari A 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
E’ simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: La legge è legge 


PARIS (Tel. 754.368) 

Sono staio io, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Little murder» (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il padrino, con M. Brando OR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
5A ®®*®» 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Snoopy cane contestatore DA ®® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
REX (Tel. 884.165) 

Da Hong Kong: l'urto, Il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
RITZ (Tal. 837.481) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Cho cosa è successo tra mio padre 
e tua madre, con J. Lemmon 

SA ®» 

ROXY (Tel. 870.504) 

Vedovo aitante, bisognoso allctto 
offresi...anche baby sittcr, con W. 

Motthau S ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'avventura del Poseidon, con G. 

Hackmcn DR ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14 ) DR «*® 
SMERALDO (Tei. 351.581) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18 ) DR 9999 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Los amigos, con A. Ouinn 

(VM 18 ) A 9 
TIFFANY (Vìa A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14 ) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 

Dov/ell (VM 18) DR ®*® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provaci ancora Sam, con W. 

Alien SA ®® 

UNIVERSAL 

Le quattro dita della (urla, con 
Meng Fet (VM 14 ) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18 ) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Lo scopone scicntilico, 
con A. Sordi SA ® *• 

ACILIA: I corsari dell'Ìsola degli 
squali 

ADAM: 11 richiamo della foresta, 
con C. Hoston A ® 

AFRICA: Il clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14 ) G ® 
AIRONE: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

ALASKA: fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18 ) C ® 
ALBA: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®® 

ALCE: Spruzza sparisci o . spara, 
con K. Russell A ® 

ALCYONE: Una ragione per vivere 
e una per morire, con J. Coburn 

A ® 

AMBASCIATORI: La bella Antonia 
prima monica et poi dimonia, 
con E. Fenech (VM 18 ) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: Che c’entria¬ 
mo noi con la rivoluzione, con 
V. Gassman C ® e rivista 
ANIENE: Oggi sposi: sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon S 99 
APOLLO: Biancaneve e i sette nani 

DA ®® 

AQUILA: La prima notte di quiete 
con A. Dclon (VM 14 ) DR @® 
ARALDO: ...e poi lo chiamarono 
il magnifico, con T. Hill SA ®® 
ARGO: Per quadrile dollaro in più 
con C. Eastwood A @® 

ARIEL: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 

ASTOR: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA * 

ATLANTIC: Bella ricca lieve ditetto - 
tisico cerca anima gemella, con 
C. Giullrè C ® 

AUGUSTUS: La morte nella mano. 

con Wang Yu (VM 14 ) A ® 
AUREO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

AURORA: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

AUSONIA: Faccia a taccia, con T. 

Milian A @ 

AVORIO: Film d'essai: I diavoli, 
con O. Reed (VM 18 ) DR «» 
BELS1TO: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14 ) A ® 
BOITO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14 ) DR ®® 
BRANCACCIO: Quel gran pezzo 
della Ubalda tutta nuda e tutta 
calda, con E. Fenech 

(VM 18 ) SA 9 

BRASI L: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

BRISTOL: Fratello homo sorella bo¬ 
na, con S. Leonardi 

(VM 18 ) C 9 
BROADWAY: Le cinque dita della 
violenza, con Wang Ping A ® 
CALIFORNIA; La vita a volte è 
molto dura vera Provvidenza? 
con T. Milian A ® 

CASSIO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR 99 

CLODIO: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 99 
COLORADO: E poi lo chiamorono 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 
COLOSSEO: Il ricihamo della fore¬ 
sta. con C. Hcston A ® 

CRISTALLO: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C ® 
DELLE MIMOSE: Il generale dor¬ 
me in piedi, con U. Tognazzi 

SA ® 9 

DELLE RONDINI: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S 9 
DEL VASCELLO: Biancaneve e i 
sette nani DA 99 

DIAMANTE: James Toni operazio¬ 
ne Uno, con L. Buzzanca C 9 
DIANA: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A ® 

DORIA: Fratello homo sorella bona 
con 5. Leonardi (VM 18) C 9 
EDELWEISS; Lo chiameremo An¬ 
drea. con N. Manfredi S ® 
ELDORADO: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA ®# 

ESPERIA: Cinque dita di violenza. 

con Wang Ping A ® 

ESPERO: James Tont operazione 
Uno, con L. Buzzanca C 9 
FARNESE: Petit d'essai: A propo¬ 
sito deil’Angota (prima) 

FARO: Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfredi S 9 

GIULIO CESARE: Una ragione per 
vivere e una per morire, con J. 
Coburn A 9 

HARLEM: Via col vento, con C. 

Cable DR * 

HOLLYWOOD: Che Centriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas¬ 
sman C 9 

IMPERO: Lo chiameremo Andrea. 

con N. Manfredi S ® 

JOLLY: Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
JONIO: Ali'ombra delle piramidi. 

con C. Heston DR ® 

LEBLON: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A 9 

LUXOR: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 9 

MACRYS: Lo scopone scientifico. 

con A. Sordi SA 

MADISON: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C 9 

NEVADA: Il richiamo delia foresta 
con C. Heston A 9 

NIAGARA: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A 99* 

NUOVO: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 
NUOVO FIDENE: La spina dorsale 
dei diavolo, con B. Fchmin 

DR * 


NUOVO OLIMPIA: Frltz il gatto 

(VM 18) DA 

PALLADIUMt Biancaneve e I 7 nani 

DA 99 

PLANETARIO: Lo scopone eden- 

tifico, con A. Sordi SA 99 
PREMESTE! Una regione per vivere 
e una per morire, con J. Co- 
burn A » 

PRIMA PORTA: Lo chiameremo 
Andrea, con N. Manfredi S k 
RENO: Le prima notte di quiete, 
con A. Deton (VM 14) DR 99 
RIALTO: Le prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 9 9 
RUBINO: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) DR 9 9 
SALA UMBERTO: Casa d'appunta¬ 
mento, con R. Neri 

(VM 18) G 9 
SPLENDID: Lo chiameremo Andrea 
c->n N. Manlrcdi S 9 

TRIANON: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
ULISSE: Oggi sposi: sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S 99 
VERBANO: Biancaneve e I sette 
nani DA 99 

VOLTURNO: Tamara Baroni e la 
sua Compagnia 

TERZF VISIONI 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry metti 
un formaggino a cena DA Ò 

NOVOCINE: L'uccello migratore. 

con L. Buzzanca C $ 

ODEON: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Topolino story 

DA $6 

AVILA: Via dalla pazza lolla 
BELLARMINO: Tarzan e il salari 
perduto 

BELLE ARTI: Pippo olimpionico 

DA 9 

CA5ALETTO: Indagine su un gatte 
al di sopra di ogni sospetto 
CINEFIORÈLLI: Pomi d’ottona a 
manici di scopa, con A. Lansbury 
A 99 

CINE SAVIO: Gli fumavano le colt 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A 9 

CINE SORGENTE: Tarzan sulla 
montagna della luna 
COLOMBO: il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

5A 999 

COLUMBUS: La colonna di Traiano 
CRISOGONO: Camorra, con F. Tasti 

DR 99 

DELLE PROVÌNCE: Il faro in capo 
al mondo, con K. Douglas 

A 99 

DON BOSCO: Il solitario di Rio 
Grande, con G. Pcck A ® 
DUE MACELLI: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A ® 
ERITREA: Quando i dinosauri ei 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A • 

EUCLIDE: E' ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 99 
FARNESINA: Mania di grandezza, 
con L. De Funes C ® 

GIOV. TRASTEVERE: La spia che 
vide il suo cadavere, con G. 
Peppard DR 9 

GUADALUFE: Il ladro di Bagdad. 

cor. S. Reeves A ® 

LIBIA: Pippo olimpionico DA 9 
MONTE OPPIO: Dìo perdona io ne! 

con T. Hill A 9 

MONTE ZEBIO: 007 Sean Conncry 
NOMENTANO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faullcner DR ® 
N. DONNA OLIMPIA: Il ladro di 
Bagdad, con S. Reeves A 9 
ORIONE: Scusi dov’è il fronte? 

con J. Lewis C ® 

PANFILO: Dio perdona io no! con 
T. Hill A 9 

PIO X: I cow boy, con J. Waync 

A 99 

QUIRITI: Si può lare amìgo, con 
B. Spencer A 9 

REDENTORE: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan 

RIPOSO: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A 9 

SACRO CUORE: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G. Faulkner 
SALA CLEMSON: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimondo A ® 9 

SALA S. SATURNINO: Cime tem¬ 
pestose, con T. Dalton DR 9 
SALA URBE: Il presidente, con J. 

Gabìn ÒR 9 * 

SALA VIGNOLI: Il ritorno del gla¬ 
diatore, con B. Harris A 4 

S. FELICE: La battaglia del tali¬ 
smano verde 

SESSORIANA: Totò ii medico dei 
pazzi C 9 9 

TIBUR: Il caso Maltei, con G.M. 

Volontà DR 99* 

TIZIANO: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C E 
TRASPONTINA: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To 
gnazzi 5A 99 

TRASTEVERE: Bernardo cane la¬ 
dro e bugiardo, con E. Lanche- 
ster C 9 

TRIONFALE: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa 

VIRTUS: Un maggiolino tutto mal¬ 
to, con D. Jones C 9 

ACILIA 

DEL MARE: Il giuramento di Zorrn 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C * 

OSTIA 

CUCCIOLO: La collina degli stivali 
con T. Hill A 9 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA¬ 
VENTO CINESE avorio pietre 
dure, sei porte, riducibile. Altre 
mille occasioni in: LAMPADARI - 
TAPPETI PERSIANI - MOBILI, 
ecc. QUATTROFONTANE 21/C. 


PIANTE per recinzione, pini, ce¬ 
dri. agrumi e varie liquidiamo. 
Tel. 60.53.805 


AVVISI SANITARI 


Jottor 

DAVID 


STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi • cure ed eros ente (embul» 
toriate, eena operazione) dette 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cu» delle complicazioni: ...__ 

flebiti eczemi, ulcere rar ic oee 
Veneree. Pelle. Disfunzioni sensuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

ree 354.501 Ore 8-20; fattiti 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Senitb 
•t 778/223151 del 29 Magalo 1959) 


MODERNETTA (Tei. 460.285) 
Cinque metti al servizio di leve, 
con J. Dufilho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Gli amori Impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
la Tosca, con M. Vitti DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Da Hong Xonf: l'urlo, il turare, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il flfiioctie del p ed ri ne 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e ai 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

_ _ calli e duroni, li 

estirpa da»a 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


INCANTEVOLE UNGHERIA 

VIAGGIO IN AEREO TUTTO COMPRESO 

Ut. 126.000 - dal 20 al 27 aprile 

E TUTTI I VENERDÌ 

Per informazioni e prenotazioni: 

PANTHEON TRAVEL Vìa S. Caterina da Siena, 54 
901M Roma • Tel. (M) 67*4757 - 67*5151 
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PAG. il / spettacoli - arte 


« Le nozze di Figaro » a Versailles 

Strehler aiuta 
l’Opéra parigina 

a risollevarsi 

Il contributo del regista è stato deter¬ 
minante nell*assicurare uno strepitoso 
successo al melodramma mozartiano 


Nel film « Sul maggese magiaro » 

Una riflessione di 
Kovacs sul potere 

Lanalisi (operata dal regista con evidenti riferimenti alla realtà 
attuale) sulle cause della sconfitta della Repubblica dei consigli, 
ha i suoi precedenti ideologici in una intervista con Lukacs 


I critici di 
teatro contro 
il direttore 
del «Resto 
del Carlino» 

In seguito all’intervento 
censorio del direttore del 
Resto del Carlino di Bologna. 
Girolamo Modesti, nei con¬ 
fronti del critico teatrale del 
quotidiano stesso. Massimo 
Dursi, cui è stata contraffat¬ 
ta la recensione dello snett. 
colo di Giorgio Gaber Diale 
<70 tra liti impiegato e un nn r 
so. il consiglio direttivo dei 
l'Associazione nazionale cri¬ 
tici del teatro (di cui ò presi¬ 
dente il giornalista Roberto 
de’ Monticelli) ha emesso un 
comunicato di protesta. 

Nel comunicato si legge, 
tra l’altro che. « appreso il di¬ 
vieto impartito allo stesso 
Dursi, di occuparsi di deter¬ 
minati spettacoli (come L'ope¬ 
ra da tre soldi di Brecht nel¬ 
la regia di Giorgo Strehler): 
presa inoltre conoscenza del 
documento elaborato dal Co¬ 
mitato di redazione del quo¬ 
tidiano. in cui ci si oppone 
con ampiezza di argomenti al¬ 
la interpretazione estensiva 
deH’art. 6 del contratto di 
lavoro, riguardante 1 poteri 
del direttore: considerata la 
Inaccettabile risposta del di¬ 
rettore del Resto del Carlino; 
si ravvisa nel fatto un grave 
atto lesivo dei diritti irri¬ 
nunciabili del giornalista che 
sono libertà di corretta in¬ 
formazione e la libertà di 
opinione ». 

« Il Consiglio Direttivo del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
critici di teatro — conclude 
11 comunicato — esprime per¬ 
tanto la sua più totale so¬ 
lidarietà al collega Dursi. 
Indicando nell'episodio un 
allarmante sintomo di insof¬ 
ferenza per la specifica fun¬ 
zione della critica esercitata 
attraverso i grandi mezzi 
della comunicazione ed Invita 
tutti gli organismi associati¬ 
vi ad un riesame generale dei 
problemi dell’informazione nel 
nostro paese ». 


Incontro di 
Bertolucci 
con gli studenti 
all'Università 
di Bologna 

BOLOGNA, 31. 

Bernardo Bertolucci si è in¬ 
contrato ieri, nella sede della 
Facoltà di discipline delle ar¬ 
ti. musiche e spettacolo della 
Università di Bologna, con gli 
studenti per discutere sul suo 
film Ultimo tango a Parigi. 
In preparazione del dibattito 
erano stati proiettati, nei 
giorni scorsi. Prima della ri¬ 
voluzione, Il conformista. La 
strategia del ragno, opere del¬ 
lo stesso autore. 

Nel corso del vivace e affol¬ 
latissimo incontro, che ha 
avuto anche momenti polemi¬ 
ci, Bertolucci ha posto l’ac¬ 
cento sui rapporti generali 
che intercorrono tra politica e 
cinematografia. 

Il regista si è comunque 
dichiarato soddisfatto del di¬ 
battito che gli ha permesso 
una veiifica dei rapporti con 
11 pubblico dei giovani al qua¬ 
le principalmente desiderava 
rivolgersi. 


i Dal nostro Lorrispondente 

PARIGI, 31 

Dopo una crisi che l’ha co¬ 
stretta al silenzio per lunghi 
mesi — crisi di direzione e di 
idee, primi* di tutto, e poi cri¬ 
si del personale, non ancoro 
del tutto risolta — l’Opéra di 
Parigi ha ripreso ieri sera le 
sue attività con una « prima » 
eccezionale, Le nozze di Figa¬ 
ro di Mozart con la regia di 
Giorgio Strehler. 

Da questa riapertura si aspet¬ 
tavano molte risposte: se l’O 
j péra era in grado di ripren- 
! clere il suo posto tra i più 
grandi teatri lirici del mondo, 
se la nuova direzione di Rolf 
Liebermann permetteva di 
sperare nella promessa « demo¬ 
cratizzazione » di questo isti¬ 
tuto nazionale, se la lunga pa¬ 
rentesi di silenzio non aveva 
arrugginito il celebre e deli¬ 
cato meccanismo operistico. 

Circa la « democratizzazio¬ 
ne » la risposta è rinviata a 
miglior data: l’Opéra, infatti, 
ha riaperto nel quadro fastoso 
e regale del Teatro Luigi XV 
di Versailles, praticamente ri¬ 
servato alle più alte autorità 
dello Stato e ad una ristretta 
élite sociale, che aveva potuto 
permettersi il lusso non indif¬ 
ferente di pagare un prezzo 
elevatissimo per i biglietti di 
ingresso Sicché lo spettacolo 
è stato prima di tutto mon¬ 
dano. per la gioia di poche 
centinaia di eletti che si sono 
ritrovati quasi in famiglia, as¬ 
sieme ai Pompidou, ai Giscard 
d’Estaing. ai Duhamel, ai Fau- 
re. ma con la coscienza tran¬ 
quilla perché l’incasso andava 
ad opere benefiche. 

Non a caso le cronache di 
questa mattina ignorano pra¬ 
ticamente il contenuto dello 
spettacolo, al quale dedicano 
poche righe, per concentrarsi 
interamente al fasto della se¬ 
rata, degno della Corte di 
Versailles e del grand siècle. 
I giornali del pomeriggio, per 
contro, entrano nel merito del¬ 
ia qualità e della eccezionalità 
dell'avvenimento artistico e 
Le Monde — cosa insolita per 
un giornale di tale austerità 
— pubblica addirittura la re¬ 
censione in prima pagina, giu¬ 
dicando questo « Mozart rivi¬ 
sto da Strehler » come « uno 
di quegli avvenimenti che la¬ 
sciano una scia nella memoria 
per la loro bellezza e. più an¬ 
cora. per la loro ricchezza di 
significato ». 

Legato alla rinascita del¬ 
l’Opera di Parigi nella sua nuo¬ 
va gestione, patrocinato dal¬ 
le massime autorità dello Sta¬ 
to presenti alla « prima » per 
ragioni di prestigio, il debut¬ 
to parigino di Strehler non 
poteva dunque essere più feli¬ 
ce e ufficiale. Forse Strehler 
avrebbe preferito un debutto 
vero, nel vero Teatro defi’Opé- 
ra, nel cuore di Parigi, da¬ 
vanti ad un pubblico meno so¬ 
fisticato e più genuino: ma 
questa deviazione versaillese 
non sarà stata inutile per il 
lancio delle sue Nozze di Fi¬ 
garo. Per Jean Cotte, critico 
di Fratice-Soir la « regia di 
Strehler è più che geniale, è 
naturale e chiara e si finisce 
per dimenticarla costantemen¬ 
te tanto ogni movimento, ogni 
spostamento, sembrano eviden¬ 
ti e naturali ». 

Di questa opera difficile ed 
ambigua Strehler ha dato una 
sua interpretazione densa, pro¬ 
fonda. in chiave melanconica 
e triste, a sottolineare passio¬ 
ni. disperazioni e collere che 
finiscono in una fatale distru¬ 
zione degli amori. E il critico 
del Monde, rilevando « la for¬ 
za incomparabile dello spet¬ 
tacolo ». lo sforzo e il rigore 
interpretativo dì Strehler. mi¬ 
rabilmente sorretto dalla sce¬ 
nografia di Ezio Frigerlo. si 
domanda alla fine se in tanta 
drammatica perfezione non 
manchi una certa « grazia mo¬ 
zartiana ». 

A Strehler. comunque, assie¬ 
me al direttore d’orchestra 
Georg Sotti, viene attribuito 
il merito di avere fatto rina¬ 
scere, e ad un livello eccezio¬ 
nale, l’agonizzante Opéra di 
Parigi. Molti elogi anche agli 
interpreti, scelti tra i migliori 
attualmente in Europa, e tra 
questi Mirella Freni nelle ve¬ 
sti di Susanna. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 31. 

SI proietta In questi gior¬ 
ni sugli schermi ungheresi 
l’ultimo film di Andràs Ko¬ 
vacs: A magnar ugarun (« Sul 
maggese magiaro»). Il titolo 
è stato preso da una poesia 
di Endre Ady, il grande poe¬ 
ta ungherese morto nel 1919. Il 
film è tipico deH’ultima pro¬ 
duzione di Kovacs, assai sl¬ 
mile, come struttura e pro¬ 
blematica a I muri e a Staf¬ 
fetta — tanto da poterlo con¬ 
siderare come il completamen¬ 
to di una trilogia — ma cer¬ 
tamente è più maturo dei pre¬ 
cedenti. 

L’azione si svolge all’indo¬ 
mani della sconfitta della Re 
pubblica dei Consigli di Béla 
Kum e aH’inizlo della reazio¬ 
ne bianca. Zi lady, fi protago¬ 
nista, è un professore demo¬ 
cratico, il quale cerca come 
può di difendere i suoi allie¬ 
vi e l suol colleght dal col¬ 
pi della reazione che si acca¬ 
nisce sulla scuola con partico¬ 
lare durezza. L’altro perso¬ 
naggio di rilievo è un ex com¬ 
missario del popolo, 11 comu¬ 
nista Palos, che finirà davan- 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 31 

Se un premio doveva per 
forza esserci alla XVI Mo¬ 
stra del film d’autore di San¬ 
remo, questo doveva toccare 
di rigore al film finlandese di 
Erkko Kivlkoskl Uno sparo 
in fabbrica proiettato proprio 
nello scorcio finale della ma¬ 
nifestazione. Ebbene, per una 
volta tanto, non c’è da re¬ 
criminare: la giuria infatti ha 
assegnato, seppure a maggio¬ 
ranza. proprio a Uno sparo 
in fabbrica il massimo rico¬ 
noscimento in palio In que¬ 
sta rassegna. E cosi fi cinema 
finlandese per due anni di 
seguito — la scorsa edizio¬ 
ne era stato infatti appannag¬ 
gio del giovanissimo regista 
Rimminen — si è aggiudica¬ 
to il maggior titolo d’onore e 
con esso (si spera) una qual¬ 
che notorietà, conquistata, 
peraltro, con costanza ed Im¬ 
pegno precisi. 

Gli altri riconoscimenti del¬ 
la rassegna sanremese sono 
andati poi, a vario titolo. al¬ 
l’Inglese Eccetera eccetera Co¬ 
bra uno. al polacco Cosi lon¬ 
tano, così vicino, allo svizzero 
Alfred R. una vita e un film, 
al tedesco occidentale L’im¬ 
piegato e allo svedese Gabbia 
d’aria. Segnalazioni di parti¬ 
colare significato la giuria ha 
ritenuto di dover dare, inol¬ 
tre, per il film kirghiso Chi¬ 
narsi dinanzi al fuoco poiché 
« tale opera si distingue per la 
realizzazione ricca ed atten¬ 
ta : e l’impostazione Insolita¬ 
mente amara e problemati¬ 
ca»: e per la rappresentativa 
della cinematografia nord-co¬ 
reana « 1 cui film sono la te¬ 
stimonianza della lotta di 
quel popolo per liberarsi da¬ 
gli invasori giapponesi e ame¬ 
ricani, come delle premesse 
della lotta di classe sfociata 
nella rivoluzione proletaria». 

Tornando ora al film fin¬ 
landese vincitore. Uno sparo 
in fabbrica, bisogna dire pro¬ 
prio che ci siamo trovati da¬ 
vanti imprevedutamente una 
piccola e positiva « scoperta », 
non solo di ima cinematogra¬ 
fia troppo snoblstlcamente ri¬ 
tenuta periferica, ma soprat¬ 
tutto di un Impegno sociale 
e politico, di un rigore stili¬ 
stico e di una perspicuità te¬ 
matica davvero sorprendenti. 
La vicenda stessa di Uno spa¬ 
ro in fabbrica rivela subito, 
del resto, la bruciante attua¬ 
lità di questo film non solo 
P3r la realtà finlandese, ma 
forse ancor più per quella del 
nostro paese. 

In una piccola azienda me¬ 
tallurgica — componente non 
più funzionale di un mono¬ 
polio del settore ormai con¬ 
dizionato. per rastrellare sem¬ 
pre maggiori profitti, a fusio¬ 
ni con altri gruppi, riconver¬ 
sioni. razionalizzazioni e ri¬ 
strutturazioni sulla pelle de¬ 
gli operai — ì dirigenti de¬ 
cidono di licenziare, senza 
alcun preavviso, parte del 
personale. Su questa stessa 
decisione c’è, tra 1 medesimi 
dirigenti, qualche sussulto di 
coscienza, ma di fronte alla 
determinazione del massimo 
responsabile — portavoce ci¬ 
nico e diretto degli Interes¬ 
si del grossi padroni di Hel¬ 
sinki — tutti poi si piegano 
volenti o nolenti. II dramma 
vero, come • è comprensibile, 
scoppia tra gli operai del re¬ 


ti a un tribunale fascista. Pa¬ 
los resterà alcuni giorni na¬ 
scosto in casa di Zllady e del¬ 
la sorella. E proprio dal dia¬ 
loghi di questi due personag¬ 
gi assai diversi tra loro emer¬ 
ge fi contenuto Ideologico del 
film, un « discorso sul pote¬ 
re » di scottante attualità. 
Qualche critico ha rilevato, 
e non a torto, che l’elemen¬ 
to filosofico prevale su quel¬ 
lo cinematografico. Ma va an¬ 
che detto che nell’ambito del¬ 
la cinematografia magiara, ca¬ 
ratterizzata da un forte Impe¬ 
gno civile, questo film di Ko¬ 
vacs si impone per concre¬ 
tezza di temi e per l’Impegno 
socialista. Potremmo definir¬ 
lo come sintesi degli approdi 
cui è giunto tutto un settore 
Importante della ricerca mar¬ 
xista In Ungheria. 

In una delle tante conver¬ 
sazioni serali tra i due pro¬ 
tagonisti, Zllady sastiene che 
la Repubblica del Consigli è 
crollata perchè 1 dirigenti, an¬ 
ziché chiamare 11 popolo a di¬ 
rigere. prendevano le loro de¬ 
cisioni In segreto. Palos rispon¬ 
de che non tutto può essere 
deciso in pubblico. Allora 11 
professore cita un verso del¬ 
la Bibbia, quello della « donna- 


parto In liquidazione che, vi¬ 
stisi gettati sul lastrico, si 
organizzano per intavolare 
trattative con l’intento di far 
rientrare i licenziamenti. 

La situazione è complicata 
dal fatto che esiste In Fin¬ 
landia una sorta di « patto 
sociale » che impedisce lo 
sciopero: i lavoratori perciò 
si rivolgono agli organismi 
sindacali centrali per impo¬ 
stare una strategia che, co¬ 
munque, contribuisca a risol¬ 
vere i loro problemi. Purtrop¬ 
po ogni più responsabile vo¬ 
lontà di addivenire anche ad 
una soluzione di compromes¬ 
so della vertenza cozza con¬ 
tro il cinismo padronale che 
persiste, accampando le sole 
e brutali ragioni del profitto, 
nella sua politica chiaramen¬ 
te antioperaia. La vertenza si 
trascina per ■ mesi fintanto 
che. ormai incancrenita, vede 

10 stesso fronte operaio In¬ 
crinarsi e poi spaccarsi del 
tutto, anche per l’impassibi- 

11 tà di portare avanti la lot¬ 
ta senza l'adeguata solidarie¬ 
tà da parte della pubblica 
opinione. 

Lo scontro tra operai e pa¬ 
droni termina cosi in una co¬ 
cente sconfitta per I lavora¬ 
tori. Dei licenziati, alcuni so¬ 
no costretti ad emigrare, al¬ 
tri vanno prematuramente in 
pensione, altri ancora si tro¬ 
vano davanti soltanto lo spet¬ 
tro di una lunga disoccupa¬ 
zione. E’ a questo punto che 
un anziano operalo, neanche 
tra 1 più disastrati dal licen¬ 
ziamento. prende pienamente 
coscienza di tutta la violenza 
di cui sono capaci 1 padroni, 
e, spinto da un moto intimo 
di ribellione e dalla consa¬ 
pevolezza della propria digni¬ 
tà di uomo. In un gesto di di¬ 
sperazione spara due fucilate 
al dirigente che ha seminato 
tanti guasti e tanto dolore 
nelle famiglie operaie E qui 
termina fi film, non senza 
sottolineare che questo fatto 
è realmente accaduto ai gior¬ 
ni nostri, tra 11 *71 e fi "72, 
nella civilissima Finlandia. 

H termine della proiezione 
di Uno sparo in fabbrica è 
stato salutato da una salva 
nutrita e calarosa di applau¬ 
si che bene testimonia anche 
della presa emozionale pro¬ 
fonda che la vicenda ha avu¬ 
to sul pubblico. E non poteva 
essere altrimenti perchè que¬ 
st’opera è stata realizzata da 
Erkko Klvikoski con un lin¬ 
guaggio teso, senza alcuno 
schematismo nè declamazio¬ 
ne, che fa accrescere con ser¬ 
rata progressione 1 fatti stes¬ 
si fino alla coerente conclu¬ 
sione del dramma 

Oltre tutto la rappresen¬ 
tazione deU’ambiente, dei per¬ 
sonaggi, delle situazioni è 
puntigliosamente motivata, 
tanto che, al di fuori di ogni 
manicheismo, anche lo spet¬ 
tatore meno politicizzato è 
indotto a compiere una ine¬ 
quivocabile scelta dalla parte 
della civiltà operaia contro la 
brutalità capitalistica. Uno 
sparo in fabbrica, pur parten¬ 
do da avvenimenti assoluta- 
mente reali, riveste, dunque, 
una portata emblematica non 
solo per la società finlandese, 
ma ' potrebbe costituire un 
utile elemento di riflessione 
anche per l’attuale realtà ita¬ 
liana. 

Sauro Borelli 


mistero» che determina la fi¬ 
ne di tutti i re con 1 quali si 
congiunge. Sarà proprio que¬ 
sto verso biblico che Palos 
reciterà davanti al tribunale, 
prevedendo fi crollo non lon¬ 
tano del regime fascista e In¬ 
dividuandone le cause. 

Intorno a questo nocciolo 
ideologico Kovacs muove tutta 
una serie di personaggi e di 
situazioni che fanno del film 
un documento storico-psicolo¬ 
gico di grande Interesse su 
quel periodo, u film si chiu¬ 
de senza dare risposte, ma of¬ 
frendo una importante occa¬ 
sione di riflessione e, soprat¬ 
tutto, portando davanti a! 
grande pubblico una proble¬ 
matica per troppo tempo ri¬ 
masta a livello di specialisti. 

L’anno scorso la televisio¬ 
ne ungherese trasmise la se¬ 
conda parte di una lunga in- 
tervista di Kovacs a Gyorgy 
Lukacs (la prima parte an¬ 
dò in onda sul piccolo scher¬ 
mo poco dopo la morte del 
filosofo). Si tratta di una con¬ 
versazione che Kovacs condu¬ 
ce con consumata abilità e 
con intensa partecipazione in¬ 
tellettuale ed umana, portan¬ 
do fi grande filosofo marxi¬ 
sta a rispondere, tra l’altro, 
alle questioni della rivoluzio¬ 
ne nell’Ungheria d’oggi, attra¬ 
verso una acuta riflessione 
sul passato 

Ebbene, proprio In questo 
eccezionale documento si pos¬ 
sono trovare le origini del¬ 
l’ultima opera di Kovacs, che 
qualcuno ha già definito, ap¬ 
punto, lukacsiana. Ad un cer¬ 
to punto 11 regista pone una 
domanda su certo scetticismo 
che si riscontra, in partlcola- 
re tra 1 giovani, a proposito 
dell’essere rivoluzionario oggi 
in Ungheria, Lukacs risponde: 
« ...Se posso fare un riferi¬ 
mento personale, quando da 
noi è stato introdotto il nuo¬ 
vo meccanismo economico, lo. 
in una intervista all'Unità, 
presi posizione a favore del 
nuovo meccanismo ponendo 
come premessa storica due 
condizioni: da una parte che 
il passaggio al nuovo mecca¬ 
nismo crei il ritorno al vero 
marxismo e dall’altra parte 
che la realizzazione del mecca¬ 
nismo economico crei la de¬ 
mocrazia proletaria. Senza 
queste due premesse non si 
può effettuare una riforma 
economica nè da noi nè In al¬ 
tri posti. Ma la realizzazione 
di queste premesse ha ancora 
molti ostacoli seri economi¬ 
ci, sociali e Ideologici ». 

E’ proprio su questa linea 
che Kovacs si pone con fi 
suo film. Una linea di ricerca 
seria e basata sul massimo ri¬ 
gore critico, che si pone al¬ 
l’interno dell’opera di costru¬ 
zione del socialismo. Una li¬ 
nea che trova, come afferma 
Lukacs, a ancora molti osta¬ 
coli seri: economici, sociali e 
ideologie! ». Una linea che na¬ 
sce dall’interno della storia e 
della società ungherese e di 
cui, appunto. Sul maggese 
magiaro Interpreta feconda¬ 
mente le esigenze positive che 
stanno maturando. 

Guido Bimbi 


Assembleo per il 
decentramento al 
Circolo « 4 Venti » 

Domani sera, alle 20,30. si 
svolgerà presso I! Circolo 4 
Venti (Viale 4 Venti 87) una 
assemblea per presentare il 
documento sul decentramen¬ 
to culturale e discutere la sua 
attuazione nelle singole Circo- 
-scrizloni. 


New Orleans Jazz 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta dal 3 
al 7 aprile, il 1. New Orleans 
Jazz Revival. La manifestato¬ 
ne. dedicata al vecchio jazz 
tradizionale, troppo spesso di¬ 
menticato dai sostenitori delle 
nuove tendenze è articolata in 
cinque serate, con l’esibizione 
di tutti i complessi specializza¬ 
ti romani, e con la partecipa¬ 
to di due celebri veterani del 
favoloso New Orleans, il clari¬ 
nettista Albert Nicholas ed 11 
pianista Charlie Beai. 

La serata di apertura è de¬ 
dicata ai ragtimes di Alberico 
di Meo, alla formazione piu 
giovane, la «Old Time Jazz 
Band » di Luigi Toth. ed al 
prestigioso Charlie Beai. La 
seconda serata vedrà alternar¬ 
si sul palcoscenico Va Hot Fep- 
per Trio » di Alberico Di Meo 
e la « First Gate Syncopators » 
di Carlo Sol}. Giovedì si pre¬ 
senteranno il «Dixieland En¬ 
semble « di Marcello Rosa e 
la « Roman New Orleans Jazz 
Band » di Peppino D’intino. La 
quarta serata è dedicata inte¬ 
ramente ad Albert Nicholas ed 
al suo clarinetto, prima in 
quartetto e poi in banda, men¬ 
tre per la serata conclusiva di 
sabato, gigantesca Jam-session 
di chiusura, con tutte le ban¬ 
de Intorno a Nicholas. 

E’ probabile che il program¬ 
ma di massima del New Or¬ 
leans Revival risulti ancora ar¬ 
ricchito dalla partecipazione 
della banda New Orleans di 
Carlo Loffredo, attualmente in 
America, e di altri validi 
ospiti. 



in breve 


Carlo Marx sullo schermo 


BERLINO, 31. 

Un film su Carlo Marx è in preparazione presso la DEFA 
(la grande società cinematografica statale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca): esso sarà realizzato in coproduzione con 
l'Unione sovietica. 

II film, che sarà realizzato con la tecnica del disegno ani¬ 
mato, s’intitolerà Darling moor < « Caro moro » ) e narrerà la 
storia di Marx dal suo arrivo a Londra ai tempi della Comune 
di Parigi dei 1871. Per la sua folta capigliatura. Marx era 
chiamato fi * moro » dai congiunti e amici. Il copione si basa 
sui ricordi personali del genero di Mara. Paul Lafargue. 

La DEFA ha già prodotto un altro film a disegni animati 
dal titolo Un giovane di nome Engels: esso è stato realizzato 
prendendo spùnto da disegni e da schizzi dello stesso Engels 


Louis Malie cerca un ragazzo-attore 

PARIGI, 31. 

Louis Malie ha finito la sceneggiatura del film Lucien. che 
comincerà a girare In maggio. Attualmente ha lanciato sui 
giornali e alla televisione un appello, per la ricerca di un ra¬ 
gazzo. senza esperienza cinematografica, del quale fare fi pro¬ 
tagonista: la parte è quella di un giovane contadino che, du¬ 
rante l'occupazione tedesca, crede di trovare soluzione ai suoi 
problemi arruolandosi nella Gestapo. Il film descrive la sua 
conversione al nazismo e poi la sua delusione e la sua fuga, 
esaminando anche i rapporti di Lucien con gli altri uomini 
Gestapo e con una famiglia ebrea perseguitata. 


Chiusa la XVI Mostra 

A Sanremo vince 
con merito un 
film finlandese 

« Uno sparo in fabbrica » di Erkko Kivikoski unisce al* 
l'impegno sociale e politico un eccezionale rigore stilistico 


le prime 


Musica 

Quartetto 
Smetana 
a Santa Cecilia 

Da oltre un quarto di se¬ 
colo il « Quartetto Smetana », 
in patria e all'estero, affer¬ 
ma fi segno della sua straor¬ 
dinaria civiltà musicale. Co¬ 
stituito a Praga nel 1945, si 
avvale ancora dello preziosa 
partecipazione di due fonda¬ 
tori: il secondo violino, Lu- 
bomir Kostecky (1922) e il 
violoncellista Antonin Kohout 
(1919). Sono, e giustamente, l 
pilastri del « Quartetto » com¬ 
pletato da Jiri Novak (1924), 
primo violino, proveniente dal 
non meno prestigioso « Quar¬ 
tetto cèco », e da Milan 
Skampa (1928): musicisti di 
eccezionale rilievo. 

La caratteristica tradizio¬ 
nale dello « Smetana », che 
sembra di volta In volta rin¬ 
novarsi, è quella d’una sono¬ 
rità piena, ma estremamente 
calibrata e intimamente rea¬ 
lizzata. Le Interpretazioni si 
svolgono in un equilibrio per¬ 
fetto e in un Impasto tim¬ 
brico, compatto pur nell’am- 
pia gamma di sfumature. La 
bellezza e la semplicità della 
esecuzione è Infine assicurata 
da un fatto ormai unico nel¬ 
la vicenda del complessi ana¬ 
loghi: cioè quello del suonare 
a memoria. 11 che impone — 
diremmo — una diversa e 
più attenta partecipazione an¬ 
che agli ascoltatori i quali, 
disavvezzi alla cosa, sembrano 
a volte messi a disagio dalla 
assenza dei leggìi sui quali, 
di solito, vedono fissarsi la 
concentrazione degli esecu¬ 
tori. I quali. Invece, sgombri 
del tutto da necessità di let¬ 
tura. suonano In una sorta di 
ebbrezza che reciprocamente, 
però, temperano e sorveglia¬ 
no. Neppure In una battuta, 
si è lamentato che uno stru¬ 
mento cercasse di soverchiare 
l’altro, laddove, nei « Quar¬ 
tetti ». c’è sempre almeno fi 
primo violino che in ogni 
modo cerca di emergere. Jiri 
Novak (il primo violino) ha 
un suono caldo, intenso, te¬ 
nero. come proveniente da 
uno strumento miracoloso. 

In questo clima di perfe¬ 
zione tecnica e stilistica, fi 
giovanile Quartetto od. 125. 
n. 1, di uno Schubert sedi¬ 
cenne. ma in linea nel ri¬ 
guardi di Mozart e dì Beetho¬ 
ven, nonché 11 orimo Quartetto 
di Janàcek. risalente al 1923. 
fresco e vitale, nonostante 1 
cinquant’anni. e il primo 
Quartetto di Smetana. nel 
quale gli elementi autobiogra¬ 
fici (sordità, disturbi ner¬ 
vosi) sospingono la musica in 
una tensione ed esasperazione 
drammatiche. 

Successo altisonante, con se¬ 
guito di bis. 

e. v. 

Teatro 

Edoardo II 

( Al Circolo Nino De Tollis,' 
in Trastevere, il Gruppo Tea¬ 
tro Laboratorio di Verona 
presenta per pochi giorni 
Edoardo lì. che Ezio Maria 
Caserta ha liberamente tratto 
dalla tragedia di Christopher 
Marlowe e dalla rielabora- 
zione fattane da Bertolt 
Brecht (insieme con Lion 
Feuchtwanger) nei suoi anni 
giovanili. I temi di Tondo del 
dramma sono due: i conflitti 
per il potere all’interno del 
regno d’Inghilterra, in epoca 
ancora medioevale (fra 1200 
e 1300), e nei suoi rapporti 
con altri Stati europei; la 
passione che unisce l’omoses¬ 
suale Edoardo II (pur sposo 
e padre) al favorito Gave- 
ston, il quale diventa una 
sorta di pedina nel compli¬ 
cato gioco fra 11 re da un 
lato, i nobili e la Chiesa dal¬ 
l’altro. Il primo argomento è 
sottolineato, ma anche sem¬ 
plificato e banalizzato, nello 
spettacolo del gruppo verone¬ 
se, attraverso correlazioni 
piuttosto superficiali con il 
nostro tempo. Anzi, la rap¬ 
presentazione si apre con una 
denuncia (corroborata da 
proiezioni di materiali cine¬ 
matografici) della repressione 
attuale nell’Irlanda del Nord, 
e si chiude con una canzone 
di protesta che Invoca, un 
tantino ovviamente, la rivo¬ 
luzione come unico mezzo 
per mutare il corso di ima 
Storia della quale il popolo è 
solo vittima, o passivo spet¬ 
tatore. 

Teatralmente, il maggiore 
e migliore spicco .finisce per 
averlo il legame tra Edoar¬ 
do Il e Gaveston, 1 cui per¬ 
sonaggi sono affidati a due 
attrici abbastanza spigliate, 
lana Baikan e Cinzia Milani, 
che, almeno in principio, con¬ 
feriscono allo strano sodalizio 
un timbro scherzoso, quasi in¬ 
fantile, mettendo in sordina 
quanto potrebbe esserci di 
losco e di opportunistico. 
Capriole, .salti e brevi corse 
animano l’insieme: la regia 
dello stesso Ezio Maria Ca¬ 
serta sembra situarsi a mezza 
strada fra una « gestualità » 
non troppo rigorosa e il di¬ 
chiarato. voluto recupero di 
una comicità plebea, a espri¬ 
mere la quale tuttavia le ri¬ 
sorse dei volonterosi interpreti 
paiono ancora insufficienti. 
Ti pubblico, scarso ma at¬ 
tento. ha comunque apprezza¬ 
to l’impegno del piccolo col¬ 
lettivo e il suo sforzo per 
rispecchiare nel teatro pro¬ 
blemi e travagli esistenziali 
e sociali, di ieri e di oggi. 

ag. sa. 

Il gioco 
della congiura 

« L’errore in cui si cade 
spesso — scrive Gramsci nel¬ 
le sue Note sul Machiavelli 
— nelle analisi storico-politi¬ 
che consiste nel non saper 
trovare 11 giusto rapporto tra 
ciò che è organico e ciò che 
è occasionale: si riesce cosi 
o ad esporre come immedia 
tamente operanti cause che 
sono invece operanti media¬ 
tamente o ad affermare che 
le cause immediate sono le 
sole cause efficienti ». Nel¬ 
l’errore di cui parla Gramsci 
cade miseramente Leandro 
Castellani, autore del Gioco 
della congiura, ispirato a un 


romanzo breve dello scrittore 
svizzero Conrad Ferdinand 
Meyer, Die Versuchung dei 
Pescara (1887), dove si tenta 
di offrire — uttraverso la 
vita tormentata di Ferdinan¬ 
do Avalos, marchese di Pe¬ 
scara, possibile « Principe » In 
un’Italia rinascimentale pie¬ 
gata alla supremazia spagnola 
— l’immagine del « gioco eter¬ 
no » del potere e della con¬ 
giura in mano agli spagnoli 
vincitori a Pavia e al prin¬ 
cipi italiani impegnati a ge¬ 
stire, sulla testa delle masse, 
una Lega che dovrà riscat¬ 
tare ITtalia come nazione in¬ 
dipendente. 

Rifuggendo « da comode ri¬ 
duzioni epiche » (come ha 
voluto sottolineare ad ogni 
costo fi regista Leandro Ca¬ 
stellani, anche se la precisa¬ 
zione si sarebbe poi rivelata 
del tutto superflua) Il gioco 
della congiura non è altro che 
la stilizzazione iniquamente 
letteraria di ima situazione 
storico-politica che è appena 
possibile cogliere attraverso 
le immagini « occasionali » di 
singoli personaggi, marionette 
appese ai fili esili di un in¬ 
treccio che vede fi Pescara, 
il nostro capitano di ventura, 
al centro di una crisi « perso¬ 
nale » (come patetico appare 
il suo rapporto con la con¬ 
sorte, Vittoria Colonna) che 
si risolve tragicamente con la 
sua morte, simbolo di riscat¬ 
to. Sembra, addirittura, che 
l’autore sposi con estrema 
disinvoltura la crisi del pur 
« magnanimo » marchese, non 
solo, ma anche le sue con¬ 
traddizioni di uomo al ser¬ 
vizio defi’lmperialismo spa¬ 
gnolo e di personaggio astratto 
e incompiuto sulla scena. In- 
somma, nella sua ingenua 
schematicità, Il gioco della 
congiura (interpretato, nelle 
sue parti principali, da Carlo 
Sabatini, Paolo Lombardi. 
Laura Gianoli, Paolo Berretta, 
Sergio Doria, Stefano Altieri, 
Dario Penne) è altro che 
un’indagine politico-esistenzia¬ 
le sull’uomo cinqueceniesco, 
e tanto meno l’immagine lu¬ 
cida del « destino dell’impe¬ 
rialismo d’occupazione » e de¬ 
gli ideali opportunistici di 
una classe politica separata 
dal contesto sociale. 

Gli applausi ci sono, co¬ 
munque, stati, nonostante la 
noiosità della rappresenta¬ 
zione, e si replica al Teatro 
de’ Servi. 

vice 


Cinema 

Che cosa 
è successo 
tra mio padre 
e tua madre? 

Il titolo originale suonava, 
almeno all’inìzio, assai più 
breve: Avanti (in italiano). 
Poi si è allungato, e deve 
essersi allungato anche il 
film, che dura cosi quasi due 
ore e mezzo: troppo, per l’ar¬ 
gomento; ed è un peccato, 
giacché soprattutto nella se¬ 
conda metà della vicenda ci¬ 
nematografica lo spiritello ma¬ 
ligno di Bllly Wilder fa ca¬ 
polino ripetutamente, sia pu¬ 
re nel quadro di una sua pro¬ 
va davvero minore. 

Wendell, grande e dinami¬ 
co industriale americano, vie¬ 
ne dalle nostre parti, preci¬ 
samente a Lschia, per una 
pietosa incombenza: deve ri¬ 
portare negli Stati Uniti le 
spoglie del padre, perito in 
un incidente stradale, mentre 
si trovava, come ogni esta¬ 
te da dieci anni, a fare la 
cura del fanghi- Ma scopre, 
Wendell, che il genitore s’in¬ 
contrava anche, da dieci an¬ 
ni, ogni estate, con una te¬ 
nera amante, di lui più gio¬ 
vane, e ora morta nella stessa 
tragica sciagura. Il perbeni¬ 
smo ipocrite dell'uomo resta 
scosso: e la conoscenza che 
egli fa di Pamela, una ragaz¬ 
za inglese, pienotta e simpa¬ 
tica. figlia della defunta, non 
avviene sotto i migliori au¬ 
spici. Ma poi, fra intralci bu¬ 
rocratici e ostacoli d’altro ge¬ 
nere. la primitiva diffidenza 
cede il passo all'affetto e al¬ 
l’attrazione. Finirà che Wen¬ 
dell e Pamela ridaranno pe¬ 
riodica vita, per così dire, 
alla coppia scomparsa, men¬ 
tre questa riposerà nel cimi¬ 
tero dell'Isola- Al posto del- 
nilustre padre*, Wendell ac¬ 
compagnerà In America, nel¬ 
la debita cassa, un ex «inde¬ 
siderabile», mafioso e ricat¬ 
tatore. vittima recente della 
vendetta di una cameriera ab¬ 
bandonata. A tale indegna sal¬ 
ma verranno resi oltre oceano 
(con un anticipo* già qui) so¬ 
lenni onori ufficiali™ 

In bilico tra sarcasmo e 
sentimentalismo, con gravi 
rischi di scivolare sul secon¬ 
do versante, la storia (sce¬ 
neggiata dallo stesso Wilder, 
dal suo fido I.A.L. DiamoraLe 
da Luciano Vincenzoni. sulla 
scorta d’una commedia di Sa¬ 
muel Taylor) accoglie — do¬ 
po aver sciorinato una discre¬ 
ta riserva di luoghi comuni 
sull’Italia del Sud. turistica 
e alberghiera — situazioni, 
dialoghi, battute piuttosto pun¬ 
genti. Basti citare 11 cor¬ 
diale sodalizio che subito si 
stabilisce tra rultraneaziona- 
rio diplomatico americano, 
giunto per dare una mano a 
Wendell. e II piccole* fasci¬ 
sta locale, addetto al Ilei 1 por¬ 
te; o l'osservazione sprezzan¬ 
te dello stesso diplomatico, 
secondo la quale a un suo 
insigne predecessore, Benla- 


Rischiotvtto 
si concluderà 
il 31 maggio 

L’attuale ciclo di Rischiattit- 
to si concluderà giovedì iU 
maggio. Si tratta della còt- 
sueta interruzione estiva, ma 
naturalmente la possibilità d$ 
una sua ripresa sarà esami-, 
nata all’inizio dell’autunno; 
cosi come ancora resta nel 
vago il progetto di ripetere 
la sfida fra 1 campioni come 
è avvenuto un anno fa, con 
la gara che portò Massimo 
Incidi al titolo di « supercam- 
pione» del quiz. 


mino* Franklin, oggi ai da¬ 
rebbe con difficoltà anche so¬ 
lo il visto d’uscita dagli Stati 
Uniti. 

Jack* Lemmon è Wendell: 
funzionale, ma un po’ sotto 
tono; Jiillet Mills, attrice di 
buona razza, è Pamela. Al 
loro fianco, una passabile 
scelta dii caratteristi: dive 
Revill, Edward Andrews, 
Gianfranco Barra, ecc. Colo¬ 
re, naturalmente. 

ag. sa. 


Un battito d’ali 
dopo la strage 

Dopo molti anni d’assenza, 
Ange, boss della malavita a- 
mericana, ritorna ricco e po- 
' tenie nella terra natale, la 
Corsica. Nella sua antica e 
povera casa la madre è mo¬ 
rente, mentre il padre è mor¬ 
to anni prima in circostan¬ 
ze misteriose. In realtà, è sta¬ 
to ucciso per futili motivi, 
anche se un mediatore che si 
aggira nel dintorni lascia in¬ 
tuire che le ragioni dell’assas¬ 
sinio riposano in loschi affa¬ 
ri di compra-vendita di terre¬ 
ni. Lentamente, Ange s'inoltra 
nella logica della vendetta, 
anche se. per 11 momento, pre¬ 
ferisce tallonare i suoi per¬ 
secutori, killer in attesa di 
farlo fuori. E Ange morirà, 
colpito sulle montagne della 
sua Corsica, mentre altissima 
nel cielo avanza la traccia 
bianca di un aereo superso¬ 
nico, 

E’ questo, in sintesi, l’arco 
narrativo del film (a colori) 
di Pierre Granier-Deferre, 
Un battito d'ali dopo la stra- 
fe, ma non restituisce appie¬ 
no la dimensione ideologico- 
poetica di una breve, e in¬ 
tensa storia dove si fondono 
vari motivi, d'ordine esisten¬ 
ziale, sentimentale e politico. 
Afi’interno di un movimento 
dialettico negativo (la violen¬ 
za, la morte e l’antico codice 
d’onore » vivono ancora in A- 
merica come in Corsica in 
I piena èra tecnologica). Pierre 
Granier-Deferre lntesse, attra¬ 
verso i ritmi, le pause e i si¬ 
lenzi di una cultura cinema¬ 
tografica che non ha abdica¬ 
to all’espressione, un dialogo 
di sguardi, di sentimenti (si 
veda la delicatezza del rap- 

_ __fgai v£ 


rio Mar la-Ange), di passa- 
e di futuro. Yves Montami 
cl offre una notevole Inter¬ 
pretazione di Ange: una ma¬ 
schera dolente solcata dalla 
tenerezza. Lea Massari Inter¬ 
preta sobriamente Maria. 

vice 

Musica pop 

Traffic 

Preceduti sul palcoscenico 
dal redivivi Spooky Tooth, con 
un elettrizzante antipasto of¬ 
ferto da Mike Harrison e Ga- 
ry Wright più in forma che 
mai. i « fantomatici » Trafile 
sono giunti finalmente ad una 
performance romana, accla¬ 
mati a gran voce dall’esultan¬ 
te pubblico del Palasport. 

Sebbene priva di Dave Ma- 
son e Rick Gretch, la forma¬ 
zione anglosassone serba tut¬ 
tora notevoli numeri da esibi¬ 
re in una session dal vivo, e 
la vena creativa del poliedri¬ 
co Stevie Winwood si avvale 
del possente contributo di una 
sezione ritmica molto consi¬ 
stente nel contrappunto e, al 
tempo stesso, fluida nell’im- 
provvisazione. L’« enfant pro- 
dlge » del new rock britanni¬ 
co (Winwood è sulla breccia 
ormai da più di un lustro e. 
a soli ventiquattro anni, è 
oggi considerato uno fra i 
più validi strumentisti della 
intera «esperienza pop») gul- 
dn l’eclettico Jim Capaldì — 
definitivamente passato dalla 
batteria al canto — e fi pre¬ 
stigioso sassofonista Chris 
Wood attraverso i sentieri 
melodiosi di No face, no no¬ 
me and no number per arri¬ 
vare infine all’esaltante fra¬ 
seggio di Freedom rider, com¬ 
pilando così una fitta sche¬ 
da che sta a testimoniare la 
meditata maturazione del 
gruppo nato sulla scia del 
ftower power. Infatti, i Traf¬ 
fic riassumono, come nessun 
altro potrebbe, evoluzioni ed 
involuzioni che hanno condot¬ 
to il pop ad ima dimensione 
musicale ragionata e abba¬ 
stanza affrancata da etichette 
consumistiche. 

d. g. 


oggi vedremo 
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SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,15; 
2°, ore 16,45) 

Ecco una domenica priva delle competizioni del campiona¬ 
to calcistico di serie A. a causa dell’impegno intemazionale af¬ 
frontato ieri a Genova dagli azzurri contro il Lussemburgo per 
il torneo di qualificazione ai prossimi campionati del mondo 
! di Monaco. I servizi televisivi saranno dunque dedicati ad al¬ 
tre discipline sportive, pur se non trascureranno il torneo calci¬ 
stico di serie B che presenta questa settimana alcuni Incontri 
; determinanti ai fini della classifica e, uji^copseguenza. della^ 
| promozione alla massima divisione^ “ 

VINO E PANE (1°, ore 21) 

Si conclude questa sera, con la quarta puntata, lo sceneg¬ 
giato televisivo di Giovanni Guaita e Giuseppe Lazzari, tratto 
| dall'omonimo romanzo di Ignazio Silone. diretto da Piero Schi- 
vazappa ed interpretato da Pier Paolo Capponi, Scilla Gabel, 
Anna Maestri. Andrea Checchi, Renzo Gìovampietro. Anita Lau¬ 
renzi. Gianni Rizzo. Corrado Galpa, Nino Castelnuovo. Miran¬ 
da Campa. Lina Polito, Gianni Musy. Diego Michelotti. 

Pietro ha fatto ritorno al paesino di Fossa dei Marsi ma qui 
trova che i fascisti inneggiano al valore del volontari in par¬ 
tenza per la guerra e scopre con dolore che l’amico Luigi Mau¬ 
rica. pestate a sangue da alcuni gerarchi, ha finito per accet¬ 
tare il ruolo di Informatore. Luigi, però, rinfrancato dal ri¬ 
torno di Pietro, ritrova la fiducia e 11 rispetto di se stesso e 
dei suoi Ideali e grida in faccia al fascisti tutto II suo odio. 
Egli viene barbaramente ucciso nella piazza del paese, e lo 
stesso Pietro sfugge a stento alla cattura. Il nostro protagoni¬ 
sta si dà alla macchia e decide che fra 1 monti della sua terra 
continuerà la lotta per la giustizia, contro l’infame dittatura 
fascista. 

LA MACCHINA DELLA RISATA 
(2°, ore 21,20) 

Il programma presentato da Enrico Simonetti offre questa 
sera uno « special » dedicato al comico britannico Marty Fel- 
dman, protagonista del recente film Ogni uomo dovrebbe aver¬ 
ne due. 


programmi 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
1230 II gioco del mestieri 
13.30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
154» Sport 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90* minuto 
18.00 Telegiornale - 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

Spettacolo di giochi 
194)5 Prossimamente 
19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 
214» Vino e pane 

Quarta ed ultima 
puntata 

22,15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 
21,00 Telegiornale 
214» La macchina della 
risata 

« Un nuovo comico: 
Marty Feldman». 
22,00 Orizzonti 

«L’uomo, la scienza, 
la tecnica». 

22.50 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7, 8, 
13, 19, 20, 21* 23; 6.05i 
Mattutino Musicate* 6,51» Al* 
ouaacco; 7.20* Spettacolo, 
*.3(fc Vita nei campi, *i Mo¬ 
de» per arcai, 9,30* M ia»; 
10.15: Salvo rasasi!, 10.45* 
NÒ lock ey, 11,39: || drcote 
de* fruitori; 12* Via col di¬ 
sco* 12,22* Hit Parade, 12,44* 
Ma4» la itety* 13,15: Grati»; 
14: Il gamberetto: 14,30* Ca¬ 
rosello 41 dischi; 15,10, Po- 
U teri «fi o eoo Mina; IO* Ma 
stette la paleocenico* 17* Rat¬ 
to Quattro, 17,50* M art e»» la 
palcoscenico; 18.15: Invito al 
concerto* 19,15* Intervallo 
mesi cale* 19,30: Mademoisel¬ 
le te profaeseorj 20,45* Sera* 
sport* 21,15* I racconti della 
radio* 21.45: Conc e rt o; 22.15* 
• Il alndaco »; 23,10: Ne» 

di p r o scenio; 23,15* Pro se Im e- 
menta. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore* 6,30, 
7,30. 6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30„ 17, 1630. 1930, 

2230 o 24* 6* Il ministeri 
730» O nnn t iora i 6,14* Mnaka 
Mes h* 630; Il manfltedlidil; 
9,14: Dairitsfla co*.. * 935, 


Gran varietà; 11: Mike di do¬ 
menica; 12* Anteprima sp os ti 
12,15* è tempo di Cataria*; 
1230* A ruote Ubera; 13* U 
flamberò; 13,35* Alto gradi¬ 
mento; 140: Regionali; 1430: 
Come £ seria questa musica; 
15: La Corrida; 15,40* Le pia¬ 
ce il classico? 16,25* Il can¬ 
tautore; 17: Domenica sport; 
18; Supersonica 19.05* Quan¬ 
do la gente canta; 1935: Iris 
di canzoni; 20,10* Il mondo 
dall’opera; 21: La vedova è 
sempre allegra, 21.30* I gran¬ 
di impresari lirici dell’800; 
22: Il girasketches, 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

Or* IO: Concerto di apertura, 
11: Mustek* per organo* 11,40* 
Morte»* di da*»*; 12.20* Iti¬ 
nerari Op eris tici, 13* Folclore, 
1330* Intermezzo, 14.40* Con¬ 
certo* 1530: * La conversazio¬ 
ne cootinnaoMOt* I n terr o tt a »* 
1730* R assegna del disco; 16: 
Cidi letterari, 16.45* Fogli di 
album, 1635* Il francobollo, 
19,15* Conc e rt o s e rei e* 20.15* 
R a m a to a pr e s en te * 2035* Pon¬ 
ete nel mo n do, 21* Giornale del 
Ter», 21,30* Tatto H mondo 
è attore* 22,20; Le vod del 
bina». 
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TUTTO FACILE PER L’ITALIA CONTRO IL FRAGILE LUSSEMBURGO (5-0) 


PASSEGGIATA AZZURRA E POKER» DI RIVA 


Rivera, che aveva realizzato il terzo gol, nel finale abbandona il campo sostituito da Sala per 
una pallonata al naso - Allo scadere del primo tempo Anastasi aveva ceduto il posto a Pulici 


ITALIA: Zoff; Sabadlnl, Pac¬ 
chetti; Benelli, Spinosi, Bur- 
gnfch; Mazzola, Capello, Ana¬ 
stasi, Rivera, Riva. (In pan¬ 
china: Alberiosi, Marchetti, Sa¬ 
la, Pulici, Chinaglia). 

LUSSEMBURGO: Zender; 

Kirsch, Hanscn, Jeitz, Da Gra¬ 
va, Fandel; Trierweller, Phi¬ 
lip, Dussier, Braun, Langers. 
(In panchina: Moes, Wels, 
Strauss, Hoffmann). 

ARBITRO: Scoudi (Tunisia). 

RETI: nel primo tempo al 19' 
e al 46' Riva. Nella ripresa: 
al 19' Rivera; al 25' Riva; al 
35' Riva. 

NOTE: cielo coperto, spelta- 
latori 50 mila circa. Al 44' del 
1. tempo Pulici entra al posto 
di Anastasi zoppicante. Al 38' 
della ripresa Rivcra, ferito al na¬ 
so da un colpo di pallone, è stato 
sostituito da Sala; al 40' Wcis 
ha sostituito Trierweilcr. An-, 
gol! 12 a 2 per l’Italia. 

Dal nostro inviato 

GENOVA. 31 

Giusto la vendemmiata che 
ci si attendeva. E non poteva 
essere altrimenti. 1 lussem¬ 
burghesi son così remissivi da 
far solo tenerezza. Il loro foot¬ 
ball resta imperterrito allSi A 
B C », ne pare che piu rii tan¬ 
to se ne dolgano. Ci spiare, 
certo assai di più. che a Ge¬ 
nova il tempo faccia i capricci 
e la loro gita risulti dunque 
un poco guastata. 1 austri az¬ 
zurri comunque avevano i lo¬ 
ro bravi motivi per non in¬ 
dulgere molto, e a (incili si 
sona scrupolosamente rifatti 
per... infierire. 

Facile gloria ovviamente, 
per cui nessuno può adesso, 
in buona fede, menarne gran 
vanto. Era un grosso successo 
che serviva per opportunistici 
interessi di classifica, c tutti 
si sono lodevolmente applica¬ 
ti per ottenerlo, ma i loro me¬ 
nti finiscono II. - 

E’ questo, infatti, un 5-0 
chiaramente destinato a far 
breve capitolo a sé, e non può 
in alcun modo suggerire ambi- 
noni lecite né offrire indica¬ 
zioni valide in proiezione fu¬ 
tura. Volendo anzi sottilizza¬ 
re, ci sarebbe da dire che, 
clamoroso nelle proporzioni, 
non lo è sicuramente stato 
altrettanto nel gioco che l’ha 
propiziato. 

La squadra, che stante la 
$carsa e puntualmente blan¬ 
da opposizione degli avversa¬ 
ri si sarebbe pur trovata in 
condizioni ideali per farlo, ha 
troppo tardalo a sollevai sì da 
comunissimi livelli, c solo sul 
finire, quando giocava vrati- 
camcntc da sola, s’è azzarda¬ 
ta a xnoporre^qutdcosa dt nuo¬ 
vo. di diverso, che non fosse 

10 stucchevole traversone per 
Riva o il tiro «da fuori » ver 

11 quale s’era voluto appunto 
confermare Capello e promuo¬ 
vere Bcnctii. 

E* stato cosi per la gran par¬ 
te un mediocre tran tran in 
attesa che la scontatissima am¬ 
mucchiala dei giovanotti del 
granduca davanti al loro por¬ 
tiere offrisse di volta in volta 
o la crepa giusta e l’errore 
grossolano o il rimpallo favo¬ 
revole per ta confezione me¬ 
todica della colossale frittata. 

Né può bastare l'esaltante 
scorcio finale a cancellare l'im¬ 
paccio di un’ora buona di gio¬ 
co e la constatazione, pur do¬ 
verosa, che gli stessi gol che 
hann- sbloccalo la situazione 
sono apparsi frutto di episodi 
a se stanti, diciamo pure di 
personali prodezze, più che 
naturale sbocco e conclusione 
logica di manovre articolate, 
più che frutto insomma di 
calcio schietto. 

Esprimere giudizi tecnici 
in match del genere è sem¬ 
pre impossibile, e comunque 
avventato. Zoff difatli se ne 
è stalo praticamente a guar¬ 
dare per tutti i 90’. e i difen¬ 
sori si sono vtsti solo quando, 
a turno, han creduto di do¬ 
versi cercare in attacco la lo¬ 
ro fetta dt facile gloria. De¬ 
gli altri non si possono dire 
che cose ovvie; che Bevetti ha 
corso molto e con profitto. 
Che Rivera ha offerto al soli¬ 
to, con una grazia, e se vo¬ 
gliamo con la parsimonia, del 
gemale artista qual è. del 
migliori: e Mazzola, pur nella 
per molti versi ribadita avver¬ 
sità al ruolo, ha fatto con di¬ 
gnitoso scrupolo la sua parte: 
che Anastasi è stato di una 
inesauribile vitalità; che Riva 
ha fugato in modo perentorio 
ogni perplessità circa il suo 
auspicato ritorno al ciclonico 
periodo pre-Messico; e Pulici 
infine ha confermalo m p:r 
no, giusto quel che et si at 
tendeva, tutto il gran bene che 
di Ini si va dicendo. 

Dei lussemburghesi, dopo le 
premesse, è presto detto Di¬ 
namo che hanno tatto del tu¬ 
rismo agonistico. 

La storia del match, ades¬ 
so, è storia spiccia: si riduce, 
in fondo, al film dei goal, e 
poco più. Il pre-parhta c quel¬ 
lo solilo, coi pubblico di Ma¬ 
rassi ad agitare i suoi vessil 


Automobilismo 
a Vallelunaa 


I tre migliori tempi nelle pro¬ 
ve de I (roteo « Paganini Moquet¬ 
te • per il trofeo « Borghctli ». 
compiute ieri nell'autodromo di Val¬ 
lelunga sono stati realizzati lutti 
Nella classe 1300 del gruppo due. 

II piu relo:e in assoluto e sta¬ 
to Ghislotti, su Alfa Romeo GTA, 
che ha girato alla media oraria di 
fcm. 99,867 in t'00’2. Society, 
pure su Alfa Romeo GTA, ha im¬ 
piegato V00”3 quindi Grilli su 
Fiat 128 ha ottenuto 1'00”4. 

Le gare di oggi cominccranno 
•Ile 9. Le vetture di tutte le clas¬ 
si del gruppo due corrono per la 
seconda prova del campionato na¬ 
zionale e per il troleo « Pagani 
Moquette »; quelle dei gruppi 1, 
3 e S per il troleo « Borghetti »; 
•Hindi per lo challenge corrono le 
fòrmula Ford Mexico e per il cam- 
■iMWto Chevron le Forr. ule Ford. 



La situazione 
del II girone 


PARTITE GIOCATE 
Lussemburgo - Italia 
Svizzera • Italia 
Lussemburgo - Turchia 
Turchia - Lussemburgo 
Italia - Turchia 
Turchia - Italia 
Italia - Lussemburgo 


CLASSIFICA 


Negli spogliatori di Marassi 

Valcareggi: «Bravi 
Capello e Benetti» 


ITALIA 

TURCHIA 

LUSSEMB. 

SVIZZERA 


8 5 3 2 0 10 0 
3 4 1 1 2 3 3 
2 4 1 0 3 2 12 
110 10 0 0 
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ITALIA - LUSSEMBURGO 5-0 — Il secondo goal di GIGI RIVA 


li nel vento che scende per la 
valle del Bisogno, con l'im¬ 
mancabile banda dei carabi¬ 
nieri a rallegrare l’attesa, col 
cerimoniale d'uso che scalena 
i fotoreporter Poi, in perfet¬ 
to orario, l'inizio. 

Calcio d'avvio per gli ospi¬ 
ti. ma è subito un « turbtllon » 
lutto azzurro. Per cercare in 
qualche modo di contenerlo i 
lussemburghesi si arroccano 
subito netta loro metà cam¬ 
po. Jeitz, il capitano, funge 
da battitore libero, Kirsch si 
attacca a Riva e Hansen ad 
Anastasi, su Mazzola fluttua 
Da Grava e nella zona di Rive¬ 
ra bordeggia Fandel. Giusto 
Ruera al 5\ azzecca uno stu¬ 
pendo lancio fiondante per 
Riva che tarda però nello scat¬ 
to lasciandosi anticipare sia 
pur di un soffio. 

Gli azzurri cercano la mano¬ 
vra ariosa, a tutto campo, ma 
per non esserne abituati tra¬ 
discono incertezza e smarri¬ 
mento. Al 12’ comunque, in 
una confusa azione sottorete 
si fa luce Faccheiti ed è una 
sventola improvvisa, il portie¬ 
re. è battuto ma salva acci¬ 
dentalmente sulla linea Lan¬ 


gers, l’ala sintstra, diciamo! 
La partita è ovviamente a 
senso unico, ma gli azzurri 
tardano a raccogliere i frutti, 
giù abbondantemente maturi, 
della loro continua pressione. 

Il terreno, orribile sotto lo 
smeraldo del campo, contri¬ 
buisce da parte sua a compli¬ 
care le cose. A sbloccare la 
situazione ci pensa però Ri¬ 
va al 18‘: calcio di punizione 
appena fuori area per fallo su 
Rivera, batte corto Io stesso 
Rivera per il Gigi che tira 
rasoterra, il portiere è in tuf¬ 
fo sulla palla ma se la lascia 
banalmente sfuggire e la frit¬ 
tata è fatta. 

Gli ospiti, in svantaggio, non 
mutano di una virgola i loro 
piani e la musica resta, dun¬ 
que, la stessa. In avanscoper¬ 
ta, dei rossi, c'è solo Braun, 
ma è un proforma, e Spinosi 
comunque lo annichila. Il gio¬ 
co. se gioco si può chiamare, 
è un balbettio stucchevole e 
i primi fischi . significativi as¬ 
sai, lo sottolineano. 

Adesso siamo veramente allo 
squallore, e il pubblico giusta¬ 
mente se ne indigna. E si 
sfoga invocando, come sem- 


Dallo sconosciuto Norton 


CLAMOROSO: 
CLAY BATTUTO 

(mascella fratturata?) 



pre, gli assenti. Un gran sini¬ 
stro di Rivera a lato di poco; 
una secca fucilata di Riva de¬ 
viata in calcio d’angolo da 
Zander, la sostituzione dello 
zoppicante Anastasi con Pulici 
e il tempo si avvia a chiudersi. 

Prima però, al 45' esattamen¬ 
te, Palici viene fermato al li¬ 
mite dell’area da un interven¬ 
to falloso di Jeitz: batte il 
calcio piazzato Rivera, a sor¬ 
presa come suole, e Riva sul 
tocco d’astuzia del Gianni si 
avventa, tutti fermi, tiro in 
diagonale, ed è il 2-0. 

Si riprende e la « gnagne¬ 
ra v sembra subito la stessa. 
Iai rompe, al 5‘, uno stupen¬ 
do lancio di Rivera per Puli¬ 
ci che sbaglia però l’alzo e, 
subito dopo. Riva che obbli¬ 
ga di testa Zender ad un sal¬ 
vataggio disperato 

Sull’entusiasmo di questi 
episodi la partita pare accen- 
cendersi, e anche Capello, al- 
l’8‘, si fa vivo con un bel tiro, 
che si spegne sulla faccia 
esterna della rete. Ariesso è 
un fuoco di fila e il pubblico, 
subito soddisfatto, applaude. 
Ottimo fraseggio Rivera-Pulici 
al 12’ (fiacco e falsato forse 
dal terreno il tiro conclusivo), 
un altro Mazzola-Pulici al 14’, 
ma il tris tarda. Arriva, in 
compenso bellissimo, al 18': 
Mazzola lancia Pulici, scatto 
lungo, palla al piede e cross 
calibratissimo in corsa. Riva è 
sulla palla ma intelligente¬ 
mente la « salta » per servire 
il meglio appostato Rivera, 
tiro a colpo sicuro ed il 3-0 è 
fatto. 

Grande ancora Riva, subito 
dopo: è un sinistro ciclonico 
che Zender devia a stento 
sulla traversa. E’ evidentemen¬ 
te il momento di Riva, che, al 
25', firma il poker: Benetti 
lancia sulla sinistra a Pac¬ 
chetti, discesa velocissima e 
lungo traversone in area, si 
avventa Gigi dalla parte op¬ 
posta, incornata dolce e preci¬ 
sa, niente da fare per Zender, 

Adesso gli azzurri sembrano 
altri, tanto sono cambiati, an¬ 
che perché gli avversari non 
”sislono in pratica più. Un 
cross di Sabadini, alla mez¬ 
zora accarezza la parte supe¬ 
riore della traversa prima di 
spegnersi sul fondo, mentre un 
tirò di Mazzola e un altro di 
Pulici vanno a lato di un 
niente. 

La nazionale ora ha trovato 
le giuste distanze, e dunque 
un perfetto equilibrio; ma, con 
quei fantasmi davanti, sareb¬ 
be davvero grave non ci riu¬ 
scisse. Ancora Riva alla ribal¬ 
ta al 35’: Mazzola crossa al 
millimetro e lui, il Gigi, in¬ 
corna preciso e fa secco l’or¬ 
mai allocchito Zender. 

Due minuti dopo. Rivera, 


fortuitamente colpito al na¬ 
so, lascia il campo e lo rim¬ 
piazza Sala. Anche fra i lus¬ 
semburghesi una sostituzione: 
Weis al posto di Tricrweiller. 

Ma sono dettagli che ormai 
non hanno più peso. Il pub¬ 
blico adesso è tutto in piedi 
e attende gioioso la fine per 
l'ultimo, clamoroso applauso 


(Telefoto) 

che cancelli quei fischi impie¬ 
tosi cosi subito dimenticati. 
Eccolo puntuale. Con gli az¬ 
zurri che lo centellinano ov¬ 
viamente festosi a centrocam¬ 
po. C’è solo da augurarsi che 
non alimenti, quest’applauso, 
facili, e pericolose, illusioni. 

Bruno Panzera 


PARTITE DA GIOCARE 

15 aprile 

LUSSEMBURGO - SVIZZERA 

9 maggio 

SVIZZERA - TURCHIA 

26 settembre 

SVIZZERA - LUSSEMBURGO 
20 ottobre 
ITALIA-SVIZZERA 
IR novembre 
TURCHIA-SVIZZERA 


I goleador azzurri 

Riva supera 
Silvio Piolo 


Ecco la graduatoria dei go¬ 
leador di ogni tempo in Nazio¬ 
nale (in maiuscolo i giocatori in 
attività). 

33 Meazza (53 partite) 

32 RIVA (36 partite) 

30 Piota (34 partite) 

25 Baloncieri (47 partite) 

22 MAZZOLA S. (60 partite) 

15 Colaussi (26 partite), Lìbonat- 
ti (*.7 partite), Schiavio (21 
partite) 

14 Ferrari (44 partite) 

13 Magnozzi (29 partite). Orsi 
(35 partite) 

12 RIVERA (51 partite) 

11 Cevenini III (29 partite). Le¬ 
vratto (28 partite) 

10 Carapellese (16 partite) 


Dall, nostra redazione 

GENOVA, 31 vra è venuto più fluida e l’in- 

Tutti soddisfatti negli spo- tesa con Pulici anche se non 

gliatoi azzurri: Riva, autore ancora perfetto è stata abba- 

di quattro reti (la prima qua- stanza proficua, 
terna della sua carriera) si in- Proprio a proposito della 
sedia alle spalle di Meazza nel- prova dell’attaccante granata, 

la classifica dei cannonieri del- Valcareggi ha voluto preci- 


j la nazionale di tutti i tempi; 
i Rivera, ha preso un’altra pai- 
I lonata in viso e spera che la 
frattura al setto nasale ripor¬ 
tata quindici giorm fa non sia 
compromessa. Contento è ov¬ 
viamente Valcareggi. Per il 
tecnico è stato fugato un in¬ 
cubo, perché ormai bisogne¬ 
rebbe die la Svizzera subis¬ 
sasse di reti le altre squadre 
del girone e sconfiggesse an¬ 
che l’Italia per bloccare agli 
« azzurri » la strada per Mo¬ 
naco. Riva è proprio soddi¬ 
sfatto. Ha raggiunto quota 32 
(e prima di lui solo Orlando 
contro la Turchia e Sivori con¬ 
tro Lsraele erano riusciti a se¬ 
gnare quattro reti in una par¬ 
tita internazionale) superando 
Piola e portandosi a una sola 
marcatura da Meazza: l’appun¬ 
tamento è quindi per la pros¬ 
sima partito con la Svizzera. 

« Ho cercato di stare più 
largo possibile, di partire da 
lontano, proprio per rispetta¬ 
re gli ordini ricevuti — dice 
il cagliaritano — poi sono ve¬ 
nuti i gol e tutto è stato ptù 
facile ». Il giocatore lamenta 
un colpo al polpaccio destro 
che presenta un notevole gon¬ 
fiore. ma è visibilmente sod¬ 
disfatto della propria prova, 
anche se tutto non è andato 
per il meglio nel primo tem¬ 
po. Nella ripresa, invece, gio¬ 


ii! linea di massima raggiunto l'accordo anche con Maestrelli 

GARLASCHELLI RESTA ALLA LAZIO 


Biancazzurri contro 
gli USA aWOlimpico 




L'incontro con gli americani alle 16, mentre 
alle 14 si giocherà Lazio-Bologna primavera 
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GARLASCHELLI resta alla 
Lazio 


La domenica sugli ippodromi 

Prova tricolore 
alFArcoveggio 


Proficua seduta, ieri sera, 
del Consiglio d’Amministrazio¬ 
ne della Lazio. I consiglieri han¬ 
no preso in esame le questioni 
inerenti la comproprietà di Gar- 
laschelli col Como e la ricon¬ 
ferma alla guida della squadra 
di Tommaso Maestrelli. Per 
quanto concerne l’ala del Co¬ 
mo, la cui comproprietà era di 
110 milioni (la Lazio aveva già 
versato i 55 della sua quota), 
tutto è ormai risolto: l’aia che 
si è messa in luce in questo en¬ 
tusiasmante campionato e che 
Tommaso Maestrelli voleva che 
restasse ad ogni costo, rimarrà 
alla Lazio. Le ultime trattative 
saranno portate a termine dal 
presidente Lenzini e dal gene- 
ral-manager Sbardella. La ci¬ 
fra non è stata comunicata, 
ma pare si aggirerà intorno ai 
150-160 milioni. 

Per quanto riguarda Mae 
strelli ancora non è stato messo 
nero su bianco, ma visto che 
questioni di carattere economi 
co non esistono, per la riconfer¬ 
ma dell’allenatore si attenderà 
la riunione di un Consiglio ri¬ 
stretto (che dovrebbe aver luo 
go tra una decina di giorni), 
dove saranno presi in esame il 
bilancio e gli intendimenti del 
trainer per la prossima cam¬ 
pagna acquisti e cessioni. Non 
esistono risene, da parte dei 
consiglieri, per la riconferma 
del bra\o Maestrelli. ma da 
quest'anno in poi. la società 
adotterà nuovi criteri per una 
seria ristrutturazione di tutti i 
suoi zompiti, che saranno esa 
minati in maniera globale. 1 
consiglieri hanno comunque 
convenuto, nella seduta di ieri 
sera, che la squadra va raffor 
! zata per il prossimo campio 
j nato, ma le «ornine disponibili 
, scaturiranno da una disamina 
| delle possibilità di bilancio. 

E' stato anche sgombrato il 
campo dall’equivoco nato con il 
dott. Ziaco. che. secondo quanto 
pubblicato da un quotidiano 


quelli del Bologna, alle ore 14. 
nel quadro del campionato. Una 
gradita sorpresa sarà il ritorno 
del giovane D'Amico, dopo il 
noto infortunio che lo ha tenuto 
lontano dai terreni di gioco per 
diversi mesi. La Lazio dovreb¬ 
be schierarsi in questa forma¬ 
zione: Pulici: Poientes. Marti¬ 
ni; Wilson, Oddi, Nanni: Gar- 
laschelli. Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalupi. Manservizi. salvo 
poi subentrare anche Meriggi, 
Mazzola. La Rosa. Mosehino. 

Gli USA dovrebbero schierar¬ 
si cosi: Ivanov: Barto. Roth: 
Best. Coskun. Moore: Scissler. 
Renshavv, Metidieri, Ziaia e 
Siega. 


Nuova Magliana: 

iscrizioni ai 
tornei di calcio e 
atletica leggera 

Il Comitato di zona * Nuova 
Magliana » organizza per i giovani 
di eia scolare della XV Circoscri¬ 
zione attività sportive e di forma¬ 
zione fisica. 

A tale scopo sono aperte le 
iscrizioni per le seguenti attività e 
categorie: 

TORNEO DI CALCIO 

Categoria « Piccoli Azzurri > A 
nati dal 1962 al 1964. 

Categoria « Piccoli Azzurri » B 
nati dal 1959 al 1961. 

Categoria ■ Allievi » 
nati dal 1957 al 1958. 

ATLETICA LEGGERA 

Giovani di ambo i sessi nati negli 
anni dal 1956 al 1961. 

Tulle le Società, Gruppi Sportivi, 
o comunque, coloro che sono inte¬ 
ressati all'iniziativa possono rivol¬ 
gersi tutti i giorni feriali, presso 
il Comitato di Zona « Nuova Ma¬ 
gliana » — Via Vaiano 23 dalle 
18, alle 20 o presso :! Comitato 
Provinciale dell'lllSP di Roma Viale 
Giotto 16 — Tel. 57.83.95 dalle 
ore 16 alle ore 19. 


.sare che il valore dei gioca¬ 
tore è ormai noto e d'altra 
parte se è capocannoniere del 
campionato il motivo è piu 
die valido. E’ un giocatore che 
deve essere lanciato in pro¬ 
fondità e oggi lo è stato, an¬ 
che se, tuttavia, non è stato 
molto fortunato in alcune oc¬ 
casioni. Proprio le due facce 
della partita sono state esa¬ 
minate da Valcareggi il quale 
ha riconosciuto che nel primo 
tempo non si è giocato, cosa 
ormai consueto, sulla fascia 
destra del campo; soltanto nel¬ 
la ripresa si è allargato il 
fronte del gioco e le reti sono 
venute. Su questo aspetto, tut¬ 
tavia, uno dei diretti interes¬ 
sati, Mazzola, preferisce sor¬ 
volare: « E’ normale che a vol¬ 
te si giochi ptù da una parte 
che dall'altra, e questa volta 
è capitato a me; nella ripresa, 
però, tutto è andato meglio. 

Anche il centrocampo era 
atteso alla prova, pur con le 
riserve derivanti dalla mode¬ 
sta levatura degli avversari. 
Benetti ha giocato mediano e 
si è spesso spinto m avanti, 
mentre Capello teneva una po¬ 
sizione più arretrata. « En¬ 
trambi giocavano praticamen¬ 
te come nelle rispettive squa¬ 
dre in campionato — ha detto 
a questo proposito Valcareggi 
— e mi pare che questo al¬ 
ternarsi di Capello e Benetti 
in fase di attacco e di coper¬ 
tura abbia dato ottimi risul¬ 
tati. Una possibilità in piu 
che abbiamo per il futuro ». 

Rivera parla, ovviamente, 
del suo naso che, a seguito 
della pallonata aveva ripreso 
a sanguinare. Tutto dovrebbe 
essersi risolto, anche se. na 
turalmente, rimane ancora 
qualche lieve preoccupazione 
per un eventuale peggioramen¬ 
to della frattura. Dopo aver 
smentito, così come Benetti, 
ogni volontarietà nella man¬ 
cato imDostazione del gioco 
sulla destra nel primo tempo, 
parla anche lui della precipi¬ 
tazione dei primi minuti, del¬ 
la volontà di giungere subito 
al gol per cui la manovra de¬ 
gli azzurri rimaneva come in¬ 
ceppato. 

Gli ospiti, da parte loro. 

• non fanno certamente drammi 
per la sconfitto. Il commis¬ 
sario tecnico Legrand ricono 
sce che gli azzurri sono i più 
forti del torneo e che loro già 
da domenica prossima con la 
Svizzera daranno una mano 
all’Italia per avere via libera 
verso Monaco. 

Sergio Veccia 

Muore al terzo gol 
degli «azzurri» 

BARI, 31 

Giuseppe Salvatore, di 42 anni, 
mentre seguiva in televisione l'in¬ 
contro di calcio Italia-Lussemburgo 
è stato colpito da malore dopo la 
terza rete segnata da Rivera. 

Soccorso dai familiari, l’uomo è 
mcrto poco dopo il ricovero nel 
centro traumatologico ortopedico, 
nonostante le cure dei sanitari. 
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poche lire al km! 
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8 lire al km, i litro=18 km. bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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SAN DIEGO. 31. 

Grossa sorpresa sul ring di San Diego, dove Cassìus Clay i 
stato battuto ai punti, in 12 riprese, dallo sconosciuto pugile ca¬ 
liforniano Ken Norton, che non figura neppure tra le classifiche 
mondiali. Norton ha bersagliato dt colpi il suo più quotato 
rivale inseguendolo per tutto il quadrato, il giovane vincitore 
ha avuto dalla sua parte il pubblico, che ha festeggiato la sua 
vittoria. Clay è apparso lento • stanco per tutta la durata dello 
incontro. I commentatori dal ring hanno fatto sapere che si 
sospetta per l'ex campione uno frattura alla mascella subita 
per un colpo di Norton inferto «alla prima ripresa. Certo questa 
sconfìtta darà da pensare al procuratore e al manager di Clay, 
che avrebbe dovuto affrontare, a breve scadenza, l'attuale 
campione dei pesi massimi -George Foreman, titolo in palio. 

NELLA FOTO: Clay. 


Molti gli ippodroni in atti¬ 
vità nella prima domenica di 
aprile, ma una riunione di 
particolare rilievo presento io 
Arcoveggio dove si svolgerà 
!a seconda prova del camo.o- 
nato del trotto per l quattro 
anni con il ricco premio Ro¬ 
magna sui 2500 metri. 

Tutti i grandi della genera¬ 
zione. come del resto era ac¬ 
caduto in occasione del Gran 
Premio d’Europa a San Siro, 
saranno Dresenti airappunra- 
mento. Dosson vincitore del¬ 
l’Europa e poi battuto nel San 
Giuseppe ad Agivano da Pa¬ 
troclo. deve cercare di can¬ 
cellare la battuta d’arresto 
subita a Napoli, ma su am¬ 
bedue i contendenti grava mi¬ 
nacciosa l’ombra di Sharif di 
lesolo deciso a riprendere 
quella posizione di preminen¬ 
za che aveva ampiamente 
meritato nel corso della car¬ 
riera di tre anni. 

Tre cavalli che sono diffi¬ 
cilmente separabile tra di lo¬ 
ro a il cui posto all'arrivo 
potrebbe essere determinato 
dotile diverse coodiafonl di ga¬ 


ra nelle quali verranno a tro¬ 
varsi. Una certa considera¬ 
zione vuole ancora l'ottimo 
Gobaldo che potrebbe ripe¬ 
tere !a prodezza fornita nel¬ 
l'Euro pe quando solo oer una 
narice si e arreso a Dosson. 

Prove interessanti sono in 
programma anche per il ga¬ 
loppo. Alle Capannelle si avrà 
ti rientro neH'annato dcli'oiti- 
mo Fernet dell’allevarr.ento di 
Spessa, soggetto che dopo J'tn- 
fortunio occorsogli nella scor¬ 
sa primavera, è stato lodevol¬ 
mente recuperato in autunno 
tanto da figurare ottimamente 
sia nel Jockey Club che nel 
premio Roma. Il figlio di Ve¬ 
ronese che sarà accompagna¬ 
to da un fido scudiero, il com¬ 
pagno di coiori Beipasso, avrà 
un probante banco d: prora 
per la presenza di De Hoock 
e del firn portato Crepellor, un 
quattro anni allevato in In¬ 
ghilterra. Ma che ha svolto 
con profitto la sua attività a 
Longchamps. dove in autunno 
ha conquistato due significa¬ 
tivi posti d'onore in buona 
oompó^nkL 


sportivo, sarebbe stato messo 
sotto accusa da un consigliere. 
Il C.D. ha tenuto, ieri sera, ha 
riconfermare la sua p.ena fi 
ducia nell'operato del medico 
sociale e ad assicurare lo stcs 
so come !a notizia fo«se priva 
di qualsiasi fondamento. 

Oggi, comunque, la I.azio af 
fronterà. in amichevole, ai.e 
ore 16. allo stadio Olimpico, la 
nazionale USA. in vista anche 
dell’incontro di mercoledì, a 
Londra, con il Crvstal Palaie 
nel quadro del Tomeo anglo ita 
hano. I,a Lazio aveva chiesto 
di posticipare la partita, ma 1 1 
società londinese non ha potuto 
accogliere la sua richiesta a 
vendo nel frattempo impegni di 
campionato. A landra andran 
no 15 16 elementi, tra cui qual 
cuno della <pnmavcra> e i 
rincalzi della prima squadra, 
più qualche giocatore di Sene 
C. die la I*azio si è fatta pre 
stare e che tiene sotto osser¬ 
vazione. 

L'incontro all'Olimpico sarà 
preceduto dalla partita tra i 

4 primavera » biancazzurri • 
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700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 
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« L". a.vrr» !idro '1 ‘*.c tpA'.n » 
xm ri-ev.o « * » v.>ìvj r.i'r j 

xt » .ita*./ a-d Hai.* <"-i *• «•: 
ron.ca di R/xna <che cr..u V" : 
> 3 !U-nU oifjj. con un I mr./h »*ro 
nianc.o) -na vene di aj^>arec- 
:h:a!jre per prevenir»- • com 
iutiere 1 furti La r.cr. .ta ri 
,pet;o ai cor.zr-xni e ef.ron ci 
rada onali e rapprevmMta da' 
'impiego degl; ultrasuoni del 
arar e delle m.cro onde Basta 
ntrodurai cland<^tinarT.en:e in 
in appartamento, in un negoz.o 
> in un museo perche lo « stato 
li quiete » sia alteralo e 1 al 
arme scatti. Il campanello o la 
irena può suonare indifferente 
nenie nella sala operativa del 
acino commissariato, nel dor- 
nitono dei guardiani o dove si 
ruole. Di questi congegni sono 
itene le capaci salerete! palazzo 
lei Congressi aU'LuR, dove la 
Rassegna elettronica, che que 
it'anno compie cent'anni, è stala 
lllestita. 

L'elevato numero dei compil¬ 
ati congegni per combattere i 
urti, compresi quelli delle opere 
l'arte, presenti alla Rassegna, 
arattenzza l'edizione di que- 
l’anno. condizionata dall'impres- 
Jonante aumento dei furti, spe¬ 
se delle opere d’arte. Cosi la 
tlettronica ha trovato un campo 
love spaziare e proporre dei n- 
nedi. dei pagliativj, si può dire, 
>erchè il fenomeno della mala¬ 
vita non si può certamente fron- 
eggiare solo con i congegni 
iltrasonici. 

Ma la rassegna elettronica 
■emana, la più importante del 
lettore del nostro paese, non si 
erma agli apparecchi antifurta 
Putti i ritrovati dell’elettronica 
lei campo deile ricerche, della 
nedicina, deH’automazione, del- 
a radio e della televisione sono 
presenti all’EUR. A fianco della 
nostra una sene di interessanti 
jonvegni scientifici. Quest'anno 
ft tradizionale convegno sullo 
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r. Vografl i eoo *■ f- *'> .i n 
:ra.'iMv» r ir*, ù r.i tar «* n 
grarifj di rff^ # l ;aro un .nsen'ar.o 
comp eto .Jr.ie r.u>rv^ tV l.a ’.rr 
ra. di controllare lo st.i’o c>l e 
colture le rnalìttie de t .e p an‘e 
e delle fon-ite. 1 mqj.nimen’o 
del mare e dei fumi 

Durante i cf/niegni è «tata 
anche il.ustrata l'apparecchia 
tura installata nella laguna d. 
Venezia per regutrare e seguire 
i fenomeni delia marca fili ap 
parecchi. Sistemati ui diversi 
punti del bacino lagunare, se 
guano i fenomeni connessi al 
movimento delle acque delle foci 
portuali e ai margini interni del 
lo laguna stessa. Dopo i primi 
risultati positivi delle ricerche 
si è pensato di realizzare una 
rete telemareografica per il con 
trollo istantaneo della situazione 
Infunare m casi di emergenza 
Altre relazioni sono state pre¬ 
sentate sull’impiego dell’clettra 
nica nel campo della medicina 
e della chirurgia Fra l’altro è 
possìbile impiantare in ogni ospe¬ 
dale. con una modica spesa, un 
archìvio elettronico per lastre 
radiografiche. La ricerca delle 
buste da parte deU’archivisto è 
estremamente facilitata, permet¬ 
tendo di mettere le mani a colpo 
sicuro: basta premere un ta¬ 
sto. I» sistema consente altresì 
di effettuare ricerche sistema 
tiche su campioni della popola¬ 
zione precedentemente esami 
nata 

Nelle sale di esposizione non 
mancano poi gli apparecchi più 
semplici, in grado di esaudire I 
desideri elettronici dei visita¬ 
tori: giradischi, televisori auto¬ 
matizzati. calcolatrici tascabili. 
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vii.ta’ori che .n q-eiti g.orni 
hanno affrg'zto !c sa'** della 
Rassegna 


•• t 
fi- 

'r 

, V V ■* » »' I ~ 'o 

* •-.tZ}-” 

rry/T *. *vs*r- • 

r V> H’jl'iì tr* » 

1 * J 'I » * 4 * m <J?f» > 

*• Ha-j rr »* 


Folta delegazione al centro spaziale USA 
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Gesto di intolleranza 


Alla Sfatale 
rimossa la lapide 
per Franceschi 

MILANO. 31 

La lapide In memoria di 
Roberto Franceschi - il gio¬ 
vane studente ucciso dalla po¬ 
lizia dinanzi alla Bocconi —. 
che Ieri era stata collocata su 
un muro dell'università catto¬ 
lica nel corso di una cerimo¬ 
nia alla quale erano interve¬ 
nuti 1 genitori dello studente, 
è stata oggi rimossa per di¬ 
sposizione dell'autorità acca¬ 
demica dell’ateneo. 

Il « Movimento studentesco» 
ha diffuso un comunicato In 
cui afferma di farsi «porta¬ 
voce dello sdegno del demo¬ 
cratici e degli studenti per 
questo ignobile atto di intol¬ 
leranza ». 
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La b\ttaglia per una gestlo 
r>e demo>'raUca di questi be¬ 
ni. la cui utilizzazione In fa 
vore delle giovani generazioni 
non può essere assicurata 
dalle scelte centrallstlco-buro 
crat ehc ed anttregtonalUU 
che proposte dal governo An 
dreotti Malagodl. deve dun 
que proseguire 

Proprio nei giorni scorsi, si 
è svolto a Firenze on conve¬ 
gno degli assessori alla istru¬ 
zione del Veneto. dell'Eml 
lia-Romagna. della Toscana, 
della Lombardia e dell’Abrua 
zo. che ha ribadito la richie¬ 
sta del passaggio immediato 
ed a titolo gratuito di tutti 1 
beni della ex GIL alle Regio¬ 
ni. ricordando fra l'altro che 
questo Ingente patrimonio è 
stato gestito in modo estre¬ 
mamente negativo « tanto da 
dar luogo — dice l’ordine del 
giorno approvato — alla sua 
spoliazione e depauperameli 
to». Su questo tema, la Re¬ 
gione toscana ha aperto una 
« vertenza » nei confronti del 

ffnwmn. 


SOVIETICI A HOUSTON 
PER IL VOLO CONGIUNTO 

Oue cosmonauti dell’URSS e tre americani realiz¬ 
zeranno l’impresa di attracco fra Soyuz e Apollo 


HOUSTON 31 

Il prof Uusncyev che si 
trova a Houston per discute 
re una missione spaziale con 
giunta sovletu o amer.cana 
ha affermato, nel corso d: 
una conferenza stampa cne 
esistono diversi centri di con 
Dolio spaziale nell’Unione So¬ 
vietica 

La settimana scorsa Bu 
sheyev aveva annunciato 
che sarebbe stato consentito 
ad un gruppo di specialisti 
americani di visitare e la 
vorare nel centro di controllo 
spaziale sovietico durante Lì 
volo Apollo Soyuz, previ¬ 
sto per 11 1975 
Ieri, lo scienziato, si è tutta¬ 
via fermamente rifiutato, 
malgrado le insistenti do man 
de del giornalisti di rivelare 
dove si trovi questo centro 
Nessun americano ha mal 
visitato il centro di controllo 
spaziale sovietico. 

Busheyev e una quarantina 
di altri sovietici, fra cui due 
cosmonauti, si trovano qui a 
Houston da una quindicina di 
giorni per discutere l partlco 
lari della futura missione spa 
ziale sovlettco-americana. - 
Di questa missione ha par 
lato Glynn Lunney, Il diretto¬ 


re tecnico americano del»a 
nv sa ione stessa, che ha preci 
salo che 11 progetto prevede 
il lancio di una Soyuz sovle 
tlea con due cosmonauti a 
bordo Circa sette ore dopo 
seguirà il lancio da capo Ken 
nedy di un Apollo con tre 
astronauti a bordo II secondo 
giorno dopo 11 lancio l’A pollo 
e la Soyuz s! agganceranno 
seguendo un nuovo sistema 
I per l'operazione di docking 
realizzato dal due paesi Po 
co dopo il docking, due astro¬ 
nauti si trasferiranno nella 
Soyuz Dopo una notte di son 
no, toccherà al due cosmo¬ 
nauti sovietici trasferirsi nei 
l'Apollo, uno alla volta Qual¬ 
che ora dopo le due navicel 
le si staccheranno e la Soyuz 
rientrerà a terra il giorno 
dopo. 

L'Apollo resterà nello spa 
zio per portare a termine una 
missione di dieci giorni. 

Lunney ha aggiunto che 
l’addestramento degli astro 
nauti e dei cosmonauti per 
questa mtsstone avrà Inizio 
questa estate con la visita a 
Houston del due cosmonauti 
sovietici. In settembre saran 
no I tre astronauti omerica 
ni a recarsi a Mosca per fa 
millarlzzarsl con la Soyuz. 
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Oli ilu^rnU mVyno rvl 
l r NN il Jjiufu che U regime , 
prejarm loro. Ca*4 si «piega ; 
U ko.ul*rirtà profesiorl - aiu 
denti che e lenito rufforron | 
dm. 1 in questi anni. ! 

E a pnoyuxiito di ituclenti al 
de\e kottolmeare che in qu* 
»to anno accademico 1973 “73 
l giovani spagnoli proseguono 
lo loro lotto per la Uberto, 
con ardore slmile a quello ; 
del '6A che scosse le univer i 
sltA d'Europa occidentale e ' 
d’America SI prenda un qual 
stasi dispaccio d'agenzia - \1 
s) legge di scontri con la po 
Jlzia. di assemblee con mi 
gitala di alunni e professori, 
di manifestazioni, di studenti 
colpiti da sanzioni, di facoltà . 
paralizzate dagli scioperi. Co I 
si a Madrid. Barcellona. Va- j 
lenza. Oviedo E* Il quadro 1 
quasi quotidiano della «tta 
universitaria spagnola. 

Un noto sociologo e profes¬ 
sore (al quale si nega la cat¬ 
tedra vinta per concorso) ha 
scritto tempo fa. suscitando 
lo scandalo del reazionari* 

« L’università spagnola t 
morta ». Egli si riferiva al 
concetto di università come 
centro di insegnamento, for¬ 
mazione. riflessione, come en¬ 
te con vita propria. Inserito 
In una società viva. Lo criti¬ 
carono coloro che preferisco¬ 
no chiudere gli occhi per non 
vedere la realtà di questa 
università repressa, occupata 
quotidianamente dalla polizia 
annata, e In cui 1 retton 
« magnifici » agiscono come 
agenti del governo. Da parte 
nostra, sottoscriveremmo la 
diagnosi, però formulandola 
cosi: l’università franchista è 
morta; ma gli universitari, 
studenti e professori, vivono e 
lottano per una nuova uni¬ 
versità. 
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COMUNE DI PESARO 


BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESA¬ 
MI, PER LA COPERTURA DEL POSTO DI VICE CO¬ 
MANDANTE DEI W.UU. 

— Domanda di amnuss.one entro e non oltre le ore 12 del 
30 aprile 1973 

Requisiti richiesti: 

a) Laurea in Giunspruilenza o equipollente; 

b) età non inferiore ai 21 e non superiore agli anni 30. salve 
le eccezioni di legge, al 1. marzo 1973; 

c) essere risultati idonei al servizio militare e avere ottempe¬ 
rato alle dispos.zioni di legge sul reclutamento militare; 

d) altezza non inferiore a m. 1.70: 

e) requisiti di legge per l’assunzione presso i Comuni. 

Trattamento economico: 

— stipendio iniziale annuo di L. 2.000.000 (parametro 200), 
con scatti periodici biennali del 3^>. oltre due classi di sti¬ 
pendio del 20 ‘tó e del H^i rispettivamente al 3® e 8® anno 

di servizio; 

— indennità integrativa spedale. 13® mensilità ed eventuali 
quote di aggiunta di famiglia nella misura di legge; in¬ 
dennità di alloggio; massa vestiario; indennità di vigdansa; 

Esami scrìtti: 

— redazione di un rapporto al Sindaco su fatti inerenti il 
funzionamento dei servizi pubblici; 

— stesura di provvedimento amministrativo. 

Esami orali: 

— nozioni di Diritto Civile; 

— Legge Comunale e Provinciale; 

— Ordinamento Giudiziario dello Stato; 

— Dintto e Procedura Penale; 

— Legge e regolamenti sulla PJ5. e sulla viabilità; 

— regolamenti comunali in materia di Polizia Urbana. Igiene 
ed Edilizia; 

— principi di urbanistica applicati alla circolazione ed alla 
rete del traffico; 

— metodi e strumenti di regolazione e disciplina del trainco. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria del Comune. 
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Il govèrno Sadat 


Van Thieu domani da Nixon per ottenere nuovi impegni militari II governo deve andarsene 

_ (Palla prima pagina) I pa ». 11 vice presidente d< 


Con una serie di decisioni 
destinate, a quanto la stam¬ 
pa del Cairo ha affermato, 
a segnare « una svolta deci¬ 
siva » nella politica egizia¬ 
na, il presidente Sadat ha 
concentrato nelle suo pro¬ 
prie mani, oltre ai poteri di 
capo delio Stato, quelli di 
primo ministro — fino a ie¬ 
ri esercitati da Aziz Sidky 
— quelli di presidente del¬ 
l’Unione socialista araba e 
quelli di governatore mili¬ 
tare generale e comandante 
supremo delle forze arma¬ 
te; ha proceduto inoltre a 
un’ ampia riorganizzazione 
del governo e ha chiamato 
Hafez Ghanem, uno dei suoi 
più stretti collaboratori, a 
succedere a Sayed Marei 
nella carica di segretario 
generalo deU’Unione socia¬ 
lista araba. 

Si tratta, obbiettivamente, 
del più vasto riassetto della 
direzione politica egiziana 
dopo il maggio 1971, quan¬ 
do furono allontanati il vi¬ 
ce-presidente Ali Sabri e 
alcuni tra i più qualificati 
collaboratori del defunto 
presidente Nasser, successi¬ 
vamente processati e condan¬ 
nati a gravi pene detentive 
sotto l’accusa di « complot¬ 
to ». Lo stesso Sadat ne ha 
dato l’annuncio in un di¬ 
scorso pronunciato dinanzi 
al parlamento e al Comita¬ 
to centrale dell’Unione, riu¬ 
niti in seduta congiunta. 
Ma, diversamente da allora, 
non ha illustrato in modo 
esplicito i mutamenti. Se ne 
deve ricavare il senso dai 
temi sui quali ha posto l’ac¬ 
cento nel discorso e dalle 
figure negli ammessi e de¬ 
gli esclusi nella nuova for¬ 
mazione governativa. 

I tratti salienti del nuo¬ 
vo assetto — messi ancor 
più in evidenza dal fatto che 
i ministeri degli esteri, de¬ 
gli interni e della difesa re¬ 
stano nelle mani dei prece¬ 
denti titolari — sono, ap¬ 
punto. l’onnipresenza di Sa¬ 
dat, sia diretta che per in¬ 
terposizione di uomini di fi¬ 
ducia, e l’allontanamento 
dei personaggi che si trova¬ 
vano ai vertici del governo 
e _ del partito. Né Sidky, 
già pubblicamente criticato 



ANUAR SADAT. Anco¬ 
ra il « complotto » 

nello scorso novembre in 
parlamento, né Marei ap¬ 
partengono alla sinistra 
(« tecnocrate » il primo, 
grande proprietario terriero 
il secondo) ma si rimprove¬ 
ra loro — a quanto è dato 
capire — di aver assunto un 
atteggiamento di « compia¬ 
cenza » e di « mollezza » 
verso la contestazione stu¬ 
dentesca o operaia che si 
è spiegata con insistenza nel 
paese e che Sadat ha eti¬ 
chettato come « sovversiva ». 

Nel discorso del presiden¬ 
te è appunto la politica in¬ 
terna a occupare il posto di 
rilievo (anche se il riasset¬ 
to viene motivato con le esi¬ 
genze del « confronto tota¬ 
le » con Israele, reso « ine¬ 
vitabile * dal rifiuto ameri¬ 
cano di esercitare su Tel 
Aviv un’influenza in senso 
favorevole alla pace). Con 
linguaggio aspro, anche se 
non esplicito, Sadat ha con¬ 
dannato « quegli elementi 
cho hanno cercato di sfrut¬ 
tare a proprio vantaggio il 
movimento di rettifica del 



AZIZ SIDKY. Un di¬ 
scorso al vertice 


maggio 1971 » e ha ripreso 
perfino il tema del « com¬ 
plotto » contro lo Stato: tra 
gli accusati, oltre agli studen¬ 
ti, alcuni giornalisti e « una 
parte della sinistra », che 
fornirebbe un’interpretazio- 
no « marxista » della credi¬ 
ci di Nasser (interpretazio¬ 
ne cho l’oratore si è preoc¬ 
cupato di sconfessare). Ora, 
ha proclamato il capo dello 
Stato, « non vi saranno più 
complotti nè tentativi di 
giocare al rincaro » sulle 
scelte politiche del gover¬ 
no, ma soltanto una direzio¬ 
ne « efficiente » che presen¬ 
terà periodicamente il con¬ 
suntivo delle sue realizza¬ 
zioni. 

La « svolta » è dunque 
verso destra? E’ questa la 
conclusione del Monile, il 
cui editorialista, dopo aver 
passato in rassegna le con¬ 
traddizioni di Sadat e dopo 
aver notato la esclusione dal 
governo dell’economista mar¬ 
xista Fuad Morsi e di altri 
ministri di sinistra (un mar¬ 
xista, Ismail Sabri Abtlal- 
lah, resta invece ministro di 
Stato per il piano) si doman¬ 
da se il presidente non stia 
cercando di « recuperare » 
la borghesia, o per lo meno 
di farle dimenticare le sue 
delusioni. 

In effetti, non si vede co¬ 
rno lo promesse di Sadat di 
un governo « più consapevo¬ 
le dei problemi del popolo » 
e di una « democratizzazio¬ 
ne » della vita nazionale 
possano conciliarsi con l’e- 
liminazione delle personali¬ 
tà che si erano mostrate più 
sensibili alla critica dal bas¬ 
so, con la proliferazione 
delle accuse di « complot¬ 
to ». con l’accentramento 
dei poteri e delle responsa¬ 
bilità e con la riduzione al 
livello « tecnico » dei proble¬ 
mi politici aperti nel paese. 
Un primo rendiconto del 
nuovo governo è stato pro¬ 
messo per il primo giugno: 
in questo intervallo, che dif¬ 
ficilmente potrà vedere suc¬ 
cessi « decisivi », l’immagi¬ 
ne stessa del presidente sa¬ 
rà sottoposta e una prova 
senza precedenti. 

Ennio Polito 


anoi: gli USA continuano 
l’intervento in Indocina 

Il dittatore di Saigon, dopo il viaggio negli Stati Uniti, si recherà in altri paesi tra cui l'Italia 
In Cambogia ripresi con violenza i bombardamenti dei B-52 — Una protesta della RDV 



PARIGI — Il capo della delegazione della RDV alla conferenza parigina per la pace nel Vietnam, Xuan Thuy e il compagno 
Jacques Duclos, hanno presenziato, a Gif sur Yvette, alla scoperta di una lapide che ricorda l'ultima tornata dei colloqui se¬ 
greti Le Due Tho - Kissinger che condussero alla intesa per il cessate il fuoco nel Vietnam. La lapide è stata posta all'in¬ 
gresso della villetta che il PCF aveva messo a disposizione d ella delegazione della RDV 


Un'altra misura per colonizzare Golan, Sinai e Cisgiordania 

DAYAN PROPONE L’ACQUISTO 
DI TERRE ARABE OCCUPATE 

Il governo di Tel Aviv sfa studiando il progetto: le compravendite avverrebbero 
fra privati ebrei e arabi — «Al Gumhuriya»: gli USA continuano ad appog¬ 
giare Israele ignorando l'interesse europeo alla riapertura del Canale di Suez 


TEL AVIV, 31 
H governo israeliano sta 


! dare ad Israele il tempo di 
j colonizzare la maggior parte 


studiando una grave misura possibile dei territori arabi 
destinata (insieme con gli in- occupati ». 


sediamenti agricoli, agricolo- 
militari ed urbani già avve¬ 
nuti o in corso di realizza¬ 
zione) a rafforzare ed esten¬ 
dere ulteriormente la progres¬ 
siva « giudaizzazione » dei ter¬ 
ritori arabi occupati con l’ag¬ 
gressione del giugno 1967. Lo 
ha rivelato il primo ministro 
Golda Meir, in risposta ad 
una domanda, durante una 
riunione a porte chiuse con ì 
direttori dei giornali israelia¬ 
ni, un giorno dopo che il 
gen. Dayan, ministro della 
Difesa, aveva sollecitato l’ap¬ 
provazione di una legge che 
autorizzi gli israeliani ebrei 
ad acquistare terre nell’alto¬ 
piano (sinano) del Golan, nel 
Sinai (egiziano) e nella Cis- 
giordania. 

La signora Meir non si e 
ancora pronunciata aperta¬ 
mente sul progetto di Dayan, 
il quale ha detto che 1 ter¬ 
reni dovrebbero essere acqui¬ 
stati « solo se i proprietari 
vorranno venderli ». Si tratta 
ovviamente di un eufemismo, 
o forse di un sarcasmo. La 
storia del colonialismo è in¬ 
fatti piena di tali « vendite », 
frutto di violenze o di rag¬ 
giri. Nè Israele fa eccezione. 
Gli insediamenti sionisti co¬ 
minciarono infatti con acqui¬ 
sti, all’apparenza legittimi e 
innocenti. 

Dayan sta attualmente il¬ 
eo raggi andò gli acquisti di 
« piccoli appezzamenti » nella 
zona di Gerusalemme, verso 
Betlemme e Hebron a sud, e 
Ramallah a nord, e nella 
zona — sabbiosa ma coltiva¬ 
bile — che divide ia fascia 
di Gaza dalla distesa deser¬ 
tica del Sinai. 

H ministro della Difesa so¬ 
stiene che gli arabi delle zone 
occupate si stanno ormai «abi¬ 
tuando » a « convivere » con 
gli israeliani, e che « alcuni » 
di essi stanno cominciando a 
« prendere in considerazione » 
l’idea di vendere le loro terre 
• • • 

IL CAIRO, 31 

Le dichiarazioni di perso¬ 
nalità ufficiali americane .->ul 
Medio Oriente, scrive il gior¬ 
nale Al Gumhuriya, non di¬ 
cono nulla di nuovo. In esse 
si continua a parlare della 
« proposta americana già re¬ 
spinta di concludere ur» ac¬ 
cordo parziale per l’apertura 
del Canale di Suez, del fatto 
che le oosizioni delle parti 
coinvolte nel conflitto sono 
troppo lontane runa dall’al¬ 
tra e che gli USA non pos¬ 
sono costringere Israele a 
cambiare la sua posizione.- ». 

Secondo il giornale egiziano 
queste dichiarazioni si prò- 


In un articolo pubblicato sul 
settimanale Akhbar El Yom 
il direttore Ih san Abdel Kod- 
dius, noto per le sue strette 
relazioni con il presidente, af¬ 
ferma che Sadat ha assunto 
la guida diretta del governo 
a causa dei ricorrenti contra¬ 
sti tra l’ex primo ministro 
Aziz Sidky e l’Unione sociali¬ 
sta araba, il partito unico egi¬ 
ziano. 

Koddius aggiunge che il pre¬ 
sidente egiziano si trovava 
sempre di fronte a contrasti 
tra il governo e l'Unione so¬ 
cialista. Sembrava — afferma 
— che vi fossero due go¬ 
verni in Egitto, quello uffi¬ 
ciale e quello delf'Unione so¬ 
cialista araba. Fonti polìtiche 
hanno aggiunto che l’ex pre 
mier Sidky non è mai stato 
tn buone relazioni con U mi¬ 
mo segretario dell'Unione Sa¬ 
yed Marei. che ha dato le di¬ 
missioni lo scorso lunedi. 

Stasera, tuttavia, l’ex primo 
ministro egiziano Aziz Sidky e 


MANILA, 31. 

Violenti combattimenti tra 
forze governative e guerriglieri 
mussulmani si sono svolti negli 
ultimi giorni nel porto di La- 
bangan, 770 chilometri a sud 
di Manila, nella provincia della 
Zamboanga del Sud, a quanto 
si apprende oggi nella capitale 
filippina. Secondo alcune fonti 
30 « ribelli » sarebbero stati uc¬ 
cisi ed altri 15 feriti. 


I exse^Te tarlo «e ne r ale de 1 all’istituzione del volo Pe- 

l’Unione socialista araba Sayy- chmo-1rkusLsk-Mosca » 
ed Marei sono stati nominati . fl arn f 1 annuncio l a^e - 
assistenti dei capo dello stato z ‘ a * Nuova Cina» riferire 

Amvar Sadat. Lo riferisce la j £ bP l’istituzione di nuovi 
agenzia ufficiale egiziana « Me- , vizi aerei «e in conformici 
dio Oriente ». senza precisare ; con raccordo del 19»4 sui tra¬ 
la natura del loro nuovo in- . sporti aerei fra Cina ed Unio- 
carico. ne Sovietica ». 


# # IN giti e U1IU UCi lUIluaiUll uu 

MpflftTIflIl partito « Democrazia », di cui 

iTCyvziuii Van Th j eu è presidente, 

• • Da Saigon è partito oggi, 

aeronautici per rientrare ad Hanoi, il ca¬ 

po della delegazione militare 
»■ IIDCC della RDV nella ora disciolta 

UnO-UIO> commissione militare quadri- 

partita, gen. Le Quang Hoa. 

TOKIO. 31. Prima di partire egli ha dl- 
Un gruppo di funzionari ci- chiarato ai giornalisti che 

nesi dell’aviazione riviis. ca- « dalla parte americana anche 

pezziato dal vice direttore del se si è posto fine alle opera- 

Dipàrtimento per gli Affari Z10 nl delle forze armate nel 

Intemazionali della ammini- Vietnam del Sud. si continua 

strazione. Hsiao Feng-pu. è ad approvare e ad appoggiare 

partito da Pechino alia volta il sabotaggio della tregua da 

di M osca per discutere con i parte dell’amministrazione di 

sovietici « le questioni ineren- Saigon 

ti all’istituzione del volo Pe- a Gli Stati Uniti — ha ag- 
chino-Irkustsk-Mosca ». giunto — continuano nel loro 

Nel darne l'annuncio l’agen- intervento militare nel Sud 

zia « Nuova Cina » riferisce sotto altre forme. Hanno rat- 

che l’istituzione di nuovi ser- to indossare abiti civili sii loro 

vizi aerei « è in conformità militari per assistere i’eserci- 

con raccordo del 1954 sui tra- to di Saigon E’ vero che han- 

sporti aerei fra Cina ed Unio- no ritirato le loro truppe e 

pg Sovietica ». quelle dei loro alleati, ma ban- 


SAIGON. 31 

Nguyen Van Thieu, il dit¬ 
tatore di Saigon, è partito 
oggi per il viaggio che lo por¬ 
terà prima negli Stati Uniti, 
dove si incontrerà lunedi e 
martedì in Californ'a con Ni¬ 
xon. c poi in altri Paesi fra 
cui. ospite non gradito, l’Ita¬ 
lia. Un suo portavoce. Pham 
Duong Hien, ha dichiarato 
che Thieu « cercherà » di ot¬ 
tenere da Nixon l’impegno a 
un nuovo intervento militare 
americano nel Vietnam « nel 
caso in cui i comunisti ripren¬ 
dessero le ostilità ». Provenen¬ 
do da un personaggio che ha 
già violato da cima a fondo 
gli accordi di Parigi, e che 
rifiuta di attuarne i punti più 
importanti, questa affermazio¬ 
ne appare preoccupante. Dal 
canto suo, un portavoce della 
Casa Bianca ha dichiarato a 
Washington che i colloqui 
Thieu-Nixon verteranno sulle 
« relazioni economiche, politi¬ 
che e militari del dopoguerra 
tra Stati Uniti e Saigon». 

Contro l’eventualità di un 
nuovo intervento militare si 
è pronunciato il New York 
Times, il quale ha sottolinea¬ 
to in un suo editoriale che è 
necessario ricordare « la le¬ 
zione centrale dell’esperienza 
americana in Indocina », e 
cioè il fatto che le potenze 
esterne hanno una capacità 
estremamente ridotta di in¬ 
fluenzare gli sviluppi politici 
nel Terzo Mondo. 

Prima di partire per gli Sta¬ 
ti Uniti, Thieu ha provveduto 
a rafforzare ulteriormente la 
propria posizione, nominando 
il senatore Nguyen Van Ngal 
« ministro dello sviluppo delle 
zone rurali », cioè dell’organi¬ 
smo che si occupa, anziché 
di questioni agricole come po¬ 
trebbe apparire dalla deno¬ 
minazione, della repressione 
del movimento popolare. Van 
Ngai è uno dei fondatori del 
partito « Democrazia », di cui 
Van Thieu è presidente, 

Da Saigon è partito oggi, 
per rientrare ad Hanoi, il ca¬ 
po della delegazione militare 
deila RDV nella ora disciolta 
commissione militare quadri- 
partita, gen. Le Quang Hoa, 
Prima di partire egli ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
« dalla parte americana anche 
se si è posto fine alle opera¬ 
zioni delle forze armate nel 
Vietnam del Sud. si continua 
ad approvare e ad appoggiare 


no lasciato dietro di loro ar¬ 
mi e materiale bellico per 
l’esercito di Saigon, non han¬ 
no smantellato le loro basi e 
hanno introdotto illegalmente 
nel Vietnam dei Sud altre ar¬ 
mi e altro materiale bellico ». 

In una sua conferenza stam¬ 
pa il col. Vo Dong Giang.vice 
capo della delegazione del 
GRP, ha accusato gli Stati 
Uniti di avere lasciato nel 
Sud 17.000 militari in abiti 
civili. Il Dipartimento di Sta¬ 
to, a Washington, ha cercato 
di smentire, affermando che 
« solo » 7.200 « civili » USA ri¬ 
marranno nel Vietnam, con 
mansioni esclusivamente « ci¬ 
vili » anche se « qualcuno di 
essi ha una passata esperien¬ 
za militare». Ma la smentita 
lascia il tempo che trova. Ap¬ 
pena ieri il Christian Scien¬ 
ce Monitor scriveva che gli 
« esperti civili » superano 1 
9.000 e saranno impiegati nel¬ 


l'esercito di Saigon, che il 
personale della CIA, che non 
rientra nei calcoli ufficiali, 
«non subisce alcuna riduzio¬ 
ne sensibile », e che una par¬ 
te dei « civili » saranno utiliz¬ 
zati « per operazioni segrete 
nel Vietnam ». Infine, si sa 
che la «Air America», uffi¬ 
cialmente definita « compa¬ 
gnia civile » ma die viene uti¬ 
lizzata come copertura della 
stessa CIA, continuerà la sua 
attività. 

In Cambogia i B-52, dopo 
un breve rallentamento di 
una giornata, hanno ripreso 
con estrema violenza i bom¬ 
bardamenti nei dintorni stessi 
di Pnom Penh. Questi bom¬ 
bardamenti sono stati denun¬ 
ciati a Hanoi dall’ambasciato¬ 
re del GRUNK nella RDV. 
Sien An, il quale ha detto che 
gli USA « non indietreggiano 
di fronte ad alcun crimine». 
«Gli americani — ha aggiun¬ 


to — compiono una mostruo¬ 
sità dopo l’altra e il mondo 
deve rendersi conto del fatto 
che se i bombardamenti ame¬ 
ricani sono cessati nel Viet¬ 
nam e nel Laos, essi prose¬ 
guono e si intensificano in 
Cambogia ». Una protesta uf¬ 
ficiale per questi bombarda¬ 
menti è stata fatta anche dal 
ministero degli Esteri della 
RDV. 

* * * 

PARIGI, 31 

Il vice-capo della delegazio¬ 
ne del GRP del Sud-Vietnam 
ai negoziati di Parigi, Nguyen 
Van Tien, è stato nominato 
osservatore permanente del 
suo governo alle Nazioni Uni¬ 
te col rango di ambasciatore. 
La nomina segue un accordo 
raggiunto fra la signora 
Nguyen Thi Binh e Kurt Wal- 
dheim. in occasione della con¬ 
ferenza intemazionale sull’In- 
docina del febbraio scorso. 


Per mantenere sotto controllo l'America Latina 


Gli USA tendono a costituire 
un «asse» Washington - Brasilia 

Lo sfruttamento nordamericano denunciato alla sessione della CEPAL - Prossimo 
viaggio del capo di Sfato maggiore dell'esercito gen. Abrams in Sud America 
Indagine del Pentagono e del Dipartimento di Stato sul « futuro ruolo » del Brasile 


WASHINGTON, 31 

Una sola delegazione alla 
recente conferenza della CE¬ 
PAL a Quito ha rifiutato di 
approvare la risoluzione con¬ 
cernente le condizioni attuali 
e le prospettive dello sviluppo 
economico dei paesi dell’Ame¬ 
rica Latina: si e trattato della 
delegazione degli Stati Uniti. 
In effetti, come già alla se¬ 
duta del Consiglio di Sicu¬ 
rezza a Panama, anche alla 
XV sessione della Commissio¬ 
ne economica dell’ONU per 
l'America Latina (indicata ap¬ 
punto con la sigla CEPAL) la 
politica neocolonialista del go¬ 
verno di Washington è stata 
posta sotto accusa. 

Numerose delegazioni, pur 
rappresentando regimi radi¬ 
calmente diversi, hanno con¬ 
dannato il sistema di scambi 
commerciali fra i Paesi latino 
americani e gli Stati Uniti, 
sistema basato sulla inegua¬ 
glianza dei diritti fra le par¬ 
ti: hanno denunciato il prote 
zionismo discriminatorio adot¬ 
tato dagli USA nei confronti 


La campagna sugli 

ex prigionieri americani in Vietnam 

M 

[enzogi 

le ] 

per coprire i veri crimini 


delle esportazioni latino-ameri¬ 
cane; hanno sostenuto il dirit¬ 
to dei vari paesi a disporre 
liberamente delle loro ricchez¬ 
ze naturali. 

Non si è ancora, certo, a un 
confronto globale e ancor me¬ 
no unitario dell’America La¬ 
tina con l’imperialismo ame¬ 
ricano: ma più avvertibile si 
è già fatto il lento maturare 
d'una coscienza latino-ameri¬ 
cana, un fenomeno che parte 
dalia base e al quale anche 
settori dei gruppi dirigenti 
non possono restare insensi¬ 
bili. 

Di ciò consapevoli i circoli 
dirigenti di Washington sono 
da tempo impegnati nell’ela¬ 
borazione di una offensiva co¬ 
me suol dirsi multilaterale — 
nel senso che viene condotta 
in diversi paesi e nei campi 
più vari e prevede l’impiego 
di molteplici mezzi. leciti e 
illeciti, scoperti e sotterranei 
— non più soltanto nei con¬ 
fronti di Cuba e del Cile, ma 
su tutto il territorio del sub¬ 
continente. Per questa loro of¬ 
fensiva. gli Stati Uniti annet¬ 
tono in questo momento il 
più grande interesse al Bra¬ 
sile e al suo regime militare, 
in cui vedono una base gigan¬ 
tesca e un potente alleato. 

Il dipartimento della Di¬ 


portanza del lavoro svolto dal¬ 
la sua equipe, lavoro, ha det¬ 
to, al quale è interessato an¬ 
che il Dipartimento di Stato: 
egli lo ha definito un'analisi 
sul futuro ruolo del Brasile 
nella politica intemazionale. 
In una delle parti dell’inchie¬ 
sta — ha affermato il prof. 
Pfalzgraf — ci siamo proposti 
di rispondere alla domanda 
se gli Stati Uniti debbano o 
meno aiutare il Brasile a di¬ 
ventare una grande potenza, 
senza peraltro proporci di in¬ 
terferire nella politica inter¬ 
na del Paese. Ciò che è emer¬ 
so — è sempre il professore 
che parla — è che il Brasile, 
con o senza aiuto nordameri¬ 
cano, ha un potenziale mag¬ 
giore di qualsiasi altro Paese 
deH’America Latina per emer¬ 
gere nei prossimi dieci anni 
come grande potenza e rite¬ 
niamo consigliabile per il go¬ 
verno di Washington collabo¬ 
rare con il Brasile piuttosto 
che ignorarne il processo di 
sviluppo. Il Brasile (100 mi¬ 
lioni circa di abitanti) confi¬ 
na con 11 dei 13 paesi del sub¬ 
continente ed è bene ricorda¬ 
re anche questo. 

A questo punto. 11 program¬ 
ma del governo USA si sinte¬ 
tizza in sostanza nel dar vita 
a un « asse » Washington-Bra- 


fesa americano ha annunciato siila politico-economico milita- 
una missione speciale del ca- re (il viaggio del gen. Abrams 
po di Stato maggiore dell’eser- è significative) attorno al qua- 


w*u(uu, c me u iu(.u;u » americani in Vietnam nanna 
di essi stanno cominciando a detto, nei giorni scorsi, di es- 
t prendere in considerazione» sere stftt i sottoposti a * sei- 
l’idea di vendere le loro terre vagge torture * nel corso del- 
• • • ia loro detenzione. Si è tratta¬ 

li , CAIRO, 31 to chiaramente di dichiara¬ 
le dichiarazioni di perso- ztoni orchestrale dal gover- 

nalità ufficiali americane .-.ul no di Washington allo scopo 

Medio Oriente, scrive il gior- di lanciare una campagna 

naie Al Gumhuriya, non di- propagandistica contro i torn¬ 
eano nulla di nuovo. In esse battenti vietnamiti e per di¬ 
si continua a parlare della slogUere l'attenzione pubbli- 

« proposta americana già re- ca dai crimini che l’ammtni- 

spinta di concludere ur» ac- slrazione di Saigon continua 

cordo parziale per l’apertura a commettere, in flagrante 

del Canale di Suez, del fatto violazione dell’accordo di pa¬ 
che le posizioni delle parti ce e con l’appoggio USA. Ma 

coinvolte nel conflitto sono si è trattalo anche di dichia- 

troppo lontane l’una dall'al- razioni che non hanno trova- 
tra e che gli USA non pos- to per la verità gran credilo; 

sono costringere Israele a la stampa francese le ha qua- 

cambiare la sua posizione.- ». si completamente ignorate. 

Secondo il giornale egiziano un atteggiamento identico è 

queste dichiarazioni si prò- . stato osservato dagli organi 
pongono soprattutto di « atte- J di informazione di quasi tut- 


Cinque o sei ex prigionieri j in Indocina in flagranza di j V immobiliti 
nencani in Vietnam hanno crimine (non erano prigionie- picchiala », 


l'immobilità o a ferocemente 
picchiata », e che tutto som- 


nesi con i loro abitanti, vili 


cito ed ex comandante del 
corpo di spedizione americano 
nel Vietnam, gen. Abrams. il 
quale visiterà alcune capitali 
dell'America Latina: la lista 


ri di guerra, poiché guerra 
non è mai stata dichiarala 
formalmente, ma soldati col 
pevoh di infami crimini con 
Irò la popolazione civile) e 
rilasciati dopo la firma dtl- 
l’accordo di Parigi. 

Sono narrazioni tra l'altro 
completamene prive di logi¬ 
ca e lontanissime dal vero: i 
bollettini emessi dopo le visi¬ 
te mediche effettuate alla ba¬ 
se Clark nelle Filippine atte¬ 
stano le buone condizioni di 
salute di tutti t 587 ex pri- 


! malo sarebbero state scorni- erano quando dicevano ciò sarà resa nota all’ultimo mo 

aliabili dati i bombardamen- che non pensavano solo ere- | mento, ma sembra certo che 

1 . __ » • s_ j; à- ... «l'nA/ir» ni f * ; ▲__* t-»11. 


li a tappeto americani e t 
sentimenti, non certo amiche¬ 
voli, che la popolazione nu¬ 
triva per chi In bombardava. 

Dietro alle menzogne di cui 
sono infarciti questi raccon 
ti, è visibile il tentativo di 
giustificare — per speculazio 
ne politica ed ai fini di car¬ 
riera e di riscossione dei co 
spleni stipendi arretrati — 
l’atteggiamento che questi 
prigionieri hanno mantenuto 


gionien, il cui florido aspet- J durante la loro detenzione, in 


nuare l’opposizione dell’Euro¬ 
pa occidentale alla politica 
USA ne) Medio Oriente, che 
Ignora gli interessi europei. 

Queste dichiarazioni, sotto- 
linea 11 giornale, mirano a 
«congelare la situazione esi¬ 
stente nel Medio Oriente, per 


ti i paesi europei. Solo in Ita¬ 
lia la radio e la televisione e 
i giornali più scioccamente 
asserviti a Washington non 
hanno provalo vergogna a da¬ 
re per buone le fantasiose 
narrazioni di alcuni dei 587 
militari americani catturati 


to è visibile anche nelle foto 
e nelle riprese filmate. 

La descrizione delle « tor¬ 
ture » è addirittura ridicola. 
E’ stato detto che il peggior 
maltrattamento consisteva nel 
legare le braccia del prigio¬ 
niero dietro la schiena o ap¬ 
porgli al polsi le manette, 
si è parlalo di lunghi perio¬ 
di di solitudine in una cella 
(ma non erano detenuti?), ma 


particolare le dichiarazioni 
contro la guerra fatte ai mi¬ 
crofoni di radio Hanoi. Que 
sti cinque o sei piloti, che si 
sono prestati al gioco di 
Nixon, hanno detto di essere 


dendo di far un piacere al 
popolo che avevano martiriz¬ 
zato. e vili sono oggi, tornan¬ 
do ad essere pedine di un in¬ 
granaggio di aggressione e di 
menzogna, come è quello che 
Nixon tiene ancora in funzto 
ne nel tentativo di celare il 
sangue che, tramite i suoi 
servi di Saigon, fa ancora 
scorrere nel Sud Vietnam. 

Lo fa scorrere violando gli 
accordi di pace, con la conti¬ 
nuazione frequente delle ope¬ 
razioni militari e con la re¬ 
pressione. gli arresti, le ter¬ 
ribili torture (queste vere, di¬ 
mostrale. documentate e mas- 


stati costretti con le percosse | sacranti) e la minaccia 


e con pressioni morali ad ac¬ 
cusare di crimini il loro pae¬ 
se. Ma le loro dichiarazioni, 
sovente, andavano perfino ol¬ 
tre i termini delle polemiche 


anche di ripetute e Tocambo- vietnamite contro Washing 


lesche fughe, che sarebbero 
risultate impossibili per gen¬ 
te costretta lungamente nel- 


ton. Dunque te rilasciavano 
soltanto per paura. 

Vili, allora, erano quando ! 


che comincia ad attuare — 
di liquidare fisicamente qua¬ 
si trecentomila detenuti poli¬ 
tici. ancora rinchiusi e marti¬ 
rizzali nelle galere del tiran¬ 
no saigonese. 

r. f. 


mento, ma sembra certo che 
la prima tappa sarà Brasilia. 
Questo viaggio, che avviene a 
qualche mése di distanza dal¬ 
la visita a Rio de Janeiro de! 
vice capo della CIA Vemon 
Walters. ha fra i suoi scopi 
quello di preparare una pros¬ 
sima visita dello stesso Ni¬ 
xon. 

Ma non è solo l'annuncio 
del viaggio di Abrams a testi¬ 
moniare la controffensiva che 
Pentagono. Dipartimento di 
Stato e Casa Bianca vogliono 
lanciare in America Latina 
per bloccare le tendenze na¬ 
zionali e antimperialistiche 
Nei giorni scorsi è stato rive¬ 
lato dalla stampa che il Pen¬ 
tagono ha commissionato ad 
una equipe di specialisti uno 
studio sulla situazione attuale 
e sulle prospettive di svilup¬ 
po del Brasile. 

Si è trattato di una indagi¬ 
ne per la quale erano stati 
stanziati 65 000 dollari e che è 
stata diretta dal prof. Pfalz- 
craf. In una conferenza stam¬ 


pa questi ha sottolineato l’im- I tanti altri. 


le far ruotare e dal quale con¬ 
trollare l’intera immensa e 
ricchissima regione. Ma il mo¬ 
vimento antimperialista popo¬ 
lare e i fermenti an ti neocolo¬ 
nialisti dei gruppi dirigenti 
latinoamericani non renderan¬ 
no facile agli USA l’attuazio¬ 
ne di questi loro piani. 


Componi e Peròn 
s'incontrano 
con Franco 

MADRID. 31. 

Il presidente eletto argentino 
Hector Campora e il leader del 
suo movimento politico, l’ex 
presidente Juan Perón, hanno 
incontrato oggi a Madrid i! ca¬ 
po delio stato spagnolo. Franco. 
Campora e Perón. giunti a Ma¬ 
drid da Roma, hanno avuto con 
Franco un colloquio di un’ora 
e dieci minuti. 

Non ci si attendeva che alla 
conversazione fosse presente 
anche * Perón. in quanto, da 
un punto di vista strettamente 
protocollare, in Spagna egli è 
un cittadino straniero come 


versione dell’attuale tendenza 
politica. 

« E‘ venuto il momento — ha 
concluso il segretario genera¬ 
le del PCI - die tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, al¬ 
l’interno e all’esterno della 
maggioranza, parlino, e so¬ 
prattutto agiscano, con estre¬ 
ma chiarezza e decisione: il 
paese, le grandi masse lavo¬ 
ratrici e popolari, le forze 
operaie e di sinistra, i sin¬ 
ceri democratici e antifasci¬ 
sti non possono attendere i 
calcoli o le convenienze par¬ 
ticolari di questo o quel Par¬ 
tito, o di questa o quella sua 
corrente ». 

Sullo sfondo della crisi del 
centro destra, il calendario 
politico si fa molto fitto. Do¬ 
mani si riunisce la Direzione 
del PSDI, mercoledì quella 
del PSI Nella stessa giornata 
di mercoledì comincia alla Ca¬ 
mera il dibattito sulla politica 
economica, il quale costituirà 
un significativo banco di pro¬ 
va per gli orientamenti dei 
partiti e per lo stesso « no¬ 
do » della sorte del governo. 
In vista del dibattito di Mon¬ 
tecitorio, i repubblicani han¬ 
no presentato un’interpellan¬ 
za che contiene, oltre a un ! 
giudizio complessivamente ne- j 
gativo sulla situazione, anche j 
numerose critiche per la poli- J 
liea condotta dal governo. Il ! 
PRI rileva « la persistente I 
gravità (iella situazione eco- : 
vomica, che continua ad es- ì 
sere caratterizzata da un pro¬ 
lungato ristagno e da una 
carenza in diversi settori, 
nonché da una caduta dell’oc¬ 
cupazione, da una inadegua¬ 
tezza allarmante dei nuovi 
investimenti soprattutto pri¬ 
vati e da Un ritmo accele¬ 
rato di aumento (Ipì prezzi e 
del costo della vita ». Viene 
denunciato, altresì, lo stato 
delle finanze pubbliche. « inin¬ 
terrottamente sovraccarica¬ 
te » di nuovi oneri, insieme al¬ 
l’allarmante spinta « all'acce¬ 
lerazione del già rilevante 
processo inflazionistico ». Il 
PRI chiede, infine, le ragioni 
per le quali il governo non 
lia ancora presentato il « libro 
bianco » sulle reali condizioni 
del Paese. 

Anche i socialisti hanno for¬ 
temente sottolineato l’impor¬ 
tanza del confronto parlamen¬ 
tare sulle questioni economi¬ 
che. Il vicesegretario del 
PSI. Mosca, ribadirà oggi sul- 
VAvanti! che adesso si trat¬ 
ta « di uscire dalle critiche 
astratte, dalle ammissioni di 
incapacità, per cominciare a 
calcare il terreno della ricer¬ 
ca delle intese sui contenuti, 
sulle misure necessarie ». Per¬ 
ciò. afferma Mosca, il dibat¬ 
tito alla Camera costituisce 
un’occasione « che il PSI sa¬ 
prà utilizzare per favorire un 
chiarimento degli obiettivi 
delle forze politiche democra¬ 
tiche ». Il manciniano on. Di 
Vagno ha ricordato che la Di¬ 
rezione socialista dovrà occu¬ 
parsi del dibattito parlamen¬ 
tare sulla politica economica, 
non dimenticando la « provo¬ 
catoria presa di posizione » di 
Andreotti nei confronti dei 
socialisti. 

FORLANI E RUMOR ? r;fles . 

si dell’isolamento italiano in 
Europa dovuto al centro de¬ 
stra sono stati avvertiti an¬ 
che a Malta, dove si è svolta 
una riunione dell’Ufficio po¬ 
litico dell’Unione dei de eu¬ 
ropei. Erano presenti, tra gli 
altri, il ministro Rumor — 
presidente dell'Unione — ed 
il segretario della DC, Forla- 
ni. A quest’ultimo è toccato, 
in particolare, il compito di 
difendere il suo partito dalle 
accuse che gli sono state ri¬ 
volte dai colleghi di altre par¬ 
ti d’Europa. Egli ha dovuto 
ammettere, tuttavia, che le 
difficoltà del governo italia¬ 
no si stanno accentuando, e 
ha dovuto rassicurare i pro¬ 
pri interlocutori a proposito 
degli « atteggiamenti assun¬ 
ti dall’Italia nella crisi mone¬ 
taria internazionale »: c si 
tende talvolta a giudicarli — 
ha detto — come indicativi 
di una linea nuova di minor 
impegno e di minor solidarie¬ 
tà nella Comunità europea ». 
Ha precisato che « provvedi¬ 
menti tecnici e di necessitò — 
certo opinabili » — non pos¬ 
sono assumere « un significa¬ 
to così distorto ». Anche Ru¬ 
mor ha ammesso che recente¬ 
mente € la solidarietà euro¬ 
pea non è stata completa ». Il 
ministro degli Interni italia¬ 
no. riferendosi ai rapporti con 
i paesi socialisti, ha detto che 
è necessario « poter passare 
a più o meno breve termi¬ 
ne da una concezione preva¬ 
lentemente militare a una con¬ 
cezione prevalentemente poli¬ 
tica della sicurezza in Euro¬ 


pa ». 11 vice presidente delia 
commissione CHE. Scorasela 
Mugnozza, ha sottolineato co¬ 
me le critiche USA alla Co¬ 
munità europea abbiano un 
retroterra assai vasto: il 
« complesso e torio conten¬ 
zioso euro americano è so 
prattutto di natura politica e 
va pertanto risolto in un con 
testo politico a grande re 
spiro ». 

NELLA DC __ All’interno del 

gruppo dei deputati de, è sor¬ 
to un « caso » in relazione 
alla presentazione di una mo 
/.ione sulla vertenza dei me¬ 
talmeccanici da parte dei par¬ 
lamentari della corrente di 
«Forze nuove» (Donai Cattin). 
Il capo-gruppo ile, Piccoli, è 
stalo fulmineo nel far perve¬ 
nire alla stampa una disso¬ 
ciazione ufficiale rispetto al¬ 
l’iniziativa forzanovista, che 
« non rappresenta in alcun mo¬ 
do la posizione unitaria del 
gruppo » anche per il fatto 
che l’iniziativa non è stata 
concordata coi gruppo stesso. 
Polemica la risposta di « For¬ 
ze nuove », che ha dichiarato 
di non avere nulla in contra¬ 
rio a richiamare la mozione 
e a sottoporla al gruppo de, 
« per sapere che cosa debba 
essere modificato, tenuto con¬ 
to che mill’aliro si richiede 
se non di concorrere alla defi 
nizione di un accordo del set¬ 
tore privato, secondo (pianto 
giù concesso dalle Partecipa¬ 
zioni statali ». 

Significativo, per quanto ri¬ 
guarda gli orientamenti delia 
maggioranza de, un discorso 
del ministro Gaspari, il quale 
ha posto al primo punto tra 
le questioni che stanno dinan¬ 
zi al Congresso de quella del¬ 
l’approvazione di leggi anti 
sciopero. Ha detto che per 
questo « non è più lecito alcun 
rinvio ». 

Piccoli ha proivucuùo a 
Varese un discorso polemico 
nei confronti dei socialisti, ai 
quali ha detto che « occorre 
la prova di una vera disponi¬ 
bilità che non si vede allo 
orizzonte: una disponibilità 
seria, profonda, non costruita 
su preamboli destinali a ca¬ 
pitomboli » (la botta dei 
« preamboli ». come è chiaro, 
è diretta anche a Forlani). 
Donat Cattin, parlando a Pi¬ 
stoia. ha detto che la ricerca 
di una maggioranza interna 
de deve avvenire al di là 
dei « tatticismi congressuali », 
ma sulla base della « volon¬ 
tà di dialogo ». « Oltre le sini¬ 
stre — ha aggiunto — dobbia¬ 
mo segnalare i nomi di Moro, 
Rumor e Colombo per quello 
che hanno detto, anche se tra 
il dire e il fare c’è una note¬ 
vole differenza ». 

COLOMBO u niinistro Colom¬ 
bo, che ieri non ha preso par¬ 
te alla riunione del Consiglio 
dei ministri dedicata all’ap 
provazione delia relazione eco¬ 
nomica. ha pronunciato a Po¬ 
tenza un discorso assai pole¬ 
mico nei confronti di Andreot¬ 
ti e Malagodi. Riferendosi al¬ 
l'iniziativa di Tanassi, ha detto 
che il dibattito politico si è 
arricchito «di alcuni apporti 
di notevole interesse », ag¬ 
giungendo che il dialogo « de¬ 
ve essere portato avanti sen¬ 
za ritardi ». Le difficoltà eco¬ 
nomiche, secondo Colombo, 
non sono un semplice fatto 
congiunturale. La ripresa non 
può essere avviata solo affi 
dandosi alla spontaneità o 
« attività dalla domanda este¬ 
ra attraverso vie che com¬ 
portino alti costi di caratte¬ 
re sodate ». Quanto ai rap¬ 
porti europei. Colombo ha 
detto che il nostro Paese, « nel 
più recente periodo, è appar¬ 
so come ripiegato su se stes¬ 
so e poco convinto che è im¬ 
possibile risolvere i problemi 
interni senza un collegamento 
con gli impegni comunitari ». 


Ceausescu 
per una zona 
denuclearizzata 
nei Balcani 

VIENNA. 31. 

Nicolae Ceausescu ha rinno¬ 
vato l’appello a trasformare i 
Balcani in una « zona di pace 
e cooperazione, priva di armi 
nucleari ». 

In un discorso pubblicato og¬ 
gi dalla agenzia ufficiale ro 
mona « Agerpress ». Ceausescu 
! ha detto die è necessario « prò 
cedere a discussioni e stabilire 
concrete misure per intensifi¬ 
care la cooperazione tra i paesi 
balcanici ». Secondo Ceausescu. 
potrebbe essere accettata la 
partecipazione « anche di altri 
paesi elle potrebbero aiere in¬ 
teresse a discutere i problemi 
relativi alla trasformazione dei 
Balcani in una zona di coope¬ 
razione e pace ». 
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